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VOL. X

CONFIDENZE

Dal 25-6-1980 al 28-10-1980

                                                                                                     25-6-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Non è il campo del Lapidario che conta. Che conta è il decalogo da osservare. Ecco il saluto che do a te come mio gemello: di dare sfogo alla legge di Dio e al comandamento massimo: Amerai Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la mente e con tutte le forze e i fratelli come li amo Io, che ho dato la vita per loro.

E voi, che avete l’incarico di evangelizzare tutte le genti con Cristo in Cristo e per Cristo ed il comando di consacrare e di perdonare, date l’insegnamento evangelizzando nella bontà infinita di Dio. 

  Sul monte Sinai ho dato a Mosè il decalogo. Nel fondare la mia Chiesa ho perfezionato la legge e mi sono manifestato sul Tabor agli apostoli che sempre là volevano stare; ma dovevano scendere con Me a lavorare: non pescare con la rete, ma essere pescatori di uomini. Mi sono manifestato al capo, Pietro, al vergine Giovanni, a Giacomo che fu martirizzato per la verità, dopo che Cristo aveva dato la testimonianza di amore infinito nel morire in croce e che era l’Uomo –Dio nella resurrezione.

   Non vedete Chi sono Io? Io avevo trentatré anni di anzianità quando sono andato e trentatré anni quando sono ritornato.

Che cosa conta che Alceste sia anziana? Io ho sempre trentatré anni, in ogni mese e in ogni data.  Sia per questo la Chiesa mia consolata e non abbia più afflizione per la mia Venuta, ma guardi l’Immacolata Sacerdote che l’affianca perché l’ha fatta sua Madre. Ecco il sale che questa mattina sto a regalare, perché ciò che voi date non sia senza sale.

Situazione

  Un tempo le famiglie avevano tanti figli, che tenevano con una certa severità e li impegnavano nel lavoro. Ora il mondo subisce calamità perché si crede sublimità il vivere senza educazione in mezzo alle nudità.

   Alceste, a questo proposito, ricorda l’esempio dato da una santa donna che, moribonda, diceva ad un maggiore dell’esercito che non aveva vissuto bene: “Faccia il bravo che, quando si troverà nel mio stato, si troverà contento!”. 

   La scelta riguarda la singola persona, non la famiglia, tra i cui membri ci possono essere anche persone indegne. Ognuno si sappia regolare. 

Il Mistero compiuto rimane tale e quale, perché stabilito dall’eternità dalla Santissima Trinità. Si scherzi pure…Se si porta il Mistero sul campo umano, come può intuirlo l’uomo che non è all’altezza, ci si fa un danno personale.

   Le suore, avendo visto che Cristo aveva scelto una persona nel mondo, hanno combattuto perché dicevano: “ Ha rovinato tutte noi!”. Così tutte hanno pagato con penitenze, insieme al popolo che non ha osservato la legge di Dio. 

“L’ho offeso anch’io - dice Alceste – e la pago anch’io!”.

   Guardate che Alceste è una povera persona, ma Io sono la seconda Persona della SS. Trinità e nel mio Ritorno ho ogni potestà tanto sugli uomini come sul maligno, perché Gesù Cristo è Dio in Trino, perché ha la personalità divina, e tutte le questioni spazza via.

A don Amintore

   Sono venuto per tutti i sacerdoti e così ti ho veduto. Il piano mio divino così viene concluso. Guarda come sono fatto: sembra che vada indietro [nella mia Opera] e invece [faccio così] per poter dire che sono Io che comando, sono Io che vi amo e insieme con voi salverò il mondo.

Il demonio contro il clero e la Madre di Dio

   Il demonio ce l’ha con la Madre e con il ministero sacerdotale: 

“Perché dare a un uomo l’autorità tua, e a noi la pena eterna perché ti abbiamo sovrastato? Perché dare a una creatura (che è la Madonna) l’autorità di Re d’Israele che solo Dio ha?”. 

   Ecco perché per il Mistero compiuto si sente perduto! Ecco perché vorrebbe mettere in risalto la persona [del Mistero] per poterla atterrare, farla vedere una veggente, mentre si tratta di un’incombenza; vorrebbe farla disprezzare dal clero per poter annullare anche il sacerdote. Dico al demonio: - Fa’ quel che vuoi, ma far Dio in Trino non puoi!- 

Ma il demonio fa di tutto: crea confusione nelle situazioni e fa fare discussioni sul Mistero, ingannando il clero col dirgli : “Non rimanete sotto nessuna donna!”.

Ma che parla è Gesù Cristo e l’Istrumento, che ha questa incombenza, ascolta; e così la compagine dei sacerdoti rinnovati, con la voce materna della Madre Vergine Sacerdote, possono corrispondere : “Per Te, Gesù Venuto, siamo pronti!”

   Dico a voi tutti scrivani, persuasi della mia Venuta, di dire insieme con la Madre mia : “Siamo pronti!”.

Che non ci sia qualcuno che debba dire: “Tardi ti ho conosciuto, in ritardo a conoscerti mi trovo. Perdonami, o dolce Giudice, che in avvenire ti amerò e mai più di Te mi scorderò!”.

   Stia ognuno al proprio posto, che Io vigilo e non sono ritornato poi tanto nascosto.

   C’è il demonio che lavora [tra il clero] nel campo dell’amor proprio e della disonestà. Questa passione dà morte all’autorità e porta la Chiesa mia alla nullità. 

Intenzione dell’Olocausto 

 Che tu sia di Me in eterno. E così sia del ministero sacerdotale che è unito e ha giurato fedeltà a Me nella Chiesa che ho fondato.

   Oggi chi va in chiesa non ha spirito di sottomissione, ma vuole sottomettere il clero, che è rimasto senza Cristo ed è rimasto sotto gli altri, mentre crede di essere sopra, specie i sacerdoti giovani che non hanno neanche tanta colpa. 

   E’ un imbroglio l’aver messo i preti operai nella fabbriche e volere anche da loro un certa produzione. Il sacerdote è chiamato a rialzare il popolo e, se è impegnato nel lavoro, manca in chiesa. 

   L’uomo ha la facoltà di dirigere la propria famiglia; il sacerdote deve essere vigile ai bisogni delle famiglie ed insegnare loro ad innalzarsi.

Buon pranzo (personale a don Amintore)

   Ti ho esaminato: promosso dal tuo Cristo sei stato, e così insieme con Me Ritornato sei restato e con Me ti trovi. Sai che ho obbedito alla Sacerdote Madre? Inizio dell’annullamento di ogni vizio.

Pomeriggio

Oratorio 

   E’ la religione che attira all’oratorio, non i divertimenti, perché ne trovano di migliori altrove. 

Bisogna attirare alla Chiesa, prima che all’oratorio. Bisogna dire. “Chi va in chiesa, diventa buono”.

Salvezza universale

   La continuazione del mondo è dovuta alla misericordia del Cristo che ha superato ogni misura. E’ stata la Madonna a dire a diverse persone che nel 1960 sarebbe finito il mondo; e intanto ha trovato il numero dei buoni per salvarlo. Sarà così anche nel Ritorno: “ Con pochi salverò il mondo!”, che è in relazione col Vangelo: “Quando tornerò, troverò fede sulla terra?”. Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno! Ma per questi pochi avranno la luce anche tutti gli altri.

Possono essere pochi che sanno del Ritorno e molti essere di Cristo: pochi per diventare tutti. Ecco la salvezza universale! Ecco il mio Ritorno, che è necessario come fu necessaria la Chiesa che ho fondato da Redentore. Ed ora [sono tornato] per applicare a tutti la redenzione, perché per tutti sono morto in croce.

E così mi affianca la Sacerdote Vergine Immacolata mia Madre, battezzando in fin di vita con i raggi dello Spirito Santo che escono dal suo Cuore chiunque non avesse ricevuto il Battesimo, bruciando questa mancanza commessa dai progenitori col fuoco pentecostale che esce dal suo Cuore. Così mostra che è Madre universale perché è Madre dell’Altissimo, ed è a pro del ministro, perché regala a lui tutto ciò che compie da gloriosa.   

Per il Fiat che ha detto e ha praticato tutto il tempo della sua vita terrena, vuole che ora venga ripetuta dal ministero sacerdotale questa scena con giubilo e con contento: “Sia fatta in noi, Eterno Sacerdote, la tua volontà!”. E così si avrà la nuova potestà di evangelizzare tutte le genti.

Non licet

   S. Giovanni Battista aveva detto non licet ad Erode. Qui Gesù per bocca di Alceste ha detto non licet ai preti sposarsi.

Gesù diceva ad Alceste: “Hanno tagliato la testa a S. Giovanni Battista, che è mio cugino ed anche tuo, così ho risparmiato te!”. 

Ho detto questo trent’anni fa, quando non succedevano ancora queste defezioni nel clero!  Hanno capito Chi ero a dire non licet!

Anche il Papa dice di no. Dunque ognuno deve capire che è proprio no! E a Cristo Ritornato devono dire di sì, invece di contrastare, se l’autorità nuova devono afferrare.

Consigli di Gesù per il decoro della Chiesa

   Dillo ai tuoi preti che il Papa vuole che si mettano i fiori sugli altari e che s’insegni a fare la genuflessione, perché si è accorto che manca la fede nell’Eucaristia. Io mi lamento perché mandano al coro a leggere la parola di Dio ragazze vestite indecentemente e che hanno sbagliato. Mescolate tutto, che sarà tutto distrutto! E, quando vi avranno sfruttato, se ne andranno dove gli pare e piace! E si darà danno anche a chi non avrà colpa. Mescolate tutto che, quando l’avrete fatto e vedrete il risultato, me lo direte chi ve lo ha insegnato. L’arte del demonio, con la sibilla pagana, è: togliere l’autorità a chi l’ha e darla a chi non l’ha.  

Situazione

   Non avendo accettato Me, il paese di Bienno sarà riempito tutto di forestieri, perché Io sono di tutti. Tutto deve servire a vedere che senza di Me si perisce. Non occorre venire qui, ma bisogna ascoltare quello che dice il Papa, anche se momentaneamente va via perché è universale la Chiesa mia.

   E’ a volere mescolare tutto, col pretesto dell’ecumenismo, che si ha l’acqua alla gola. Potente è il demonio, ma davanti all’Onnipotente si deve vedere l’imbroglio. La Madonna vuole salvare la Lombardia dalle grinfie maligne.

   La processione del Corpus Domini ad Oggiono è riuscita bene, anche se mancavano gli altoparlanti per le vie. 

E Gesù: - Meno rumore, più devozione!

Per il Deposito pensa Cristo 

   Il Deposito è dato a questo mondo; non conta dove è depositato. Quello che fanno è tutto in soprappiù. Voi avete scritto, Io ho dato, così il Deposito c’è. Adesso pensa Cristo Re ad illuminare. 

Quelli che non accettano, li farò prendere per il collo dagli angeli: quando manca il respiro bisogna cedere, perché si perdono le forze. Intanto a Roma si continua ad uccidere magistrati. In questi delitti ci sono sempre donne…ma uccidono anche i loro figli! E’ tempo apocalittico, per non aver accettato il tempo mariano. Cominciano adesso a sciogliersi gli odi politici.

Articolo per Oggiono Oggi per il mese di luglio

Scrivi la mia faccia, il volto di Cristo. 

  Nella sua faccia, che contenta ogni cuore afflitto, è visto il suo Cuore spalancato per tutti, siano giusti che peccatori, perché l’acqua viva di vita che dà il suo amore deve dissetare tutta l’umanità. Col suo corpo, sangue, anima e divinità deve nutrire tutti i figli esuli in viaggio per l’eternità, guidati dalla sua infinita bontà.

   Il suo preziosissimo sangue che si tramuta in luce deve illuminare tutta terra d’esilio perché non vi abbia più posto la cecità e così anche la sordità e, per la parola di Dio ascoltata, deve aprirsi la favella a dare canto di onore e gloria al Creatore, che è anche il Redentore.

  La notte richiama al silenzio, ma la nuova luce che Gesù Cristo dà mostra il giorno senza fine in chi per Cristo agisce e vive.

Don Amintore domanda: - Quando si vedrà qualcosa di bello per il Ritorno?

E Gesù: - Voi perdonate i peccati e la Madonna manderà a voi i penitenti e vi farà contenti. Ma ci vuole tempo: qualcuno si converte prima; qualcuno in punto di morte, dopo aver peccato e avere sofferto, prima di lasciare il corpo viene perdonato almeno delle colpe gravi.

Poi aggiunge spiritosamente: -Se dopo una Confessione tutti diventassero santi dovreste voi, sacerdoti, andare a confessarvi da loro!

   Un grande arco trionfale sarà visto nel cielo, quando si toglierà alla sapienza mia il velo. E’ simbolico: quando si avrà dato tutto ciò che occorre perché Io mi possa svelare che sono ritornato. E’ tutto un lavorio di penitenza nel saper aspettare.

   Faccio una sorpresa: voglio lasciar pesare su voi tutta la mia sapienza in modo che dopo siate visti tutti illuminati. Ora ci vuole tanta bontà e tanta pazienza.

Agli scrivani

   Quando voi sarete avviliti per la temenza di essere visti che non siete capaci di fare niente, vi renderò la potenza mia: nascosti, per apparire in alto, sul piano divino.

   Come la Redenzione fu fatta, ma occorreva che fosse da qualcuno saputa e vissuta, come hanno fatto i santi, perché fossero introdotti anche gli altri [a godere i frutti della Redenzione], così ora chi ha scritto, chi si è sacrificato per questo [=per l’opera mia], chi ha dato il suo amore e il suo tempo, essendo Io il Padrone del mondo, forma una catena che incatena anche altri, al momento che vedrò opportuno, perché non è mica una cosa che si ferma [l’Opera del Ritornato], ma che cammina finché raggiungerà ogni vita. 

   Il più è stato a venire a sentirmi e a scrivere in continuazione, come è avvenuto agli apostoli scelti in numero di dodici: il numero di voi non conta, ma è più di uno, perché faccio numero anch’Io. Io mostro il numero tre, perché sono Cristo Re.

Io do un po’ di dolce e un po’ di amaro: una vera medicina salutare. 

A don Amintore

   Alceste e le figliole pregheranno s. Giacomo e un po’ anche S. Giovanni perché per il 27° della tua ordinazione, all’incontro con l’arcivescovo vi troviate là sul Tabor.

Apostolato

   Non vedete che a furia di andar fuori dal binario, si è fuori binario e non si sa più che cosa fare? Bisogna tornare indietro e, se s’insegnerà giusto tutti insieme, il popolo ci vedrà.

   Io mi fermo per persuadere con amore, perché a fare diversamente fanno offesa a Me. Non avvilitevi per la situazione attuale! Alto il morale perché si sale, perché faccio paura a chi cammina troppo al piano!

Agli scrivani

  Vi fermo un poco per lasciare fare alla Madonna, per farvi grandi. Non vedete che Io mi nascondo e ho dato il potere di Re d’Israele a Lei per non danneggiare il mondo? E’ così anche per il sacerdote: si sente privo di quest’autorità perché anche Cristo non l’ha, se non nel celebrare, per non castigare.

Perché non potevo entrare nella mia Chiesa? Perché c’era chi non voleva più servirla e se ne voleva andare…Non ho dato nessuna prova di potenza, ma tutto metto in bontà e in sapienza. L’ho fatta pagare in un’altra maniera.

Ai sacerdoti avviliti

   Quando vi sentite e siete avviliti, pensate che non siete crocifissi. Mettete di essere al Calvario, ai piedi della croce, a vedere il vostro Cristo risorto e glorioso che vi dice: “Del mio potere vi do il dono. Andate e ditelo a tutti e dispensate ad ogni nato della Redenzione i frutti”. 

   Appena Io darò quest’ordine al mio clero, anche i bambini e i ragazzi avranno l’attrattiva e seguiranno i sacerdoti, e Io sarò scoperto nel mio clero. Sono stati istruiti: al momento preciso rinverdiranno. Vi raccomando di non avvilirvi mai, ma di far coraggio anche a tutti gli altri con speranza illimitata.

  Gesù dice a don Amintore di andare con i compagni di Messa all’incontro con l’arcivescovo. 

Cosa direbbe il cardinale se tu gli dicessi: “Mi ha detto Cristo Ritornato di salutarla”? Non ritorneresti più da Monza né da Milano! Eppure è così!  Se sapesse del Ritorno in modo giusto, dovrebbe dire di sì. E’ meglio lasciarlo stare, che è caricato già a sufficienza, senza la mia naturale presenza in terra d’esilio. 

E’ venuto dal Padre in terra d’esilio il Fondatore: è qui la questione! 

Situazione 

   C’è il proverbio che dice: “Mal comune mezzo gaudio”. Ci si trova nella stessa situazione anche nei conventi di religiosi e di religiose: chi comanda e chi obbedisce temono che i loro conventi finiscano. 

O accettare il mio Ritorno o essere visti al Calvario come mezzi   malfattori, e invece siete i benefattori! Chi sa del Ritorno e non può agire, metterà di trovarsi invece che al Calvario, all’Apidario, nell’aridità, ma nella verità. 

A p.Carlo

   A p. Carlo ne ho detto a sufficienza. Beva quello che gli ho detto, perché, se non si realizza subito [quello che gli dico], poi si lamenta subito. E se gliene dicessi ancora, si ubriacherebbe, e Io non voglio. 

   Ho partecipato alla solennità di chi a Me si è dato e si dà. Così ogni mattina vi faccio partecipi dell’Olocausto che Io faccio, festeggiato da tutti gli angeli, e, quando celebrate, vi metto in coerenza con la benedizione che dà l’Ausiliatrice Sacerdote. Vedrete che profitto! Vi pagherà Lei l’affitto.

Ai sacerdoti

   Non dovete bere assenzio, ma dare a Me incenso, vedermi con innocenza e con saggezza, perché Cristo non ha difetto e va accettato nella forma in cui ha voluto presentarsi Ritornato. Vedete che i mistici che mi hanno visto Eucaristico sono stati partecipi della mia passione. E’ una cosa simile anche nel mio Ritorno, sebbene ora è il trionfo della croce. 

   Quando penserete che alla benedizione eucaristica sono venuto, comprenderete che Io sono assieme con voi. Non può il Divin Maestro mancare di fedeltà: è la mancanza di fede e di conoscenza che nel clero crea sofferenza.

Ditemelo, raccontatemelo, che Io ascolto: “Ravviva in me la fede, che io ti sarò fedele!”. Ed Io corrisponderò: “ Di questo che mi dici terrò conto”.

   Dopo che sono salito al cielo, gli apostoli si sono visti privi [del loro Maestro] fin dopo la Pentecoste. E, poiché avevano paura, sono andati ancora per i loro mestieri, finché è sceso il Settiforme che li ha confermati nella verità, dando a loro una suprema facoltà.

E così hanno cominciato il loro ministero che continua ancor con i successori, con tutti i sacerdoti. 

Vedete che per proclamare una mansione divina hanno dato anche la vita. Così il clero ora, dopo la grande prova, si trova scoraggiato, non avendo capito, per i peccati del popolo, che ero venuto. Ma in voi deve dominare la speranza perché la luce viene, finché sarà forte e la terra ne sarà piena. E così lo scoppio della vostra mansione sarà certo. E, quando me ne andrò, grande facoltà a voi lascerò.

Regalo per il Papa per il 29 giugno

   Lo avvio in tutto il mondo ad annunziare la buona novella che è incominciato il terzo tempo. Lo accompagnerò e a tutte le genti lo mostrerò chi è.

Don Amintore: -Lo voglio anch’Io questo!

E Gesù: - Se lo scrivi per gli altri, vale anche per te.

Che ti fanno velo sono i tuoi preti, quelli del decanato, che vogliono pasticciare: hanno paura che tu scappi fuori dalle loro mani e che gli altri vedano che loro sbagliano. E dicono che tu sei un po’ pignolo. Invece nelle cose giuste bisogna essere tali: o è la mia religione o non lo è!

Apidario, apice dell’amore

   Sapete che l’Apidario vuol dire apice dell’amore e che a dare il mio insegnamento per la prima volta mi sono presentato là, nell’aridità. Quella volta che ho celebrato all’Apidario [il 29-12-1973] l’angelo Sacario ha presentato calice e patena. Là ho consumato il calice e ho fatto la comunione con l’ostia ad Alceste.

In quell’occasione Alceste è andata all’Apidario svelta come il vento, mentre nel tornare a casa era stanca. Stavo preparandola ad andare sul santuario a vedere il firmamento senza l’aeroplano!

  Il segno della croce fatto sulla fronte e sulle mani di Alceste [durante la celebrazione nel santuario] significa che lei non rimane vittima, ma che è vitalità la sapienza dell’Opera mia divina; vuol dire sicurezza di svolgimento, all’ora precisa, dell’insegnamento. 

La Scuola privata

   Ciò che si scrive adesso sarebbero gli arredi, un soprappiù d’abbellimento della costruzione, ma non sulle pareti: sono mobili, quadri che si possono anche trasportare; solo che non c’è il letto per riposare. Ognuno si stia a regolare!  

A don Amintore

   Le croci sono di paglia. Col fuoco del Cuore di Cristo diventano amore. Allegria, abbi speranza in Me Eucaristia, ringrazia continuamente la Vergine Maria che ha fatto con te preferenza, senza commettere colpa.  Dirai ai padri che è visto da tutti gli angeli e dai santi che gli scrivani hanno vinto la coppa.

Per la mamma

   La Madre mia sia la sua guida che la porti a contento e a gioia.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, insegna agli otto [scrivani] la via per arrivare al monte santo.

E Gesù: - Siete sicuri che avrete in possesso il potere di coloro che dei meriti di Maria Santissima siete [=sono] gli eredi. ( E’ sbagliata la grammatica, ma più sbaglio, più è giusto [ciò che dico].

Una nota di don Amintore

   Osservavo Alceste sofferente, sciupata e anziana e dicevo tra me: “Se si potesse vedere Gesù e non la persona che Lui adopera…”. Questo pensavo, ma non l’ho detto. In quel mentre Gesù mi dice: “ Vedimi come Io vedo te”. Era un invito ad essere certo della sua presenza da Ritornato glorioso, naturale, passando al di là della persona che adoperava, che è appunto poco o niente, perché appaia con chiarezza che è Lui che parla e non lei.

Dono di angeli

   Nel recarti nella tua parrocchia i cori angelici ti faranno corona e canteranno: ”Gloria in excelsis Deo, l’ha vinta il Galileo! Pace agli uomini di buona volontà”. Ecco gli angeli pacieri che il tuo Cristo ti dà!

Regalo per gli scrivani

   Vi regalo la penna d’oro per scrivere, che scriverà senza inchiostro, ma scriverà in oro; e sarete stampati proprio in questi giorni sul libro della vita, sul quale scrive l’angelo della verginità nel tempo in cui Io celebro. E in eterno stampati su questo rimarrete.

A don Amintore che chiede l’ultima parola

   Come devo fare con te? Egoismo santo! Ti darò ogni contento perché Gemello di Te mi sento.

Atteggiamento di p. Carlo nei confronti dei suoi parenti
   Don Amintore dice a Gesù che i compaesani di p. Carlo si sono lamentati con il Generale dei Somaschi perché p. Carlo da due anni non andava al suo paese. Gesù precisa che p. Carlo fa questo perché vuole essere distaccato dai suoi parenti e dalla sua gente per non fare torto alla sua consacrazione ed essere tutto di Cristo.

                                                                                                     1-7-1980

Presenti don Amintore e p. Erminio

Il sacerdote restaurato sarà il faro del mondo 

   Il ministro, nel restauro che faccio, è nell’altezza per essere atto nel terzo tempo a celebrare insieme con Me, ad assolvere e ad evangelizzare. E ognuno di voi può diventare un faro del mondo, non una lucerna, un faro di luce. Attingendo [questa luce] dall’Eterno Sacerdote per il Pontefice regnante, ogni mio rappresentante può imprigionare tutto il mondo.

Apostoli di Maria
   Questa sapienza è un Deposito. Coloro che sono stati scelti e sanno del Ritorno possono ricavare da quello che dico e trovarsi gli apostoli di Maria, come ha detto Grignion de Montfort, per continuare nel terzo tempo la Chiesa mia nel silenzio e nella fedeltà. Il resto, è Cristo stesso che lo fa. Avete in terra il Divin Artefice e sullo stesso piano il Pontefice, che fa ponte tra Dio e gli uomini. Niente vi manca, ascoltate anche il vostro Cristo Ritornato. 

   Ho detto: “Sia fatta la luce nel ministero sacerdotale per ascoltare il Papa”. Chi non lo vuole ascoltare, appartiene ad un’altra religione, non appartiene più alla mia Chiesa, almeno con la volontà, mancando l’obbedienza, che è la maestra dell’umiltà, che fa santo per primo il ministro perché sia atto a santificare.

Il sangue in luce 

   Il sangue in luce è la vita divina, è una realtà di forza creatrice che rinnova e lustra il segno al ministro perché sia atto nel terzo tempo a continuare il suo sacerdozio; nel terzo tempo, perché è finita l’Era Cristiana.

E’ un miracolo, è una cosa creatrice nuova. Che sono il Creatore e il Redentore tutto comprova. Invece di far rimanere vittima il ministro, Io brucio il male, purifico il bene, l’offro all’Eterno Padre, e così rimango nell’Eucaristia nella veracità della diffusione del mio infinito amore, perché col mio Olocausto applico la Redenzione ad ogni nato. Prima l’ho compita, la Redenzione, applicandola a molti; ora, nel mio Ritorno, la applico a tutti. Non fate nessun torto a Me nell’amore passionale che porto a chi ha il segno sacerdotale!

Come far rivivere la fede

   Dite al popolo: “Pregate per i sacerdoti!”. E dite che i sacerdoti pregano per il popolo e così sarete superiori. 

   Quando date la penitenza, nel confessare, dite di recitare il Credo, che verrà la luce. Ecco la diffusione della vera religione! Sono cose piccole, ma sono piccole anche le persone una per una; sono piccole anche le falde della neve che imbiancano le montagne, quando è inverno, ma l’estate, quando la neve si liquefa, danno acqua per tutte le centrali e per tutti i lavori. Così sarà della mia religione con questa preparazione, quando sarà annunciato il Regno di Dio ovunque, affiancato il clero dall’Immacolata Sacerdote.

Perché nei sacerdoti manca l’amore al proprio stato

   Intanto che si combattevano il mio Ritorno e la Madonna Sacerdote, nei seminaristi c’era l’idea che, anche dopo essere stati consacrati, si poteva andar via. E’ per questo che oggi nel clero c’è questa sospensione di amore al proprio stato, alla propria consacrazione e donazione. Tutto si risolverà con l’accettare il mio Ritorno.

Confidenze

   I cardinali della curia romana, a furia di essere costretti a seguire il Papa, diventeranno pure loro martiri della verità.

   La Chiesa non è un commercio, ma è colei che, in unità con Cristo, indirizza e porta le anime a Dio.

   L’uomo, dopo che è caduto, non è immortale, ma per virtù di Cristo, che è il Redentore, dovrà risorgere. Ecco perché il mio saluto di amore vi porgo e nella mia sapienza increata vi travolgo (è la scienza infusa data un po’ per volta). 

Al punto preciso me ne andrò; non ho i giorni contati, faccio quel che voglio! Non ho fretta, perché non sono in nessuna assicurazione e non ho da pagare i contributi, ma, quando me ne andrò, ogni facoltà a voi lascerò.

   Quando viene la luce e splende il sole, la sporcizia viene scoperta e così si fa pulizia.  [Con la luce che do] si vedrà ciò che sporca il mondo e ciò che lo fa bello. 

A proposito di un aereo precipitato 

    Ecco la fine di chi (=della massoneria) vuole la fine di ciò che dice l’Istrumento primo! Gli innocenti che sono rimasti coinvolti come vittime, designati a morire a quell’età, in quel posto, in quel modo e in quell’ora, saranno pagati e parteciperanno così a mostrare che la Chiesa di Cristo è una sola.  Non c’erano brigatisti su quell’aereo. Ha voluto così il Signore per fermare chi poteva danneggiare il viaggio del Papa. L’amore non ha confine. E’ per quello che l’amore mio fa soffrire.

Intenzione dell’Olocausto

Per la maestra e la sorella Luigia, il cui anniversario è il 10 luglio.

   La maestra era un’anima bella, di un’umiltà squisita, conosciuta anche da parecchi vescovi e da loro stimata. Lei ha rotto con tutti per il Ritorno.

Agli scrivani

   Anche se l’amore ai propri genitori non deve mancare, con gli angeli che vi circondano dovete conoscere la vostra chiamata e la vostra consacrazione per trovarvi ad un’altezza tale che nessuna creatura la possa spezzare [=diminuire]. 

Per l’anniversario di consacrazione di p. Erminio (40 anni)
   Ad incontrarsi con Me ha già ricevuto un regalo. Siccome di chiasso non ne faccio nemmeno Io, non ne farà neanche il padre francescano, e neanche il prevosto perché, sapete, non voglio mettervi in arrosto con la caloria, vedendo che gli altri sono atterrati per via. Sapete che nel tempo antico, quando ho perdonato al popolo ebreo, ho detto: “Si vedranno ancora fanciulli e vecchi circolare nelle piazze”. Così dico a voi: “Si vedranno ancora frati e sacerdoti circolare nei conventi e nei seminari”.

   Questo è il diario per l’anniversario della vostra consacrazione e per la vostra continuazione nella fedeltà perché Io abbia a procurare vocazioni nella prole, al tempo prefisso.

   Per suscitare le vocazioni non bisogna sforzare, ma insegnare, far vedere la bellezza sacerdotale e lasciare a Dio il tempo prefisso. 

Buon pranzo

   Sacerdoti siete voi, e prima lo sono Io. Facciamoci una degna compagnia, insieme con la Sacerdote Vergine Maria che vi porta amore.

Cronaca

   Quando Gesù detta la Comunioni, che sono la sua misericordia che si diffonde, Alceste fa qualche mestiere. Ciò per far capire che, mentre il mondo è tutto nelle faccende, Dio opera. 

E Gesù: -Non caricatevi di ciò che faccio Io. Lascio fare qualcosa ad Alceste perché possa campare; invece sono Io che sto in tutto a penetrare, finché un giorno sentirete dire: “Del Buon Dio abbisogniamo!”. E voi vedrete che non indarno avete evangelizzato.

Chi nelle sofferenze, chi nella luce che arriva di conoscersi quali si è, comprendono quello che più vale, che è il più gran dono che Dio può dare.

Agli scrivani

   Voi qui siete sul Tabor a sentire come presento di nuovo la legge del decalogo, ancora quella: la presento con amore per attirare. Così è il comandamento massimo: “ Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente, e il popolo che ti circonda come te stesso”. Ma adesso dico: “Più di te stesso, per portarlo a Me, giacché tu sei già di Me”. Questa è la carità che deve inondare questo basso globo caricato d’iniquità, d’odio e di malevolenza, per far capire che del proprio Creatore e Redentore non si può fare senza, perché, un giorno o l’altro, deve terminare ogni esistenza e presentarsi a Gesù Giudice per ricevere la sentenza.

A p. Carlo che vuole andare sull’alto globo
   Si dica al p. Carlo che è già là insieme con Me a celebrare, anche se è qui sul basso globo, perché tanto Io salgo e poi ritorno ancora. Se lui viene là e Io vengo giù, cosa fa là da solo?! Voi dite “voglio”. Provi Alceste a dire a Me: “Voglio!”. Non sa che cosa le può capitare! Voi dite “voglio” perché avete il comando. 

   Adesso voglio mostrarvi Chi è Dio. Chi deve comandare, comandi; chi deve obbedire, obbedisca, perché è aperta la via della salita sull’alto monte per evangelizzare, perché i popoli abbiano a vedere e a comprendere chi è il sacerdote, che [la sua] è la dignità più grande che ci sia, perché parte dalla Personalità mia divina.

Chi andrà sotto terra a frugare, una volta o l’altra si soffocherà.

Confidenze

   Adesso la Cosa scotta, e chi la toccherà si brucerà le unghie. Ma non possono farne a meno perché la Scuola è scritta. Dicono: “Come si può fare a berla?”.

Ma chi dice che la Scuola si deve bere? Io non procuro nessun peso, e coloro ai quali Io peso stiano attenti di non andare a terra.

La Madre prepara la via per la salita

   E’ la Madre che ha lanciato il fuoco a preparare la via perché il clero abbia a salire. E’ composta di quel fuoco che guidava il popolo ebreo, quando era inseguito dagli Egiziani e gli indicava il cammino da tenere. Le acque si fermarono, a piedi asciutti sono passati di là, e quelli che li avevano inseguiti sono stati travolti dalle onde furiose. Ora si cambia la scena, anche se sono uguali i segnali [=se è lo stesso fuoco]: voi salirete e i popoli del basso globo conquisterete [e non saranno travolti].

Dio agisce in modo misterioso

   A chi è chiamato al sacerdozio e aderisce, si potrebbe dire, mettendo le cose sul campo umano: “Quand’è che tu hai visto Cristo a chiamarti al sacerdozio?”.

Ma Dio chiama in modo misterioso, e in chi lo segue e arriva ad essere consacrato, il piano di Dio viene realizzato. Così è del Mistero che ho compiuto, che sono Io che sono venuto.

A don Amintore che nell’incontro con l’arcivescovo ha parlato del diacono vergine

   Ho scritto la cronaca prima che succedesse. Pensa che in Palestina mi chiamavano profeta. 

Dalla cronaca del 27–6-1980 

   “Dove è stato oggi Amintore Pagani sono stati pagati. Non tutti, ma qualcuno ha fatto fiasco. E lui ha presentato una rosa fresca, onorando così la Madonna, evitando la tempesta sulla messe e sulla vigna di Dio. E così viene ammesso ad un grado superiore, perché ha preso non solo buono, ma un grado sommo con lode. Quando verrà, ve lo dirà!”.

A p. Carlo
   Metterò la mano intera sugli oggetti mandati da benedire e metterò di dare la mano a lui e di dirgli: “ Te la do forte! Siamo amici oltre la morte!”.

Per il suo desiderio di andare sul santuario: faccia sogni beati, che non vanno cancellati.

Non è impotente Cristo Re

   A dire questa Cosa di qua e di là, verrà un momento che ci sarà chi capirà che è onorifica per la Chiesa e la dirà. La Cosa è fatta, la cosa c’è. Non è impotente Cristo Re!

   Io faccio le cose, ma prima le faccio pagare. Sai che in certi negozi prima di dare le cose vogliono vedere se [i clienti] hanno i soldi in mano. Io voglio essere pagato prima! Ma nel concedere quello che cercano ne do tre volte di più di quello che si sono meritati. E’ l’amore che porto che mi ha così imprigionato!

Ricordo prima della partenza di p. Erminio 
   Che sia per voi la mia Venuta un prodigio di amore che mai deve essere cancellato. Così per la seconda volta dal Padre a voi fui mandato. Abbiate in voi una diffusione dello Spirito Paraclito. 

Come vengo scoperto, anche il ministro viene sempre di più illuminato, così nell’altezza raggiungerà il simbolo del vergine Giovanni che è l’aquila (= le altezze di Dio).

   Don Amintore dice a Gesù di un suo compagno, ex sacerdote, cui è scappata la moglie, che è andata con un altro.

E Gesù: - Ha fatto bene! Non è che sia bene per una moglie andare con un altro, ma c’è d’avere paura ad essere moglie di un prete! Questo farà penitenza, e gli farà bene!

Dono di angeli

   Sto a vedere che compagnia vi devo dare, se deve avvenire un miracolo anticipato, come quando ho ascoltato la Madre a Cana. [Vi regalo] i Canadesi, che sono quelli che hanno cantato l’Osanna sulla capanna; ve ne do una squadra ciascuno. Avanti a voi i due capi che c’erano al sepolcro.

Regalo a entrambi la squadra degli angeli per sempre, e i due capi torneranno a Roma dopo avervi accompagnati a casa.

La primogenitura e la coppa

   La primogenitura è toccata al clero diocesano, quindi a te con in parte don Oscar, mentre la coppa l’hanno vinta i religiosi insieme con voi. E così voi fraternamente avete vinto l’una e l’altra, perché componete i [= il gruppo dei] primi apostoli che hanno creduto al Ritorno del Divin Maestro, tanto che ne avete dato garanzia con lo scrivere. E’ in questo che avete vinto. Non può andare perduto lo scopo, il perché sono venuto. Fare a Me resistenza è crearsi una grande penitenza, e poi si dovrà ancora cedere. 

Situazione

   Questa Cosa pesa, ma non verrà nel mondo sera [proprio per il Ritorno].

C’è chi non vuole obbedire al Papa e il Papa manca della consolazione di essere obbedito. C’è chi vuol fare il Papa, e sono in parecchi: ascoltano quello che dice e poi lo criticano. Ma siccome non si tratta di chi ha carità, ma di chi ha temerarietà a volerla a proprio modo, si porta pazienza perché non scoppi guerra.

A chi è temerario spetta una grande umiliazione, e chi è paziente vedrà come si manifesterà la verità. 

   Io continuo a penetrare senza che voi ve ne accorgiate, ad allargare ciò che di bene fate. Dopo c’è chi agisce in alto, anche se non è conosciuto, e affianca il Pontefice.

Il popolo che segue tutto quello che fa il Papa vede chi è il Pontefice, cosa fa la Chiesa di Cristo e pesa sulla bilancia chi non sta col Papa. E la gente degli affari, con l’andare del tempo, si vedrà piccola a confronto del rappresentante di Cristo, e capirà quello che vale di più e attacco ai beni non avrà più. Ecco la luce!

  Coloro che hanno costruito con i soldi delle altre religioni per danneggiare la Chiesa di Cristo, avranno rimorso e faranno la penitenza di qua e di là.

Consigli

   Come deve comportarsi il sacerdote con i coniugi?  Si entra nell’intimità coniugale, senza trovarsi dentro; bisogna stare sopra a dirigere, ad insegnare, a dire quando occorre: “Qui è peccato”, senza mescolarsi. 

   Chiamate le persone nel tempo che hanno libero, con misura, per attirarle al Signore. Dopo, hanno le loro cose da fare… inoltre c’è il tempo in cui corrispondono di più e in cui corrispondono di meno.

Dono della penna d’oro

   Penna d’oro. Significa che siete già scritti tra gli eletti, come quei Padri di Santa Madre Chiesa che hanno detto che sono tre le venute: la seconda, occulta, per gli eletti, come ha detto la Madre a Fatima: “Con pochi salverò il mondo!” .

Con pochi non vuol dire che tutti gli altri non c’entreranno, ma che quelli che sono stati scelti a scrivere sono pochi, per diventare tanti e, un giorno, tutti.

Il segreto annunciato a Fatima è il Mistero compiuto. Bisogna guardare quello che è detto nel Vangelo a proposito del Ritorno, poi quello che ha detto la Madonna a Fatima, perché [il Ritorno] è in rapporto al segreto, non ai veggenti, che pure hanno annunziato che era alle porte, perché c’è il rischio di vedere il Ritorno come una veggenza.

A don Amintore

   Amare solo Me ti fa grande, di una grandezza tale che nessuno ti potrà eguagliare, perché l’amore che tu mi porti triplicatamene te lo sto a contraccambiare. 

   Se sapessero i sacerdoti quanto sono geloso, sarebbero tutti più devoti e avrebbero la fortezza mia in dono! 

Fattene caro del sangue mio in luce che ti regalo, per poter dire in ogni momento della tua vita: “ Che dal mio Cristo sono amato, sono da Lui assicurato”. 

Non ti passerò per questo la pensione, perché il sacerdote deve trovarsi sempre in azione, perché Io non guardo l’età, ma il segno che in eterno ha.

Per la mamma

   L’aria è primaverile. Nella sua vita che trascorre viva nella contentezza, che tutti i giorni partecipa alla benedizione che offre di buon mattino dal Paradiso la Madre di Dio. E’ una consolazione che nessuno le può dare, se non l’Immacolata Sacerdote.

Per Maria

   Fede viva! Non abbattersi per cose che non contano niente, ma onore e gloria a Gesù Eucaristia rendere e anche alla Madre Celeste per l’aiuto che le danno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che sei calata all’Apidario per il segnato, spalanca il tuo Cuore per ogni nato: che nessuno si abbia a lamentare che non lo stai amare.

Ultima

   L’ora è tarda. Io mi liscio la barba. E’ qui pronto l’angelo che ha accompagnato p. Erminio; così te ne do due, insieme con la truppa che ti ho preparato. Poi loro due proseguiranno per Roma.

                                                                                                     3-7-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Mio don Amintore, sono venuto: ecco a dare principio al terzo tempo quello che ho concluso! Non ho guardato se ero capito sì o no, se dicevano di sì o di no, se non volevano; non ho guardato all’ingratitudine umana, ma all’amore infinito di Creatore e Redentore.

Segnali di pace

   Padre Mario Romagnolo si è interessato della salute di Alceste, chiedendo informazioni a Piera. Poi, incontrando Alceste, l’ha salutata.

Agli scrivani

   P. Carlo dice: “Io voglio”; invece deve dire: “Io voglio ciò che vuoi Tu, così sono sicuro di rimanere con Te”. Voi siete alla mia destra, coniugati con Me per il comando ricevuto di procurare Me Eucaristico. Alla sinistra ho la vergine. Non la faccio passare oltre il cuore: anche se, come Dio, le porto amore, nessun comando le do. Ecco che in questo modo insegno a tutti!

Confronto

   A S. Tommaso che aveva detto: “ Se non lo tocco con le mie mani, non credo!”, Io mi sono mostrato e gli ho detto: “Tommaso, costata la piaga del costato e in avvenire non essere più incredulo…”. E lui: “Signore mio e Dio mio!”. Ed Io: “Beati quelli che credono senza vedere”.

   Se si starà al proprio posto, questo avverrà. In questo mio Ritorno chi vuole può costatarmi che sono tornato in ciò che ho dato. 

   Tommaso cercava la verità, voleva vedermi perché mi amava. Ma qui ora si tratta di quelli che non vogliono udire, non vogliono sentire la mia voce, il mio dire; e così c’è di mezzo non l’amore, ma la persecuzione a ciò che Dio in Trino ha operato.

Commento alla cronaca del 2 –7- 1980

   Nella cronaca del 2-7-1980 si dice che un parroco e un coadiutore stanno torcendo un filo: uno torce un capo e l’altro il capo opposto. Ma il coadiutore ogni tanto dà qualche strappo con l’idea di tirare dalla sua parte il parroco. Il parroco si accorge di questa manovra e attacca la corda che si sta attorcigliando ad un anello. Quando il coadiutore dà un ultimo strappo, la corda si scioglie dall’anello e il coadiutore cade a terra. Quelli che avevano comandato e suggerito al coadiutore di fare così, ora lo rimproverano perché non ha guardato e non si è accorto che il parroco non teneva più l’altro capo della corda.

Significato: chi non ha autorità e vuole sottomettere i superiori ai suoi modi di vedere sbagliati, ascoltando altri, fa figure, non ottiene lo scopo desiderato, in più si sente rimproverato da coloro che hanno comandato. Servirà di discernimento quello che è capitato. Sto facendo finire queste prepotenze e questi inganni: ciascuno stia al suo posto!

A don Amintore

   Cosa ti dirò? Ti ho scelto tra mille perché potessi venire, mentre gli altri li hanno fermati. Questi dell’amore che ti porto sono i dati: ti ho tolto i tuoi, da cui potevi avere appoggio e simpatia. Pensa che è l’amore mio che è geloso. Pensa quanto a Me devi dare, se così geloso mi trovo!  Vedi quello che ho fatto a Tommaso? Due volte gliel’ho fatta: l’ho privato della vista di Me Risorto e poi anche della Madre mia quando è morta; lui voleva vederla, altrimenti, diceva, sarebbe morto! E l’ha vista nel cielo stellato, mentre era trasportata dagli angeli in Cielo, dopo essere stata risuscitata. 

Consolazioni se ne possono avere; vincere in pieno in terra d’esilio non si può, se non si penetra nei disegni di Dio.

Intenzione dell’Olocausto

   Da’ onore e gloria alla SS.Trinità perché sono venuto.

Cronaca

   Chi andrà insieme col Papa farà un po’ di penitenza e anche mons. Casaroli si perfezionerà in Cristo.

A p. Carlo
   Il desiderio di venire con Me sull’alto globo a celebrare è come quello che avevano Pietro, Giacomo e Giovanni di stare sul Tabor, e invece bisognava scendere a lavorare.

Buon pranzo

   Le opere di Dio sono perseguitate, ma non vengono troncate nel loro fine: chi opera con Me, viva con gioia. Questo è il buon pranzo che ti do, giacché ti vedo in questo piccolo abitato ad ascoltare quello che Io insegno. Sei un finto scolaro per trovarti al giusto comando. Non sei per questo umiliato, ma vieni all’altezza mia innalzato.

Catechismo

   Anche se i bambini non capiscono tutto, è bene che imparino a memoria alcune formule del catechismo. Poi, quando capiranno, si spiegherà di più. S’incominci dal segno della croce. 

Occorre insegnare giusto. Le cose campate in aria sono finite prima di incominciare, soprattutto se il mondo le loda. 

Pomeriggio

   Luigia Bellicini, il testimonio, aveva trascritto delle scene palestinesi per il suo nipote che sarebbe diventato prete. Ma gli Scritti erano per la Chiesa, non per i parenti. Non potendo dirglielo, perché aveva un temperamento forte, Gesù ha permesso che si aggravasse tanto (era malata di cancro) da stare in letto gli ultimi anni di vita.

   Lo sanno dove è la verità, manca la volontà di credere. Per avere la grazia di credere, occorre pregare il Signore.

Confidenze

A proposito della moglie di un prete che è scappata, Gesù dice:

   “Bisognerebbe che scappasse la sposa a tutti i preti sposati! Sarebbe la loro salvezza. Così prima di morire farebbero penitenza”.

E a proposito di chi sostiene che bisogna aiutare economicamente i preti sposati: “Andate a lavorare, così vi perfezionerete…che è proibita la questua!”.

   Dico una cosa delicata. Verso la fine del Pontificato di Pio XII, i Sacri Uffici hanno dato il permesso ai preti di sposarsi. Perciò Papa Giovanni e poi Papa Montini non hanno potuto fare nulla, se non dire: “ Chi vuole andarsene, faccia presto!”, come Io ho detto a Giuda: “ Quello che devi fare, fallo presto!”. E Papa Montini ha detto: “Radiarli!”. 

   Adesso questa cosa si risolve nell’innalzarsi del clero che, percorrendo la via della salita, prenderà lui stesso novella vita da dare a tutti gli altri, se i sacerdoti vogliono essere sempre miei gemelli e miei rappresentanti.

   I sacerdoti sono riparati dalla mano di Cristo: se fanno qualche cosa di storto, la gente stenta a crederlo.

   Occorre tenere presente che il popolo più è in basso, più vuole il prete santo, perché ha paura che il Signore lo castighi per i peccati [se non c’è il parafulmine del sacerdote]. 

Ecco che la grazia dei sacramenti deve portare alla santità, a praticare la virtù, quando si è detto nel sacramento del perdono: “Non lo farò più!”.  

   Intanto che voi salite la strada tracciata dalla Madre mia, gli altri si accorgeranno di quello che hanno pasticciato, dal momento che per voi è finita questa penitenza, questa sofferenza. 

   Il Papa ha detto che dopo il Concilio c’è stato un tempo di fermo provvidenziale, ma per dire ora: “Adesso si fa così!”.

   Chi è matto e crede di dirigere la Chiesa mia senza averne l’autorità, lo farò guarire da questa matteria. Non dico di portarli al manicomio; li faccio guarire Io. E ognuno cammini sul campo del suo dovere, tranquillo e in pace, che è già in alto, senza trapassare [=attraversare] i cieli.

   Sta per finire la penitenza per gli scrivani e per il clero retto, per quella via tracciata dalla Madonna per la salita, con quel fuoco uguale a quello della nuvola che dirigeva gli Ebrei e li ha salvati dagli Egiziani. 

   Così gli scrivani non avranno nessuna penitenza: la penitenza, la faranno gli altri, finché capiranno gli errori che hanno fatto e che hanno lavorato invano!  

   Il Papa fa bene a benedire tutti quelli dei movimenti, che si presentano a lui, perché si aggiustino le teste. Bisognerà poi stare attenti a chi ha avviato al Papa queste processioni degli appartenenti ai vari movimenti. 

   Anche in Brasile il Papa farà del bene in modo risoluto. E’ arrivato adesso il tempo di fare questo. 

   La teologia moderna: ascoltare quello che dice il Papa e dire che è giusto; però [aggiungere]: oggi giorno è più giusto così. Ecco la teologia moderna di fare quello che piace!

   Se tutti confidassero in Me, si sarebbe di un solo pensiero e si radunerebbe il gregge.

   Sarebbe bene dire: "Di tante cose vi affannate, ma una sola è necessaria: salvare le anime! Tutto il resto può essere cosa conveniente, e tante cose sconvenienti, se non fatte all’orario giusto. 

Prima il dovere, poi il sollievo; non prima il sollievo, e al dovere dare divieto”. 

Per p. Carlo che vuole andare sull’alto globo
   Perché lui che ha condotto te qua vuole andare là? Vuole farla a te?  Vuole pagarsi da solo?

E don Amintore: - Dico lui, per dire tutti gli scrivani.

E Gesù: -Quando arrivate [lassù], spaventate gli angeli!

   Voi, essendo miei gemelli, anche se fate il Sacrificio, siete già immersi nell’Olocausto e già adornati di ciò che compio Io.

La rinnovata Pentecoste

   La Pentecoste ora viene continuamente attraverso il sangue in luce della mia celebrazione per chi è preparato a riceverla; e ognuno che non è preparato, quando me ne sarò andato, sarà bloccato.

   Il Cristo fu formato in Maria per opera dello Spirito Santo, per la luce del Settiforme. Ecco perché la celebrazione eucaristica fu fatta dagli apostoli dopo la discesa dello Spirito Santo! 

   Ora la Pentecoste avviene in continuazione, piuttosto in progresso, proprio per l’Olocausto che compie Cristo Stesso, l’Eterno Sacerdote. Quando ognuno sarà bloccato dai raggi che escono dal Cuore della Madre, Lei affascinerà la Chiesa perché tutti vedano che è una, santa, cattolica, apostolica, romana.

   Adesso viene lustrato il segno del sacerdote, illuminato dal sangue in splendore di Cristo; ed anche la popolazione ne risente [e comprende] chi è il prete. Il più è che non ci siano sacerdoti spenti [=privi] di questa luce, da dare anche in modo leggero [=gradualmente].

   E’ incominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, ma non si vede.  Si tratta di mettere sopra la croce latina quella greca, che tutto spiega; significa la riconsacrazione del prete per il terzo tempo.

   Siccome la misericordia di Dio è infinita, Gesù rifà il segno anche a coloro che non sono stati degni, ma che sono ancora sacerdoti. 

   Qui si andrebbe alla parabola di quei lavoratori che hanno lavorato tutta la giornata e avevano fatto l’accordo col padrone sul pagamento. Dopo, all’ultima ora, ne sono venuti altri, che hanno ricevuto la stessa paga. 

Il padrone non ha sbagliato, perché ha dato ciò che era d’accordo, e con la sua roba ha pagato ugualmente anche chi è arrivato più tardi. Nessun reclamo viene accettato, perché ha pagato ognuno. 

   I martiri, i santi che hanno fatto penitenze continuate perché volevano fossero salvi i peccatori, hanno meritato il premio. Ora rifaccio [=restauro] il segno anche a chi non è stato all’altezza. E così, quando lo giudicherò, lautamente lo pagherò, perché Dio fa quello che gli pare e piace, senza fare differenze a nessuno. Per mostrare il mio amore sono venuto.

   Gesù fa l’Olocausto e dice: “Fate questo insieme con Me”, ma non è opportuno per il sacerdote cambiare le parole della consacrazione e dire insieme al posto che in memoria. 

Spiegazione

Visione di Zaccaria dei due olivi e del candelabro (Zc. 4).

   Il candelabro è simbolo di Cristo Venuto: i due olivi, uno a destra e l’altro a sinistra, rappresentano il primo il ministero sacerdotale restaurato, l’altro il sacramento nuovo che Cristo ha dato per la consacrazione delle vergini. In mezzo il candelabro: l’Operatore, il Creatore, il Redentore, Cristo in azione.

   Il libro dei sette sigilli è già stato tutto bruciato ed è già stato aperto e si scrive il libro della vita. Ora si tratta di capire e di accogliere quello che Cristo ha già dato: 

“Non posso salvarti senza di te. Io ho dato tutto per la tua salvezza, ma tu devi contraccambiarmi”.

Valore dei viaggi del Papa

   Il Papa va così lontano a portare la buona novella, invita i sacerdoti alla fedeltà sacerdotale, a rappresentare, ovunque si trovano, Gesù Cristo, il Redentore. Lui annuncia, poi lascia ai sacerdoti del posto il lavorio.

Ebrei e Ritorno di Cristo

   Per gli Ebrei succederà così: una volta riconosciuto il Ritorno, si dirà: “Sappiate che è tornato; allora è segno che era nato”.

La famiglia di Cristo

   La mia famiglia è quella sacerdotale, e quella verginale, che ho fondato, la lascio custodire dalla Madonna.

   Quando Dio vuole impadronirsi di una persona, e si tratta di misteri, già prima trapassa i genitori, perché potrebbero comandare i figli, che devono ubbidire.

Questo insegna alle vergini, specie a quelle nel mondo, a non attaccare nessun sentimento del cuore a nessuno, per poter dire a Me: “ Guarda che è tutto tuo!”.

Parenti della Madonna

   La Madonna aveva una cugina, santa Elisabetta, figlia di una sorella di S. Anna. Un’altra sorella di S. Anna si chiamava Alceste, che è morta prima che la Madonna sposasse S. Giuseppe. Alcune persone della stirpe di questa Alceste sono sbarcate a Venezia con la nave che ha riportato Angela Merici dalla Palestina e sono andate in tutta la penisola. Un’altra sorella di S. Anna si chiamava Flora: i suoi discendenti sono andati a finire in America.

N.B. Gesù non ha voluto dire se S. Anna aveva fratelli. Ha concluso: “ Ho parlato solo delle donne!”.

Scrivani astronomi

   Che cosa vuol dire? Alti nell’interpretare, alti nell’operare, superlativi nell’agire, [così] che chi non sa del mio Ritorno capirà [ciò che dite]. 

Per i padri

   Padre Gianluigi ha scritto tutto e vuole essere pagato. Comincerò in qualche cosa a beneficarlo per fargli capire che non mi sono dimenticato che devo pagarlo. Vi pagherò tutto assieme e poi ne farete un po’ per uno. Vi darò un assegno con pitturato un agnello; e voi capirete dove dovete andare a riscuoterlo; e gli altri così capiranno, in ciò che ho dato, la mia voce e che è incominciato il trionfo della Santa Croce.

Gesù spiritoso

   Un bambino, rivolgendosi al suo papà, in dialetto diceva: “ Te, pare…”. 

E Gesù ad Alceste: “Pare vuol dire: padre [che deriva dal latino pater]. Se andassi all’esame di latino, certo non andrei ad ottobre, cioè non sarei rimandato. 

Se Io fossi attaccato alle cose del mondo, tu dovresti pagarmi tutte le lezioni che ti ho dato, ma per pagarmi dovresti cercarti un posto di lavoro e non sei più capace…Allora te le regalo in soprappiù, non ti faccio pagare niente.

Adesso ti obbligo a dire quello che hai pensato. Altrimenti lo dico Io!”.

E Alceste: - Io non ti ho mica cercato di farmi scuola! 

E Gesù: - Vedete? Alceste non risponde con la lingua, risponde con la mente. Così avviene il dialogo. 

Per il padre generale

   Lo accompagnerò con il mio amore e le figliole con Alceste pregheranno.

Per i campi-scuola

   Mettere la buona intenzione, che non andrà persa, se faranno orazione, anche se si giocherà. 

A p. Mario che vuole siano promossi tutti i suoi alunni
   Com’è bonario lui! E’ un preside, un professore largo di maniche. Peccato che non sia un frate! 

Giaculatoria insegnata dalla Madonna

   Cristo, Donatore di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue.

Il sangue di Cristo

   Il sangue di Cristo è luce viva che mai si spegne perché è vita sua. E chi con questa luce vuol vedere, mai la vista gli si spegnerà finché senza velo Lo vedrà.

Sangue di Cristo in luce vuol dire anche dare la luce per far capire quanto ha meritato Cristo nel morire in croce.

   Sarà così l’Opera mia: un po’ crederanno, un po’ sì e un po’ no, fino a quando saranno sopraffatti dal mio potere.

Il restauro del sacerdote

   Come si ritoccano le pitture perché non scompaiano e perché i colori diventino più vivi, così Io rinnovo, restauro il segno al ministro il quale, nel fargli Io questo, si sente toccato, ha paura e sta attento che non abbia a fargli male e a ferirlo.

   Se lui ha questa paura di Me, lo perdono. Non adopero lo scalpello, ma la verga settiformale, per farlo raggiante, nella sapienza e nel suo potere, più della stella polare che fa onore a Dio. Perché il pastore non è condotto al macello, ma conduce ai pascoli salutari le pecore.

Situazione odierna

   Tutti vogliono insegnare senza avere imparato niente e senza ascoltare il Maestro Divino. Una quantità di “avvocature”, marcate d’ignoranza bovina, e credono di dire la Parola divina! Siccome non è la legge di Dio che li regge, sono gente senza legge; hanno lo spirito del comando senza sapere quello che devono insegnare.

Non avvilitevi per questo, che ci sono Io a stancarli in modo tale finché non avranno più forze da sprecare.

Giaculatoria

   Tutta la nostra speranza è nella tua mondiale calata, o Sacerdote Immacolata. 

Tu che sei calata al Lapidario adombrata dalla SS. Trinità, accresci la fede, la speranza e la carità e da’ forza e potere all’ecclesiastica autorità.

Regalo

   Sei quello della primogenitura. Farai della messe la mietitura e diventerai padrone della mia Vigna. Invece di essere gli operai, diventate i padroni; ed Io, essendo il Padrone, ho dovuto firmare di lasciare in vostra possessione la Vigna di Dio, che è tutta la generazione. E’ vero che bisogna faticare anche a raccogliere, ma c’è da faticare anche a seminare, senza fare la raccolta.

Confidenze

   Devo fare una bugia. Lo dico prima, così è già disfatta prima che la faccia. Di’ ai tuoi compagni che, quando sono tornato, ho sbagliato la direzione: mi sono fatto ricoverare in un modesto casolare e ho fatto arrabbiare i miei rappresentanti. Quando mi perdonano, dopo Io li aiuto. Tu fa’ il portavoce e prendi giù dalla croce quelli che si lasciano pesare Me Ritornato. Tu potresti essere contento che sono venuto, così ci siamo sentiti, ci siamo conosciuti e sai che niente a voi ho rubato, ma ogni dono vi ho dato. E perché avete scritto non verrà il conflitto, perché è rimasto mutilato il maligno (giacché la Madonna battezza tutti).

A P. Carlo
   Lo so quello che ha fatto per il Fascicolo-Patto. Lui starà per accorgersi che per il pagamento gli faccio aumento e gli do un acconto: è un pegno che gli dà il Padrone del mondo. Anche se sembra una piccola cosa, arriverà a lui tramite la benedizione che dà la Madonna (è meglio che Io tenga ferme le mani…cioè la potenza!).

I padri si contentino di sapere che so quello che hanno fatto e che tengo presente che Io ho il debito da pagare. Ho messo tutto nella cassaforte; quando l’aprirò, il saldo darò: una moneta che solo Io ho.

Dono di angeli

    Gli angeli che ti do hanno una cesta di bacche di olio mature, raccolte dall’ulivo vicino al lago, là dove il Maestro Divino va a celebrare. E’ un indovinello questo: indovinate voi quello che ho dovuto fare. Non lo vedete, ma lo costaterete. 

Per la mamma

   Guardate, signora Angiolina, che siete nell’estate della vostra vita. A dire questo faccio un piacere alla Madre mia, porto un messo. La metterò nelle Figlie di S. Angela Merici e avrà il merito delle vergini religiose nel mondo: è partecipe di tutto il bene che fanno le Figlie di S. Angela.

A Maria

   Per le ferie faccia quello che crede meglio. Dica un’Ave Maria tutti i giorni e vedrà quello che dovrà fare: che cosa deve fare, dove deve andare e come si deve comportare per trovarsi contenta. Veda se c’è chi aiuta la mamma Angiolina. Faccia la cose cum grano salis. 

Ultima

   Stando insieme con Me, che sono l’Infinito, tu hai una sete che mai viene spenta, ed Io devo continuare a parlare; e allora per tre volte ti dico che ti sto amare; il che vuol dire trinamente amare, senza mai cessare. Il più è saper scoprire che qualità di amore porto, per farne uso.

Sorpresa

   Me la dirai la prima volta che verrai. Per ora concludiamo così: cose belle sono in moto. Sia contenta anche la città di Como!

                                                                                                     7-7-1980

Presente don Amintore

Saluto

  Questo è il saluto: ti ho chiamato, hai corrisposto. Guarda a Me perché Io ti possa dire: “Sei il mio prevosto! Tu, se vuoi fare Me, sai che il segno [sacerdotale] te l’ho dato Io, non chi ti ha dato la vita terrena”. 

Alla vergine dico:- Ti sei donata a Me, rispondi, cioè di’ in tutti i tuoi sentimenti : “Sono pronta!”. 

E il ministro che ho chiamato e ha corrisposto deve dire: “ Sono di Te, mi costi anche la vita, purché sia vista la tua Personalità divina”. 

Dare la vita nel mio Ritorno corrisponde a tagliare qualunque amicizia che potrebbe trascinare su una via che non è quella di Cristo, dicendo: “Io rappresento Gesù Cristo!”.

Cronaca

   Gesù ha voluto che Alceste desse direttamente l’immagine con la preghiera contenente il titolo “Virgo Sacerdos” ad una vedova, saltando la mamma di Piera che gliela voleva dare. 

Dio sopra tutto, sopra anche le mamme!

   Alceste ricorda le angherie fatte ai nipoti a causa del Ritorno, per cui è già tanto che abbiano conservato la fede.

   I nipoti di Alceste sono un po’ freddi nella pratica religiosa, ma rispettano il sacerdote. Altri, che vanno di frequente in chiesa, se fossero contrariati, si ribellerebbero al sacerdote. 

   Bisogna che cessi questo disprezzo nei confronti di Alceste, perché, per questa superiorità che qualcuno ha, il popolo diventa tutto infermo e così non ascolta quello che dice l’autorità ecclesiastica.

   Dicono che il Papa è minacciato di morte. E’ l’Italia che è morta! Il Papa è andato altrove perché [si sentiva] prigioniero dell’Italia scaltra. Io che sono venuto non mi sento dal Papa escluso, non mi sento un sottomesso e vedo che nessuno mi potrà mettere in sequestro. Certo che il Papa potrà essere combattuto perché lui, senza saperlo, dà l’annuncio del terzo tempo, con facoltà divina che priva i [=impedisce ai] contraddittori di assalirlo. Essendo Io Dio Creatore e Redentore, di qualunque bene che qualsiasi uomo opera, e così dona a Dio ciò che gli ha dato, tengo conto. 

   Ecco come si fa a radunare il gregge, senza nessun superiore [laico], in qualunque facoltà si trovi, perché tutto avviene per il ministro retto e pio che, nel Sacrificio, offre tutto a Dio! E così rimane attaccato con l’Olocausto che fa l’Umanato Verbo perché il mondo possa continuare e perché non venga sconvolto dalla giustizia di Dio.

   La forza che non davo a te [Alceste], la davo a lui, a chi è a capo della Chiesa, e tu in gloria ti trovi perché ti sei trovata con Me a fare l’Olocausto. Nessuno ti deve giudicare se hai virtù o difetti, perché coloro che vogliono essere giudici di te sono inetti.

   Viene talvolta a celebrare a Bienno un sacerdote malato di leucemia, ospite all’Eremo dei Santi Pietro e Paolo. E’ un sacerdote degno: “La malattia consuma, ma la luce dura- conclude Gesù- E’ un sacerdote che si spegne, che rimane vittima, per accendere una lucerna che mai si spegne”.

Ai sacerdoti

   Vi voglio portare su di un campo alto, che onore anche a voi rende, essendo uniti a Me ad insegnare. Ma Io lavoro perché vi abbiano ad ascoltare.

   La Madre di Dio tiene da conto tutto il popolo, perché bisognoso di Lei lo ha scorto.

   Ognuno stia al suo posto, padre o madre che sia, perché Io ho creato Adamo ed Eva, senza nessun aiuto umano. Sappia il sacerdote che col segno, che Io gli ho dato, dal mondo l’ho appartato e l’ho innalzato perché sia di profitto, di conversione e di salvezza ad ogni nato, dando così valore a padre e a madre. 

   I progenitori hanno disobbedito a Dio e hanno fatto la penitenza; così anche l’umanità, anche se rigenerata dal Figlio di Dio, presente che deve dare il suo contributo per godere in eterno Dio in Trino, che è il Creatore e Redentore.

   Io non sono partito: occorro Io a tenere il possesso del mondo perché non venga distrutto. Voi pure siate contenti. Di quello che avete fatto tengo conto. Metto davanti a voi il mio ritratto: Io sono il Padrone del mondo.

Confidenze

   La Cosa non è marcata dalla Chiesa perché non è giunta l’ora. Il Signore sta appartato e per tutti c’è da soffrire perché si è in terra d’esilio per poter salvare ogni persona, ogni individuo. Tutte le cose che sembrerebbero un aiuto per l’Opera divina di Cristo possono invece danneggiare.

   Se s’imprigionasse Piera in famiglia, andrebbe persa l’Opera mia, perché nella famiglia sarebbe imprigionata la famiglia verginale, che non sarebbe più diretta da Cristo.

   Io voglio innalzare tutte le vergini che si sono consacrate, che sono nei conventi o a casa loro, ma in perfetta libertà.

Confronto

   Quelli che con Pietro si sono trovati sul Tabor con Cristo, che si è trasfigurato, volevano stare là, ma furono comandati, esortati a scendere a lavorare da Cristo, che ha dato loro il loro compito.

Così è ora di chi sa, di chi mi ama e mi conosce da Ritornato. Ecco l’amore passionale che vi porto e vi ho portato! Ecco che vi dico: state col popolo a celebrare perché mi occorrete ed Io vi amo infinitamente. Non potete venire in alto a celebrare, ma vale di più compiere il Sacrificio che diventa Olocausto per la mia celebrazione, perché Io possa continuare, anche quando me ne sarò andato da questo basso globo, a trovarmi con voi da Celebrante e Operante fino alla fine dei secoli. Questo è l’attacco che ho con voi, con la vostra missione che avete fatto e che dovete continuare: dopo che me ne sarò andato, la vostra celebrazione sarà Olocausto perché possa trovarmi Eucaristico fino alla fine dei secoli.

   Perché vi ho chiamati e voi avete scritto e avete aderito, dopo che eravate sacerdoti, quando trasporterò i vergini e le vergini col ministero sacerdotale vergine sull’alto globo, dove celebreranno e non morranno, voi sarete partecipi di questo: sarete già risorti. Loro saliranno là, verranno a partecipare al giudizio universale che Io da Dolce giudice farò alle 12 tribù d’Israele.

Perché Gesù è contento che Alceste dia l’offerta per la messa

   Voglio che il popolo capisca che il Sacrificio della messa è la salvezza del mondo, che il ministro deve vivere dell’altare, come quando Io ho detto agli apostoli: “Andate senza bisaccia né nient’altro…accettate quello che vi offrono nelle case ove entrate”. E’ la comunità cristiana che deve capire chi è il capo. E’ per questo che Io dico all’Istrumento che adopero di fare celebrare le messe.

Denigrazione di Alceste

   Per avallare tutti i dispetti che facevano ad Alceste per il Ritorno, quelli che combattevano sono andati indietro nel tempo a sottolineare che la nonna paterna di Alceste, pure lei di nome Alceste, era figlia naturale di una “zingara”; quindi per loro Alceste non era degna di fede perché discendente da “saltimbanchi” e nipote di una bisnonna disonesta. In realtà questa bisnonna apparteneva ad una compagnia teatrale veneta che girava l’Italia per fare sacre rappresentazioni, come il dramma della passione di Gesù. Però questi denigratori non hanno messo in vista che il marito della nonna Alceste, un certo Stefano Morandini, morto quando Alceste aveva due anni e mezzo, apparteneva ad una famiglia stimata ed era una brava persona, tanto che lo chiamavano salva anime.

   Questo andare indietro nel tempo di duecento anni, per poter dire che Alceste era una strega, era opera del demonio per far ridere del Ritorno, per danneggiare la persona che avevo scelto, che era una vergine consacrata, per mostrarla una nullità. 

  Quando si giudica questa Cosa, si va sul campo delle veggenze; per giudicare la veggente si guarda ai parenti. Siccome qui non si tratta di una veggenza, ma di un Mistero, viene fuori uno sbaglio enorme e si diventa come Erode che ha ucciso gli innocenti per prendere tra questi Cristo.

Confronto

   Il Mistero del Ritorno è un Mistero compiuto, dall’eternità stabilito da Dio in Trino.

   Come la Madre di Dio fu esente dal peccato d’origine e così l’Immacolata fu risuscitata nell’Era Cristiana (l’unica persona risuscitata e salita al Cielo dopo il suo Divin Figlio), così ora la persona del Mistero che Io ho scelto, la trasporto con Me, nel terzo tempo, sull’alto globo e le do Me Eucaristia. 

Il resto lo scriveremo dopo, ad aprire un nuova via che la divinità di Cristo offre alla Chiesa perché entri gloriosa con Lui nel terzo tempo. 

   Il Ritorno è un’Opera divina che eleva la Chiesa che ho fondato all’autorità nuova che Io le do e le ho dato.

Buon pranzo

   Ogni creatura a Me è cara perché sottomessa si trova al trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

   Guardate che la mia barba bionda non vuol dire che Io soccomba, ma che è la barba di chi è sempre in autorità: mai nera né bianca diventerà, ma sempre bionda sarà come la messe che, quando è il tempo della raccolta, biondeggia. Il canto dell’usignolo dell’Apidario, che significa apice dell’amore, echeggia. L’usignolo è il sacerdote che è attaccato al suo Cristo Re.  Vedi, don Amintore? Amici si è!  

Questo è il buon pranzo che il tuo Cristo ti dà.

   Gesù Cristo è nel nascondimento, voi sempre nel comando primo, che ho dato sia all’Ultima Cena, sia quando sono apparso dopo risuscitato: “ Perdonate, assolvendo i peccati”. E alla Pentecoste ho dato principio al supremo comando di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

   Cristo nel suo Ritorno questo dice di nuovo, perché per quello che di nuovo ha fatto si dovrà dire di sì, senza dire nulla.

Pomeriggio

A don Amintore

   Tu fa’ il prevosto al tuo posto, che dai vitalità agli altri per tenere vivo tutto il popolo di Dio. Di’ così al coadiutore: “Se io non insegno giusto, tradisco il gregge. Io sono responsabile. Bisogna stare in linea col Capo della Chiesa, precisi e saldi con il timoniere, che è il rinnovato Pietro. Lui agisce in estensione [=in tutta la Chiesa universale]; dopo, ciascun pastore che ha l’autorità nel suo posto può guidare con il lume avuto, senza guardare a quello che fanno gli altri”.

E alle suore di’: “Guardate che la vostra vita è attaccata alla vita di Cristo; se non si è alla sequela di Cristo, indarno si è lasciato tutto”.

Al clero

   Se il clero vorrà stare al comando che ho dato, dovrà dire, senza aspettare che mi mostri in un altro modo (che loro credono gli sia favorevole e invece è sfavorevole): -Faccio così perché Tu sei venuto.

Si vedranno anche i ribelli venire alla Chiesa, pentiti.

   Non può venire la pace universale finché il clero non fa con Me la pace. Chi comincia l’unità è il sacerdote che diventa una cosa sola con il suo Cristo che è venuto. Occorre qualcuno che guida, che arriva prima e si prende il premio per sveltezza ed eroismo. Chi aspetta a salire sulla montagna quando sono saliti tutti, è un pigro e viene annullato. 

   Io che sono tornato mi sono provato a farmi conoscere ove ero ritornato, ma una guerra avveniva. Allora do [la mia sapienza] alla Fondazione nella celebrazione, nella luce del calice. Così dico a tutti di guardare al Capo. E siccome l’Istrumento che prendo con Me, Alceste, è contenta che Io dia tutto al Papa, non può lei rimanere vittima, tanto meno Cristo Venuto. Ma Io lavoro perché il mio clero venga da Me pasciuto. Qui parlo, e la mia Chiesa sul mio stile opera. Solo così l’unione avviene, anche se più tardi si verrà a sapere che sono venuto.

Del modo in cui il vostro Divin Maestro agisce ringraziatemi, che vi trovate nella libertà di seguirmi e di amarmi.

   I peccati hanno fatto rifiutare Cristo Ritornato, e il rifiuto di Cristo Ritornato ha maggiormente oscurato e fatto peccatore il popolo.

Missionari e poligamia

   Il missionario, là dove c’è la poligamia, deve dire all’uomo che si converte di tenere la prima moglie, non una di quelle che ha con sé.

Affondata la nave Leonardo da Vinci 

   La nave Leonardo da Vinci era pronta a partire per una crociera ed è bruciata. 

Io sono un conservatore e, se sono Dio, il Creatore; ma, dal momento che hanno di Me dispregio, divento un distruggitore. Intanto in queste cose ognuno fa penitenza e c’è un richiamo al distacco per chi guadagna tanto. E’ avvenuto così perché Dio così ha voluto, anche perché sulle navi si fanno tanti peccati.

   Il mio operato rimane in eterno, l’opera dell’uomo ha la sua fine perché è mortale: quando si crede di stare sempre qui in terra d’esilio o si viene colpiti da morte subitanea o la sfortuna fa in modo che ci si distacchi dai beni caduchi. Così anche chi è colpito da una malattia che dura a lungo, in questo tempo può rassegnarsi, staccarsi dai beni della terra e pensare alla salvezza eterna.

Il Papa

   Il Papa va lontano a dare l’annuncio. Prima sono andati a morire, ora si va a dire.  E’ un bene per tutti se arriva il Papa ad annunciare la verità, altrimenti sarebbe un castigo. Chi può fermare Dio? 

Il 15 luglio laurea agli scrivani

   Vedrete modestamente quello che sarà e quello che mi sono inteso, perché a scuola non sono andato e non posso dire che voto mi hanno dato, ma con voi sarò molto largo nel dare la sufficienza e anche un grado lodevole. Sarò moderno, anche se sono l’Eterno. La laurea è una cosa che si deve vedere e che si potrà sapere. Gli scrivani costateranno con i loro occhi quello che è; e quelli che non sapranno più dove andare, accetteranno che sono ritornato a farli grandi e potenti in Me.

   La laurea è in filosofia: a seconda di coloro ai quali si parla, se si deve coprire con la teologia, ciò che si dice sia verità e non bugia e sia nella quantità che si può capire, senza mentire. [La laurea]  è un fatto di potere [= vi abilita a fare questo], perché bisogna incominciare a fare e a dire per mettere in pensione chi, col non dire la verità, danno al popolo fa.

Al prete e alla vergine

   Attenti: tutti al proprio posto! Non bisogna entrare nei doveri degli altri per non essere urtati nella propria vocazione. Se si va dentro in ciò che non appartiene, gli altri imprigionano, credendo che si sia obbligati [ad aiutarli in ciò che non compete alle persone consacrate] così da non poter più venirne fuori. Queste persone poi, quando hanno adoperato e non ne sanno più che fare della persona consacrata, la buttano fuori anche con prepotenza. E’ così il mondo! 

In una parola: fare del bene, senza vendersi al mondo. 

Scena della voragine 

   Tra il clero e Me c’è una voragine, un canale profondo che nessuno può attraversare. Bisogna che ognuno stia al proprio posto perché Io funziono da Tecnico. Ma, fatto un tragitto, la voragine finisce e ci si può incontrare. Ed Io ho fatto vedere ad Alceste che qualcuno sta per incontrarmi col fare quello che Io ho detto, essendo stato illuminato. Qualcuno degli scrivani si è accorto e non vorrebbe che gli passasse avanti nessun altro… Maturano i tempi.

Consumismo e crisi religiosa

   Il Papa vede la depravazione dei costumi, ma per questo non diventerà largo di maniche. Che hanno fatto retto il popolo sono stati i sacerdoti santi. 

   In passato, nei paesi dove la gente era costretta a tante fatiche, progrediva di più la religione. Vedete perché ho dato la mia sapienza ai pescatori che ho scelto per affidargli le anime, perché mi hanno seguito, ed Io gli ho dato il buon esempio in pratica e poi la luce.

   La crisi dell’industria, e ora in particolare quella automobilistica, è una permissione di Dio. Ciò porta ad un po’ di parsimonia, di ritegno nello spendere.

A don Amintore

   I preti ad Oggiono sono tribolati: poca luce e tanta tribolazione. Tu hai tanta luce e non potrai adoperarla per loro, perché sono all’oscuro. Però ti assicuro che, se insegnerai giusto e bene, non sarà indarno: questa semente germoglierà e un giorno frutto darà.

   Riguardo agli oratori di’ che, se non si fanno separati, si è dei traditori nei confronti del popolo, perché non si educa giusto. Il campeggio al mare dei giovani dell’oratorio è mettere sull’occasione con la pretesa di salvaguardare. E se domandano qualcosa [in proposito], rispondi: “Ormai avete combinato tutto…Vedetevela!”.

   Vedi che comodità vi do? Quando confessate, voi siete seduti e il penitente sta inginocchiato. Invece qui voi state seduti ed Io in piedi: vedete che non è una confessione, ma un’unione di dire, di capire e di sapere quello che vi dico Io che sono l’Emmanuele, Dio tra voi.

   Certo è un miracolo l’essere venuti voi e capire che si tratta di Cristo. Così avete aperto l’Era Mariana che avrà la sua conclusione, mi ripeto, con un solo ovile sotto un unico Pastore. Se voi non venivate e non scrivevate, me ne sarei andato e avrei punito. Anche se lo Scritto è un Deposito ed è fermo e sarà letto quando capiranno e sarà scoccata l’ora, voi scrivani avete aperto le porte del Cielo a tutti; così la Madre mia vi affianca e dà a voi per primi la dote di ciò che Lei fa da gloriosa. In questo modo si è aperto il terzo tempo in misericordia e in perdono. Che Gesù Cristo è venuto, al punto giusto sarà saputo. Voi sareste quelli che, essendo stati scelti dalla Madre mia e chiamati da Me, avete acconsentito. Così la Madre Sacerdote può fare il suo sfoggio nel trionfo del suo Cuore Immacolato, battezzando tutti in fin di vita. Ecco quale apostolato sacerdotale insieme con gli angeli! Così il maligno ha perduto le anime. Sacerdoti voi, Sacerdote la Madre di Dio, l’Eterno Sacerdote il Divin Figlio. Questo è il compito, il problema che avete svolto a pro di tutto il popolo di terra d’esilio.

Il Papa e il Deposito

   Quello che Io ho detto, il Papa lo crede lo scritto di un santo sacerdote. Ho fatto apposta a fargli leggere un po’ del Deposito, per fargli vedere che ciò che ho scritto corrisponde a ciò che pensa lui. Gli basta poco, perché dargliene di più di scritti sarebbe metterlo sotto. Il Deposito è per i secoli venturi.

Agli scrivani

   Per quello che avete fatto vi pagherò e contenti vi farò, ma che guida la Chiesa sono Io.

   P. Carlo pretende di andare sull’alto globo anche lui, come Alceste, ma là si è nell’eternità: il Tabor e il Cenacolo sono qui. Sono venuto a fare il restauro come ha detto il Papa Pio X: “Tutto si restaurerà in Cristo". Sono venuto a restaurare il segno al ministro sotto una forma pentecostale nel consacrare e a fare il sacerdote mio gemello. Bisogna fare la mia volontà, che è quella che mantiene la vostra dignità!

   Questo è il trionfo della verginità perché Cristo ha annunciato, e la Madre sua ha testimoniato, che il sacro celibato nel sacerdozio ministeriale è necessario perché lo ha portato come legge divina.( E’ per questo che i preti che volevano sposarsi hanno fatto la lotta).

A p. Carlo
   Già che l’immagine della Madonna della Rivelazione è stata qui, partecipa alla benedizione che questa mattina la Madonna dal Paradiso ha inviato in terra d’esilio, dando sfogo al suo amore materno. Annunciata questa benedizione dall’angelo dell’Annuncio sull’alto globo.

   Se lui vuole guarire, deve dire: “Fiat voluntas tua!”, che contento si troverà e regalato [=beneficato] da Me sarà.

Dialogo tra Gesù e don Amintore

Gesù: - Io sto nascosto, per temenza di fare paura.

Don Amintore: - Fatti vedere, dato che ci hai fatto gli occhi apposta per vedere.

E Gesù: - Ma dopo non sapresti cosa ti potrebbe capitare e avresti paura! Contentatevi d’avermi sentito, con la grazia che vi ho dato d’avere capito. Per capire Me, bisogna credere senza approfondire, perché i misteri non si possono spiegare, e voler fare di un mistero una veggenza diventa menzogna. I misteri bisogna accettarli come sono, che fede viva vi do in dono.

Don Amintore: -Dammi il dono di poter dire la verità con dolcezza! 

E Gesù: - Va bene dirla con forza, così gli altri capiscono che si è convinti; e quando si ha dolore perché si teme di avere offeso, è quando la verità fa più effetto, perché occorre fare così.

   Ti ho visto volentieri, ti vedrò in viaggio, ti vedrò nella tua parrocchia, con occhio vigile e amoroso ti seguirò ovunque tu vai e in tutto quello che tu fai. Vedimi vicino a te da Ritornato e vivi contento e in pace per avermi incontrato.

Per i padri

   Tenete presente che siete stati scelti, e prescelti tra tutti gli altri, per il bene e per la continuazione nella giusta religione di tutti i popoli. Così Io mi sono fermato perché sono stato da voi visitato e ho potuto dare la mia sapienza, perché la Chiesa di Me Venuto non può fare senza. Dell’amore che Io vi porto fate a tutti dispensa! 

Per la mamma Angiolina

   Per onorare il suo nome le do i meriti delle Figlie di Angela, la introduco tra le religiose nel mondo. S. Angela dal Paradiso la terrà da conto.

Per Maria

   La fedeltà nel compito a te assegnato ti fa degna di partecipare al trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Ogni mattino di’ questo: - Sia fatta non la mia, ma la tua volontà in tutte le cose.

Questo ti renderà in pace e tranquilla.

A p. Mario
   Terrò presente la sua richiesta. Sarà per la volta ventura. Io lo chiamerò e lui dirà presente, così nessuna assenza avrà sul registro. Non si tratta di venire a Bienno. Bisogna capire che presenza m’intendo! Non ti mando a dire niente perché hai gli esami e devi correggere i compiti.

Gesù spiritoso: “Avevo detto: farò l’appello; ma siccome Alceste stava dicendo:   “Gli farò la pelle” allora ho corretto, dicendo: lo chiamerò.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che al mondo amore doni, fa’ che i primi siamo noi, che siamo sacerdoti. 

E Gesù: - Lei non mancherà, se chiedete questo, e favori vi concederà.

Ultima

   Ti porto all’altura, che per tutto il tempo che campi dura.

Quando non riesci a fare una cosa, tu di’ : “ Riesci Tu, al posto di me!”. E ti troverai bravo come il tuo Maestro.

Dono di angeli

   Ti do i Raffaeli insieme con il capo. Poi questo, solo il capo, ritorna sull’alto globo e poi vola vicino alla Madonna. Gli altri rimangono con te e andranno dove li indirizzerai. Siccome l’avete vinta insieme con la Madonna e con gli angeli, questi vengono ad accompagnarvi. Ne darai tre ciascuno ai padri, così il numero tre farà contento il p. Carlo che è quello [ che vuole approfondire il Mistero] della SS. Trinità.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste stamattina si è fermata sulla porta di casa per salutare quelle persone che erano adirate con lei, dopo che era stata investita dal loro nipote: un’umiliazione per la pace. Piera non era contenta che Alceste si abbassasse, dopo il danno ricevuto da quella gente, ma Alceste obbedisce a Cristo.

Saluto

   Bisogna capire che Alceste non è Cristo e che lei deve essere annullata in Me. E’ per questo che ogni colpa a lei do, perché lei sta facendo la sua penitenza, avendomi visto (infatti Alceste è addolorata per l’ingerenza delle donne che comandano i preti a Bienno).

   Far fare penitenza è un diritto che ha Dio per poter dare il Paradiso.

Per p. Carlo
   Giacché tanto mi avete sentito, perché non dovete conoscere il vostro Maestro Divino? Ora, da quando la Scuola è privata, il sangue in luce, che è vita divina, va sul Papa e sul clero retto. E’ per quello che il Papa parla con decisione e chiarezza. E’ luce e fuoco di roveto, e lui lo può far avvampare. Se non do questo fuoco al Papa, come fanno a capire che Alceste mi vede e che è scritta anche la Scuola?

   L’amore mio avvampa, l’amore mio è per il sacerdote che non voglio né che inganni né che sia ingannato.

   Adesso bisogna che [tutti] i preti capiscano chi essi sono, perché è un po’ che ci sono questi miei rappresentanti che sono muniti di santità e di verginità e che portano pazienza. Se capisce il popolo, perché non deve capire chi è chi rappresenta Me, a Chi hanno dato la loro vita e il perché li ho portati così in alto?   

Ad Alceste

   Vedi quello che ho fatto, Alceste? Ti ho liberato da questa forza per darla al Papa. Dunque la verginità sarebbe la regina del Re Divino. Se la vergine vede l’andamento del Regno che si espande ovunque per diventare un Regno unico su tutto il globo, si deve consolare, perché la verginità è l’essenza di Dio. Così è anche del ministro che si è dato tutto al suo Dio.

Alle mamme dei sacerdoti

   Genitrici di tal prole che Dio ha scelto per sé, ringraziate col capo chino Cristo Re e inginocchiatevi davanti a Gesù Sacramentato; dite tutte assieme: “ Sii adorato, amato e ringraziato da tutte le genti!”.

   Questi sono i veri segni dei tempi: vivere in sottomissione e umiltà e non criticare l’autorità.

   Il clero non conosceva più il volto del suo Divin Maestro ed Io verso la via arida del Lapidario mi sono avviato e ho detto a te, Alceste: “Vedi che non sono conosciuto e così non sono amato?”.

La scelta degli scrivani

   Sul clero munito di santità occulta per non poter mostrare che ciò che si faceva era giusto o ingiusto, in tempo di prova, la Madonna, sopra questo piedestallo, ha messo gli scrivani che Lei ha scelto. Si sarebbe arbitrata nella scelta, come ha fatto nelle nozze di Cana a chiedere in anticipo il miracolo al Divin Figlio. Ma Gesù Cristo ha acconsentito e per i nomi che la Madre ha proposto Lui ha detto di sì. Ma come Lei ha detto a quelli che servivano al banchetto: “Fate tutto quello che Lui vi dirà” , così a voi lo sta a replicare, dopo la scelta che di voi ha fatto.

Tutto andrà bene, se voi vi lasciate nutrire del sangue delle mie vene. 

   Qui Io sono severo per tenere indietro l’opposizione, il Papa parla più dolcemente: ascoltatelo!

   L’uccello in gabbia che nell’ospizio sovrasta col suo canto le voci di Alceste e delle figliole che pregano, rappresenta le persone dell’apostolato che sovrastano il clero, anche se avranno delle buone idee. Ma l’Opera di Dio non è un’idea: è una facoltà divina che annulla, che riduce in polvere tutto ciò che va contro di Lui.

Mons. Andrea Morandini paralizzato
   Venti giorni fa avevo detto ad Alceste: “Devi morire tu o monsignore?”. Invece di far morire Alceste, così sarebbe andato via Gesù, è stato portato all’ospedale mons. Morandini, paralizzato.

 Un colpo di Dio, perché questo sacerdote energico e fermo non muoia nell’oscurità, quando Dio la luce dà. Che nessuno che fa qualcosa [di male] si nasconda sotto le vestigia di chi mi ha servito ed amato!

   Ognuno stia attento, sia di Bienno o no.

Buon pranzo

   Buon pranzo, che vale anche per il saluto: sii giulivo e contento che sono venuto e che nei cuori sto a regnare, così potete voi tutti in Me evangelizzare. 

   Può parlare la creatura, ma ciò che dice il Creatore ha in sé la realizzazione della creazione e della redenzione, perché Gesù Cristo vuole mostrare il suo nome, il suo cognome, che è Bellezza dell’Infinito.

Se non c’entra Cristo, tutto è finito.

Per il trasferimento di p. Gianluigi

   P. Gianluigi vada senza dire nulla [dove lo chiama l’obbedienza]. Così insegna a qualunque superiore ad obbedire domani al superiore più alto, che è il Papa. Vada senza reclamare. Crederanno di fargli un dispetto, ma se stesse lì lo martirizzerebbero. Quanti chilometri di distanza ci sono da te? Trenta chilometri? Non conta niente! L’aeroplano dell’amore non ha distanza.. Questo distacco così bello gli procurerà molta vitalità e lo porta in alto. Tanto qui non può venire e Cristo lo vede ugualmente.

Vedi quanto è costato a te lasciare il tuo paese e venire dove ti trovi [=ad Oggiono]? Io sono qui a Bienno. Fanno di tutto per farmi qualche cosa, per mettermi sotto, ma siccome Io sono alto, sono l’Infinito, loro rimangono sprofondati in ciò che hanno intuito. 

   Siccome la Cosa è già compita, perché dopo passo la facoltà alla Chiesa, ognuno che ha servito Cristo ha già tracciato col compasso il cerchio, cioè c’entra nell’evangelizzazione mondiale nel posto in cui si trova. Se p. Gianluigi va lontano, è segno che per te può essere utile. Siccome Io a te non do nessun incarico, se non di amarmi e di fare il prevosto dove ti trovi, all’infuori di Me nessuno ti abbisogna, anche se fraternamente vi amate. Tutto questo costa, ma non vale niente ciò che non costa. Che vale è ciò che a Dio dà gaudio e che gli fa piacere; e così con tutti i ministri che sono di uguale parere ci si trova assieme. 

Ove è il padre Gianluigi, Io lo vedo e ogni bene gli concedo.

   L’Opera mia non si svolge in nessuna Congregazione, in nessun individuo, anche se appartiene all’opera del Ritorno, ma nella Chiesa che ho fondato. Ecco la grandezza che vi ho regalato!

A don Amintore

   Sii contento e giulivo e trovati con Me alla riva del lago sull’alto globo sotto l’ulivo, a ragionare col tuo Maestro Divino. Ecco cosa vuol dire quello che ti dico!

Pomeriggio

Intenzione dell’Olocausto

   Nel Sacrificio che si compie siate uniti al mio Olocausto, sulla via dell’amore che vi porto e vi ho portato.

Confronto

   Non vedete che la persona che adopero a trasmettere la mia Parola è già morta? Solo che non è risorta, non è trapassata, non è con la Chiesa che l’ha battezzata: è nelle mie mani. Invece i miei rappresentanti sono in attività, in lavorio per la salvezza delle anime. E’ un’altra attività quella del sacerdote. 

   Non conta se uno è vicino all’altro, ma che conta è l’unità nell’operare, è la perfezione che si vive che all’amore di Dio unisce. 

   Chi capisce questo ha vinto, ha già fatto nel Cielo l’ingresso: la porta per questi è già spalancata, perché la pena del Purgatorio non è per loro, dato che l’amore infinito che Io gli porto gli è di decoro.

Il Papa e il Deposito

   Per quel poco che lui ha letto del Deposito, gli do tanti lumi col sangue mio in fuoco, con la mia vita da glorioso. Quando lui ne avrà dette a sufficienza da sbalordire tutti, quelli che lo ascoltano, per la stanchezza a sentire quello che dice, soffriranno e, senza veleno, si addormenteranno.

   Il Papa con il fuoco del sangue in luce ne dirà di tutti i colori, senza sbagliare, finché, confrontando il suo dire con gli Scritti del Deposito, capiranno. 

Non fate come i gamberi

   Quando si è in [possesso di] una legge perfezionata, perché il Messia è nato, per redimere si è sacrificato, è morto e poi è risorto, bisogna viaggiare su questo binario; quando si è visto il proprio Redentore, che è Dio perché è risorto, non si appartiene a quello che Dio ha detto: “ Vi perdono, ma per la superbia e per la disobbedienza morirete”, perché ora tutti in Cristo si risusciterà. Ecco il mandato che Cristo Redentore dà! Si dice che i gamberi vanno indietro invece che andare avanti. Che non sia così dei miei rappresentanti fino a non muoversi più!   

   Sapete che il diluvio ha distrutto e che il fuoco dal Cielo ha bruciato Sodoma e Gomorra. 

   Guardate i profeti quanto desideravano il Messia perché riconoscevano l’infedeltà del popolo che non sempre ascoltava e poi si dimenticava [della legge]. Allora era tempo di giustizia e di morte. Ora, dopo la morte e la resurrezione dell’Umanato Verbo, è tempo di misericordia e di perdono per chi sbaglia. Ecco il profitto, la necessità dei sacramenti che danno la grazia santificante! Adesso che si sta per raffinare la legge sul piano dell’amore, si va indietro al primo tempo della giustizia; e così, mancando di fede, vanno in cerca della distruzione. Ma il Redentore aspetta alla conversione.

A p. Carlo
   La pretesa di p. Carlo di andare sull’alto globo a celebrare sarebbe come quella di un uomo qualsiasi che pretenda di consacrare come se fosse sacerdote e che Cristo potesse dirgli: “Consacra anche tu!”.

   Dio non cambia quanto ha stabilito per la situazione di terra d’esilio. Solo la persona del Mistero, che è unica [può salire lassù].

   [Ogni cosa a suo tempo]. Anche a creare ho preso tempo, perché entravo nel tempo. Avrei potuto fare tutto d’un colpo solo.

   S. Paolo vide l’alto globo, ma là non visse. Perché lui vide e là non visse? Perché era stato precipitato da cavallo da Cristo, che era già salito al Padre, con potenza tale che l’aveva accecato! Bisogna tendere a capire e con la mente e il cuore salire. Anche se p. Carlo andasse su, non capirebbe niente, se Dio non dà la luce di capire. Quando andranno su i vergini, non si sa quello che avverrà qui in basso tra gli elementi: il mondo sarà rimpicciolito. E’ la nobiltà virginea che salirà, che sul nuovo globo sopra gli otto cieli abiterà e mai più in basso verrà. Non vedete che è di Dio la capacità?  

Dispense date di nascosto

    Quando [don Tullo Goffi e mons. Bertelli] sono venuti a domandare quali uffici citavo, già di nascosto davano dispense. 

Io ho avvertito in segreto, nascostamente, e loro in fretta hanno dato pubblicamente l’interdizione e l’hanno pubblicata su tutti i giornali. Brescia per prima, perché non voleva che ci si opponesse a quei permessi che già davano; e così hanno guadagnato che i preti si sono spretati. Ora non resta che dire: “Mi pento!”. 

Ora c’è da emendarsi. Come si va su una linea diritta, ecco che si è in servizio a Cristo! Io di cose storte non ne tollero, non ne permetto e a queste cose non acconsento.

A don Amintore che chiede un profilo di Luigia Bellicini, il testimonio

   State attenti a non fare le tre pastorelle [delle tre persone del Mistero]. Questa non è una veggenza, ma un’incombenza.

Consigli 

   Non bisogna fuggire le responsabilità, ma fidarsi di Dio.  Occorre avere la retta intenzione, scartando le simpatie: agire solo per piacere al Signore è un mezzo di santificazione; anche se è tanta la fatica, si è “complici” a santificare anche gli altri. 

   Che può aiutare sono solo Io nell’Eucaristia: bisogna fare anche ciò che dice il direttore spirituale e poi meditarlo davanti al Sacramento dell’altare. Aderendo a ciò che Dio permette e vuole, nel posto in cui ci si trova, si è strumenti efficaci per imprimere le virtù anche negli altri, specie in quelli di uguale vita [=persone che hanno la stessa vocazione e lo stesso stato di vita]. E così si è carichi di meriti, partecipi del bene che fanno tutte le altre e tutti gli altri. 

   Ciò è pegno di salvezza, di guadagnare uno speciale seggio nel gaudio, proprio per il merito di ciò che hanno compiuto gli altri che hanno ricavato da ciò che si è insegnato.

Esempio: si confessa e si consiglia. Se la persona fa ciò che il confessore suggerisce, il bene va anche su tutti quelli con i quali si vive assieme. Ecco come si fa ad estendere il Regno di Dio, giacché Io voglio regnare nei cuori!

E chi obbedisce è superiore a chi comanda, perché non ha responsabilità. L’obbedienza è sorella dell’umiltà: in aeroplano in Paradiso non si va.

Scusate, miei rappresentanti: la mia Anima fa da sola e a tutti gli altri dona.

Situazione

   Il mondo vive d’odio e di vendetta, come la Madonna aveva detto al Lapidario: “Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”.

A p. Carlo
   Sia contento di quello che ha fatto e poi lasci fare a Me. Non si preoccupi tanto, che è vero che mi presento a Bienno, ma Io non sto ad oziare: in funzione sempre mi trovo.

   I lumi che vanno sul Papa sono fuoco vitale che lo nutre, e così diviene forte come una rocca imbattibile; e ognuno dovrà dire e capire da chi è sostenuto, perché Gesù Cristo è venuto. E poi questi lumi, che sono il sangue di Cristo in luce del calice da Lui consacrato, passano, vanno anche sopra i ministri. Ed al tempo preciso sarà conosciuto Chi è che ha dato gli Scritti, che è il ministro che ha faticato, ma è il Divin Maestro che ha dettato. 

   Completare il terzo tomo del Deposito, la coda, ma tralasciare ciò che è dettato nella vita privata, anche se pare più importante, altrimenti può succedere una lite. Quello che è scritto nella scuola privata col tempo può essere di luce per gli scrivani, come le Comunioni. La vita privata sarebbe come i quaranta giorni passati da Me Risorto. 

Non è un comando, ma, perché non vedano che è Alceste a comandare, che non c’entra, vi lascio la libertà di completare la coda dell’aquila. Dopo uniremo tutto assieme: sarà l’aquila; e faremo paura a tutti. Io però all’angelo della verginità, dopo che sarà finito tutto, dirò di indorare il tutto con l’oro dell’alto globo. 

Gesù umorista

   Se qualcuno osasse toccare il Deposito, faccio venir fuori una fiammella che gli brucerà i baffi, che non gli verranno più su. (I baffi indicano qualcuno che ruba come i gatti).

Il perché del fermo di p. Corrado

   Tutti gli istituti si erano messi contro questa Cosa, credendo che la donna correggesse loro perché Gesù diceva di mettersi un po’ a fare giudizio.

   Il fermare p. Corrado è stato un bene perché non fossero danneggiati gli istituti se fossero andati ancora contro il Ritorno.

Continuazione della scena   della voragine

   Vedendo che s’ intorbidava il cielo e c’era pericolo che il popolo capisse che è sera, di una strada ne ho formato due, con in mezzo una voragine che nessuno può attraversare. Su una strada cammina Cristo da solo e sull’altra, davanti, gli scrivani che hanno la proibizione [di avvicinare Gesù Ritornato] e dietro di loro quei sacerdoti che non sanno niente [del Ritorno]. 

    Voi, scrivani, siete i capi davanti e andiamo avanti con uguali passi, sebbene in mezzo c’è il vuoto, finché le due strade diventano una. Allora un distinto superiore pensò, Io dico tentò, di incontrarsi con Me. E invece fu impedito perché mi sono incontrato ancora con voi che già mi conoscete e sapete come faccio a fare e a dire. Intanto che questo ha pensato, di nuovo voi avete incontrato Cristo e sulla stessa via si prosegue verso il monte santo, perché il sacerdote a istruire e a compiere il suo ministero sacerdotale sia visto in alto.

   Gesù toglie la mano dalla spalla di Alceste e se la mette sul volto a nasconderlo un po’. Chi lo vede, non lo riconosce -continua la cronaca- ma appena toglie la mano, mostra il volto e viene riconosciuto Chi è. E si dirà: “ Mi pento, non lo farò più di non riconoscere il mio Gesù!”. 

Per Madre Antonietta 

   Padre Gianluigi trascriva e porti a Madre Antonietta Pozzi questo messaggio: “Cristo è analfabeta (perché non risponde alle sue lettere) però vede tutto, sa tutto e vuole che abbiate a dare della donazione il frutto. Leggo nei cuori, guardo chi si ama, se sono Io che primeggio, perché geloso mi trovo”. Questo deve dirlo a tutte le suore.

   Il Papa ha detto che dove non ci sono preti il Signore può fare anche senza, ma non si può far fare il prete a chi non lo è.

   Il Papa ha una forza che viene da Dio e non si stanca. Si stancheranno quelli che vanno insieme con lui.  

Il libretto di lavoro per gli scrivani (cfr. cronaca 9-10-1980)

   Il libretto di lavoro degli scrivani equivale a trovarsi a camminare sulla stessa strada, senza la voragine, di nuovo insieme con Me venuto a incominciare un lavorio di supplica, di preghiera ardente, perché i cuori di amore di Dio si devono accendere. E a questo focolare l’uomo deve riscaldarsi e osservare la legge di Dio. Strada da percorrere nuova: nuovo il segno restaurato, e così tutto viene completato.

   Fidatevi di Me: se viaggiate insieme con Me, non vi chiederò conto di ciò che non potete fare. Il libretto di lavoro funzionerà e applicherò marchette in quantità.

Applicare le marchette è il bene che si fa a pro di tutti, sapendo che si è assunti al lavoro da Cristo Ritornato, che tutto il mondo si deve salvare e che bisogna coltivare le anime e portarle a Me.

   Quando si è sul lavoro, bisogna lavorare, non si può dormire, perché non si è a letto. Vi faccio fare solo otto ore. Bisogna però sapere cosa significano le otto ore: gli otto sacramenti; dico otto in vista dell’ultimo che la Chiesa, quando me ne sarò andato, amministrerà, e tutto concluso sarà. Già il libro di lavoro sarà in tutto compito, e voi lavorerete ancora e ne darete a chi non ha mai lavorato e all’ultima ora è arrivato. E di questa diffusione di carità trinamente il dolce Giudice vi pagherà.

Guardate che sto per farvi costatare la serenità mia divina e la “complicità” [=unione] che ho con voi, miei cari sacerdoti.

Apocalisse oggi

   Apocalisse oggi vuol dire: epoca dell’eclisse in cui si oscura il cielo e il sole e le stelle non danno più la loro luce. Ma l’elettricità mariana fa sfoggio nel sole e nelle stelle perché questi globi di luce siano al comando di Dio le ancelle, cioè non crollino, perché ora potrebbero anche cadere.

   Un nuovo comando nella creazione. Sapete che ho detto: “Sia fatta la luce”, e adesso dico: “Si mantenga la luce, rinvigorita dalla mariana elettricità, così non si conoscerà oscurità”. Intanto che questo avviene nel creato, Cristo dona al ministro un’altra luce, che è il suo sangue, che è la sua vita, perché si trovi in posizione di far conoscere a tutti Gesù Cristo. 

Agli scrivani

   Calma e sangue freddo, che Io non mi trovo né a Como né a Lecco, ma a Bienno, che vuol dire “bisogno del mondo”, e vi tengo finemente da conto, non vi abbandono, non vi addoloro, ma di voi, anche se siete stanchi, godo. 

   Io da glorioso non posso soffrire: con sicurezza ve lo voglio dire. Anche voi dovete gioire, anche se qualche spina si può incontrare nel tragitto della vita, essendo in terra d’esilio. Così, guardando in alto, dove si deve arrivare, si evita di attaccarsi troppo al mondo.

Consigli per le confessioni in ospedale

   Quando all’ospedale non si può fare la confessione perché gli altri sentirebbero tutto, si dia l’assoluzione in generale, senza far dire i peccati. 

Primogenitura

   Primogenitura vuol dire: il primo di tutta la gente. Vuol dire anche nobiltà data dal padre al figlio col titolo onorifico: sei il primo per me, il regno di me tocca a te.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, tutti i popoli siano sotto il tuo manto; e sotto la tua stola tutti noi sacerdoti sta’ a ricoverare perché sia per la salvezza di tutte le anime il nostro lavorio nell’evangelizzare.

Consiglio pratico 

   In tutto ciò che fai e dici, metti la salvia, cioè sii sapiente. Così quello che farai e dirai darà profitto, perché sei il primo nel Cuore di Cristo. (La salvia è un disinfettante e quando si usa va sempre bene. Così è la sapienza: quando si parla, non si parla indarno).

Per la mamma

   Sia gioiosa, che la benedizione materna la Sacerdote Madre personalmente a lei dona.

Per Maria

   Prima di uscire di casa par andare in chiesa, reciti un’Ave Maria alla Sacerdote Madre di Dio, calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità, con questo scopo: perché mandi gli angeli al suo posto, intanto che è assente.

Dono di angeli 

   Trecentomila delle Dominazioni, con un motto: se amerai l’Umanato Verbo, dominerai tutto l’universo. Questo in unione con la primogenitura.

Ultima per i padri

   Voi tutti assieme siete in tanti. Io sono solo. Allora insieme con voi mi arruolo e voglio che siate contenti di trovarvi dei miei tenenti in mezzo al grande esercito dei figli di Dio, affinché tutti vengano liberati dal peccato d’origine che hanno ereditato, proprio perché del grado di ufficiali vi ho decorato. Esercito di Cristo Re, venuto proprio perché ogni uomo sia da Lui pasciuto.

                                                                                                     14-7-1980

Presente don Amintore

Cronaca 

   Mons. Andrea Morandini è gravissimo. Sono andati a trovarlo il vescovo e tutti gli altri sacerdoti. Avranno un protettore in Cielo.

   Una suora venuta in vacanza a Bienno diceva che le suore giovani vanno incontro all’uomo, ma dimenticano Dio. Ecco l’Eucaristia abbandonata dalle anime consacrate!

Saluto

   Chi non vuole Me, rimane senza di Me. Ecco il saluto! Non è però per te questo; a te, quando sei entrato nell’ospizio, ho detto: “Salve!”.

   Io non guardo al titolo, ma al segno sacerdotale. Non occorre generazione: ora occorre chi insegna che l’uomo ha l’anima immortale. 

   Il Papa richiama alla famiglia, al sacramento del matrimonio, ma richiama anche a Cristo e alla Chiesa che ha fondato. L’uomo è figlio di Dio, ma l’uomo non è Dio. Solo Cristo, che è Figlio di Dio, ha la personalità divina e la natura divina.

   Nella Comunione di questa mattina si dice che Gesù per la prima volta chiede ad Alceste: “Che nome hai?”. E lei risponde: “Alceste Maria”.

Non è che non sappia il suo nome, ma le ho fatto questa domanda per mostrare che Alceste vuol dire annuncio dall’alto, e Maria, che è il nome della Madre mia, per far capire, col dire Io: “Così sia!”, che accetto il suo fiat.

   L’angelo del Mistero è piccolo, si presenta piccolo: non è né piccolo né grande, ma appare così perché anche lo Strumento che adopero è piccolo.

   La gente domanda di Alceste, osservando che non la vedono più andare al Lapidario né in chiesa a dire il Rosario. Le persone presentono che, se Alceste vede Gesù e dice il Rosario, ed è ascoltata, sarà ascoltato anche il popolo da Gesù.

Confidenze

   Quando dico che arrangio il prete non intendo castigarlo, ma che voglio dargli la luce e fargli capire com’è il popolo. Non bisogna avvilirsi perché Io sono in difesa al clero. E’ perché vi amo che sono tornato. Se grido [=minaccio] è perché non faccio. 

Situazione attuale

   Ci si trova tra la vita e la morte. O risorgere nell’Era Mariana o trovarsi sconvolti nel tempo apocalittico. Chi ha orecchi per capire intenda e salga ancora più in alto e non scenda più. 

   Cristo Ritornato è fuori della Chiesa. La Chiesa è rimasta un po’ in agonia. Il clero non retto è quello che ha più prepotenza ed ha paura che venga replicato: “Non è lecito, non è permesso, dopo il giuramento, dopo la consacrazione!”, come S. Giovanni Battista ha detto ad Erode e a Erodiade: “Non è lecito!”. 

   Il demonio, che vuole la sconfitta [del clero], ha insegnato a guardare l’Istrumento e non Cristo Ritornato, come se Gesù Cristo fosse Adamo e la persona che adopero Eva. Ma ora questa faccenda è finita nell’incominciare la nuova Era. Ora mando la luce. Si vedrà che ha ragione il Redentore che dice di non assecondare le massime del mondo, perché un giorno il mio clero non si trovi condannato proprio da quelli ai quali non ha insegnato giusto e la verità intera.

   Il mio dire, anche se è corrente mariana, non subisce corto circuito, perché non è elettricità terrena, ma è elettricità mariana che raduna le ceneri per la resurrezione, che infonde nel mondo l’illuminazione perché non si costati notte; è elettricità che dà bontà a chi ha la vista e fa, a chi crede, a chi s’inoltra verso la santità, perché la vita eterna mai terminerà. 

Modo di fare di Gesù Ritornato

   Al mattino presento la mia potenza e il mio amore passionale verso il ministero sacerdotale. Dopo pranzo faccio sentir male l’Istrumento per averla adoperata. Entro sera, che sarebbe la sera del mondo, anche se in mattino, do le mie dolcezze e il mio amore infinito per fare che il ministro dica: “Adesso incomincio! Incomincio col mio Cristo!”.

   La vocazione delle figliole del privilegio è singola, unica e personale la chiamata: nessun parente c’entra, né la santità dei congiunti, perché chi è chiamato deve dare il suo contributo. 

   Cristo Eucaristico è sconosciuto, perché tante ore è lasciato solo. Se c’è chi fa compagnia a Lui, che è il Cristo in corpo, sangue, anima e divinità, il Redentore, Lui penserà anche per la generazione. E chi lo adora e lo ama, certamente farà diventare grande chi degnamente lo rappresenta. Altrimenti il popolo entrerà nella materialità e non capirà più né chi lo ha creato né chi lo ha redento, e andrà incontro al cattivo tempo. E’ per quello che salgo sull’alto globo e poi scendo: per dare questa luce, quest’appoggio e questa vitalità, perché non si abbia ad avvilire chi veramente mi ama e mi vuole servire.

Intenzione dell’Olocausto

   In suffragio delle due sorelle, la maestra Giacomina e Luigia, e dei loro parenti, per aumento di gloria.

A don Amintore che chiede un suggerimento sul tema da trattare nella riunione con i coadiutori e le suore

   Io vado alla fonte delle cose, cioè al comandamento massimo: “Amerai il tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e il prossimo tuo come te stesso”.

   Di’ così: dobbiamo tenere vivo noi che ci siamo donati a Dio il primo comandamento, che è il massimo: “Non avrai altro Dio fuori che Me”, come c’è nel decalogo, prima di dire ciò che è comandato e ciò che è proibito. E poi, sicuri, con forza e coraggio, [osserveremo il comando]: “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. E, per chi vuole essere eroico, “più di te stesso”, in ogni forma, in ogni possibilità di carità e di verità.

   Sarà sempre Dio, il Redentore, per primo, in principio [ad ogni pensiero], perché è verità. E solo in questo non si fallirà, ma al fine della creazione e della redenzione si arriverà. Questo è il piano di Dio.

Se questo si farà, quando ci sarà qualche rovescio o ci si troverà in qualche viottolo sbagliato, si capirà e sulla via retta si salirà, senza pericolo di sconvolgimento e tanto meno di fallimento.

   Dio nell’umanità rivive nella verità; sempre vivo nell’amore infinito dimostra la sua fortezza nel non cedere, ma, agendo nel nascondimento, insegnando l’umiltà, dà la grazia a chi col Battesimo è diventato figlio di Dio di comprendere da Chi è stato creato e che da Cristo è stato rigenerato. (Si va alla fonte delle cose).

Ad Alceste

   Tu mi vedi e sai che, quando faccio silenzio, agisco, non sto in ozio, ma do al clero il compito da svolgere, se lo vuole presentare e da superiore alla popolazione porgerlo. Non bisogna avvilirsi se non lo accetteranno subito. Bisogna armarsi dell’amore mio per continuare, perché chi sbaglia abbia a rinunciare.

Ai sacerdoti

   Volete voi sacerdoti essere da meno di una povera donna che non ha mai ceduto, che sempre ha detto a voi, non ad altri, che è vero che sono venuto, col fatto più che con la parola, perché sono Io che parlo? Tutti assieme voi, ministri miei, sareste coloro che la fanno così da meschini da diventare tutte spine senza fiori, da far fuggire i popoli invece di chiamarli, perché vedrebbero che a stare con voi dovrebbero schivare le spine senza che voi diate fiori.

   C’è il popolo, quanto ne volete. Manca chi è consacrato che dice Chi Io sono e chi sono i sacerdoti. Ecco il perché non entro nella Chiesa. Entro un poco per volta, a mano a mano che si stanno domare. Non vi abbandono, perché è un amore passionale il mio. Non sono sulle nuvole, ma sono tornato alla benedizione eucaristica quando mi avete chiamato, anche se non tocco terra; in tutto ciò che faccio e dico, di cui ho parlato e parlo, non mi sono mai stancato di aspettare alla resa e alla verità primiera. La verità è sempre quella. Se uno scende nella città e volesse dire che va al monte, farebbe una bugia, perché non è la verità. 

Buon pranzo

   Il mio Cuore ad accoglierti e ad accogliere tutti è sempre pronto. Guardate che mi scopro quanto ti amo, quanto vi amo e che sono il Padrone del mondo. Nel mio Ritorno non mi sono sbagliato, ma una pazzia d’amore ho mostrato (altrimenti sarebbero opere di giustizia). 

Cronaca

   Piera ha dato lo zolfo alla vite del Lapidario, senza la precauzione di mettersi una mascherina per difendersi dallo zolfo, come le aveva consigliato Alceste, e si è sentita male.

   Gesù prende lo spunto per fare scuola: per conservare il frutto del tralcio vivo della Vigna di Dio, bisogna usare precauzione per non danneggiare le persone. Così ora nel terzo tempo deve fare il clero per fare che si conservi il vigneto e che la messe maturi, perché Cristo abbia a dare del vivo, e il popolo, nel lavorio spirituale e materiale, abbia a trovarsi vivo al servizio di Dio. 

Il Ritorno non è un funerale

  La Venuta di Cristo non è un funerale, ma Gesù Cristo è venuto dal Padre perché nei cuori vuole regnare. Ecco che il furgone [=il carro funebre] non sarà mai per Cristo Ritornato in funzione.

Ai sacerdoti

   Per forza voi che avete il segno mi dovete conoscere dal mio modo di parlare.

Un motto: portate le genti a Me Eucaristico!

Cronaca

Alle 14 è morto mons. Andrea Morandini. 

Don Amintore è andato a benedire la salma.

Gesù commenta: - La mia vita mai si spegnerà, ma anche chi è morto, per virtù mia, risusciterà.

   Se mons. Morandini fosse campato e non ci fosse stata tanta lotta al Ritorno, avrebbe capito il Deposito.

   Gesù dà a don Amintore “Trasparenze”, la vita di un seminarista morto di tubercolosi, scritta da mons. Morandini.

Sono Io la vostra fortezza

   Dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci, prima ho pregato, poi sono andato in cerca di loro [=degli apostoli] che erano in barca. 

Pietro mi domandò se doveva venirmi incontro, ed Io ho detto di sì. Ma subito, fatti pochi passi, mi disse: “Salvami, che perisco!”, perché stava per affondare, tanto che ho dovuto prenderlo per una mano a sostenerlo. E fu da Me rimproverato: “Manchi di fede, se non credi in Me che sono Gesù Cristo!”.

Questo è un insegnamento magno per il ministero sacerdotale, se dimentica quello che ho detto: “ Le porte dell’inferno non prevarranno contro la Chiesa mia”.

   Il mare era mosso. Il mare sarebbe la figura del mondo. E dico ai ministri miei: “Non andate al mondo incontro perché perirete, ma [siate] sempre con Me assieme, perché sono Io la vostra fortezza, la vostra sicurezza; sempre, se al servizio mio vi trovate, la sicurezza in Me avrete. Se invece, per contentare il popolo, andaste per vie traverse, potreste essere sorpresi dal maltempo e trovarvi a piedi nudi e senza il cappello (= senza autorità).

   Vedete dove sta la mia promessa? Se voi mantenete la parola data con giuramento, subito vedrete di Dio l’intervento. Ora dico una cosa. Mancava la provvidenza e il Cottolengo disse: “C’è qualcuno in peccato, è per questo che manca la provvidenza”. 

E da quando il peccatore si è pentito e ha confessato che il santo aveva ragione, non è più mancata la provvigione.

   Sono venuto apposta in questa terra d’esilio perché non abbia a sprofondare la barca di Pietro. Ma siccome mi sono fermato tanto, l’ho trasformata nella nave mariana. E così capite che non ho oziato! Sapete che l’ozio è il padre dei vizi. Gesù Cristo vizi non ne ha; ecco perché ha fabbricato [il nuovo globo] e ancora fabbricherà il vostro Divin Maestro.

Il lavorio nell’Era nuova 

   Avete sentito che l’angelo nella Comunione ha detto che del tempo che sarebbe apocalittico ho fatto un’Era Mariana, intanto che si farà un solo ovile con un unico Pastore nel succedersi della generazione. Ecco il lavorio presente: innalzare il pensiero a Dio, dare a Dio il proprio cuore, giacché Io vi regalo il mio, perché chi istruisce non deve essere diviso, per nessun motivo, dal suo Maestro Divino. Unirsi a Me strettamente e al popolo tutto ciò di cui abbisogna rendere, perché abbia vista e anche fine udito per ciò che ha insegnato e insegna Gesù Cristo. 

Tenete conto dell’apertura fatta dalla corrente mariana per fare l’Era nuova e scartare per un momento il tempo apocalittico. E’ per quello che la Madonna ogni mattina benedice e l’Eterno Sacerdote compie l’Olocausto in continuazione, ogni giorno che si sussegue. 

Il Papa parrocchiano a Castelgandolfo come Cristo a Bienno

    Il Papa a Castelgandolfo ha detto: “Sono un cittadino di Castelgandolfo, vostro parrocchiano”, come Gesù dice che è parrocchiano di Bienno. 

Egli peserà tutti quelli che ha d’intorno e poi darà l’incarico in proporzione di quanto pesano.  

   Alceste dice: - Vedo che il Signore deve entrare Lui all’improvviso ad aiutare; quello che non si è fatto in trent’anni avverrà in poco tempo.   

Occorre il Signore ad aiutare, ma chi incomincia già a metà dell’opera sarà.

Se si vuole bene alla Madonna, non si sbaglia mai, e le parole dette dal sacerdote valgono tanto e il popolo non se le dimentica più e le tramanda.

Confidenze

   Sono duemila anni che si predica il Vangelo e in questi anni sono passate famiglie patriarcali, di grande virtù e di rettitudine, con i loro sacerdoti a capo ad insegnare. Non è una novità che ci siano le famiglie. Ora il sacerdote deve indirizzarle sulla via della verità e dell’onestà; non deve un povero sacerdote restare sotto tutti ad ascoltare quello che fanno di male e che, per di più, dicono che non conta niente, credendo di insegnare anche al sacerdote la morale al contrario, perché la possa predicare! Vedete che è tutto capovolto? !

   Il Papa in Brasile ha detto: “ Vedo che qui dovete aiutare il popolo anche nelle cose materiali, ma so che siete convinti che il primo vostro dovere sacerdotale è la preghiera”. Non si deve credere che le anime si salvino in modo diverso. Se capissero questo anche in Italia! 

   In attesa dei tempi belli ora bisogna fare la supplica: “ Quando sarà giunto il tempo, aiutaci! Non ci abbandonare, guidaci Tu, insegnaci cosa mai dobbiamo fare!”. Occorre farsi proprio questo : “ Cercate e vi sarà dato. Picchiate e vi sarà aperto. Qualunque cosa domanderete al Padre mio, in nome mio, Egli ve la concederà”; ma bisognerà accettare che Cristo Ritornato è qua!

   Il mio dire è Parola viva di vita ed è uguale alla luce del calice, è vitalità divina. Quando si sarà giunti ad un punto preciso, in segreto si dovrà dire: “E’ tornato l’Uomo Dio”. Quando saranno in fastidio e vedranno che non si potrà più andare avanti, pregheranno e capiranno.

Significato della laurea del 15 luglio

   Vuol dire: limpido l’occhio, fisso alla verità, cancellando l’iniquità. La luce c’è e quelli che dicono che gli dà fastidio e, invece di guardare in alto, guardano in terra, allora insieme col maligno la perdono, perché gli rimane tutta la penitenza da fare.

A don Amintore

   Quando mi senti un po’ forte, non prendertela perché lo dico a te, ma pensa: “Il mio Gesù lo dice a Me perché con Me ha confidenza”. Sarebbe come un lamento, un belato dell’Agnello. 

   Per prima cosa Io vi dico che non posso soffrire. Sapete che, quando qualcuno ha qualche dolore, lo dice in famiglia. E così, se Io non posso patire, faccio soffrire chi amo di più. Questo è lo stile dell’Uomo-Dio.

Dicono: “Gesù ha promesso che ci aiuterà!”.  Ed Io rispondo: “Ma non in ciò che è sbagliato!”.

Quando sarà ora, vi farò un’improvvisata da restare tutti “impapati” [=meravigliati]: tirerò via tutti gli ostacoli.

La coda del Deposito

   Lasciare incompleto il Deposito, non aggiungere la vita privata [=la coda dell’aquila] . Io vedo le cose che voi non vedete. La coda è fatta per allargarsi, perché l’aquila possa volare. Ma se è in terra e non vola, la possono calpestare, la coda, e si potrebbe danneggiare. 

Volare senza coda o correre dietro quando l’aquila fa il primo volo a mettergliela non si può: lasciate fare a Me, che in tutta la vostra fatica e premura sarà vista la mia Venuta.

Agli scrivani

   Vi ho amati dall’eternità: guai a chi dubbi ha! La Madre vi ha scelti ed Io vi ho chiamati e vi ho fatto prigionieri nella rete perché vi amo troppo, perché voglio che abbiate ad intendere chi mai voi siete. Non siete né il gatto né il cane, ma coloro che mi rappresentate.

   Il mondo animale non deve avere per voi nessun significato, avendo a voi consegnato i miei poteri e il mondo. E’ segno che mi sono fidato. Fidatevi anche voi   di Me, che sono il vostro Cristo Re. Voi siete i gemelli di Cristo, in unità di verità, in unione d’amore; nella capacità che Gesù ha e che a voi dà, siete i promotori di miracoli nel consacrare e nell’assolvere, per cui portate, date la pace alle anime che hanno perduto la grazia per il peccato.

   Quando un orefice, sia pure ambulante, mostra quello che vuole vendere, apre la borsa che contiene il cofanetto e lo mostra a chi lo potrebbe comperare. Non è che da quella borsa ad un certo punto estragga un paio di zoccoli, dicendo: -Vendo anche questi!-. Così è cosa preziosa quello che deve offrire al popolo il mio ministro, quello che gli deve regalare: così vedono di Chi è rappresentante il sacerdote, di quale Ditta. Ecco [che figura ] a prendersi fuori dalla nobiltà che si ha! Essere poveri non conta niente. Che vale è dispensare le ricchezze che Dio vi offre, che vi ha consegnato per arricchire tutte le anime, perché nessuna creatura sia sprovvista e abbia a trovarsi fallita in fin di vita.

Significato dei tigli del sagrato di Bienno

   I tigli sul sagrato di Bienno ricordano il passaggio di Cristo che aveva piantato gli ulivi. Quando è cambiato il clima e gli ulivi sono seccati, il popolo che sapeva del passaggio di Cristo ha piantato i tigli. Tiglio vuol dire: Cristo Tecnico.

Consigli per le cose materiali

   Fare le cose che occorrono un po’ per volta, con disciplina e calma. Non [mettere] tanta legna sul fuoco, per non bruciare il camino.

Sapete che il focolare acceso è segno di vitalità. Date importanza a dare la verità, a dar prova che ciò che s’insegna è vero; e, se si ascolterà, [il vostro insegnamento] sarà pegno per ognuno di vita eterna.

   Io sono ebreo, non faccio spendere soldi senza necessità. Io non ho portato nessun soldo, ma li dirigo, e, se si spendono soldi per cose non necessarie, rimprovero.

Non bisogna lasciar andare in malora niente. Se non si facesse andare a male il cibo, non ci sarebbe nessuno che soffre la fame. La terra frutta per il triplo della popolazione che c’è.

Oggi si dice: andare incontro all’uomo…

   Andare incontro oggi vuol dire: lasciar fare quello che vogliono, dire che è tutto giusto, tutto bello, anche quello che è sbagliato.

Vocazioni

   Dove i popoli sono più tribolati ci sono le vocazioni. L’Italia, a furia di “avvocature” [=chiacchiere], di spropositi e di fabbricare, ha vuoti tutti i seminari.

Libretto di lavoro per gli scrivani. Doni e impegni 

   Tre cose richiede il libretto di lavoro

Primo: comporre in sé un disegno che sia sempre adeguato alla volontà mia. Da questo, secondo, sboccia il contraccambio dell’amore infinito privilegiato che porto in modo speciale a chi vicino a Me si sente attirato. Terzo: sentire che la verginità parte dall’essenza di Dio. Tutto questo è garanzia della vocazione.

Si susseguiranno marchette in quantità, per cui si guadagnerà il Paradiso nel gaudio.

   Guardate che molto pretendo, ma tanto rendo. Nessuna tessera uso, ma ogni bene a voi sarà avuto. Non compero le marchette: è per quello che ve ne applico in quantità. Poco lavorio e molto guadagno, perché pago col cuore, col mio amore infinito, e così non misuro la paga che vi do.

   Quando vi trapasserò, il biglietto sarà quello del lavoro, e in un attimo attraverserete [i cieli] e sul Coro Virgineo vi troverete.

A p. Corrado
   Non può venire a Bienno, ma questa piccola mortificazione gli procurerà tante marchette. 

Guarda che abbiamo vinto la coppa: la vincita è sicura, perché si tratta di Dio, non dell’uomo. L’uomo, il sacerdote, può fare Dio al comando di Dio. Ma in questa Cosa, che è mondiale, sappia il clero che per loro prima [di tutto] vale rinnovare il segno per il terzo tempo.

Confronto
   Vedete quanto ha pregato Elia quando per il bene del popolo implorava la pioggia, perché la terra era arsa dal calore! Per sette volte ha fatto uscire il servo a vedere se il cielo dava [qualche] segnale…finché gli fu riportato che veniva alla luce là, una nuvoletta, piccola come un piede, da cui dopo si è scatenata un’acqua fitta e un po’ duratura a beneficare la terra e a dare garanzia che era il vero Dio che Elia pregava e serviva e che additava al popolo nell’insegnamento.

   Elia però desiderava la venuta del Messia perché sapeva che il popolo è incostante, facilmente dimentica i benefici ricevuti e, senza rossore, facilmente offende il proprio Creatore. Ecco perché il profeta voleva, desiderava che venisse il Messia a redimere! Così, quando il popolo sarebbe stato figlio di Dio, si metteva in condizione di amare il proprio Redentore e di costatare l’amore che al popolo porta perché, fattosi Uomo, avrebbe dato la vita.

   Adesso saremmo [come] al tempo di quei profeti che insegnavano e non sempre erano ascoltati perché anche loro sbagliavano. Se allora non facevano bene i profeti, come facevano a capire quello che il Verbo diceva? Succedeva che ogni tanto Dio castigava.

   Così è ora: c’è il beneficio supremo, ché si è figli di Dio col Battesimo, ma il non capire più ciò che è giusto e ciò che è sbagliato è segnale che Dio ha abbandonato, finché qui darò misericordia.

Ecco perché c’è la generazione terrestrale che canta le lodi a Dio, perché possa perdonare a chi non sa più quello che fa, né ciò che è male né ciò che è bene.

   In generale manca il discernimento perché non si vuole credere che è ritornato il Verbo Incarnato, perché si sospetta che ci sia un richiamo.

Ho ragione o no? Sono venuto ad aiutare [e gli altri dicono]: “Non è mica Lui, è lei (Alceste)! Hanno avuto paura, sapete di che? Del non è lecito!

   Solo il sacerdote può fare dei confronti teologici giusti tra il Vecchio e il Nuovo Testamento. Prima il popolo non era redento, ora è redento: è per quello che è perfezionata la legge. Il popolo può leggere la Sacra Scrittura, ma non può spiegarla [lui] al sacerdote. 

   Oggi il popolo è senza legge, non è né del Vecchio né del Nuovo Testamento. Dicono: “I profeti avevano più mogli. Allora che comandamento è il nono?”. E non tengono presente che ora ci sono i sacramenti e che la legge è stata perfezionata da Cristo.

Confidenze a don Amintore

   Guarda che gli angeli in massa ti accompagnano e l’Alleluia cantano perché l’angelo che attende alla terra per tre volte ha suonato perché il clero venga svegliato. 

   Tu al mio Ritorno sei vivo e così dell’amore mio non sei privo. Ti amo di più del padre tuo, senza farle torto, ti amo di più della madre tua. Ti amo di un amore passionale che mai del tutto mi potrai contraccambiare; ti amo perché sono Dio; ti amo col cuore perché sono anche vero Uomo; ti amo perché ho fatto la redenzione; ti amo perché ti ho fatto sacerdote.  Sei amato in luce del Settiforme, così che puoi essere illuminato in sette forme. Quest’amore privilegiato tu puoi moltiplicarlo e dire a tutti, specie ai confratelli, che li amo. 

   La nave mariana sta per sollevarsi un po’. Beati quelli che vi entrano con prestezza e così partecipano in pieno al trionfo del Cuore Immacolato della Sacerdote Madre. E’ sapermi per bene conoscere che vale!

   Una persona non si conosce se si vede soltanto passare per strada e dà il buon giorno. Per conoscere una persona bisogna trattenersi insieme, scoprire, nel dire, quello che pensa. E così, nel trattenermi e parlare con voi, si può realizzare il perché sono ritornato. La mia sapienza che ho dato tutto racchiude. Coloro che leggeranno queste pagine e anche quelle già scritte metteranno il visto che sono il Maestro Divino e scopriranno una bontà tale che volentieri sentiranno e non faranno più alcun reclamo.

   L’ultima parola: in tanti siamo e poi abbondiamo, cioè ne vengono ancora (non si tratta di don Abbondio!); siamo in crescita di numero, non di statura.

Ti auguro tranquillità e pace, e ogni tuo dovere che devi compiere fallo insieme con Me, che di sbagliare pericolo non c’è. A stare insieme, anche se qui non sempre vieni, è come trovarsi qui sempre, perché la luce mia a te dono: così ci vedrai quanto ti occorre e quanto Io voglio.

Guarda che ce ne sono ancora dei miei rappresentanti che sono alla soglia e sono curiosi di sapere se è vero che al Lapidario è venuta la Madonna. E’ qui che hanno paura di fare un passo avanti, perché avevano sentito che ero venuto anch’Io. Bisogna accettare tutto assieme: non si può spartire la Vergine Madre dal Divin Figlio. Ecco che viene presentato della famiglia di Nazareth il trino giglio!

Per la mamma

   Do il libro di lavoro anche alla mamma Angiolina: metà pagina è già occupata, già con marchette applicate; ne ha qualcuna di più di voi perché voglio pagarla che ti lascia venire [a Bienno]. E’ segnale che è paziente e che capisce.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, ti ringraziamo perché più di tutti ami il tuo clero.

Ultima

   Porta con te i palpiti del mio Cuore, dispensane, che sempre a te ne resteranno.

Dono di angeli

La compagine delle Virtù. Trecentomila. Procureranno all’umanità resa e vita.

                                                                                                     17-7-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Volevo introdurre [nel coro] le figliole, ma aspetto perché prima voglio il mio clero al mio cospetto. Le alloggerò solo nelle quinte, per non farle vedere da nessuno, per metterle nel coro di nascosto davanti a Me Sacramentato, non all’altare, quando saranno ligie a Me, che sono l’Emanuele. Infatti, voglio amare di più voi e correggervi senza nessun testimonio, né uomo né vergine, tanto meno donne, anche se le rispetto e le amo perché ho creato anche loro.

   Sii contento per questo saluto che do a te come a tutti gli altri [scrivani]; sia il clero contento, se si trova ancora al suo Cristo appresso.

Conseguenza del non avere preso atto del Ritorno

   E’ stata una penitenza per i vescovi che, non avendo conosciuto che ero venuto, hanno perduto l’autorità di fronte al clero giovane che si ribella. Ci sarà una ripresa.

Anche il signor Enrico Villa, che è un laico, ha capito l’atteggiamento sbagliato nei confronti del Ritorno: “Questa è una Cosa che hanno combattuto, senza averla studiata”.

A don Amintore

   Vedi come sono buono? La tua mamma la metto tra le Figlie di S. Angela, senza che sia sotto nessuno, per la vedovanza che è sacra, perché ha il figlio prete e nessun altro che imbratta la via alla santità verginea. E’ un privilegio per fare che degnamente ti stia accanto. E’ una cosa che ha a che fare con l’aver vinto tu la primogenitura; è una cosa tra la Madre mia e la tua, in segreto, per non creare nessuna gelosia; sia una gioia intima!

Il saluto è averti aspettato alla porta, il che significa che hai anche la Madre mia Sacerdote di scorta.

Cronaca

   Gesù non fa fare un passo ad Alceste, se non per qualche opera buona. Alceste è andata in chiesa ed una persona le ha chiesto di dirle una parola buona. E lei l’ha invitata a fare il segno della croce anche per gli altri. Alceste ha detto solo questo, ma, essendo stato Gesù a suggerirglielo, quella persona ha esclamato: “Che cosa grande!”.

   Gesù vuole che Alceste usi le forze che ha per andare a messa, perché il mattino deve essere consacrato a Dio. Se non ha la forza per andare al Lapidario, manderà là le figliole, ma Gesù vuole che si tenga alto il prestigio parrocchiale, che si vada a messa in parrocchia, piuttosto che nella chiesa di S. Maria, che è più comoda e più vicina alla sua abitazione. E’ così che si deve educare il popolo: non andare incontro alle comodità!

Situazione

   Chi si ostinerà e crederà di avere la vittoria della distruzione della Chiesa mia, quando Io partirò subirà ciò che a Giovanni, il vergine paciero, fu annunciato nell’Apocalisse. Nel mio Ritorno ho adoperato la verginità femminile per vedere se capiscono e intendono, ma, se non si dirà di sì, si perirà: nel dire di sì o di no tutto sta. 

   Che carità squisita c’è in chi per la salvezza dell’umanità prende i titoli di cretino e di stupido, titoli che i santi hanno sopportato per la loro santità!

   L’ora scocca in cui adopero nella Chiesa mia uomo e donna. La donna per la sottomissione a Me, che sono Cristo; l’uomo consacrato che celebra, consacra e offre Me Eucaristia per trovarsi sempre con Me, con a fianco la Vergine Madre Sacerdote Maria. Solo in questo modo entrerà nel globo una nuova vitalità di resurrectio et vita, perché l’Era Cristiana è un po’ che è finita.

   Voglio che si sappia che sono venuto. Voglio che si rispetti l’operaio, anche traviato, che lavora, altrimenti si spegne l’aurora. Che beltà chi col sudore della sua fronte guadagna il pane per campare e mantiene la sua famiglia nella religione! Per questo si è fermato l’Emmanuele.

Buon pranzo

   Ti aspettavo, in volto ti ho guardato, ti ho conosciuto chi mai sei. Ecco il dono su tutto e su tutti: dal Divin Ospite sei salutato. Tranquillamente va’ a mangiare che benedetto ti stai trovare.

Intenzione dell’Olocausto

Per ottenere le grazie chieste da p. Carlo per il Capitolo, in cui si tratterà della revisione delle regole.

Pomeriggio

   E’ questo che voglio che si abbia a capire: che senza di Me si va a perire e tutt’al più si va a soffrire. 

La laurea degli scrivani
   La laurea vuol dire aver conseguito il diploma per poter insegnare da sacerdoti col segno rinnovato per il terzo tempo, per quello che avete scritto e che da Me avete sentito. Adesso vi manca il posto, che sarebbe la facilità di poter insegnare quello che Io ho detto e fatto. Ma se questi posti sono ancora occupati da chi non sa niente, bisogna dare qualche lezione a chi la cerca, a chi vorrebbe sentire quello che voi dite, perché ancora non siete in ruolo. 

   Neanche il Maestro è in ruolo: non è ancora bollata in ruolo [=riconosciuta] la Scuola che Io ho fatto, non è conosciuta la valuta che ha dalla Chiesa che ho fondato.

   Siccome è una Scuola in più di quella del seminario e che hanno tutti gli altri, è filosofia e teologia adornata di una specialità che ancora non si sa [=non è compresa]. Sarebbe come se uno venisse qui dentro e parlasse una lingua che non si conosce: sarebbe vano che parlasse bene, se non si capisce! 

Istruzioni riguardo al Deposito

   Non bisogna mescolare adesso con l’altra Scuola quello che è privato e di riserbo personale, che è ancora più difficile da dire, perché bisogna essere abituati in pratica a capire. A voi sembra facile, ma chi non sa, non intuisce, altrimenti non capisce più neanche la prima parte del Deposito. Infatti, di quello che Io dico in questa Scuola privata ognuno capisce ciò che voglio fargli capire, non quello che Io intendo. Vedi che gli apostoli, quando Io ho parlato che andavo a morire, ascoltavano, ma non capivano, tanto che Pietro, al mio arresto, ha ferito Malco, credendo di difendermi. Ed Io ho detto di non fare così. 

Così è questa Scuola: chi capisce, la frammischi con quello che sa già e si sveli in persona unica [=ne parli come di una verità fatta propria]. E’ così che la verità impera! Ma non può dire: “ Io ho detto e in un colpo ho istruito tutta la città!”. Avrà capito solo qualcuno. 

E’ così anche della predicazione. Se con una predica tutti si convertissero, il prete potrebbe andare a dormire. Invece è la passione d’insegnare, è l’amore che si porta a Cristo che fa continuare ad insegnare giusto, [anche se non tutti capiscono]. Ecco perché il sacerdote occorre, perché ci vuole. E intanto che santifica gli altri, sicuramente santifica anche se stesso.

A p. Carlo
   Chi l’ha in mano, il Deposito, faccia quello che vuole, che, se sbaglierà, la colpa avrà! 

Se Io da Maestro volessi sempre tenervi per mano, qualsiasi carica abbiate, sarebbe come dirvi: “Che sacerdoti siete voi, se non siete capaci, dopo aver imparato?”. Sarebbe come se non aveste imparato niente. Sarebbe una [brutta] figura per Me e per voi.

Questo è come un esame: è nelle decisioni che si vede se si è imparato o no. Bisogna pregare e riflettere per vedere se sono lumi veri o se si ha fretta che vengano. Allora si rifletta un po’ per non trovarsi all’aria fresca. Ognuno degli scrivani deve dire il suo parere e poi fare quello che si decide. Se c’è ostacolo o confusione, è segno di aspettare, di fermarsi. State attenti che gli Scritti vadano in mano a chi li guarda con spirito di semplicità. Se vogliono giudicare o trovare errori, cadono loro stessi in errore. E’ meglio che ci sia curiosità che ostilità. A chi domandasse, dite: “E’ un Deposito, non è ora di lanciarsi; per noi è Cristo”.

   Se capiscono che è un Deposito, è già tanto! Quando andrò via, darò il segnale e si capirà che è Cristo che ha parlato; ma non bisogna mettere la data. Siccome non dormo, mai mi sono sognato. E’ per questo che la verità ho dato. Bisogna sapere che è un Mistero. E’ Cristo che parla, ma è un Mistero: quando sarò andato via, darò le prove.

Beati i mondi di cuore

   Mi sono svelato sulla linea della verginità, perché è l’essenza mia. Ecco la beatitudine: Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio, cioè vedranno quando sono Io e quando non sono. Mondi di cuore: quelli che hanno dato a Me tutto il cuore. E proprio per questo sono stati scelti anche quelli che dovevano intendere il mio Ritorno.

Apostolato spicciolo

   Il sacerdote non deve solo fare la predica, ma è fatto anche per questo: deve avere una vita sacerdotale che sempre dia a tutti, di qualunque età e condizione. Si fa così a dare Dio a ognuno continuamente, oltre che con le buone parole. E’ qui che il ministero sacerdotale diventa prodigioso. Non è neanche la quantità dei sacerdoti che conta, è la qualità!

Perché Gesù continua a parlare

   Chi ha citato Me che avevo sbagliato la grammatica, non è passato all’esame, ha sbagliato il problema, il conto, e così non ha conosciuto che sono il Padrone del mondo. Una persona di questo mondo, se parla e parla, e nessuno l’ascolta, ad un certo momento smette. Ma Io, siccome sono il Redentore, continuo finché si raggiunge lo scopo per cui sono ritornato. Perché le generazioni si susseguono ed Io sto [=guardo] a quello che avverrà in un domani, quando i popoli contenti si troveranno perché sapranno che tra loro ci sono stato a dare fede e vigoria alla compagnia che a tutti offro nell’Eucaristia.

Confidenze

   Vedrete voi che paura farò a quelli di Roma! Sopporto fino ad un certo punto. Per ora non faccio loro niente, fino all’emenda, ma dopo, ad un certo punto, sarà come quando viene il colera che scappano tutti.

   E’ successo che Io sono venuto quando il segno sacerdotale era scaduto e non mi hanno voluto. Ora bisogna avere pazienza a rifare. Tu fa’ tutto quello che puoi: si coltiva, si raccomanda senza stancarsi, che una volta o l’altra questi o quelli verranno. Cento volte non ascoltano, una volta la grazia fa loro intuire di andare dal sacerdote. Il resto lo farà la Madonna. Se c’è chi fa male e non ascolta quello che si dice, non bisogna mai rattristarsi, ma continuare a pregare e a raccomandare; solo così le cose si accomoderanno.

Come diventerà buono il mondo

   Nelle Congregazioni vogliono fare rivivere la regola, che è morta perché non è quella di prima [=dei fondatori]. I vescovi sentono di [dover] dire le cose giuste, ma non hanno la forza e sono assaliti da quelli che dicono diversamente e ci rimettono anche la salute e sbagliano. Nell’insegnare bisogna incominciare su ciò che è sicuro, che è giusto e che non può essere cambiato. Non si deve incominciare a metà l’argomento per non offendere qualcuno. Io ad aiutare sono sempre pronto. Bisogna che ci sia chi ha buona volontà di vivere in verità, che subito ci s’incontra con Me e da Amico in parte mi troverei. Ma occorre la rettitudine per istruire e convertire la moltitudine. Occorre la preghiera, perché c’è tra mezzo la volontà di non volere.

   Guardate che vi ho aiutato fin troppo ad aspettare, ad accettare le preghiere fatte per tradirmi e a voltare [=cambiare] lo scopo che avevano. Ricordate che il potere di Re d’Israele, l’ha la Madonna Sacerdote, e Io sono l’Emmanuele. Così nessuna vendetta avviene, ma aspetto e paziento: è la bontà mia che rendo. Guardate come si manifesta la misericordia: lascio fare quello che vogliono finché il mondo li paga della sua moneta, così si troveranno in inverno e vorranno entrare nella primavera.  Aprirà loro la porta la Pura Eva, cioè darà la vista, e loro, nel vedere, ascolteranno quello che si dice e pregheranno di più. E il lavoro, sia intellettuale che manuale, gioverà loro di più, perché avranno la benedizione nel fare tutto con retta intenzione. Solo in questo modo incontreranno Me che li approverò e consolerò. Invece il prete che sarà annoiato nel mondo che l’ha comandato, che l’ha lodato a non fare il proprio dovere, ritornerà sul retto sentiero. Avete visto Pietro? Per un istante in cui ha detto, tentato dalle donne: “Non so chi sia!” (ed era il suo Maestro Divino), ha pianto per sempre questo torto che mi aveva fatto. Così sarà di chi ha sbagliato e capirà.

N.B. In questi anni hanno dato ai bambini nomi non più di santi, ma nomi strani e di artisti del cinema. Anche questo fatto ha portato a rendere pagano il mondo.

E’ difficile capire il Ritorno

   Era difficile da capire questa Cosa. Poiché ero venuto a giudicare il clero, hanno messo le cose sulla via umana e hanno detto che ero il demonio. Invece è la Venuta, il Ritorno del Figlio dell’uomo per il ministero sacerdotale. Non c’è nessuno che ama il clero come Me! Sentendomi fare il giudizio, sembravo cattivo, e venivano a mettere davanti le loro virtù e i loro sacrifici. Questi Io li so. Ecco che non voglio giudicare nessun sacerdote col popolo, perché ha fatto Me. Io sono morto in croce per tutti e mi sono caricato così dei delitti di tutti, pagando con la stessa vita mia; sono morto in croce, visto da malfattore. E così ora pretendo dal mio ministro che dia la moneta greca anche per il suo popolo, giacché ciò che ho fatto è avvenuto nel segreto. E tutto quello che prima ho profetizzato è divenuto pubblico e si è avverato: ho detto che i preti volevano prendere moglie, e si è avverato!

A don Amintore

   Ti pagherò di più: sopra la croce greca ti metterò una stella. Non è il simbolo di un partito, è la stella che guida il tuo cammino e così non rimarrai annerito dal fumo del camino (=massoneria). Ti faccio primario, una colonna pontificia, assicurandoti che nessuno ti cita. 

   Intanto ci avviciniamo all’Istrumento primo che fa carezze a tutti, dicendo di sì a tutti quelli che cercano la giustizia e la verità. Così vengono corretti quelli che vivono in malvagità. La vacanza per lui è lavorativa. Così è anche la vita tua: ti metto a fianco al Pontefice a fare la guardia giurata, giacché la primogenitura a te è toccata.  

   Sei gemello di Me prima di tutti; per certezza e sicurezza hai questa croce greca con la stella: sarebbe la stola che Io porto, cioè l’emblema regale. Sai che il Pontefice Paolo VI durante il Congresso Eucaristico [di Udine nel settembre 1972, nella visita a Venezia], aveva messo la sua stola ad Albino Luciani, che sarebbe a lui succeduto come Papa. Io invece la do a te. Studiati e vedrai il perché. La stola vuol dire che tu con quelli che hanno scritto la devi fare da superiore, perché sei quello che sei stato di più vicino a Me. Per questo ti è toccata la primogenitura. Se lo sapessero, i preti avrebbero di te paura, per questa scultura! 

L’ultima che ti dico: facciamo la fotografia assieme, don Amintore e l’Emmanuele. Lo vedranno gli angeli che ti accompagnano, questo specioso ritratto che porti con te.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del Figlio Dio, fa’ che io sia sempre un fedele suo ministro.

Per la mamma e le donne che aiutano in parrocchia

   In modo misterioso farò loro sentire il suono dell’arpa dell’angelo della verginità, per far comprendere quello che Cristo nel suo Ritorno fa.

Per i padri

   Fedeltà e amore, cari miei padri, così viviamo tutti in unione [tale] che mai nessuno ci potrà dividere, ma diverremo sempre più uniti.

Conclusione: vivere, agire e anime convertire. 

Per p. Carlo
   Stendo la mia mano destra, gli faccio il saluto, così il mio diamante sarà da lui veduto. Vivo in umiltà e in amore, ed è bene che sia in tutto capito: sono venuto e di ciò che ho operato non mi scuso (per come prendono gli altri le cose). Non ho difetto, ma Padrone assoluto di tutto mi sento.

Ultima 

   Il mio Cuore è spalancato interamente: dentro tu ci stai; se vuoi, sappi che ci stai.  Non puoi essere unito a Me più di così! Guarda che bella barba (= l’autorità) ha il tuo Gesù! Almeno con te voglio fare lo spiritoso e mostrarmi Chi mai sono!
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Presente don Amintore 

Saluto

   Sono stato svelto Io, ma non hai mancato neanche tu. Ecco il saluto che ti dà Cristo Re. (Alceste veniva in fretta dal Lapidario e don Amintore aveva rotto ogni indugio ed era venuto a Bienno oggi, invece di domani).

   Il saluto che Io ti do non è un buongiorno che può dare qualunque persona. E’ Dio in Trino che ti saluta. E’ qui che la tua mansione sacerdotale avrà valuta.

Ti aspettavo questa mattina: tu sei venuto, così sarai presente quando si scriverà la Comunione. [Lo Scritto della mia Celebrazione] è una cosa che rimane; e quello che dico a te per tutti vale! 

Don Amintore domanda se c’è qualcosa di bello. 

E Gesù: - Per Me è sempre bello. E’ così anche la Redenzione: che manca è la corrispondenza dell’uomo ad accoglierla.

Valdaione

  I Biennesi sono andati tutti in Valdaione, dove c’è una colonia parrocchiale. E Gesù commenta: “ Se non fossi ritornato Io, sarebbe il tempo di fuggire tutti ai monti. Invece sono tornato Io alla montagna”.

La Madonna della Valdaione

   La madrina della Cresima di Alceste, Caterina Vezzoli (soprannominata Catarinì de Carulina) si trovava in Valdaione a custodire dei bambini. All’improvviso sentì un forte vento che spalancò la porta della baita e riattizzò il fuoco; nello stesso momento vide su una pianta la Madonna che le disse di far pregare i bambini: anche poche preghiere, ma recitate bene. 

Caterina raccontò il fatto a mons. Zani, che disse: “Sarà la Madonna del roccolo”.(Nelle vicinanze c’era un roccolo per gli uccelli).

   L’attrazione a questa montagna può essere un’attrazione della Madonna. Invece la Madonna scesa al Lapidario è il roccolo per mettere in prigione il ministro.

Penitenza purificatrice

   Per i vecchi che nei ricoveri si vedono abbandonati dai figli è come se si staccasse l’anima dal corpo in anticipo, è una penitenza purificatrice. Si vedono soli e pensano: “Sono qui ad aspettare di morire”. Faranno più poco purgatorio.

   Sabato mattina, quando la Madonna dava la benedizione, Alceste ha visto uscire dal Purgatorio delle persone che conosceva e si è sentita male: bruciava internamente e non aveva sete, le batteva la vena del cuore quasi fino a rompersi. 

Intenzione dell’Olocausto

   In suffragio di mons. Andrea Morandini.

Don Amintore domanda: - E’ andato subito in Paradiso?

E Gesù: - Con chi mi conosce sarò largo di manica, ma con gli altri…se poi hanno delle responsabilità…solo i santi vanno dritti in Paradiso.

Ora regalo di più perché è il tempo dell’amore.

Marta e Maria 

   Si fa Marta o Maria secondo la vocazione che Dio dà.

Al clero

   Adesso do un richiamo d’amore a chi ha l’autorità di assolvere, di perdonare in nome mio e così di imbiancare l’anima, ridonando la grazia: i sacerdoti devono stare attenti a tenersi a disposizione per il sacramento della Riconciliazione.

Nella grazia che do a chi mi ama, voglio essere nel dovere, nella rettitudine, con dignità servito e amato, specialmente da chi è consacrato e a Me si è donato; e così si appartiene alla conversione universale.

   S. Paolo ha detto : “… ciò che manca alla redenzione di Cristo”. Ecco quello che mancava: il mio Ritorno, la mia Venuta a celebrare, a consacrare e ad offrire per applicare a tutti la redenzione.

Dopo che avevo redento, si poteva dire che mancava chi aderiva, chi capiva e che col sacrificio incruento, con penitenze, eroismo e martirio, contribuiva all’applicazione della redenzione “pro multis”.

 Adesso, nel mio Ritorno, si contribuisce rimanendo travolti nell’amore mio infinito, in unità con la mia Venuta; e così, con la grazia nuova che ho portato, l’umanità da chi ha il segno rinnovato sarà pasciuta.

Cristo rifiutato alla Nascita e nel Ritorno

   Gesù ad Alceste: -Io non ti ho mai cacciato fuori dalla Chiesa e, come confermo il clero retto e lo faccio nuovo per il terzo tempo per il mio servizio nel tempo avvenire, così confermo te nella Chiesa mia. E, continuando, mi spiego: se, avvenuta questa Cosa, l’ avessero subito accettata, ma non l’ avessero capita nella sua realtà, sarebbe stato vano.

Come si poteva capire il Mistero compiuto, che ero Io venuto, con l’oscurità che il peccato dà? 

   Avendo avuto paura della verità, hanno combattuto. Così si dovranno pentire e dire nel proprio cuore che hanno sbagliato.

   A quelli che hanno creduto, a quelli che ti sono stati vicini e anche a te il rifiuto è servito di penitenza. Ecco che questa adorna la mia naturale divina presenza. Nei bisogni grandi, quando si vedrà che non funziona più niente, dono la grazia che porto con Me di vederci e di capire. E bene si confronterà con quando sono nato (ed ero già stato annunciato) che nel nascere mi hanno rifiutato, a morte mi hanno cercato, finché in croce mi hanno conficcato. Ma Io ho voluto morire per risorgere. 

Così avviene ora: venuto glorioso e trionfante dal Padre, non mi hanno alloggiato per l’oscurità del peccato. Per questo non sono partito, ma ho fatto l’Olocausto, attraendo a Me il ministro rinnovato; ed ho anche istituito, dando una facoltà nuova in avvenire alla Chiesa, mistica mia Sposa.

   La gente vuole che Alceste vada al Lapidario. Se sapeste il perché! Sentono che, se Alceste va al Lapidario, ci va anche il Signore. Senza rendersene conto [dell’importanza dell’Opera], sapendo del combattimento, dicono: “Se non è vero, cosa abbiamo fatto alla persona?”. Passano sopra il fatto che, se è vero, hanno combattuto Dio!

   Stanno facendo diventare piccola la colpa commessa per l’oscurità: gli è sembrata una cosa impossibile perché non hanno guardato l’Opera di Dio, ma la persona adoperata, dando solo facoltà umane a Cristo, a Lui che ha la Personalità divina.

 E così, dove ci sono seduti i chierichetti e il prete, tra il sacerdote e i chierichetti introduco gli angeli delle persone [adoperate in quest’Opera, cioè] Alceste e Piera, senza nessun’altra mansione, perché sono Io che do istruzione. E’ per questo che mi fermo e che dentro il santuario ho acceso il cero, che più non si spegnerà davanti all’altare. E, a questa luce, si vedrà quale è e dove arriva la facoltà [che do alla persona usata come strumento] in verità, che il ministro niente ha perduto e che tutto è in suo favore. E chi combatte ancora, vergogna avrà perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

   Siccome non si fa niente a nessuno, nessuno qui deve fare abuso (se si vuole capire!), perché l’ora è scoccata e la verità è stata data.

   Se si vuole portare la Cosa in un altro modo perché non piace, Gesù si ritira e ne viene una cosa pasticciata.

    A far vedere gli angeli di Alceste e di Piera al coro, vicino ai chierichetti, capiranno quello che è questa Cosa a riguardo di Me e che le persone che ho adoperato sono in servizio al coro, cioè al Signore, a beneficio della Chiesa. L’angelo al coro (al posto di Alceste) fa capire che questa è una cosa religiosa, in semplicità, e così fa smettere di combattere. Si confronterà il Mistero compiuto col segreto di Fatima e col primo Mistero della Casa di Loreto, che vuol dire religione dell’oro.

Ora metto la pecorina che ho adoperato al suo posto nella Chiesa: al coro, senza fare ombra al sacerdote.

   Quando è avvenuto il Ritorno, i preti avrebbero dovuto dire così: “ Loro (Alceste, Giacomina e Luigia) non fanno niente [di male], e noi che cosa possiamo fare a loro?”. Ma non ho permesso che capissero questo, travolti come erano dalla politica. E la politica non ha fatto accettare il Ritorno.

    Hanno combattuto il Ritorno le persone che andavano in chiesa. Alceste ha confidato alle sue consorelle e alla superiora delle Figlie di S. Angela, credendo che capissero: “ Se sapeste cosa mi ha detto Gesù! Che i preti vogliono prendere moglie!” E loro: “ E’ il demonio!”. L’hanno riferito ai preti, ed è successa tutta la lotta.

   Mons. Serini ha cercato di proteggere la Cosa, dicendo di aspettare e di rispettare. Trattandosi del giudizio dei preti, per forza i preti erano contrari! E il popolo era con i preti. I preti mandavano il popolo a sentire e poi condannavano.  Ma la colpa era relativa, perché si trattava di una Cosa forestiera.

  I sacerdoti a proposito di Cristo Ritornato dicevano: “Sarà un angelo!”. Ma non era un angelo: si trattava di Lui, Cristo, e della Madonna calata al Lapidario. La Madre è calata e poi è ritornata in Paradiso, mentre Io mi trovo ancora in terra d’esilio. Quando la Cosa verrà scoperta, vedranno che siamo l’uno e l’altra, cioè Io e la Madre, e già sapranno chi dovranno presentare. 

   Quando Alceste ha visto la Madonna nel 1940 in chiesa parrocchiale, era ancora il tempo dell’Era Cristiana, mentre il mio Ritorno segnava il terzo tempo e la fine dell’Era Cristiana. Non avendomi conosciuto, perché c’era troppo oscuro, si sostò in un tempo di transizione, intanto che ho fatto il giudizio al mio clero, che non sarà giudicato al giudizio universale, ma verrà insieme con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele, perché sarà già risuscitato il ministro per accompagnare il suo Maestro Divino.

Agli scrivani

   Dico a voi di non avere paura se sono venuto, che non vi comprometto, ma di stare tranquilli e in pace al mio cospetto. Che colpa ne ha Alceste, se Io sono tornato? Così è anche di voi: colpa non ne avete. Ma è un regalo il trovarmi Io con voi, e sono l’Emmanuele. Chi non vuole credere, tralasci! E’ la Cosa che è troppo grande! 

Distinzione dei ruoli

   Non è che voglia il prete austero: lo faccio contento quando fa i doveri che gli spettano! Io voglio far loro capire che tante altre cose, che non sono strettamente del ministro, e che loro fanno, le possono fare anche altri sotto il loro comando, altrimenti i sacerdoti non conteranno niente. Se agiranno così, il popolo avrà la luce di capire chi è il sacerdote e si finirà di mettere tutti in uguaglianza [=sullo stesso piano], ci sarà distinzione: chi è il capo famiglia e chi è il sacerdote. 

Ognuno fa i suoi doveri, non quelli degli altri. Tutti al loro posto! Si fa così anche col corpo: non si mette la camicia sopra la giacca!

Come si raduna il gregge

   Chi è fatto per la parrocchia, la festa stia in parrocchia! Si fa così a radunare il gregge! Se correte dietro a tutti, gli altri corrono più di voi e vi piantano lì. Se i preti santificano la festa, la santificheranno anche gli altri. Se il sacerdote va in giro anche lui, il popolo non dà importanza a stare a casa per andare in chiesa la domenica. Ora succede che il sacerdote va in giro anche lui tutta l’estate e poi, quando arriva ottobre, con l’inizio dell’anno sociale, si mette a richiamare fortemente il popolo per farlo venire in chiesa. E chi è sempre stato a casa si meraviglia di tutto questo gridare, ma gli altri continuano come prima. Se il sacerdote sta a casa, almeno d’inverno i fedeli verranno in chiesa.

A don Amintore

   Per la proibizione data ai padri Somaschi di interessarsi di quest’Opera, Io sono stato offeso; non sai che danno può aver dato all’Opera mia questa proibizione! Potevano sospendere momentaneamente, ma non proibirli di venire a Bienno come se questa fosse una cosa sbagliata. 

Buon pranzo 

   L’arco dell’alleanza ti accompagni ovunque, intanto che riprendi le forze per continuare a servirmi e ad amarmi, come quando nella preghiera ti senti rinforzato nella grazia speciale che ti ho dato.

Il linguaggio della Madonna
   Nel linguaggio che usa la Madonna, anche se è in italiano, il pensiero è greco e la sintassi è latina. Bisogna stare attenti a come si fa ad interpretare. Questo, lo si capirà con la sapienza del Deposito. Sono cose da velare, perché le cose troppo grandi non sono da svelare. Come si può spiegare un mistero?! 

Lo stile usato da Gesù con chi lo vuole mettere alla prova

   Come mi vogliono fare prova per voler vedere quando è Alceste e quando sono Io (si tratta di quest’Opera, non di altro), Io allora mi metto nei panni di quel predicatore che nelle prediche delle missioni fa l’ignorante di fronte ad un altro predicatore che fa il maestro. Allora, quando Io faccio l’ignorante, il sacerdote che vuole farmi prova fa il maestro; ed Io, facendo vedere che sono del tutto ignorante, non gli faccio più intendere nulla, perché sono l’Uomo Dio. Se uno viene a fare il maestro, Io faccio lo scolaro e sto a sentire quello che m’insegnano. Ma, col fare silenzio, faccio loro intendere che niente ho imparato di quello che credono di avermi insegnato!

A p. Carlo
   Per ora non dare a nessuno il Deposito: aspetta. Voglio fare il taciturno; parlerò quando sarà il mio turno.

La vocazione religiosa

    Che bella prigionia per chi la sa accettare: si resta con Me in compagnia! Una compagnia che più non si perderà; ma senza velo tutto si svelerà nell’eternità.

Don Amintore dice a Gesù: - Un po’ della forza che dai al Papa, dalla anche a Me. 

E Gesù: - L’avrai al posto in cui ti trovi e, quando ti occorrerà per servire Me, in quantità adatta a te. E’ il sangue di Cristo in luce che entra nel Papa e, per l’autorità che ha, gli dà una forza, una vigoria divina che passa attraverso il segno. 

Questa forza gli impedisce di sbagliare. Il Papa non può diventare Dio, ma può fare la parte di Dio.

   Voi avete avuto la luce, avendo scritto il Deposito. Il vostro sarebbe stato il prefazio, mentre il Papa agisce con questa luce che gli do Io, intanto che non si sa ancora che sono venuto. 

   E’ Dio Uomo che agisce nel tempo perché mi trovo qui e do al Papa quella capacità, insieme con quella che ha, di dire al momento, giorno per giorno, quello che i popoli devono fare, se davvero sono cristiani o lo vogliono diventare. Essendo Io tornato, è Dio che sostiene il mondo perché non crolli, e la mia Venuta è un riparo perché non piombi la giustizia. 

Primogenitura

   Questo è il significato: primario, in prima fila, il primo premio, perché si abbia a capire che parlo col cuore e dico: “Adveni, venite a Me che vi illuminerò e vi ristorerò. Venite con speranza illimitata, con fede viva, che l’umanità non sarà perita”. Ecco la primogenitura che a te ho regalato, che vuol dire anche: capire, scoprire il genio di Dio per tutte le genti. Sarebbe un proemio per poter un giorno offrire senza velo alla mistica Chiesa Sposa il mio genio, la mia età, la mia capacità, perché se la faccia sua. E’ per questo la mia Venuta. 

   Occorreva scrivere e preparare il Deposito che, a suo tempo, sarà dall’autorità letto.

   Se è toccata a te la primogenitura, e così sono dentro anche gli altri scrivani nella circonferenza (vedi che sono anche un po’ ingegnere!) saresti una colonna pontificia, che tiene su il tempio di S. Pietro in Roma, perché non crolli per nessun motivo e in nessuna calamità, perché Gesù Cristo è ritornato e tutto in Cristo viene restaurato.

   La colonna sarebbe chi nella famiglia sostiene il Capo. Una volta il Papa lo si portava; ma chi lo porta deve essere fedele, deve portarlo con riverenza nel posto cui è diretto e non fargli dei tradimenti. Così è la colonna che tiene su. Se uno vuole far cadere una colonna col picchiare dentro la testa, muore, e la colonna non si muove. Ecco: così è la colonna. 

Mi ripeto: il primo scelto è adorno della primogenitura, ma ci sono anche gli altri che hanno scritto. Il primo ha vinto il primo premio e gli altri il secondo. Ma i padri, essendo in tanti, e gli altri sono più pochi, hanno vinto la coppa che fu portata sul Coro Vergineo. Però appartiene alla vincita anche il clero secolare, cioè voi che insieme con loro avete scritto. Il clero secolare ha vinto la primogenitura, i religiosi la coppa. 

   Poi chi prende la misura è la Madonna Sacerdote della cintura, cioè che ha la fascia stola ai lombi, perché è Lei che vi ha scelto, è Lei che vi vuole qui vicino al suo Cristo Venuto. Lasciamo a Lei di risolvere questa cosa. Così avviene, senza paura di fare differenze, ciò che la mamma di S. Giovanni e di S. Giacomo voleva: che i suoi figli fossero uno alla destra e uno alla sinistra di Cristo. Avviene questo di voi, apostoli di Maria: a destra i sacerdoti diocesani, a sinistra i religiosi, anche perché devono fare sfoggio di umiltà. Così ognuno il posto vicino a Me ha.

   La colonna non parte, non va per poi ritornare, ma è sempre al suo posto, tiene su, mantiene in equilibrio tutto l’edificio, e nessuno la smuove.

Per la rinnovata mia promessa, così è ora della Chiesa, nel terzo tempo, nella sua giovinezza primiera, con sicurezza che mai invecchierà, ma la vigoria di Cristo sempre in sé avrà.

   La stola [regalata agli scrivani] porta la croce greca, che vuol dire che Cristo Ritornato è l’Eterno Sacerdote, mentre la stella applicata è la Sacerdote Immacolata che l’ha dato. Ecco i sacerdoti annunziati dal Grignion de Montfort, gli apostoli di Maria! Significato di questa stella: il sacerdozio di Maria, Madre della Chiesa, affianca il ministero sacerdotale, il sacerdozio che ha dato Cristo, perché è la Madonna che ha dato Cristo, l’Eterno Sacerdote.

Per p. Carlo
   Invece di guardare alla Congregazione, guardi al Papa.  P. Carlo crede di avere delle responsabilità e che abbia danno la sua Congregazione, se la Cosa non va avanti. Avendo gli Scritti non si è in possesso [=non si è padroni assoluti] di ciò che Io ho detto, ma si ha la responsabilità di ciò che ho dato. Si pensi che è un Deposito, non è una musica da suonare per divertirsi, ma è una metratura [=metrica] dei salmi penitenziali, con cui si aiutano i popoli con amore e riverenza ad emendarsi dai propri peccati, a fare la debita penitenza, col proposito di non farne più. E’ questo il perché [del Deposito]: dare alla Chiesa una facoltà nuova per il terzo tempo.

Confidenze a don Amintore

    Non avere nessuna pena, perché ti seguo con occhio vigile ovunque ti trovi, perché col mio amore t’incateno; così distanza tra Me e te non c’è. 

Giaculatoria 

   Sacro Cuore di Maria, Sacerdote ed Altare perché hai dato Cristo al mondo, tieni me e tutto il clero da conto. Io a stare vicino a te sono pronto.

Per la mamma

   Sempre la vedo religiosa nel mondo, in unità con le vergini, per la vedovanza. Sia allegra e contenta e non dica mai che della vita è stanca.

Per i padri

   In unità mi avete sentito, avete scritto, in unità di idee e di verità trovatevi sempre, che Io in mezzo a voi regnerò.

Ultima

   Ti do gli angeli Canadesi che presidiano nel mondo per la pace mondiale. Che la pace regni sempre in te, perché a nome di Me, che sono Cristo Re, ne dia a tutti quelli che ti avvicinano, con parole savie e colte, per ogni bisogno di concordia pronte.
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Presenti don Amintore e p. Erminio

Saluto

   In questo modo la pace tra il clero avviene: l’amore che mi portate dà a Me il contraccambio. Ed Io di speciale che cosa vi darò? Tutto quello che ho: il mio amore immenso, la mia potestà divina e il regalo che vi affianca in pieno la Sacerdote Vergine Maria.

Compito delle figliole

    Il compito delle figliole è come quello che in antico avevano [le donne] con gli apostoli, di preparare ciò che occorreva. Devono trovarsi onorate [per questo], avere sempre la porta aperta perché non avvenga quello che Io avevo detto: “ Ove non vi accettano e non si tengono onorati nel ricevervi, spolverate la polvere dai sandali, cioè lasciate a loro i loro malanni”.

   Questo è il compito delle figliole che fanno i servizi anche ad Alceste, non perché è nobile, ma per amore di Me, perché sanno che è tornato Cristo Re. 

Gesù nel santuario domanda ad Alceste: - Che nome hai?

E lei: - Alceste Maria.

Gesù:- Alceste vuol dire annuncio dall’Alto; Maria [significa] mare d’amore. 

Ecco il Maestro che domanda, ma lo sapeva anche prima; ho fatto per richiamartelo. Non dire che sei stanca, ma che sei contenta, se le fiamme del Purgatorio non ti devono assalire e perché Io non debba qui in terra d’esilio farti troppo soffrire. E’ il trionfo della croce: sono molto largo, come si dice dei frati che sono larghi di manica. I preti sono più stretti, non sono assaliti dai peccati degli altri e dicono: “Fate penitenza anche voi!”.

Cronaca 

   Due sorelle di un prete sono venute a dire che i preti sono disperati perché la gente va via dalla Chiesa. I preti vorrebbero sapere quello che Gesù dice.

-Stiano a casa, che la gente tornerà. Io dico: state col Papa! Andate alla fonte, che l’acqua sarà pura e si capirà chi ha fatto “usura” [=chi ha danneggiato nella Chiesa]. Io sono mattiniero e non serale. Scendo e salgo e do a tutti amore e pace, e chi di Me ha paura, ne avrà ancora di più finché dovrà dire: “Sei proprio Tu, Gesù!”.

Buon pranzo

   L’arco dell’alleanza vi circonda perché ogni opera, sia il sollievo, sia il mangiare, sia il pregare, siano di merito per la vita eterna, per un gaudio che non avrà più fine.

Pomeriggio

   Il Ritorno è un finto sbaglio per avervi troppo amato. La primogenitura è per chi ho fatto entrare per primo nella nave nuova, nella nave mariana. Così di nascosto entreranno tutti gli altri scrivani, perché i confratelli di altri istituti non commettano colpa per gelosia. Questa è la vincita della coppa. 

Dopo, quando la nave mariana girerà e s’innalzerà, dai sacerdoti sarà vista una scala misteriosa e si farà salita. E, quando in questa nave si entrerà, la gelosia sparirà e ognuno contento sarà della divina volontà. 

   Qualsiasi lavorio che Dio vuole si faccia, Lui pagherà, perché le mansioni nella casa del Padre sono diverse.

Gesù risponde a quelli che pretendono che Alceste domandi perdono per fare contento il popolo: 

-Così, dopo aver sbagliato a combattere l’Opera, sbagliano ancora di più. Non si deve accontentare l’uomo, ma accontentare Dio. Ricordatevi che Alceste lo sa che è la croce dei preti, ma siccome ora è il trionfo della croce, do ai sacerdoti il dono della vista. Nel Ritorno Io passo attraverso la vergine, che non ha nessun comando; così il sacerdote rimane sano e salvo dalla potenza divina [= dal castigo].

A don Amintore

   Come farai tu nella barca di Pietro, senza gli altri scrivani? Calerai la scala per farli salire di nascosto e, mentre saliranno, i superiori avranno la vista di capire che voi avete scritto, ma è Cristo che ha dettato.

Dopo che sarò andato via, quando il Deposito sarà accetto, le Comunioni saranno una testimonianza che ho celebrato e ho consumato.

Saluto a p. Erminio che parte
   Canta l’usignolo dell’Apidario e avviene la musica dell’aquila d’oro che fa da organo e da baldacchino sopra l’altare, dentro il santuario dove vado a celebrare, per dare contentezza a voi, perché non abbiate nessuna preoccupazione, dando la colpa [di quest’Opera ] a Me che sono l’Eterno Sacerdote. Lo svolgerò Io questo tema e lo tramuterò in un problema e il totale sarà giusto e si raddrizzerà ogni fusto.

Diaconato permanente

   Il diaconato per ora dovrebbe essere solo per chi arriverà al sacerdozio e nulla più! Altrimenti tutto potrebbe cadere in sfacelo. Non indarno sono venuto dal Cielo.

Confidenze

    Ora non bisogna dare il Deposito a nessuno. Ad andare a portare una cosa che è soggetta al dazio, potete pagare la multa alla finanza degli angeli. Penserò Io a far fare quel ponte perché voi possiate passare oltre, quando vi pare e vi piace, senza che nessuno vi possa prendere in colpa, perché la barca di Pietro non è rotta, ma vola, cioè gira su se stessa, per mostrare alla massoneria che l’ha persa, che è un’invenzione perduta quella che si sono sognati [di distruggere la Chiesa di Cristo]. A fare quello che dice il demonio oggi si va ad essere scoperti, a fare cattiva figura, perché a lui non gliene fa niente, tanto se la vede persa. Insegnare male è il suo mestiere.

Obbedienza

   Do un documento. Occorre stare tutti al proprio posto e fare uso di un carisma necessario, che non sarà da nessuno condannato: il carisma dell’obbedire. Obbedire a coloro che sono in autorità e che hanno la responsabilità, perché il carisma di comandare senza avere l’autorità viene dal demonio, è una finta luce che oscura. 

Nella parrocchia c’è il parroco con i coadiutori: questi devono ascoltare ciò che dice il responsabile della parrocchia, dire le loro difficoltà, ma in pratica ascoltare, non continuare a dire le difficoltà per fare a proprio modo. Se non obbediranno, niente di giusto avverrà. Ci può essere qualche superiore che sbaglia, ma in linea generale è raro. Questo è l’apostolato di oggi: io obbedisco alla mia volontà.

   L’arcivescovo attuale di Milano finirà col parlare lui e dirà: -Andate alle vostre parrocchie, che gli “specialisti” tendono a far parte delle false divinità, sia pure con retta intenzione!

   Quando tutti saranno al loro posto, anche il popolo capirà qual è il suo. Intanto c’è da soffrire, essendo il tempo del tramonto, ma non vi lascerò perire. 

   A proposito del parroco di Bienno che ha invitato tutti in montagna a fare la festa della colonia parrocchiale, per invitare alla pace, Gesù dice: “La pace non dipende dal posto dove si va, ma dalla grazia e dall’identità mentale [ =dai pensieri e dalla volontà di pace]”. 

A don Amintore

   Assicurandovi del risultato, pago chi mi ama e mi ha amato in felicità anticipata.

A p. Carlo
   Io vado là a celebrare già nell’eternità, non al gaudio. Salgo, poi scendo e qui con voi mi trovo. Ecco quanto vi tengo vicino! Essendo voi gemelli di Me, ché la verginità è l’essenza di Dio, più uniti di così …Col segno rinnovato e il potere replicato [=riconfermato nel Ritorno], voi continuate il giuramento primiero, dicendo a Me: “ Sono tutto tuo, intero; non ritengo niente per me, sono tutto per Te, Cristo Re”.

Io corrisponderò e dirò: “Anch’Io! Anch’Io per te, giacché vuoi essere come Me”. 

Queste sono le nozze di diamante, per cui si può dire: “ Il segno che possiedo è in eterno e, per la grazia nuova che mi doni, di arrivare alla meta sono certo”.

Regalo per l’onomastico di don Amintore Giacomo

   Giacomo è il fratello di Giovanni. Come farò, se tu sei Giovanni e anche Giacomo? Subentrerò Io a fare il terzo! T’impresterò il mio braccio destro, senza che Io sia mutilato e senza che tu ne abbia due. Cioè ti metterò il mio diamante, che vuol dire il mio occhio destro, che per te deve essere lo specchio perché tu mi scruti in questo e ti senta più di tutti privilegiato. 

   Sai chi sono quei due fratelli che la loro mamma voleva uno alla mia destra e uno alla mia sinistra, chiamati figli del fuoco [=del tuono], i quali volevano che castigassi quel paese dove Gesù non era stato accolto, mandando il fuoco sopra di esso. 

Tu alla mia destra sei già; allora la padronanza ti crescerà col mio anello nel dito: è il privilegio in te scolpito. 

   Ora dico il perché: il Divin Maestro ha amore da dare a tutti, senza misura, ma bisogna che chi lo riceve sia disposto a riceverne finché può, perché Io mi trovo sempre pronto a darne quanto l’altro può riceverne. 

Ma se Io dico: “Sei privilegiato”, questi del mio amore è colmato e sarà dei miei sentimenti saziato per potere così pensare come Me, vederci insieme con Me, insegnare come farei Io se fossi ancora un mortale, e così accumulare meriti per il gaudio.

   Faccio un paragone molto strano: uno ha sete e beve pochino, ma a sufficienza, un altro ha più sete e beve una bottiglia intera. Non si può dire a tutti di berne una bottiglia, perché a qualcuno farebbe male. Così è ciò che Io regalo: in quanto le persone hanno il posto per riceverne.

Così sono i canali della grazia, i sacramenti: una volta dati, non terminano più per chi degnamente si accosta.

   Il mio Cuore è a tua disposizione: fanne quello che vuoi, che Io ti permetto, e a dirmi di sì sii svelto! Sii un capolavoro del mio amore, perché ne abbia profitto ogni sacerdote. Tieni viva la speranza, che sempre ti troverai con Me in alleanza. Godi del tempio dove ci sono Eucaristico: che sei un sacerdote rinnovato sarai visto. Gioie grandi starò a scoprire perché i popoli a Me abbiano a venire. Lasciamo tempo al tempo, che ancora si riempirà il tempio.

Sofferenze di Alceste per il giudizio del clero

   E’ stato a vedermi che Alceste ha dovuto partecipare al giudizio del clero, anche se lei era ritrosa. Le dicevo: “Non sai tu che sono Dio e, quando mi pare e piace, ti faccio vedere quello che vedo Io?”.

Cronaca

    All’Eremo di Bienno le eccellenze sono tutte in aria: vogliono assicurarsi che sono Io. Certo che sono Io! Chi deve essere? 

   Quando saranno stanchi di tribolare, non si lasceranno più comandare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, prendi il mio Cuore: a Te lo consegno, dallo al tuo Gesù, che non me lo abbia a ritornare mai più! 

Per la mamma

   Suona la campana della resurrectio et vita. Voi dovete essere la prima a ringraziare la Sacerdote Vergine Maria.

Per i padri

   L’angelo che attende alla terra ha suonato la tromba tre volte intanto che consacravo, con quel suono che chiamerà alla resurrezione dei corpi tutti gli uomini. Non ha indicato la fine, ma il principio di collaborare con Gesù Cristo e di salire l’alta scala della perfezione per portare tutte le anime, specie le vergini, all’altezza che ogni discordia nel mondo spezza.

    Sia vostro questo corredo, giacché in terra dal Cielo sono sceso. 

Sapete che Pietro si chiamava Simone e che, a seguire Me, è diventato Pietro. Così voi, essendo stati scelti dalla Vergine Madre Maria, siete chiamati gli apostoli di Maria, perché è Lei che presiederà in questo terzo tempo della Chiesa mia. Con gli angeli date un evviva affinché ogni lotta sia finita: vera libertà dei figli di Dio. State franchi, miei padri! Intendo: state bene, non confondete con la moneta [=il franco]. Calma, che va tutto bene! Non voglio caricarvi di pene, ma vi voglio consolare, perché sono venuto per essere sempre qui con voi assieme, non ad atterrarvi, ma ad aiutarvi. Siate tutti dalla Madre mia benedetti nei vostri desideri e nei vostri detti.

   Come gli apostoli che hanno dato la vita, voi vi trovate nell’armonia del mio dire, perché da glorioso sono tornato dal Padre e voi a parlare mi sentite.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia vista la luce! Deve scomparire la confusione. Che nessuno abbia per il mio Ritorno ad avere delusione!

Dono di angeli

   Ti regalo uno stuolo di angeli delle Potestà, che una dolce compagnia ti farà. Potestà deriva da potere, che è proprio aderente al prete.

Ultima

   Molto mi stai a cuore. Anche se hai da soffrire, sempre contento ti devi trovare, ché gaudio tutto ti farò diventare.

Di’ al padre Carlo che si trovi in allegria. Sono tutte cose che hanno fatto nell’oscurità coloro che avrebbero aderito a lasciar entrare anche i preti sposati a celebrare. Quando verrà il chiaro, saranno perdonati.

                                                                                                     28-7-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Ti dà il saluto per Me la Madre mia: “Con pochi salverò il mondo”. Trovati con pochi ad incominciare: con Me tu e le persone che sono sante, anche se non sanno [del Ritorno], perché nessuno abbia a fare tradimento al sacerdozio ministeriale.

Ho incominciato con gli apostoli, che hanno dato la vita insieme con Me per tutti; ed ora incomincio il trionfo della santa croce col mio Olocausto e il trionfo del Cuore della Madre mia Immacolato con pochi, perché arrivino a tutti della Redenzione i frutti. Infatti, se si incomincia con tutti, si è sotto tutti, in questo tempo che è nuovo, e non lo sanno, poiché ci si trova nell’iniquità, nella superbia e nella perdita dell’onestà. Voi dovete dare un aiuto all’autorità alta nel sapere e nell’agire, dove avete autorità, in giustizia, in bontà e in verità.

   Gli apostoli hanno pagato, gli anacoreti tutti, conosciuti e sconosciuti, hanno pagato, e così ora sono ritornato. Ecco la penitenza, il martirio, l’umiltà, che ora farà conoscere la verità! 

Chi vuole comparire, appena pensa questo, è già finito.

Morte dello scià

   Chi è sopra tutti? Io, che sono venuto a Bienno nella nullità della persona, ma sono Io che ho la Personalità divina.

Dovere della riconoscenza

   Gesù ha voluto che Alceste s’incontrasse con una nipote acquisita per ricordarle un dovere: andare al funerale di un giovane, morto di cancro, perché la sua mamma, durante l’ultima maternità, l’aveva assistita con generosità.

Si fa così l’apostolato: richiamare al dovere della riconoscenza.

Quando il popolo andrà dal sacerdote?

   Quando non sapranno più da che parte andare; e in punto di morte (e tutti si deve venire a questo punto) avranno caro il sacerdote che sta al suo posto e che, se così si mantiene, rimane insieme con l’Emmanuele. Non sono conosciuto neanche Io, ma celebro, consacro e do Me Eucaristia. Così è della funzione sacerdotale, così Io rimango nell’Eucaristia: anche se nessuno sa né si ricorda dell’Eucaristia, ugualmente Gesù sta ad aspettare che risusciti nella sua creatura questa veduta dell’amore infinito che le porta il Redentore. Questa è la missione del sacerdote che mai fallirà; che conta è che lui sappia [la sua grandezza] e che davanti a Me anche lui stia a dare il suo contributo a Me Eucaristia. Il sacerdote non è la pannocchia del granoturco, cioè delle cose materiali, delle cose che non contano niente. 

E’ il vizio che rovina l’umanità, non la verginità.

   La disonestà ha reso tutto nero come il carbone. Essendo stati rotti il sesto e il nono comandamento, è per il vizio che non c’è generazione, non per la verginità. (Le selve sono piene di generazione!) E’ per questo che il diluvio ha distrutto l’umanità, e così il tempo diventa apocalittico per la disonestà.

   Ecco che la Madonna a Fatima ha detto: “ Con pochi salverò il mondo”. Ed Io confermo ciò e regalo l’aiuto alla mia Chiesa perché la giustizia di Dio non abbia a castigare la generazione.

Sono severo, ma sono sincero e di comprendere che vi amo vi prego.

Le fatiche dei lavoratori sono a beneficio dell’umanità

   Gesù ricorda quanto Dio ha detto all’uomo: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete; e la terra non darà che triboli e spine”. Ora invece è benigno e la campagna dà quando il popolo corrisponde a Dio e il sacerdote sta in alto, prega per tempo all’altare per tutti, fa il Sacrificio che diventa Olocausto per il mio, dando a Dio il contributo che gli è dovuto. 

Perdono a chi mangia alle spalle degli altri e continua a fare peccati; a maggior ragione dovrei perdonare chi lavora, anche se mi offende.

  La Comunione di questa mattina dice chiaro: “ Diventano vive per l’umanità queste fatiche che fanno tutti”.

Ad Alceste

   Non vedi che ad andare a fare lavori materiali al Lapidario carichi di tutto il sacerdote? Raccogliere le sarmenti della vigna, farne fascine e dire qualche Ave Maria ogni tanto è poco! Bisogna che tu sia di più delle contemplative: devi pregare sempre!

Agli scrivani

   Mai abbandonati sarete da Me, se collaborerete col vostro Divin Maestro che è Cristo Re, non scartando il Ritorno, perché è Opera divina del Padrone del mondo. Senza la verginità, il clero è morto; con la verginità e il potere che gli ho dato, il mondo verrà salvato ed evangelizzato; nessuno è scartato, nessuno deve essere lodato, ma tutto a Dio deve essere dato. E chi vede il suo Dio, il Creatore e il Salvatore, onorato con la Madre sua Sacerdote, deve godere e trovarsi in gaudio, anche se ancora si trova in terra d’esilio. Questa è la riuscita di chi appartiene alla vita mia che non avrà più fine, ma in eterno vive.

   Il clero è stato in prova ed è rimasto insieme con tutti. Voi siete i primi che siete risorti per il mio Ritorno: di questo tenete conto, che dietro a voi ne verranno altri, e tutti risusciteranno in Cristo.  Non abbiate temenza del mondo, perché lui ha bisogno di Dio e non ha da riscuotere nessun conto.

Situazione

   I sacerdoti non conoscono ancora la gente che finge di levare il cappello e chi invece aspetta la loro parola e li onora. 

Poveri tribolati, che avete bisogno del vostro Cristo che vi elevi, che vi consoli, perché avete detto di sì alla chiamata [rispondendo]: “Siamo al tuo servizio!”. Solo per questo si dà al [=alla conoscenza del ] mio Ritorno inizio.

   Il popolo non presente di andare all’Eucaristia perché, essendo Io ritornato, hanno proibito ad Alceste e alle altre due [Giacomina e Luigia] di andare all’Eucaristia. Ma questo non è colpa del clero, ma piuttosto di chi è andato all’Eucaristia senza la grazia. Ma in avvenire, se si vorrà vedere ancora l’autorità sacerdotale, si dovrà schiarire questa posizione: ci si dovrà accostare all’Eucaristia con le dovute disposizioni. Non conta andare [=all’Eucaristia], ma conta migliorare la preparazione del popolo, se il clero deve essere del mondo il sale.

La grande prova del clero

   Come quando l’angelo ribelle non voleva che Dio creasse l’uomo a sua immagine e somiglianza e così ha adoperato la donna, creata dopo l’uomo, a tentare Adamo per farlo precipitare nel mondo animale, così è ora la prova del clero: vuole comandare Dio in Trino che voleva portare la donna vergine a pari [al sacerdote] non nel comando, ma nella dignità d’essere atta ad amare Dio a pari.

   Beati voi scrivani, che avete capito e avete influito [sugli altri] perché non facessero dispetti all’Opera del Ritorno! Beato chi ha capito la padronanza del Redentore sopra tutte le generazioni! 

Ciò che conta per chi è chiamato al sacerdozio

   Per chi è chiamato al sacerdozio e corrisponde, conta che renda a Dio onore e gloria. Il sacerdote non deve avere nessun capo, se non Cristo, nessun parente.Chi si sente parente deve solo pregare e cooperare alla santità del sacerdote. 

Tutto questo è di consolazione e di conforto a chi ha partecipato con la preghiera e con la collaborazione a far sì che il chiamato arrivasse alla meta.

Situazione attuale e futura

   Tutti comandano, eccetto chi è a capo, che deve sottostare. Ecco dove si rovina tutto! Come si deve fare? Pregare e sperare per non trovarsi in errore. Tutto qui! E’ una preoccupazione tale da morire di dolore, se non si dice a Gesù: -Sei Tu! Pensaci Tu a distribuire le facoltà e a far vedere a chi non le ha [di non mettersi al posto del prete]. 

   Un giorno dovrà avvenire questo: il sacerdote vivrà dell’altare e il popolo che lo ama darà quel poco che potrà, forse un po’ scarso, per i bisogni della Chiesa, non per i capricci di altri. Chi dà tanto, potrebbe un domani dare al clero l’assalto. Il chiaro che arriva è questo: si deve portare a Me Eucaristia il popolino, che è caro alla Vergine Maria, che era anche Lei del popolo. Tutte le altre cose degli individui con la morte cadono, scompaiono con la morte di chi possiede e che vuole essere qualcuno, mentre Dio regna nell’uman genere.

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziamento perché ci si trova nella vincita, cui la Madonna ha collaborato col darti, come già sai, la primogenitura.

  In suffragio anche di Tommaso, il giovane morto di cancro.

Buon pranzo

   L’angelo Sacario traccia l’arco dell’infinito amore su di te e su chi è con te, perché abbia consolazione e amore sempre e ovunque insieme col tuo Cristo Re. 

Pomeriggio

Confidenze

   Provate ad andare avanti senza di Me, se potete! Indietro non si può andare; si è fermi al disco. E’ tornato il vostro Cristo, e sono trentatré anni che mi prendono in giro! Ora siete tutti allo stesso livello, e più si va a pasticciare, più ci si trova infermi.

   Quando si recita il Pater noster e si arriva al punto: Sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra, Io dico così: “ Ecco, che possa essere riconosciuto che dal Cielo in terra sono sceso!”.

   Chi vuole mettersi davanti credendo di impedirmi il passo, già è compreso nel fallimento e non ha niente da dare per pagare il fallimento.

Scena

   Un angelo ha scolpito sulla parete dell’ospizio, dove c’è il camino, un serpente. Poi, il giorno dopo, l’ha messo sulla tavola. “ E’ una bella cosa –dicono- per quei del coro!”. Come lo vedranno, capiranno. E’ una scultura, quindi non può morsicare. 

Come si guarderà il serpente e si dirà: “Mi pento” e lo si toccherà, si sarà miracolati. Il serpente è come quello che ha innalzato Mosè nel deserto [ che rappresentava Cristo che ha compiuto la Redenzione], mentre ora va in alto a celebrare per applicare la Redenzione a tutti.

Il miracolo consisterà nel far capire che è Cristo che ha dettato il Deposito. Certo bisogna dire che si tratta di un Deposito che andrà in auge in segreto e far capire che coloro che sono stati scelti non sono di disonore alla Congregazione, ma di onore.

   Chi ha rifiutato la fede in questi posti avrà colpa, perché la religione qui era predicata e praticata. Questo è avvenuto per il benessere che ha fatto scordare Dio e perché si è detto che ciò che era stato insegnato prima era sbagliato. Adesso chi si trova ancora sulla linea giusta, comincerà di nuovo ad insegnare e il popolo sulle orme di prima ancora verrà e seguirà. 

In Italia la missione è più difficile, perché qui non è evangelizzare, ma convertire chi si è pervertito.

   Gesù spiritoso: -Io sono fermo, ma non infermo. Non chiamatemi il medico perché non abbia paura [di Me]!

Don Amintore domanda: -Dici sempre che sarai riconosciuto da Ritornato, ma quando? 

E Gesù: -Tutto è preparato. Quando il velo sarà tolto, ci vedrà anche chi è stolto.

   La giustizia è spiccia, invece l’amore ha i tempi lunghi. 

Siccome Io, Gesù Cristo, non ho né principio né fine, Io sono sempre in principio, quel tal principio di quando fu creata l’Anima del Verbo. Ora si va sulla linea dell’amore, perché, se scoppia la giustizia, è distruzione.

Il popolo d’Israele

   Il popolo d’Israele si è presa Gerusalemme come capitale. Gli Ebrei si considerano il popolo di Dio e scacciano gli altri. Non avendo accettato la Redenzione, sono come i bambini, che vogliono comportarsi sempre da bambini e non secondo l’età che avanza.

Ai padri

   La colpa di chi ha bloccato i Somaschi sta oltre che nella proibizione data ai padri di venire a Bienno, anche nell’impedire che parlassero con gli altri sacerdoti scrivani; c’era una forma d’odio. Impedire che i padri si avvicinassero ad Alceste non era perché volevano che non perdessero tempo, trascurando i loro doveri, ma perché ritenevano quest’Evento una cosa sbagliata.

P. Gianluigi ha buon senso, faccia quello che crede opportuno, che c’incontriamo. Senza mancare di carità ognuno al suo posto sta. Al p. Provinciale dica poco: che si tratta di un Deposito dato alla Chiesa; che, quando Gesù se ne andrà, la Fondazione vedrà che c’è stato e quanto il clero è amato; che Lui è venuto alla benedizione eucaristica per rimanere Celebrante e Operante col suo clero, come ha fatto all’Ultima Cena. Ma siccome non sono venuto a morire, ma a compiere l’Olocausto per applicare la Redenzione ad ogni nato, ecco perché ora si dice “per tutti” al posto di “pro multis”. 

Se si crede, bene; se no, si tralasci. Concluda: è un mistero e non una veggenza.

Consiglio a don Amintore per l’incontro con i preti e le suore

   Altezza e rettitudine; lascia che gli altri stiano su una linea più comoda, ma vedranno che quello che tu dici è più giusto.

Doni a don Amintore: frumento e fiori di montagna

   Ti do il frumento dell’Apidario, maturato un po’ di qua e un po’ di là, sotto la vigna nuova. Frumento e vigna, la messe e l’uva che maturerà: segnale che Cristo la sua Chiesa mai abbandonerà. Poi ti do i fiori che vengono dalla montagna: è un fiore che resiste e non muore né con la neve, né con l’abbondanza né con la mancanza d’acqua. I fiori sono le anime che, comunque vadano le cose, scoprono il Signore sempre, nella gioia e nel dolore. 

Questo frumento invece è simbolo della prima Comunione che fanno gli innocenti. E’ qui che la Chiesa trionferà: Eucaristia ed istruzione. E’ il dono più bello che ti posso dare, perché simbolo della prima Comunione. E’ un simbolo regale che si appartiene alla famiglia nuova verginale e sacerdotale, fondata da Gesù Cristo nel terzo tempo, e che si è atti a guidare le vergini. 

Confronto 

   Gli angeli, nella prova, volevano impedire a Dio di creare l’uomo perché avevano intuito che l’uomo col sacerdozio sarebbe stato superiore a loro.

Ora è il sacerdote che vuole impedire a Dio di dare il nuovo sacramento alla donna per innalzarla, senza toccare la dignità del sacerdote, anzi lasciandogli un potere più alto. Così è stato tolto ai sacerdoti il particolare potere che avevano nell’Era Cristiana e non hanno quello dell’Era Mariana. E non hanno più autorità e vanno a farsi insegnare da quelli cui devono insegnare. Ecco com’è avvenuto col segno scaduto!

   I progenitori, messi in prova, hanno mancato, ma furono perdonati con la penitenza da fare. Così è per tutti gli uomini che sono sempre in prova, ma, nonostante i peccati, non possono essere condannati eternamente, perché il peccato è fatto nel tempo.

   Quando al mio ministro avrò dato tutta l’autorità che gli spetta per il terzo tempo, allora si capirà la mia Venuta. Ad ogni Olocausto di Gesù, un po’ per volta c’è questa comunicazione di potere. A tutte le maniere, quando Io voglio sono capace di farlo sapere; e chi non lo vorrà sapere, lo saprà lo stesso. [Le cose le faccio gradualmente come ad esempio], quando si fa il teatro, si fanno tre atti, finché la rappresentazione è compita. Così uno, appena nato, non è che il giorno dopo sia adulto. Quando si sarà decorati di questi doni, si capirà di averli. Di più non dico.

Avere il braccio destro di Dio: significato.

   Avere il mio braccio destro significa: essere insieme con Me ad operare, a dire e ad insegnare. Poi, se gli altri non ascoltano, Io vi pago ugualmente perché vi assicuro che non indarno avrete parlato.

A p. Carlo
   Deve intrecciare la benedizione che dà con quella che imparte ogni giorno la Madre di Dio e che viene portata all’altare dove celebro dall’angelo dell’Annuncio.

A p. Mario
Riflessione e tenero amore alla Madre mia e vostra Sacerdote.

Per merito di chi serve e ama la Madonna, Lei dà il Battesimo a chi non è battezzato, con una pena temporanea da scontare in Purgatorio.

A p. Pierino
   Continui nelle sue funzioni, che guadagna molto merito, perché Cristo dà al sacerdote la possibilità di fare del bene in qualunque posto si trova.

A p. Gianluigi che va nella metropoli 

   Che siano in te realizzati i miei scopi!

A p. Antonio
   Che sia miracolato da S. Antonio!

A don Amintore

   E a te, don Amintore? Ti vedo sempre. Stai a Me vicino. Lasciati dire che sei il mio beniamino. Sai che Giacobbe, che tendeva alla concordia, avendo ricevuto lui la benedizione paterna, invece del fratello, dopo aveva paura di qualche sciagura. Invece, a concedere la primogenitura a te sono stato Io, che sono Cristo Re.  Ho visto bene fare così. E ciò che Dio vede bene di concedere è sempre di alta perfezione, in giustizia e in bontà. Così Dio ad ognuno ciò che gli appartiene dà. A te è toccata questa nel momento che eri solo tu vicino a Me.

Perché è oscura l’interpretazione del Vecchio Testamento

   Siccome il Vecchio Testamento l’hanno in mano gli Ebrei che sono ancora in urto con la Chiesa, per questo non c’è chiarezza nello spiegare il Vecchio Testamento. Dove non c’è pace, non c’è chiarezza. E per il fatto che sono tornato e non sono accolto, diviene ancora più oscura la Sacra Scrittura. Si chiarirà quando il popolo ebreo entrerà nella Chiesa e sarà conosciuto il Ritorno. Quando ci sarà la rinnovata Pentecoste, ci sarà la chiarezza assoluta su tutti e tre i tempi. Dopo la Pentecoste i lumi saranno immediati (non visioni, per non passare tutta la vita a vedere!); saranno lumi per insegnare al popolo più perfettamente.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, con la corona del Rosario stacci tutti affascinare [=legare] e a Cristo Eucaristico stacci portare. In anticipo ti ringraziamo.

A don Amintore

   Al tuo arrivo questo mattino ha suonato l’arpa l’angelo mio, così sarà quando partirai: col suono dell’arpa sarai accompagnato nel rincasare. Poi ti regalo una schiera molto lunga di Sacari affinché ti faccia sempre più atto a guidare le anime sulla via della perfezione.

Che anche la mamma abbia a sentire questo suono nelle grazie che la Madre mia le dona.

Ultime

   Sono gli ultimi istanti che siamo qui assieme per oggi, ma ce ne sarà ancora del tempo per incontrarci assieme e risentirci. Intanto tu parti e Io rimango, ma ugualmente con l’occhio vigile ti seguo, ti scruto e ti regalo tutto ciò che ti abbisogna per il tuo ministero sacerdotale. L’angelo dell’Annuncio viene anche lui ad accompagnarti. Porta una bandiera su cui c’è scritto: Sacerdos in aeternum.

                                                                                                     30-7-1980

Presente don Amintore

Lamento di Gesù per le nudità

   L’uomo non crede a ciò che ho detto a Adamo e ad Eva, quando hanno domandato scusa per il peccato della superbia e della disobbedienza e gli ho dato le vesti perché si vestissero prima di scendere sul mondo animale: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete! Ricordati uomo, che sei polvere e che polvere diventerai, perché hai disobbedito a Dio”.

   Se nessuno dice niente [per le nudità], ecco la concupiscenza in atto! Perciò, quando sono venuto, non mi hanno riconosciuto e mi hanno fatto guerra, dicendo in pratica che di Me facevano senza. E così l’autorità fu spenta.

   Ora ascoltate la Madre mia che ha detto: “Con pochi salverò il mondo”. Chi mi ama, tenga questo da conto.

A don Amintore

   Ecco perché tu hai vinto la primogenitura: perché vieni ad ascoltare Me. Così il fuoco purificatore nel trapasso non ti scotterà; così sarà dello Strumento che adopero, perché accanto a Me non vorrò nessuno che è stato scottato. Altrimenti non ci sarebbe nessuna differenza [con gli altri].

   Le Congregazioni hanno subito una disgregazione e vogliono salvare tutti, anche quelli che non sanno e non vogliono stare all’altezza e che continuano nella decadenza. Ma non può Gesù stendere il velo su chi non sa e non vuole essere all’altezza. Ecco il perché della primogenitura al clero secolare e in particolare a don Amintore.

Agli scrivani
   Se il prete è solo a guidare il suo popolo, i fedeli lo seguono come tante pecorine. Perché andate a cercare la teologia nelle nudità e la filosofia in chi ha solo scienza profana, quando voi siete muniti della sapienza increata di Dio, incominciando dagli apostoli che erano pescatori e si sono trovati, in Dio, pescatori di uomini? Perché fare la riverenza a tutte le schiene nude, alle bestie in piedi? Almeno voi consolatemi, che nell’Eucaristia silente mi trovo!

Ad Alceste

  La tua è una vita claustrale nella parrocchia, dal principio, quando ti ho chiamato [alla vita religiosa] fino a quando sono tornato. Ed ora [la tua vita] si racchiude tutta nella preghiera, perché non venga notte in questa sera del mondo. Faccio partecipi di questa vita le figliole che mi stanno vicino perché tutte le anime consacrate siano in Me Ritornato unite e perché Io abbia ad ascoltare quello che mi chiedono e per cui mi supplicano per il Mistero compiuto, perché sono Io che sono venuto.
   Se le persone anziane pregano, la loro pena diventa leggera. E perché l’amore di Dio nelle anime vergini impera, è un sollievo per queste, avendo lo spirito di preghiera, stare volentieri in chiesa a pregare per chi non lo fa. Ecco il sollievo dell’anima chiamata, che di concupiscenza fa senza, a Dio solo si dona e pensa!

   Qui richiamo il sacerdote che ha l’autorità a condurre sugli alti pascoli le anime a saziare il Cuore di Cristo Eucaristico, perché nel suo amore infinito sia visto da tutto il genere umano. 

Confidenze

   Ho consegnato il potere di Re d’Israele alla Vergine Madre mia Maria. E il mio rappresentante, se vuole, può scorgere il mio volto di Eterno Sacerdote Celebrante e Operante, senza nessuno in mezzo. Nessuno può intervenire [in quest’Opera] tranne la Chiesa docente con il suo Capo, perché abbia profitto, bontà e misericordia tutto il popolo di Dio; e ognuno sarà pagato di ciò che ha operato e per quanto mi ha amato.

L’uomo bestia

   Sono Io che comando il mondo e non ne so che fare dell’uomo bestia, animale in piedi, senza veste, rivestito della distruzione dei comandamenti, dell’uomo bestia che, anche se è battezzato, non c’entra col popolo di Dio.

   Ecco perché la Madre Sacerdote Immacolata a Fatima ha detto: “Con pochi salverò il mondo”.

   Questo avverrà per la fedeltà dei pochi e per i sacerdoti innamorati di Lei, che è la Madre di Dio. Essi sono i suoi figli primi per essere con Lei conquistatori di tutti gli altri, non uguali agli altri, ma della terra il vero sale.

La mamma di don Amintore

   La tua mamma, che è vedova, è stata messa tra le Figlie di S. Angela: non ha più nessuno, è sola con te, così entra nella linea della verginità, è la donna forte del Vangelo. 

   Io non entro con i parenti. Io sono il Re dei giusti e dei peccatori, sono il Fondatore della mia Chiesa. Sugli apostoli, che erano pescatori, è scesa la Pentecoste e li ha fatti pescatori di uomini. I loro successori, i sacerdoti, non hanno niente a che fare con la generazione che continua, perché loro sono pescatori di anime e la loro parentela passa su un campo universale, di autorità mondiale, sopra tutti. 

   Questo stato in cui si trova il genere umano è per la concupiscenza, per cui il sacerdote nella prova ha detto: - Di Te faccio senza, non ti voglio servire! 

Però ci sono quelli che dicono di sì [al celibato]. Allora bisogna cominciare di nuovo, senza guardare a quelli che dicono sì o no, perché la verità è una sola e Gesù Cristo ha l’autorità [ecclesiastica] che sta col Capo riguardo al sacro celibato. E se si mantiene il sacro celibato, Cristo ogni aiuto dà.

Regalo

   Il libro apocalittico aveva in sé i sette sigilli. Questi da tempo erano stati tolti, ma il libro era rimasto chiuso. L’Eterno Sacerdote, mentre l’angelo del Mistero dava incenso, ha dato l’ordine di metterlo sul turibolo. E su questo fu consumato. 

   Ora avverrà che il ministero sacerdotale dovrà stare sotto il comando di Cristo Ritornato, altrimenti dovrà scappare. E chi non vorrà, sarà visto e per i fatti suoi andrà. Non si può fare una cosa sola con chi vuole continuare così, senza pentimento né ravvedimento, e vuole essere visto uguale a chi è sempre stato all’altezza.

   Da ieri, da quando è bruciato il libro, già che erano tolti i sette sigilli, incomincia l’unione tra il clero retto e chi è pentito, senza discernimento [=separazione] tra chi si vuole ravvedere e chi sempre all’altezza si è trovato. Questo è il regalo che porgo e a chi rinnova il giuramento ed è consacrato, nel bruciare questo libro della distruzione, di fronte al pentimento, sia pure con riserbo [= di nascosto, senza pubblicità]. Altrimenti c’è la guerra tra la verità e la materialità insieme con la bestialità.

   Se uno del clero decaduto non vuole convertirsi, se ne vada! Altrimenti Dio non può aiutare, se si continua a sbagliare, perché Dio non sbaglia.

Risposta ad una signora bergamasca che vorrebbe darsi vittima per il Ritorno

   Non si dia vittima per questa Cosa, perché qui non è una situazione per cui ci si deva dare come vittima, ma è un’Opera di vitalità, perché deve continuare l’umanità, perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

Confidenze

   I bambini hanno una svegliatezza che oltrepassa quella dei genitori per arrivare a Dio. Manca chi insegna loro chi li ha creati e chi li ha redenti.

   I genitori per avere l’autorità che spetta loro devono essere sottomessi al sacerdote. E’ inutile andare avanti a adulare la gente, dicendo: “Che belle mamme! Che bei bambini!”. Anche i gatti insegnano ai loro piccoli a prendere i sorci! Se è tutti lì! E ci si ferma qui.

   Guardate che non ne so che fare dell’umanità bassa, se il sacerdote non riprende l’autorità apostolica che gli ho dato. Immaginate che cosa può valere la verginità [=i vergini], se si trova con tutti insieme! Si può sotterrare! Non c’è nessuna speranza, nessuna garanzia di continuare senza il mio Ritorno, in sottomissione e obbedienza. Chi la vede ad un’altra maniera, sappia che ci si trova già nella morte, in miniera, e così viene spenta del mondo la sera [=finisce bruscamente l’ultimo tempo del mondo]. Solo l’autorità mia e la sudditanza a Me imperan, perché la mia religione è vera.

Buon pranzo

   Io sono tre volte Santo. Appartenete anche tutti voi [alla mia santità], che il pranzo sarà quello della concordia per rinforzare le proprie forze per potermi servire ed amare.

Benedizione degli oggetti

   Queste cose, presentate perché siano benedette, le benedirà la Madonna domani mattina: avendo il potere di Re d’Israele, Lei darà la benedizione. Io mi ritengo [=mi dedico] alla celebrazione e così alla conservazione del genere umano, invitando il sacerdote a conoscere quello che è e a diventare sempre più atto a fare Cristo Re.

   Dico il perché mi fermo, cioè perché sosto: per far comprendere che sono morto, sono risorto e poi di nuovo dal Cielo in terra sono tornato.

Il demonio ha finito il duello col clero

   Il demonio ha finito il duello col clero, ma fa guerra a Me. E il clero fa guerra a Cristo [Ritornato] perché vogliono che sia sottomesso come nell’Eucaristia. Per questo Cristo sta appartato.

   A far smettere il demonio che suggerisce al clero, il clero resta responsabile, se fa guerra a Cristo: infatti, prima c’era l’oscurità della tentazione e il demonio faceva vedere al clero dei pericoli, che non ci sono, a proposito del Ritorno. 

   Ora, da parte del clero di buona volontà, si deve capire che non si può comandare Dio. Bisogna essere soggetti a Dio Padre, a Dio Figlio, a Dio Spirito Santo.

   Servire Dio vuol dire essere di ugual parere, su ugual piano di servizio, su uguale misura nell’amare le anime. Allora si può essere travolti in Dio.

  Ora i sacerdoti, nella loro responsabilità sacerdotale, sentiranno il bisogno di trovarsi uniti a Dio, senza voler padroneggiare con le proprie idee. Se smettono di combattere quelli che vanno in chiesa, agli altri non importa niente del Ritorno.

   Era successo che il demonio col clero decaduto faceva il duello con quello buono, e i sacerdoti buoni, confusi, facevano guerra a Cristo col non volere che fosse rientrato nella Chiesa sua a dare degli ordini. E sono venuto apposta!

Quando si troveranno a faccia a faccia con Me, dovranno o accettare o rinunciare a fare i sacerdoti. Occorrerà il tempo: bisogna lasciare tempo al tempo.

Significato della scena di cronaca del 27-7-1980

   In questa scena il cavaliere è invitato a scendere da sella; in principio questi non vuole, ma poi lo fa, dicendo di fare un grande atto d’umiltà. Ma Gesù a sua volta afferma che Lui è sceso addirittura dal Padre, dal Cielo in terra d’esilio. 

Significato: il clero manda [ad ascoltare ciò che dice Alceste] quelli dell’apostolato (il cavallo) e lui sta sopra, ma anche lui è invitato a scendere da cavallo [= a prendere umilmente atto del Ritorno].

Don Amintore dice a Gesù: -Entra nella tua Chiesa!

E Gesù: -Vediamo se il clero rientra in se stesso a sapere chi è. Si sono abbassati, si sono pareggiati agli scienziati, e invece sono di più: la sapienza è superiore alla scienza umana, senza voler escludere questa. Bisogna fare un miracolo: tagliare la testa al clero e mettergliene un’altra. Io a correggere vado alla fonte, a chi deve insegnare. Come si può fare a dire di obbedire, se chi comanda insegna male o dice: “Fate quello che vi pare e piace!”? E’ adesso che si accorgeranno che non hanno l’autorità. Bisogna incominciare ad insegnare giusto, che qualcheduno obbedirà e agli altri lo dirà. Non conta niente se saranno in pochi, ma si distingueranno nei fatti. Quando vedranno che sono morti, saranno risorti a incominciare una vita novella, perché la Chiesa è sempre la Chiesa primiera, in qualunque tempo e in qualunque era. Non si possono nascondere sotto la scienza profana gli errori che si commettono, per farli diventare cose giuste! 

Sapete che, prima di usare il riso per la minestra, una volta si faceva passare grano per grano, per togliere eventuali sassolini neri. Così si deve fare nelle Congregazioni: tirar fuori i punti neri. 

   Un altro esempio: quando si seminano i fiori, prima si mette sotto terra il concime e poi i fiori. Quando si è visto il concime fiorire? Prima bisogna togliere ciò che va sotto terra e avere discernimento. 

Anche se il terreno non è tanto concimato, però il fiore ugualmente sarà dato. E dove il fiore nasce sull’arido, stenta ad appassire e dura tanto. 

Opera della massoneria

   Il fare andar via i preti tutti assieme dalla parrocchia la domenica è opera della massoneria. Perché il clero, che ha senso di responsabilità, fa queste cose? Se mi potessero vedere, come montanaro a tutti i parroci che vanno via la domenica tirerei le orecchie così da farle diventare lunghe come quelle dell’asino! 

A p. Gianluigi che vuole l’inno dell’Assunta e l’inno positivo
   L’inno dell’Assunta lo canteranno gli angeli, perché i popoli non lo sanno cantare.

   L’inno positivo non lo ripeto più. L’amore mi fa ripetere, ma, al rifiuto, non ripeto più, perché è segno che non vogliono il loro Gesù. 

Invito ad andare a Gesù

   Quando è finito il duello con il clero da parte del maligno, chi vuole vederci bene può vedere il mio volto guardando in alto; e scopriranno quanto vi amo.

   Chi sale alla montagna, ha sempre il pensiero fisso di arrivare alla meta, di trovarsi nel luogo verso il quale si è avviato, al posto prefisso.

Sia così di ogni individuo: guardi a Me nell’Eucaristia e troverà la vera giovinezza della propria vita. Vitalità che più non tramonta, quando si cammina in compagnia di Gesù Eucaristia. E’ l’amore che attrae, è l’amore che vince, è l’amore che conquista i cuori. Venite a Me, vicino a Me, e presentate i vostri errori. Io li brucerò, la grazia santificante in pagamento vi ridonerò. Niente faccio pagare, ma grandemente ripagherò, quando vedrò che sono amato.

La mia Venuta è una testimonianza che veramente mi trovo nell’ostia consacrata. La sapienza che ho dato è la realizzazione che [=del perché] mi trovo in corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento d’amore. Occorre Chi si dona e chi riceve. Così è ora: occorre Chi parla e chi ascolta. Così ogni questione, se è [vero il Ritorno] sì o no, è rotta. Non credere perché non si vuole sentire è tradire se stessi. Non si può col proprio Divin Maestro far gioco per voler operare a proprio modo! E’ meglio gioire a servire Me che scappare per dover ritornare e pentirsi.

Che cosa è l’amore

    L’amore è il cuore che fa contatto con la mente, si unisce al pensiero e così si vede che si ha attrazione alla verità, e così sboccia l’amore del bello, del giusto e del vero.

Chi ama e si sbaglia, è segno che non si è specchiato nella verità ed è stato tradito dalla menzogna che porta alla vergogna.  

Chi mi ama immensamente e non mi vede, è perché vive di fede, se ne fa caro della grazia santificante e così con sicurezza dice: Amen.

Amen significa amore in verità, amando il Sommo Bene. Vivere la parola Amen è vivere la verità in fede e in grazia, con pratica della virtù, che porta la creatura a manifestare Dio anche col martirio. 

Amen alla fine della preghiera è la manifestazione della verità creduta e vissuta, della fede ardente e pasciuta. 

   Ci si abitua prima a quello che si farà sempre: mettete che qui, in questo mondo, sia un prefazio di quello che si farà sempre nell’eternità.

Gesù dice a don Amintore: - Ti faccio l’esame di coscienza davanti alle ragazze del privilegio. Cosa faresti tu, se alla mattina, quando ti alzi, non avessi da servire Me? Saresti morto! 

E’ per questo che i preti anziani, più vanno avanti nell’età, cercano di celebrare sempre, fino all’ultimo.

Pensa che disperazione per quei sacerdoti che non vogliono più servire Me!

Il Signore ha lasciato che certe persone cadessero perché fossero più umili. Per essere stati perdonati da Dio, sono diventati anche santi. Avete visto Pietro? “ Io non ti farò mai tradimento!”. “Quando il gallo canterà, già la tua promessa fallita sarà!”.

Non è obbligatorio farsi operare

   Una persona è libera di farsi operare o no. Chi non vuole farsi operare, non fa minimamente peccato.  Il Signore può far guarire lo stesso. L’operazione è sempre un rischio. Una persona non muore, se non alla sua ora. E’ l’individuo stesso che deve sentirsela di farsi operare o no, non devono essere gli altri ad insistere o a decidere per gli ammalati. 

   Tutti i santi che hanno fatto penitenza da rendersi pelle e ossa, si sono uccisi? No! Li hanno messi sull’altare, come il cappuccino da Berzo. 

E’ a esserci qui in terra d’esilio Cristo glorioso che oggi non si vuole più soffrire, specie chi è a Lui vicino, e anche una cosa piccola pare grande. 

A don Amintore

   Sii ottimista. Quello che non è capitato in un mese, lo farò in un altro. D’ora in poi non farò più il profeta [riguardo a ciò che ho detto che sarebbe capitato in certi mesi]. Ma quando i fatti capiteranno dirò: ecco, sono capitati! 

Come riparare

   Si dica: “Vogliamo riparare i peccati nostri e quelli di tutti col tuo Olocausto”.

Facciamo un portafoglio unico. Nel portafoglio ci possono essere documenti importanti: lettere, conti ultimati, completati, tanto da riscuotere come da pagare. Questo portafoglio lo metto in parte al Cuore. Chi c’entra, insieme con Me, bisognoso di nessuno più non è.

Cosa fare ora

   Ognuno faccia il suo dovere, che con Me rimane assieme. Quando costateranno in se stessi che di Me sono senza, desidereranno la mia sapienza. Anche se niente leggeranno [del Deposito], di avviarsi sull’alta strada e di fare i preti capiranno.

Primogenitura a don Amintore 

   Il perché della primogenitura lo sai: perché i miei trentatré anni tu hai, né crescono né calano, perché la primogenitura è tua. Vuol dire: una benedizione ricevuta dalla Triade Sacrosanta, proprio per la mia Venuta. Questa è la tua primogenitura. Nessuno il tuo posto ti può rubare, se non sei tu a rinunciare. Guarda che non consiste nel poter venire a Bienno o nel tralasciare, perché tutto quello che ti ho detto rimane. E così rimani marcato della luce del sangue mio, come stemma di salvezza e di preferenza. Tu saresti il primo gemello di Me, in seguito ci sono gli altri. Ma il primo rimane sempre quello, con lo stemma del sangue in luce dell’Agnello che da Celebrante e Operante fa il suo sfoggio nell’Olocausto.

   Questa primogenitura è una primizia del mio Ritorno per arrivare al divino mio scopo.

   Il p. Carlo ti ha qui condotto, così loro, tutti assieme, hanno vinto la coppa, adatta per gli scrivani che sono tutti religiosi, tranne don Oscar, che ti metterò accanto, quando noi tre faremo il ritratto. 

Agli scrivani

   Come comportarsi ora? 

Col popolo la disciplina sacerdotale; tra confratelli uno stile perfetto di religiosità, di semplicità e di verità; tra gli scrivani: farsi coraggio l’un l’altro, che non fu vano quello che vi ho dettato e lo scopo per cui vi ho chiamato. Consolatevi e rallegratevi tutti assieme, che in mezzo a voi ci sono Io, che sono l’Emmanuele.

Per la mamma

   Ti consegno un angelo dei Canadesi che porta una bandiera bianca: la consegno alla mamma come contraccambio ai saluti che ha mandato alla famiglia nuova fondata da Gesù Cristo. 

La bandiera bianca è segno di resa, di riforma. Che offre questa è la riformatrice Teresa. Sia consolata la mamma, che il mondo cattivo cambierà. La bandiera bianca vuol dire anche questo. Le dice la Madonna di avere speranza.

A p. Mario e p. Gianluigi
  Gli angeli che vi dono suoneranno in armonia e vi faranno una lieta compagnia, perché vi troviate insieme in allegria, che è la marca di chi serve ed ama Cristo, senza mai cessare.

Ai padri

   Che siano veri [sacerdoti in] cura d’anime, sempre pronti a fare del bene, a correggere con amore, ad assolvere chi è pentito, perché sia e viva ancora in grazia di Dio. Nel consigliare abbiate premura di dare valuta alla virtù pura [=della purezza]: che ci sia in ogni stato, perché i genitori un giorno possano insegnare alla loro famiglia il discernimento del bene e del male.

Per don Gianni che va a Lourdes

   Che la Madonna lo accompagni là dove va a trovarla, dove è venuta a testimoniare l’infallibilità del Papa che l’aveva proclamata Immacolata.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto il clero sia pronto al ritratto che gli presento del diamante [=l’anello della sapienza] che porto nella mano destra, che ogni difficoltà spezza. Mi faccio sentire che non va bene in questo modo il mondo. Pregano gli angeli, pregano i terrestrali, prega la Chiesa con il popolo che è ancora di Dio. 

Giaculatoria

   Abbi pietà di tutti, o Sacerdote Madre di Dio!

Ultima

   L’ultima deve essere la prima. Diffondete, con la vostra, la vitalità mia. L’umanità diverrà viva. Questa mutolezza, il non dire, il non insegnare, è perché sono mutilati. Chi invece si trova con Me, già di Me, all’avanguardia è.

Dono di angeli

 Ti do una compagnia di angeli d’Orione, che sono quelli della carità, che daranno valuta a quello che tu dirai e insegnerai.

                                                                                                     4-8-1980

Presente don Amintore

Strage alla stazione di Bologna

   Lascio fare perché si trovano senza di Me. L’uomo distrugge l’uomo. Non darà la colpa a Dio, ché mi hanno rifiutato quando sono tornato. E’ l’epoca apocalittica, invece dell’Era Mariana, perché si sono rifiutati i doni che Cristo Venuto aveva portato e la sua Madre che con misericordia infinita padroneggiava. E così il clero è rimasto senza autorità, e il popolo si trova imbestialito e senza veste si presenta sul mondo animale e provoca la giustizia di Dio, anche se aspetto ancora per la Chiesa che ho fondato che abbia a riconoscere che sono tornato. 

Io non imito chi diceva di amarmi e mancava d’umanità, ma per il mondo lascio fare alla Sacerdote mia Madre e agli angeli, per vedere se trovano il numero sufficiente [per ottenere il perdono], perché lei ha promesso a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”.

   Dio ha permesso [questa strage]; l’uomo senza Dio ha eseguito e il popolo fu colpito. Il tempo apocalittico “agisce” perché non fu conosciuta né voluta l’Era Mariana. Ho provato a presentarmi, ma hanno detto che era un sogno [il Ritorno]. Ho presentato la Vergine Maria, che è la Conquistatrice di tutto il popolo. Sebbene Lei, la Sacerdote Immacolata, annunciasse la bontà, la serenità e la verginità per chi era chiamato, in beneficio a tutta l’umanità, da Benefattrice fu respinta, perché l’immoralità, la disonestà voleva la sua vincita. Così l’uomo imbestialito rovina con forza e astuzia l’umanità, con potestà, che la scienza umana dà, di distruzione e d’annullamento di ciò che Dio offre e dà per sollevare l’umanità. O con Me o contro di Me! Non c’è niente da sperare, andando avanti senza di Me.

A don Amintore

   Hai vinto la primogenitura e sei solo a vincerla. Non temere, che tu ti trovi con l’Emmanuele, che nel silenzio, nel nascondimento agisce per il bene dell’umanità. Sai che ti ho promesso che le fiamme del Purgatorio al trapasso non ti avvolgeranno, ma i raggi del Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo, s’impadroniranno di te, perché sei gemello del tuo Cristo Re.

Le sofferenze di Alceste

   Alceste per quest’Opera aveva visto allontanarsi tutti: avevano paura tutti ad avvicinarla, anche se dicevano di amarla. Ed è ancora qui, ugualmente, dopo trentatré anni dalla mia Venuta. Che misero quel sacerdote che ha paura! 

   La sofferenza fisica di Alceste è fuoco del Purgatorio, è purificazione perché possa vedere Me che sosto in questo tempo in cui la Madonna vuole usare misericordia. Infatti, l’ora [del riconoscimento del Ritorno] è un po’ che è scoccata, ma il popolo non ha ascoltato, perché  vuole essere lui il Re d’Israele e la Madonna della Mercede.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   A furia di dire tutto quello che è tipicamente dell’intimità del matrimonio, si sono denudati tutti. Ecco quello che è capitato! Ecco la rovina dell’umanità! 

Io grido e lascio il potere di Re d’Israele alla Madre mia. Ma chi non vuole andare al Purgatorio, stia attento! 

   Non avendo conosciuto che ero venuto, l’abbandono di Dio ha provocato la lebbra. E così il popolo, vedendo i sacerdoti affetti da questa malattia, non riconosce la loro autorità. 

Tutte le cose che avvengono, anche piccole, hanno riferimento al mio Ritorno, di cui dicevano che facevano senza.

Guardate [però] che la vincita è di Cristo, non di donne sante né meno sante e che il mio ministro può essere insieme con Me.

   E’ sufficiente che il sacerdote comprenda il mistero della potestà divina che gli ho dato. Così capirà anche che sono tornato. 

Attraverso l’amore che a Dio si porta, si continua a progredire [nel conoscere] il perché sono venuto, il perché rimango ancora nell’Eucaristia, perché sia realizzato quello che ho promesso: “Rimarrò nell’Eucaristia fino alla fine dei secoli”.

A capire di più, si prova sofferenza nel vedere dove si trova il popolo, lontano dal suo Dio. E così si scorge l’amore infinito del Creatore e del Redentore. 

   Sono venuto perché la Vigna era ammalata e non produceva. Chi vorrà ancora amare la sua patria, dovrà valutare ancora vigna e frumento (bisogna portare tutto sullo spirituale); così non si apparterrà alla rovina universale.

Cristo dice al clero, perché è superiore al popolo: non vi compro né vi vendo, ma sono tremendo, perché la padronanza su di voi sento, uno per uno, come ognuno di voi sacerdoti viene giudicato al giudizio particolare sulla potestà divina che gli ho dato.

Alceste e le figliole

   Ho aspettato che Alceste raggiungesse l’età matura [per adoperarla come strumento in quest’Opera]. Lei ha già l’età della pensione sociale, e nessuno niente può reclamare. Ecco perché la voglio mostrare nulla: perché sono Io, che sono Cristo Re, che sono tornato. 

Chi mi serve, lo pagherò; e chi non ne vuole sapere, sappia che è un arnese. 

Le figliole che mi servono, le pagherò, ma siccome anche l’Istrumento che adopero è nullo, perché voglio mostrarmi alla Chiesa che ho fondato che sono tornato, ognuno stia attento perché non sia da nessuno danneggiato e così compromesso.

Agli scrivani

   Quando voi siete avviliti, confrontate quello che ho detto in antico con quello che avete fatto per trovarvi atti nel terzo tempo.

Quando il Lapidario prenderà valuta

   Per dare al Lapidario onore e gloria alla Sacerdote Immacolata, che là è calata adombrata dalla SS. Trinità davanti a Cristo Ritornato per far comprendere alla Chiesa che Gesù Cristo è tornato alla benedizione eucaristica, perché avvenga questo, non è tanto il posto che conta, ma la vita di chi ama, serve e capisce quanto vale il Fiat della Vergine Sacerdote Maria. Allora [anche] il posto prende valuta perché a contatto [=in relazione] alla verità che alla benedizione eucaristica è ritornato Cristo, che è Via, Vita e Verità.

Solo così il mio clero avrà la libertà d’amare e servire Dio in Trino nel suo Ritorno, e il popolo ancora sarà prono [=umile, obbediente] e si renderà conto che è il ministero sacerdotale che deve offrire la verità e la santità a tutto il mondo.

Consiglio pratico a don Amintore

   Non andare né in montagna né al mare, ma sta’ in parrocchia. Non conta se si soffre, ma è così che su tutti si padroneggia per poter un giorno molto vicino dire: “Abbiamo servito e vogliamo far conoscere Gesù Cristo”.

Dice Alceste a Gesù: -Fammi campare finché sappiano che sei ritornato, finché incomincia il trionfo del Cuore della Madre Immacolato! Tu non fai soffrire di più delle forze che si hanno. Tanta sofferenza è passata; ora non rimane che vedere la riuscita, che sappia il tuo Ritorno… 

Gesù continua: - La Chiesa mia.

Dio non fa conto della scienza umana
   Io sono sempre quello, oggi come ieri. Qualunque persona che sbaglia e riconosce il suo sbaglio, Io la perdono, senza fare distinzione tra chi ha istruzione e chi non ne ha.

Cristo non ascolta il raglio dell’asino, di chi dice di avere la fede, ma non riconosce il suo sbaglio.

   Non do importanza al campo scientifico, perché la scienza umana senza Dio rovina il popolo. Che hanno fondato le scuole furono i santi; che hanno istruito furono i monaci donati; che hanno creduto di distruggere la Chiesa di Cristo furono coloro che nella disonestà hanno rinunciato al giuramento che avevano fatto a Gesù Cristo. Chi vuole sostenere costoro in avvenire, sappia che perisce prima.

Buon appetito

Sei mio; sii sempre insieme con Me perché è ritornato il tuo Cristo Re. 

Buon pranzo

   Pranzare vuol dire ristorare le proprie forze per poter ancora servire e amare Gesù Cristo. Questo mi dice di dire a te la Sacerdote Madre Vergine Maria. Chi questo intuisce, sappia che è un regalo il capire.

Pomeriggio

Situazione attuale

   Chi vorrà venire in Italia?! L’Italia sarà un deserto di vita, di verità: sarà piena di malvagità. Altro che sprezzare il Papa che è morto! E’ l’abbandono di Dio!

Mentre i pescatori che ho scelto, ai quali ho detto: “ Venite con Me, vi farò pescatori di uomini” furono i miei primi apostoli e hanno portato il Vangelo su tutta la terra, dando la vita in testimonianza [della loro fede], ora, rinnegando la verità, si compie qualunque iniquità, senza alcuna compassione né pietà. 

Chi procura di non aver compassione del proprio fratello e degli innocenti? E’ la disonestà che dilaga e non teme i castighi di Dio, profanando non solo le spiagge, ma anche i monti; e così gli errori oscurano tutti i popoli.

Come si possono aspettare vocazioni?! Ora esiste lo sterminio della fede e della verità, così di Dio non si sa che farne. Da chi si aspetta l’aiuto? 

   Questa è la fine (ma per un miglior principio) del popolo che crede di essere di Dio, ma non lo è. C’è chi cerca di uccidere e chi, spaventato, sul campo religioso e civile, tenta di rimediare e dà soccorso. Così si ferma la giustizia  [=il castigo] di Dio che non dà ragione all’uomo selvatico e animale.

Io guardo e ho compassione di questa turba che ha sete di giustizia e di verità. E chi mi rappresenta e le anime donate dicano: “Ci pentiamo dei torti che ti abbiamo fatto. Abbi compassione di noi e di tutta l’umanità che di Te, Cristo, bisogno ha!”.

   Aspettino ancora che Io mi mostri di qua e di là! Non sono mica un mostro Io!  Già sono venuto, già mi sono svelato. Non occorre altro per chi mi vuole servire e chi la sapienza increata vuole capire; l’ho data apposta perché il popolo facesse del malfare sosta [=sospensione].

L’apostolato è stato fatto al contrario. Hanno detto di non credere [ad Alceste], che non ero Io. Chi è allora? Così ora, che è scoccata l’ora, per tutti è sonora [=dolorosa].

Uccidere tante persone tutte assieme[ nella strage di Bologna]! I capi di governo dicono: “ Non verrà più nessuno in Italia!”. “Sporcacciona! - dico Io all’Italia - bada però che la mia Madre ugualmente la misericordia ti dona”.

Gesù sdegnato e misericordioso

   Parlare di morale, di amore di Dio, di fede?! Si parli di infedeltà, di crudeltà verso il proprio Creatore e Redentore, per cui si è persecutori dei propri simili.

[Si sono passati] trentatré anni a pensarci su se può essere vero [il Ritorno] sì o no, senza studiare né guardare, perché non gli comodava, finché nulli ci si trova.

   La colpa [del malfare] la do a chi dice che mi ama e che mi serve, perché per la supplica di questi posso dire: “ Vi perdono e della pace vi do il dono”, per poter incominciare finché arrivo a tutti gli uomini. E’ l’amore di Dio che in questo modo si svela, finché si avvererà quello che la Madre di Dio ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”, com’è capitato con gli apostoli e il Messia a capo, perché il Vangelo arrivi fino ai confini della terra.

Sono severo, ma giusto, sembro feroce, e invece sono Infinito Amore. Io mostro la situazione e, siccome non posso soffrire, faccio patire coloro ai quali lo dico e che possono fare qualcosa.

   Sono stato cercato a morte perché ho detto la verità. S. Giovanni Battista ha pagato con la testa perché aveva detto: “Non è lecito!”. Ed ora non se la sente nessuno di dire: “E’ male!”? Assicuro che la testa non vi sarà tagliata, ma qualcuno ascolterà. 

Io dico: “Chi mai servite? Per quale scopo non avvertite del male? Aspettate che tutti abbiano a perire? Si è la salvezza dell’umanità o si è coloro che distruggono la facoltà che l’uomo ha di intendere e di capire?”.

Cosa c’è da meravigliarsi, se tutti i giorni ne fanno una per colore, se non c’è nessuno che dà istruzione? E’ vero che all’altare c’è il sacerdote a celebrare, ma se non insegna, il popolo può fare anche senza [di lui]. E’ chiara la faccenda. Si ringrazi il Signore che non fanno l’assalto alla Chiesa!

Per gli scrivani

   Non abbiate paura di Me. Sono qui tranquillo e mi conservo tale dall’eternità. Nessuna colpa do. Voi siete preservati dal Signore perché avete scritto la sapienza. Intanto Io celebro.

   Occorre un intervento divino sul clero. Bisogna sapere che a Dio niente è impossibile; bisogna accettare tale e quale ciò che ho operato nel Ritorno, altrimenti non ascolto niente. E’ la superbia di Lucifero che assale l’uomo che dice di no a Dio. E da qui la concupiscenza. Non scarto niente di quello che si fa per far dire di sì, ma occorro Io. 

   Non sarà mai che Io rimanga solo nella mia saggezza e nella verità. Il Papa poi ci sarà! Non abbiate paura di trovarvi soli, quando siete con Me. Quando si sarà dato il proprio contributo, si avrà l’aiuto.

Il miracolo di questi giorni

   E’ un miracolo che ne chiama altri per essere scoperto. E’ un miracolo che ha la coda, come la stella cometa. Tutto è all’oscuro. Chi soffre, lo pagherò. Quando viene il chiaro, viene per chi è giusto e per chi è peccatore; così è il miracolo che dà l’Eterno Sacerdote. Anche chi mi ama non prenda come castigo quello che avviene, ma come penitenza per guadagnare il Paradiso. 

Come agisce Dio

   Dio si unisce a chi fa la carità (per i fatti di Bologna), sia per i trapassati, sia per gli ammalati, dando merito a chi porta aiuto. 

Questo fatto è dovuto a coloro che vogliono distruggere l’umanità. Dio invece ricava da tanto male il bene: il lavorio dei soldati, la carità di tutti gli altri ripara.

Gesù spiritoso

   Sono un pesce troppo grosso, non abbocco a nessun amo e rompo qualunque rete. Vedete a Chi insieme siete?   

Moltiplicazione dei pani- Confronto

   Parliamo del Vangelo, di chi mi seguiva senza vitto né soldi, perché mi amava. I miei apostoli mi hanno detto di licenziare queste persone; Io invece ho detto che volevo dar da mangiare a tutti. Loro mi hanno fatto osservare che avevano solo sette pani e pochi pesci. Io li ho benedetti, li ho moltiplicati e ne ho dato a tutti. E sette sporte di pane sono avanzate da tenere in serbo: quando ancora avrebbero avuto fame, ne avrebbero dato anche agli altri. 

   Questo deve avvenire ora: il popolo ha fame di giustizia e di verità. Ecco la sapienza che Io do a voi da dispensare. E, siccome è tanta, quando ne avrete data, ne avrete ancora. E chi entra nell’apostolato, di ciò che ha capito e sa, anche agli altri ne darà. Vedete che Io non ho ascoltato gli apostoli che mi hanno detto di licenziare la gente. Così faccio ora: prima do la luce per vedere, poi la sapienza da ascoltare e da capire, poi ognuno ciò che gli spetta potrà capire, almeno chi ancora mi segue, perché Cristo non è un fallito, in mezzo al popolo si trova; mi assento soltanto quando vado in alto a celebrare, per manifestare che ho la Personalità divina, che di questa deve vivere la Chiesa mia.

   Vedete che tutto il popolo aveva fame, ma Io in tasca pane non ne avevo, perché non ne avevo bisogno, mentre gli apostoli portavano un po’ di scorta per sé. Così è ora nel mio Ritorno. Loro hanno quello che in antico ho regalato. Ora deve rivivere tutto ciò di cui ho parlato e che di nuovo ho dato. Non distruggo il regalo che ho dato in principio, ma tutto deve divenire voluminoso, perché i popoli devono comprendere che Io sono della Fondazione il Divino Sposo. Non c’è niente di vecchio in Dio: avendo la Personalità divina, non ho avuto principio né avrò fine. Beato chi per Me vive! 

  Voi sospirate e volete da Me cose piccole, in confronto a quello che Io sto facendo, per cui un giorno d’immensità di amore vi coprirò. 

(Don Amintore aveva chiesto a Gesù di ascoltare una mamma che pregava perché la figlia lasciasse il convivente e tornasse a casa. Una cosa piccola questa grazia per Gesù. Allora don Amintore ha aggiunto: “ Parto da qui per dirti di fare così con tutti quelli che si trovano in questa situazione nel mondo intero”. 

Gesù gli ha fatto capire che questo avverrà, ma prima bisogna che il clero sia rinnovato, che insegni giusto, e che nei conventi si torni ad osservare i regolamenti). 

N.B. Don Amintore ha chiesto a Gesù perché fa continuamente riferimento a questo fatto della moltiplicazione dei pani e non ad altri fatti, anche non scritti nel Vangelo.

Gesù gli ha risposto che vuole fare vedere in semplicità quante riflessioni si possono fare.

Gli apostoli ne sapevano anche altri fatti, ma non li hanno scritti. Gesù ha confermato che tutto sarà detto quando si ripercorrerà la storia della salvezza al giudizio finale.

Il primo Olocausto degli Scritti

   I quaderni scritti dalla maestra Giacomina Bellicini sono Parola di Dio. E la Parola è vita di Dio. Questi Scritti sono stati bruciati in Olocausto a preparare quell’Olocausto che Cristo avrebbe compiuto nel santuario.

La Madonna e i peccatori

   Il fatto del carrettiere che Alceste aveva visto mentre in punto di morte veniva assolto dalla Madonna, dopo che le era apparsa e le aveva annunciato quello che stava per fare nei confronti di questo bestemmiatore, sta a dimostrare che la Madonna assolve in punto di morte, perché vuole la salvezza di tutti.

Questo è avvenuto nei primi ani del Ritorno.

A p. Carlo
   Non si avvilisca per ciò che gli hanno rubato alla Valletta, che ciò conta poco, se si mette a confronto col castigo che potrei dare, se Io dovessi avventarmi sugli abitanti del basso globo. Ciò che conta è che lui sia rispettato e sia conosciuto il perché lui sta là a dare le benedizioni, perché ogni benedizione che voi tutti date o darete è un bene che offrite alle creature bisognose e va [=si riflette] anche su tutti. E’ questo che giova!  E’ a questo che si deve dare importanza: che nel benedire vi associate alla Sacerdote Vergine Immacolata e così sempre più strettamente appartenete all’Olocausto che compie l’Emmanuele e vi caricate di meriti per voi e per i popoli. 

   Voi volete essere da Me pagati ed Io pretendo che voi paghiate Me. Guardate che vi faccio pagare poco, ma vi metto responsabili e partecipi della salvezza universale, come la Madre Sacerdote di Dio è Madre universale. Siete i figli di Lei primi e siete per Lei i più simpatici suoi figli. E a te dico: ti guardo in viso; un giorno ti voglio a fianco a Me in Paradiso. Intanto devi lavorare e meriti per te e per gli altri accumulare, finché i meriti raggiungeranno un’altezza tale che tu, sopra [questi meriti], tranquillamente entrerai nel Paradiso.

Alla mamma

   La guardo da religiosa, al posto in cui l’ha messa la Sacerdote mia Madre, che per questo la ama. E quello che è per la madre tua, sia anche per le figliole che vivono nella verginità e che prestano aiuto al ministro in chiesa.

Per la Maria

   Tieni cara la vita, perché è un dono di Dio, che trapasserai quando ti chiamerò. Intanto tempo di chiamare te non ho. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Dio, fammi degno d’essere il tuo primo figlio. Fa’ che a memoria impari questo ritmo.

E Gesù: - Quando uno sa a Chi appartiene, di Chi è, opera tranquillo, perché sa che il Fratello Maggiore gli darà una mercede tale da cancellare ogni più piccolo errore.

Dono di angeli

   Ti do gli arcangeli dei Micheli, Gabrieli e Raffaeli: tre plotoni. Tu fa’ il capo, così il servizio che ti fanno sarà completato.

Don Amintore domanda: - Non c’è pericolo di vederli? 

E Gesù: - Tieni bene spalancati gli occhi, che una volta o l’altra li vedrai. Però non vorrei che tu, dopo, fossi incapace nel tuo ministero!  

Regalo per gli scrivani 

   Per tutti gli scrivani, anche per quelli che scrivono a macchina: voi scrivete, l’angelo della verginità suona l’arpa vicino al focolare, perché voi siete venuti a sentire parlare il vostro Maestro Divino. Lo Scritto dice chiaro. Quando lo leggeranno, suonerà l’arpa il Sacario e così si troveranno convinti che sono ritornato.

   Chi dice che il mio Ritorno è un sogno, sappia che è lungo e si è prolungato e non sta a terminare finché in mattino tutti si stiano a svegliare. Per la vostra posizione con la scelta che ha fatto di voi la Madonna, nessuno ha un posto così grande come il vostro che dà al mondo la verità, perché nessuno venga escluso dalla salvezza e dal premio.

Visione del Purgatorio

   Alceste ha visto mons. Andrea Morandini come fosse tutto di ghiaccio, davanti all’Eucaristia, nella chiesa di Bienno. E’ l’ultima sua sofferenza prima di andare in Paradiso. Una penitenza sull’amore: essere ministri di Dio e non poter adorare l’Eucaristia.

Ultima 

   Bene vi conosco, per bene ci conosciamo, allora amiamoci con sincerità e fedeltà. In eterno non ti troverai pentito, ma contentezza avrai d’aver scritto la Parola che Io ti dono, ché il Salvatore Io sono. 

Non a tutti è dato di sentirmi né di vedermi in ciò che dico, se non a voi, specie a te, don Amintore. Non c’è nessun sacerdote al mondo che ha sentito Me tanto quanto mi hai sentito tu. Medita questo e campa in pace e carità.

                                                                                                     6-8-1980

Presente don Amintore

   Nella "Comunione" Gesù si mostrava adirato per le nudità. Se fosse partito [in questi giorni] Bienno sarebbe stato distrutto in modo tale da non lasciare pietra su pietra e neppure il ricordo che il posto era stato abitato.

Segni di pace

    E’ caduto tutto l’urto contro Alceste, anche da parte di una Figlia di S. Angela che l’ha combattuta fin dall’inizio. Perché questo? Perché Alceste non si è interessata delle elezioni. E’ sempre la politica che crea divisioni!

Li lascio soli…

   Li lascio soli [i sacerdoti], non perché li voglia abbandonare, ma perché loro hanno lasciato solo Me, non facendo ciò per cui la Pentecoste li aveva messi in moto: celebrare, assolvere e istruire. Siccome non istruiscono, è inutile che all’altare celebrino: nessuno capisce la vita cristiana.

E’ la massoneria che subentra nella Chiesa.

Saluto

   Sei benvenuto. Se venivi domani, ti sgridavo. Gli angeli ti hanno tirato fuori [dai pasticci]. Ti hanno legato con le catene che adornano Cristo, che si trovano sul manto regale.

 Dicevo ad Alceste: “Se don Amintore viene oggi, lo consolo; se viene domani, lo sgrido, anche se non ha colpa: lo sgrido per gli altri”.

Giudico il prevosto da solo: lui si trova con Me, nelle catene dell’amore, se non vuole entrare nel fuoco punitore. Così è di Piera: non c’entra con le altre sorelle.

Al prevosto la primogenitura, a Piera [il compito] di scrivere. Sono cose personali.

   Sii contento che ti hanno imprigionato gli angeli. Tu sei di Me ed Io sono di te. Vi faccio soffrire un po’ tutti, anche te. E’ l’Agnello che dà lamento: che cosa sono tornato a fare, se trasgrediscono la legge e non c’è nessuno che istruisce?

Non è il lamento di Geremia, ma quello di Cristo nel sacramento dell’Eucaristia.

Il clero senza autorità. Perché?

   Un mondo tutto nudo…per essere andati contro di Me che ho detto: “Non licet!”.

 E siccome non possono tagliare il capo a Me come a Giovanni Battista, resta nullo il ministro nell’autorità; e, senza capo [=senza autorità] è inutile per il suo Cristo.

Perché ho lasciato solo il clero? Perché non insegna giusta la morale coniugale, non insegna la modestia. Il clero non dà nessuna importanza, come facevano nel tempo passato, alle nudità.  

   La nudità non è solo dei forestieri, ma anche dei Biennesi che vanno in chiesa. Almeno non andasse in chiesa questa gente: si avrebbe discernimento!

Ormai sono stanco. Il paese stia attento, ché Io di soldi non ne ho preso (questo a proposito di chi è stato pagato a denudarsi). Voglio far conoscere chi fa Cristo e chi no, se il popolo deve avere discernimento.

Io perdono qualunque cosa abbiano fatto, ma non l’aver preso soldi per tradire la Chiesa in pieno, perché la Chiesa non esistesse più; e questi si trovano sul trono a farsi vedere!

Cronaca

   Per deturpare l’Opera mia, hanno fatto ritornare a Bienno un fratello di Alceste, che era in Francia; in seguito hanno fatto venire a trovare il papà una figlia di questo fratello, divorziata e risposata. Ma Alceste figli non ne ha! 

 Volevano far vedere che i parenti di Alceste sono disonesti. Tutti possono sbagliare: Dio giudicherà! Ma perché additare solo questa nipote e coprire la stessa disonestà di altre famiglie di Bienno? 

Quanto sei fortunato tu, don Amintore, che hai solo la tua buona mamma, così nessuno ti può intaccare!

Paolo VI

   Che fortunato Paolo VI, che il giorno della Trasfigurazione è andato a vedere Cristo! Quante vigliaccherie contro di lui perché aveva l’età [avanzata]! Ma la mia età non va avanti! [Ho] sempre 33 anni!

   Voglio far dar dentro [=mettere allo scoperto] chi sta nelle quinte, la chiesa politica che combatte la Chiesa vera, che non può riposare in Cristo perché è in agonia. O si cede, o Cristo va via! Si cederà, perché il retto ministro ha il diritto di essere soccorso e di essere visto tale.

Lascio fare e poi dico: chi siete? Mi servite o no? Guardate che ogni potere in terra e in Cielo ho.

Per gli scrivani

   Sono venuto per amore. Non c’è da dare la vita, ma da regalare la verità, mostrando di chi si è, chi si serve e chi si ama, anche se sono pochi quelli che seguono ed ascoltano ciò che è bene e ciò che è male.

   La bandiera verginale e sacerdotale deve sventolare e a tutti deve fare paura, perché le anime vergini hanno dato il loro contributo perché la Chiesa abbia a trionfare. Dove si va ora a non confidare in Cristo? Chi ha dato e ha sofferto, sarà pagato.

Ma voglio dire una cosa: ad Alceste l’ho fatta finire sul campo della carità materiale, perché avesse a pensare a ciò che dura in eterno. Così dico oggi al ministro, se deve essere tutto e sempre del suo Cristo: incominciate con Me, che già al centro dell’estate vi trovate, perché valuto tutto il tempo che voi vi siete a Me donati ed ora voglio che vi troviate tutti di Me.

A don Amintore che non va in ferie

   Non sai tu il danno che viene al sacerdote che va a fare le ferie come l’operaio che ha lavorato tutto l’anno? Essendo il sacerdote superiore nelle sue mansioni sacerdotali, se va ad eguagliarsi a chi ha lavorato, parlando di diritto di fare le ferie, è segno che non è di Cristo.

Se anche tu solo sei di Me, la Madre Sacerdote ha vinto e il ministero sacerdotale retto sarà cinto della corona che gli offre la Madre di Dio.

Ecco in che consiste la primogenitura! Cristo con te e con chi è con te ha vinto, perché il ministero sacerdotale sempre in alto si deve trovare e non deve mai “vacanzare” [=andare in vacanza].

Lamento

    Come si può accomodare la situazione attuale, se le madri, perché danno la generazione, credono di poter padroneggiare anche sulle vocazioni, e così il sacerdote non guarda alla Madre Vergine Sacerdote, che per opera dello Spirito Santo ha dato Cristo perché fondasse la Chiesa e redimesse il genere umano?

Chi vorrà insuperbirsi e dar valuta a quanto gli è costata la prole, se [le sofferenze inerenti allo stato matrimoniale sono] una penitenza richiesta dal peccato d’origine, che però viene cancellato col Battesimo, e si diventa ancora figli di Dio? 

Invece chi è chiamato e realizza la sua vita nello stato sublime, si senta figlio primo con Cristo della Vergine Sacerdote Maria, gemello del Figlio di Dio, perché prole ce n’è dappertutto, dentro il matrimonio e fuori, con ogni guasto di verità e oscurità da intorbidire e danneggiare il mondo intero.

   Se non si istruisce su ciò che è bene e ciò che è male, il celebrare all’altare non è accetto a Dio, perché l’abominazione è entrata nel tempio e il popolo fa della legge di Dio scempio.

  Nessun uomo può accomodare questa situazione; nessuna autorità può intervenire, se si dice di no a Cristo Ritornato.

Don Amintore osserva: - Noi invitiamo la gente [per l’istruzione], ma non viene.

E Gesù: - Non cercate chi vi vuole perseguitare e chi a proprio modo vuol fare. Aspettate la resa, che è qui dove la vostra autorità ha il potere e si aggiusta la pesa.

Intenzione dell’Olocausto

  “ Ti amo, voglio che Tu sia da tutti amato”. 

Ecco la valuta che do all’Olocausto che tu offri!

   E’ Cristo Re che sul mondo animale impera: che impera non è la creatura, ma Dio in Trino, che è sempre esistito e in eterno dura. 

Come si fa a conoscere Chi mai sono, se non nell’amore che portate a Me, che sono il Padrone del mondo?

A don Amintore

   Gli angeli ti hanno imprigionato, prevosto di Oggiono, che, quando fosti battezzato, sei stato chiamato Amintore Giacomo; gli angeli hanno fatto questo non per precipitarti, ma per innalzarti. Questo che ti dico in segreto nel nascondimento, non sia mai dimenticato: devi essere per i tuoi confratelli di aiuto e di soccorso; e con amore devi avviarli sulla via della santità, della verità e dell’amore a Colui che vi ha chiamati, perché siate l’aiuto e la salvezza del mondo intero. 

Sia acceso in voi tutti per il mio Ritorno il sacerdotale cero. E’ la verginità che deve dare questo splendore; è la Madre di Dio, che mi ha dato, che deve dare a voi questo chiaro, che Lei ha ricevuto nel Fiat dallo Spirito Santo.

Agli scrivani 

   Io con voi non faccio il duello, ma voglio essere il Redentore: ho fatto pagare agli apostoli col sangue, a voi voglio far pagare con l’amore. 

Ciò che Io dico a voi, nessuno lo può intorbidare, perché la Parola di Dio al ministro deve arrivare. E chi al di fuori non vuole credere, tralasci, che ognuno si trova in minoranza. E’ qui [=su questo punto] che la luce a voi faccio arrivare: Chi sono e chi voi siete.  

Confidenze

   Io sono ritornato, e a chi sa e vuole essere ancora di Me chiedo che confermi il giuramento. Nessun altro ci deve entrare, se non nel pregare e nell’amarmi. Solo così la Chiesa che ho fondato si trova in libertà.

   Mai ho presentato donne. Sappia il ministro che con Cristo Ritornato ha a che fare. La donna stia al suo posto. Quando occorrerà, la chiamerò. 

Cristo come Redentore e come Creatore superiore a tutti si trova. Chi vuole essere in servizio al maligno, sappia che la Vergine Sacerdote Maria avvisa la donna di stare al suo posto, che Cristo non le ha dato autorità.

Il consacrato si deve trovare solo, perché nessun bisogno [della donna] ha nel consacrare. Chi ha bisogno di queste cose, si sposi e faccia la figura barbina!

   Bisogna partire dal perché e per chi sono venuto e dallo scopo per cui sono venuto alla benedizione eucaristica: per chi deve istruire, per chi deve assolvere e per chi deve consacrare. Solo così chi non combatte il Ritorno ed è virtuoso, su questo campo d’amore può campare.

Ognuno è nella libertà di mescolarsi con chi vuole, e nessuno glielo impedisce, ma non dica che è in servizio alla Chiesa mia, che Io ho fondato e che faccio rivivere, che in eterno non potrà né fallire né finire. Ognuno al proprio posto deve stare, per non trovarsi squarciato [=scoperto] e veduto qual è, perché è ritornato alla benedizione eucaristica Cristo Re. 

Avviso perché chi è svelto e dice: “Mi pento” non sia visto. Ecco che con il mio amore conquisto chi non sapeva e non vedeva.

Buon pranzo

   Il mio Cuore, lo dono a te. Tu dammi il tuo. Ecco che il mio piano è compiuto. Senza che Io giuri, tu lo sai che ti amo.

   Il superbo valuta tutti i suoi meriti, scartando i demeriti. 

Confidenze

   Qui non si tratta di parentela, non si tratta di chi crede e di chi non crede, tanto meno di chi si nasconde sotto l’amore della Maddalena, salendo sull’altalena [finge di amarmi, vivendo nei divertimenti]. 

Ad amare Dio c’è sempre da soffrire senza morire. Tanti sono i modi di servirmi e così anche di amarmi.

   Se da Ritornato dovessi presentarmi al ministro (uno per tutti), all’atto sarebbe finito il mondo, perché trasporterei il ministro con Me, e la potenza di Dio avrebbe il suo sfogo sul popolo che non ha ascoltato, non ha aderito alla legge, non ha osservato il massimo comandamento.

E se tu, don Amintore, mi vuoi vedere, invece ascoltami, che è più che vedermi. A chi mi vede, gliela faccio pagare! Così avverrebbe al sacerdote se mi vedesse: nessuno gli crederebbe, se lo dicesse. Il farmi vedere sarebbe un castigo e non misericordia, sarebbe rimproverare l’uomo, che così non capirebbe più quanto lo amo.  

   I tre apostoli alla trasfigurazione sul Tabor presenti nell’altezza a conoscere Chi mai era il Divin Maestro, in anticipo, prima che morisse e risuscitasse, non volevano più scendere da quest’alto monte. Comprendevano che il popolo si sarebbe avventato contro di loro, perché il regalo che ai tre apostoli apparteneva, che Cristo aveva fatto a loro, mostrando quello che Lui era, il popolo lo avrebbe travisato e l’avrebbe ritenuto un’offesa: “Perché lo hanno visto loro e noi no?”. Avrebbero finito per andare contro il Signore: chi per gelosia, chi per temenza perché di fede era senza, chi perché voleva vedere per credere.

Perciò Io ho detto: “ Beati quelli che crederanno senza avermi visto!”, il che equivale [ora] a leggere gli Scritti e capire che sono Io che li ho dati. Ecco quello che spetta ai futuri annali! Ecco perché a voi ho detto: “Siate il sale della terra!”, non a tutti! Infatti, se ogni individuo è sale, chi mai deve essere salato? Sai che il sale passava sotto il controllo del governo, così è ora nel governo della Chiesa: il sale della terra è colui che è segnato e consacrato.  Mi ripeto: se tutti sono sale, sta fresco il ministro; che salata [=salatura] prenderebbe, senza ringraziare nessuno!

Come andrà avanti il Deposito – Confronto

   Non guardano se è verità [riguardo al Ritorno], ma stanno attenti a non disgustare chi non vuole credere. Ed Io (guarda che amore porto!) mi sono fermato lo stesso.

La causa è il popolo che non è di Dio. Non ascoltano neanche il Papa; se parla, non capiscono. Oggi si agisce per farsi vedere, anche se si raccontano spropositi! Alceste prega. Cristo scopre il suo volto negli Scritti. Bisogna sperare. Scoprire prima del tempo il Ritorno sarebbe dannoso. Al momento preciso costateranno che sono tornato. 

   Vedete che l’apostolo Matteo stava al banco delle imposte. E’ passato Cristo, lo ha chiamato, e lui tutto ha lasciato. Mi sono fermato davanti a lui senza pagare niente né chiedere niente. Mi ha capito e mi ha seguito. Nel vedermi, ha capito di non sfruttare il popolo, che c’era pericolo di commettere ingiustizia e di fermare il commercio, che doveva lasciare vivere per vivere. “Vieni con Me, che non ti prometto né oro né argento, ma ti farò felice in eterno”. 

Così avverrà riguardo al Deposito: coloro che hanno gli Scritti, quando vedranno che nessuno gli dice niente né gli paga niente, si stancheranno, sentiranno il peso degli Scritti e li daranno a coloro cui spettano, senza bolletta e senza farsi pagare. E chi li leggerà, capirà. Occorre che maturino i tempi.

A don Amintore

   Ti ho preso fuori da tutto il movimento di tutti quelli che vogliono stare attaccati a Te per tenerti con loro. Invece Io ti ho attratto a Me e a loro farai solo del bene, perché non ti potranno mai più né comperare né vendere, né per poco né per tanto. Ecco la primogenitura! Tu sei in sicurezza, e questo ti basta! Sei assicurato dagli angeli che ti hanno imprigionato, e in questa prigionia nessuno può entrare a liberarti e così a comandarti.

Cristo opera per il discernimento tra il bene e il male
   Volendo fare da soli, essendo senza Dio, quando capita qualcosa, danno la colpa a qualcuno e non vedono la volontà di Dio. Se Io aiutassi il mondo, così com’è, sarebbe come dire: “Offendetemi quanto volete!”. Sto separato per non castigare. Sto facendo giustizia sul fatto della carità in verità, scoprendo quello che uno fa, e quello che l’altro non fa, a pro dell’ecclesiastica autorità. Se uno fa male, deve dire: “Mi pento!” e non dire che non conta niente per questo [motivo] o per quello. O con Me o contro di Me! O si è della mia religione o si è rinunciato e si è dall’altra parte, perché la mia Chiesa deve essere più bianca della neve, più lucente del sole. E sarà visto ciò che è nero, ciò che è difettoso, chi combatte la verità e chi invece la insegna e chi a servirmi e ad amarmi ancora s’impegna. 

Questo s’incomincia ora, ma si svolgerà di più in avvenire. 

L’abominazione della desolazione entrata nel tempio

   Il potere sacerdotale dato agli apostoli ha preso possesso di loro alla Pentecoste, tanto il potere di consacrare come quello di assolvere e di evangelizzare. Se non s’insegna, è crollata l’autorità sacerdotale: nullo il sacerdote si trova. Ecco l’abominazione della desolazione entrata nel tempio! La Chiesa desolata est. Potrebbe ben dire: “ Desolata mi trovo senza il mio Sposo”.

Chi impedisce quest’unione? Chi non ascolta i suggerimenti e gli insegnamenti, chi apprende l’insegnamento e insegna a suo modo, non dice dove è peccato e afferma che non conta niente qualunque male si faccia.

Tanti cristiani vanno a confessarsi, fanno la Comunione e poi, fuori, sono più nudi di prima. E’ meglio non andare allora alla Comunione! Io, che sono venuto, sono capace di farla finire a tutti! Guardate la posizione che è disperata, guardate a Me che sono tornato per l’umanità, che contenti vi farò, ma la pazienza vostra proverò.

   Il popolo disonesto si allontana e il prete retto continua [nella sua missione] per avere la visuale del popolo, sul perché si è allontanato, e come si deve fare a richiamarlo sulla retta via.  Non mancherà di consolarvi la Madre mia. 

Don Amintore osserva: -Allora le chiese saranno sempre più vuote?
E Gesù: - Non si deve vedere subito l’esito del bene che si fa. Vedete quanto è costato agli apostoli seminare su tutto il globo la verità! Vedrete voi, alla mietitura, come va: si vedrà quanto lavorio ancora da fare si ha. Guardate che non conta la quantità degli evangelizzatori, conta la santità. Il resto Dio lo farà. Occorre l’uomo giusto. 

Voi state in alto, pregate e fate pregare. Sono pochi quelli che vengono? Conta niente: meglio pochi che male accompagnati! 

A don Amintore

   In questa prigionia non potranno farti niente di ciò che a Me dispiace, e tu dovrai stare in disciplina per quello che vuole da te la Vergine Maria. Ogni mattina di’: “Sono contento di Te, Cristo Re, che sono tuo gemello. Quello che non posso fare Io, fallo Tu. Io sono un sacerdote fatto per Te”. 

Se non potete convertire tutto il mondo, penserà la Madre dove voi non arrivate, altrimenti morite di passione.

A p. Carlo
   Come sta bene sulla montagna! [La Valletta a Somasca] è il suo posto. Non abbia nessun dolore per ciò che gli è avvenuto, che di più non gli possono fare, anche perché ha condotto te, don Amintore, qua a fare conoscenza di Me. E così anche lui è rimasto dentro nella rete della Madonna della Mercede. Deve stare tranquillo, che su di voi tutti Io vigilo. Questa sicurezza deve essere la vostra fortezza, il vostro conforto e la vostra gioia: che Cristo non abbandona i suoi. Di più, che vuoi? 

A p. Mario
   Adoperi la sua scienza e la sua semplicità per la propria e altrui santità.

A p. Gianluigi
   So che gli piace ridere alle mie spalle. Lo perdono perché so che mi ama e per Me deve campare.

A p. Antonio
   La sua croce sarà elevata e veduta e dal mio amore sarà distrutta, tramutata in speranza per chi per Cristo lavora e la vita a Lui consacra.

A p. Pierino
   Lo sa che hanno vinto la coppa. La Madonna riempirà di grazie la borsa e ne darà a tutti quelli che si avvicineranno a lui, là dove si trova; e incominceranno vita nuova.

Regalo

   A te do gli angeli che suonano la tromba per richiamare i tuoi parrocchiani a vivere il mattino di questo terzo tempo; che si abbiano a svegliare perché li aspetta Cristo all’altare, ove si trova nel Sacramento d’amore; li aspetta non a funzionare, ma a fare il dialogo, a dirgli tutto ciò che gli occorre. Ed Io corrisponderò con luce viva. 

Alla mamma

   Vivete in mezzo ai preti? Con i preti sarete pagata dalla Sacerdote Immacolata, specie nella vita che non sarà mai terminata.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, abbi di tutti compassione e arricchisci il potere al sacerdote, così saranno moltiplicate le opere buone. 

Cronaca

   Gesù stamattina diceva ad Alceste:

-Non voglio farti vedere dai preti, non ho voglia di vederli, ma voglio farli maturare perché li amo. Che sia feconda la messa e siano valutate le celebrate messe.

Articolo per l’Oggiono Oggi
    Parla della Madonna, che ora è gloriosa, perché ha fatto la volontà di Dio. E così Lei, che è la Madre di Dio, vuole essere imitata. Chi a Lei si raccomanderà, soccorso avrà. Così, se si imiterà Lei, i dolori diventeranno splendidi fiori che faranno maturare frutti per la vita eterna, e si potranno ottenere favori anche nella vita odierna. La Madonna invita ognuno ad avere la lampada accesa della fede, a camminare a questa luce, osservando la legge di Dio e i doveri del proprio stato. Così nel cammino della vita c’è la sicurezza di vivere in bontà e in carità, perché chi prega e lavora, a Dio la propria vita dona. Termina così: devozione e, nell’agire, retta intenzione.

N.B. Per la pagina sui santi, in questo mese scegli qualche santo devoto dei dolori della Madonna.

Confidenze a don Amintore

 Don Amintore chiede: - Metti dentro un po’ tutto nelle confidenze!

E Gesù: - Metterò dentro un po’ di frumento e un po’ d’uva, un sostentamento perché tu possa campare e Me continuamente e sempre più servire ed amare.

Certamente Io ti amo ed è verità che ti conosco e so chi sei; e tu per forza sai Chi mai sono Io, che sono il tuo Dio, cioè il Maestro Divino. Da questo ricava che Io non ti abbandonerò, neanche un istante. Ti voglio un capolavoro per poter manifestare a tutti che tu sei un degno mio rappresentante, senza ombra e senza ruga, perché mi hai incontrato nella mia Venuta. 

Ti do un incarico: se qualcuno ti dicesse che per ciò che ho detto e fatto è rimasto offeso, di’ che gli domando scusa, però non sono pentito di aver fatto venuta. Domando perdono per modo di dire, per far vedere che sono gentile. Abbiano temenza che questa gentilezza si tramuti in potenza e siano svelti a dire che per il mio Ritorno hanno contentezza, perché la Madonna Sacerdote alla resa li aspetta, perché si tratta dell’Uomo Dio che è venuto, non solo della riformatrice Teresa e di Caterina da Siena.

Consiglio pratico

   Dite la verità con tranquillità e pace. Sarete ascoltati, se mostrerete che lo fate perché mi amate.

Perché un giorno non abbiano a trovarsi pentiti e a dire che non furono avvertiti, ricordate [ai fedeli] che si dovrà rendere conto del male che si compie e che si fa fare, di non abusare della misericordia di Cristo che aspetta alla resa e all’emenda.

Insegnate a dire questo: “Tardi ti ho amato, in ritardo ho cominciato ad amarti, ma in avvenire voglio ricuperare il tempo perduto, giacché ora ti ho conosciuto”.

Ultima a don Amintore

   Troppo ti ho amato, così uno “sbratto” [=una rottura] ho fatto e sono ritornato per poter fare con te il dialogo. Così, intanto che gli altri dicono che conquistano i beni del mondo, tu hai conquistato e hai vinto Cristo.

Dono di angeli

   Ti do tanti angeli custodi di tanti santi trapassati, che possono pregare per l’apostolato sacerdotale a pro dei fedeli. Te li lascio in dono perché misericordioso sono.

                                                                                                     8-8-1980

Presente don Amintore

   Non si può nominare questa “Cosa”. Come i primi cristiani non potevano dire che erano tali, che erano i seguaci di Gesù Crocifisso, così ora non si può nominare questa “Cosa” per non essere annullati nella società peccatrice, che alle spalle del clero fa quello che le pare e piace. 

   Vi amo, ma voi non potete proclamare la grandezza del Fondatore della Chiesa, che è Gesù Cristo. Il mio amore intimo è per voi, è per te, perché nel celebrare c’è un connubio: mescolo la mia Personalità divina con la personalità umana del consacrato.

Ecco perché la parola [del sacerdote che consacra e assolve] ha in sé la vita di Dio che ha fatto dal nulla tutte le cose, che ne può fare continuamente perché è il Creatore; anche se il Verbo Umanato è morto in croce per la sorte dell’umanità, dopo è risorto, facendo così la storia dell’umanità: per la Redenzione da Lui compiuta, l’uomo è diventato figlio di Dio. 

   I miei sacerdoti, coloro che sanno [del Ritorno], diventeranno santi senza dare la vita, perché la loro vita è unita alla mia, che non sarà più finita.

   La vita è dolore, è soffrire per guadagno.

   Fa bene l’aria dell’Apidario, perché Apidario vuol dire: apice dell’amore, non della bega.

   La Madonna [nella sua prima Calata] ha detto: “Sono calata qui per la fratellanza e per la purità che mancan”. La purità è certo che manca, per questo c’è oscuro! 

Il popolo rinunciando all’onestà è andato lontano da Dio. E’ segnale che ha rinunciato ad essere figlio di Dio. 

Chi ha detto che la morale è cambiata? Quelli delle altre religioni che vogliono far diventare sorella la religione cattolica.

   Lasciamo fare alla Madonna, che è la Madre dell’Umanato Verbo, che ogni cosa Lei accomoderà e pace e tranquillità a tutti quelli che la invocano darà.

   Quando capita qualche disastro, resta colpito anche chi è innocente e chi è nell’appartamento nobile [=nello stato della verginità]; ciò è reclamato dalla fratellanza universale.

   La sofferenza degli innocenti serve a far venire discernimento del bene e del male, a togliere la confusione che regna. Sono Cristo e la Madre sua Sacerdote che devono sul basso globo regnare e aiutare. Ogni creatura deve stare da quello che è, nella misura delle sue possibilità nell’agire, sapendo che Cristo è Dio in Trino con la Personalità divina e che non ha né principio né fine.

Saluto

   Salve! Te lo dico adesso. Vuol dire buon giorno, vuol dire salute, vuol dire un augurio che mai finisce, se è il Redentore che offre il buon mattino.

Buon pranzo

   Tu in ciò che dico devi vedere Me e dare onore e gloria al tuo Cristo Re. Tracciamo l’arco trionfale- dice l’angelo Sacario- ché il vergineo candore abbia a trionfare, se la luce virginea che dà devono costatare. 

L’amore di Cristo porta al discernimento attraverso la sofferenza 

   Muoiono i sacerdoti e il popolo rimane senza… stia da solo, se ha rifiutato il grande dono! 

   In mezzo a queste nudità e disonestà, le mamme non fanno più fare il segno della croce ai bambini. Si può perdere la fede e Cristo può andare a popoli più degni e più pronti. E chi ad altre religioni si è venduto, la sua personalità ha venduto. Nessuno la può ricuperare, se non si pente e non si emenda. 

Ricordatevi voi tutti che si ha a che fare con Cristo e non con Giona, ché Io non esco dal pescecane, ma vengo glorioso dall’Eterno Padre.

   Il mio amore va sopra chi soffre e su chi ho fatto soffrire per far capire a chi a Me si è donato ciò che è lecito e ciò che è proibito.

Per p. Gianluigi
   Faccia sfoggio del suo nome: Luigi, che vuol dire luce, che ognuno verrà salato, anche chi crede di essere uno scienziato, uno scienziato pusillanime, cioè la pulce che crede di pungere. Ma sappiano che tutto è ruggine.

Agli scrivani

   Io non ho paura di nessuno: lo sappia ognuno che il mio giogo è leggero e ascoltare Me, quello che dico, è soave, perché per tutta l’eternità vale. 

Pomeriggio

Commento all’articolo di un giornale riguardante i preti che si vogliono sposare e che sono invitati a aderire ad un’associazione e a seguirne le direttive.

   Il giornale letto stamattina serve ad una chiarificazione. 

Si sbaglia ad affermare che Cristo non ha detto come voleva la sua Chiesa, perché Lui è Figlio di Madre Vergine Immacolata, diventata Sacerdote nell’atto del concepimento, al Fiat, perché Sposa dello Spirito Santo. E il Cristo, che è una Fase dello Spirito Santo, già aveva determinato come doveva essere la sua Chiesa. 

   La sua Chiesa, con i canali della grazia, i sacramenti, è uscita dal suo Cuore trafitto quando fu colpito con la lancia da Longino. Così dava l’autorità ai suoi apostoli uniti al Capo, Pietro, il quale per seguire Cristo ha lasciato tutto, anche la famiglia, perché si iniziava un altro tempo, l’Era Cristiana, e la Fondazione doveva splendere di verginità, di martirio e di donazione completa, se il popolo doveva seguire le orme del Redentore e perché il ministro potesse dire che rappresenta Cristo. Questa è la prima, la vitale sentenza.

   Il Salvatore è la seconda Persona della SS. Trinità; dunque, anche se è vero Uomo, ha la Personalità divina e ciò che vuole e dice rimane in eterno, come l’anima dell’uomo che è immortale.

Svelarsi e andare contro il Capo vuol dire distaccarsi dalla Chiesa mia, come hanno fatto gli eresiarchi, danneggiando così il popolo, confondendolo, colmandolo di errori che alla morte procurano spavento, perché si va a rendere conto al Padrone del mondo di ciò che si è fatto.  Non dicono che Cristo era vergine e che deve essere tale chi lo rappresenta. Il sacerdote rappresenta l’Eterno Sacerdote, non l’uomo sposato. 

Ecco l’Ordine, col carattere [sacerdotale], con facoltà divina: non si ha niente a che fare con le passioni, con l’assecondare le tentazioni della sensualità, quando si ha il segno sacerdotale, con giuramento di propria facoltà.

   E’ stato a non volermi che è avvenuto questo [= le defezioni]. E ancora adesso non vogliono saperne del mio Ritorno né della mia sapienza né della Madonna che testimonia il Ritorno.

 N.B. A quelli del Corriere della sera darò uno schiaffo e, anche se non porgeranno l’altra guancia, si terranno lo schiaffo che gli ho dato. 

Scrivete il numero dei preti che sono andati via, che poi li imbarcherò e manderò la polizia, non stradale, ma angelica. 

Risposta da dare al Vicario generale che ha domandato consiglio a don Amintore sulla scelta dei collaboratori dell’Arcivescovo

Rispondi così:    

-Mi impegno a pregare per questo scopo: perché i superiori abbiano la grazia di stato per scegliere i loro collaboratori. Devono essere persone che sono col Papa, che certamente saranno con l’arcivescovo, per trovarsi col popolo in sequela a Cristo. Altre doti sacerdotali [che devono avere]: amore al celibato, vita catechistica per poter insegnare e dare iniziative al popolo che si trova nell’oscurità e senza fede. Devono essere persone che vogliono bene alla Madonna, come dice il Pontefice, perché l’apostolato abbia esito e valore; devono avere profonda devozione e rispetto all’Eucaristia e insegnarla ai fedeli, rettitudine, compassione verso il popolo, carità basata sull’amore di Dio perché sia duratura.

   Inoltre, se il Papa lo ha proposto, Dio è obbligato a dargli la grazia per scegliere e dirigere. Io temo di non essere competente a dare consigli. Raddoppierò la preghiera perché abbia la grazia aderente al posto che occupa.

N.B. A dire questo si è più creduti e rispettati, perché ci tengono ad essere loro a decidere. Un ottimo consiglio glielo potrebbe dare il Cardinale Colombo che può ritenere il primo consigliere.

Come impostare l’Oggiono Oggi riguardo alle relazioni sul Consiglio comunale

   Ci si ricordi di presentarsi semplicemente come cristiani, non come sacerdoti. 

Negli articoli cercare di mantenere la pace, che si farà del bene; evitare le polemiche: si dica quello che è stato stabilito, senza ripetere tutto il discorso fatto per arrivarci. 

Che cosa è sbagliato ora nel mondo

   Che cosa è sbagliato ora nel mondo? Pensano cose grandi e dimenticano quelle piccole, che sono quelle che danno merito. Le cose piccole messe insieme diventano una cosa grande; una continuazione di bene fatto bene diventa un volume di bene. Se tutti coloro che insegnano facessero così, il mondo diverrebbe prigioniero e direbbe di sì. Cosa regna invece oggi? Tutti vogliono essere importanti, senza alcuna autorità e responsabilità; vogliono essere interpellati per essere veduti che qualche cosa fanno. Ben pochi sono quelli che fanno, senza essere veduti; e chi non si affaccia a farsi vedere, viene annientato e visto un incapace, anche se fa tanto bene.

A p. Gianluigi
   Il godere del Deposito da parte del ministro è il godere della filosofia e teologia di Cristo.

A don Amintore

   Che cosa diresti tu, se Io facessi spuntare dentro la tua chiesa parrocchiale un ulivo che copre l’altare intanto che celebri? Si meraviglierebbe anche il nuovo cardinale.

   Spiegazione: l’ulivo che copre l’altare nella chiesa parrocchiale di Oggiono rappresenta i sacerdoti che vanno d’accordo, che ragionano insieme sensatamente del modo di fare l’apostolato, cioè cessa quell’urto che è avvenuto nel passato, sempre a causa del Ritorno, senza sapere che cosa fosse [l’Evento di Bienno].

Il dialogo consiste nello stare attenti a comprendersi, a ragionare senza litigare. 

E’ finita la penitenza del clero

   Vedete quello che è avvenuto in questi anni senza di Me, come si è diventati penitenti! Si ha paura a dire la verità, si teme di non essere più amici di qualcuno che è nemico della verità. Questa è una penitenza che in fine va. Il mio amore avrà sopra il mio clero retto lo scoppio. Ci vedranno i sacerdoti e tutti quelli che sono con loro, e allora si comprenderà quanto amore il Divin Maestro per loro ha.

Scena palestinese

   Un giorno ero in Palestina insieme con i miei apostoli e salutavo chiunque incontravo e una parola buona a tutti davo. 

  Una donna, che mi aveva visto altre volte, mi rivolge la parola: -Sei Tu, profeta con la barba, che fai venire l’aurora? Comandi anche al sole e alle stelle? E’ tuo anche il firmamento? 

Ed Io: - E’ mio ciò che è più vivo e che più amo: l’uomo. E’ questo che deve essere il mio decoro! 

- Allora io lo sono!

Ed Io: -Eccoti il dono! 

Le ho mostrato l’anello che portavo e lei lo ha baciato. Poi mi ha detto le sue “iniziali” : chi era, dove viveva e quello che faceva. "Appartengo alle vergini vestali e tengo viva la brace perché il fuoco non abbia a spegnersi".

Ed Io di nuovo. – Quando sarai diventata cenere, nel mio giorno ti risusciterò e il premio con tanti altri a te darò.

   Gli apostoli ascoltavano. Un po’ di gelosia avevano, perché ancora non avevano la luce. Questa mi aveva conosciuto perché di verginità era pasciuta. Conobbe Chi mai Io ero e, facendo il dialogo con Me, intuì che ero il Messia, il Creatore e il Padrone di ogni vita. 

   Quando arriverà il tempo, e non è lontano, sarò riconosciuto anche da Ritornato e la grazia santificante che ho portato vi adornerà e a tutti mostrerò che siete dei miei.

Intanto c’è ancora un po’ di cammino. Il più è che dia fiamma il focolare, cioè che d’amore per Me i cuori abbiano ad avvampare, se chi ha avuto la grazia di trovarsi con Me assieme deve godere in anticipo la gioia d’essere con Me.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero si metta sotto il giogo dei superiori, e i superiori siano illuminati dal Divin Ospite.

Dio ha la sua ora di scoprirsi

  Gli angeli che ti voglio regalare per farti compagnia nel viaggio cantano l’Alleluia. E’ segno che il miracolo che ho fatto è conosciuto da loro. E’ un miracolo che è produttivo. Quando tutto sarà moltiplicato, il miracolo sarà scoperchiato. Non faccio vedere niente finché ho fatto tutto. Poi mostrerò la sveglia: che ora è, chi l’ha caricata, chi l’ha regalata e chi ha avviato la suonata. Quando si saprà che sono in terra d’esilio, chi sarà sveglio, sveglierà anche gli altri; chi invece dormirà profondamente, avrà meno spavento.

Dio ha la sua ora di scoprirsi, ha il suo tempo e il suo giorno. Fortunato l’uomo che avrà fatto giusto il conto! 

Guardare alla Chiesa e non ai movimenti

   Non entrare in nessun movimento. Questi movimenti finiranno. E chi inventa qualche cosa, sarà considerato… lo scopritore dell’America, che è già scoperta! Sono momenti delicati questi, in cui bisogna guardare direttamente alla Chiesa mia. Non si deve perdere tempo a guardare di qua e di là…si deve stare al sicuro. Questo piano ecumenico di unità e di parzialità sta per morire, morirà.

Voglio fare una sorpresa

   Voglio fare delle sorprese di bontà e di misericordia a pro di te, degli scrivani e dei sacerdoti che mi hanno amato anche nelle grandi prove. E’ la Madre mia Sacerdote che sta preparandovi i paramenti nuovi per la celebrazione dell’Olocausto; anche se in parola sarà [denominato] sempre Sacrificio, sarà Olocausto in fatto, come potere e aiuto al popolo, e sarete ancora riamati perché occorre, se dovete essere ascoltati.

Scusatemi per quello che dico adesso: non è meglio, se uno non sa ciò che dice, che non ci sia nessuno ad ascoltarlo? Così non fa cattiva figura e, quando vuole, può incominciare a dare del serio e del giusto per raddrizzare qualunque fusto.

Scena 

   Parecchi alberelli (mettiamo che siano dei sacerdoti) hanno preso delle cattive pieghe e sono un po’ storti; così nel crescere non hanno più nessuna valuta, possono servire solo per legna da bruciare, non per fare le travi dei tetti.

Allora l’angelo che ha segnato le case dei primogeniti in Egitto, mette ad ogni pianticella un puntello, per raddrizzarla. Chiunque vedrà, che è un lavorio di Dio capirà. Quando uno è nel dritto [=ha le idee giuste] camminerà diritto e non andrà più per vie storte. Così ci si prepara a poter entrare da qualunque porta, quando il sacerdote è chiamato sia per gli infermi, sia per far fare la pace a chi litiga, sia per compiere opere di misericordia.

Ecco, questi puntelli sono anche di ostacolo per quelli che vorrebbero danneggiare il prete: non lo possono fare più perché diritti salgono su.

I sacerdoti che hanno qualche responsabilità diventano il girasole, che gira verso il sole. E intanto maturano i semi, così un giorno si potrà dire che i fatti di Bienno sono veri. Il girasole contiene anche olio. Quando questa provvigione sarà matura, sarà diventata chiara la zona oscura, e chiaro e netto si vedrà Chi è che parla e Chi dà.

A don Amintore

   La provvidenza diventa la tua sorella per essere pronta a darti soccorso in qualunque bisogno della tua parrocchia, perché la Madre mia ti protegge, ti guarda, ti regala l’anello del suo sposalizio con S. Giuseppe, mentre Lei porta il diamante di Re d’Israele.

Siccome nello sposalizio con lo Spirito Santo Maria Vergine diventò Madre di Gesù Cristo, e da Lui siete venuti tutti voi, generazione sacerdotale, veri figli primi della Madre di Dio, Lei ha su di te il possesso e ogni grazia di scorta per arricchirti, se devi convertire i popoli. Metto tutto in iscritto sul libro della vita: la tua tenace volontà di fare il bene, ogni tuo desiderio e la tua passione di non poter dire quello che sai, perché non è ora. Di tutto sarai premiato e in tutto sarai aiutato. Ecco la sicurezza di quanto ti amo!

Per gli scrivani

   Felicità in abbondanza godete, che i più fortunati di tutti siete! Nessuno mi ha scorto quanto voi che avete potuto conoscermi e parlare con Me. Questo è il dono che vi ho fatto. In questo è stata la differenza che ha fatto la Madonna, ed Io ho lasciato fare: nel farvi vincere la coppa che già sul Coro Virgineo si trova. 

Primogenito e pretore

 Tu, don Amintore, hai vinto la primogenitura, che è un regalo che non ha misura. Danne anche ai confratelli, così mostrerai che sei mio gemello. Niente perderai, se un po’ di primogenitura a loro darai, perché ancora intera a te rimarrà, come avviene a chi va alla Comunione: rimane con Me in unione, senza che gli altri che si accostano all’Eucaristia perdano niente.

Pretore è colui che giudica le cose. Così è la primogenitura: è un regalo di comprendere, di capire, di intuire i miei desideri e di dire anche agli altri qualcosa di bello e di utile.

Ora bisogna lasciar passare quella plebaglia che allora ha gridato. “Crucifige!” ed ora direbbe: “Abbasso la Chiesa!”. E invece di essere in basso, la Chiesa sarà innalzata e tutta la generazione rigenerata.

Gesù sta per svelarsi

   Stiamo per svelarci, per mostrare che insieme ci troviamo, che la caparra della compera è depositata e il contratto non si può più disfare, perché il terzo tempo è incominciato. Non è più tempo di transizione, ma è ora di mostrarsi che si è insieme con l’Eterno Sacerdote. 

   Come quando gli apostoli andavano alla festa del Tabernacoli e Io ho detto che non andavo, e poi sono andato, così faccio ora a svelarmi: non lo dico, entro. E un bel giorno mi vedrete che dell’Opera mia sono al centro. 

   A nessuno ho negato i miracoli, ma ugualmente non tutti hanno creduto Chi mai sono e che ho la Personalità divina. Dopo la caduta di Adamo e di Eva il popolo si è trovato qui in fondo; e poi crede ancora di stare sopra il Padrone del mondo! Così quando parlavo ai profeti e loro facevano miracoli a mio ordine, il popolo s’impauriva, ma poi ancora si pervertiva. E allora i profeti chiedevano che venissi come Messia. Ma anche così [=quando sono venuto a redimere] non tutti hanno detto di sì: l’incredulità ha regnato e l’ingratitudine ha operato. Per due volte ho finto di essere vinto, ma la terza volta, ora che sono ritornato, mi sono rifatto, ed essendo una Fase dello Spirito Santo ho vinto al completo, mentre gli altri per due volte sono stati vinti e di umiliazioni cinti. 

Dio opera anche se non lo sa nessuno, ma presto mostrerà quello che ha fatto e quello che fa, perché Gesù Venuto non ha misura, non fa uso dell’umana cultura, ma sopra tutti sta, perché la patente in mano sua ha; anche se non l’adopera, vuole con mezzi non saputi mostrare che è Lui che ha parlato, che parla e che ha regalato. E poi con bontà infinita dice: -Sono il vostro Amico, il vostro Maestro Divino.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che sei la Madre dell’Infinito Amore, abbi di noi tutti compassione, specie dell’indurito peccatore.

Alla mamma

   Che cosa le dirò? Ti restituisco tuo figlio col segno rinnovato. Lo so che è tuo, ma anche del Cuore della Madre mia Sacerdote. Io non sono escluso, non temere: Io sono l’Emmanuele.

Alla Maria 

   Pensi sovente alla mamma che ha, e per il posto in cui si trova grazie abbondanti dalla Madre mia avrà. Ciò vale anche per tutte le persone che fanno del bene alla Chiesa.

A p. Antonio
  Che sia miracolato da S. Antonio, proprio perché in ritmo mi ha parlato, così da meritare la laurea della corrente mariana.

Ultima

   Vedendo te, vedo anche tutti gli altri. Vi voglio fare gioiosi e santi. 

                                                                                                     13-8-1980

Presenti don Amintore e p. Erminio

Saluto 

   Un’allegria feconda sia in voi insieme con Me, cooperando voi al trionfo della Madre mia e vostra per la sconfitta del dragone: che venga scoperto chi si trova nelle tenebre e chi è nella luce.

Cronaca

   Un cane arrabbiato si è sparato e moribondo si trova. E’ la massoneria che si sente morta per non essere riuscita in Bienno a realizzare ciò che voleva. 

(In questi giorni Gesù era adirato e voleva andarsene e cancellare il paese di Bienno perché si voleva far togliere l’uso della recita dell’Angelus nella chiesa di S. Maria, andando contro la Madonna. Ma la donna che intona i canti in chiesa e recita le preghiere si è rifiutata). 

Gesù gridava: “Chi fa senza la mia Madre è un derelitto, è un vinto dal maligno…”.

   Alceste era disturbata e si è sentita male, le figliole del privilegio erano preoccupate anche per la mamma grave all’ospedale, così, intanto che soffrivano, non si è potuto fare ciò che i protestanti avevano comandato.

Io do la sofferenza per non usare la mia potenza.

   Fingo che ci sia un lucchetto tra Me e la mia Chiesa. Aspetto finché in alto le do tutta la luce, e questo lucchetto sia una provvidenza di un arresto per il clero che non è del suo Dio.   

   Il nipotino di Piera, di quindici mesi, Gianlorenzo Panteghini, ha incontrato Alceste e si è messo a cantare l’Ave Maria di Lourdes. L’innocenza presente che manca la devozione e, sentendo il suono delle campane, capisce che chiama alla preghiera, a chiedere l’aiuto a Dio.

Agli scrivani

   Voi siete quelli che distaccano dal materiale la potenza sapiente di Dio agli occhi di tutti, che non sanno che sono venuto. Non sono caduto, ma fu una parte del clero ad abbassarsi, ed è per quello il mio Ritorno: perché chi giura la fedeltà a Me in eterno sia innalzato. E così il mondo verrà dal Capo della Chiesa evangelizzato.

La veste talare

   Portatela voi, la talare, che è segnale di chi siete: che siete di Me; altrimenti il popolo non vi riconoscerà più. E se gli altri non la portano, portatela voi: con pochi salverò il mondo. Solo non resterò mai.

Anche se sarete pochi e gli altri tanti, non conta niente: che conta non è il numero, ma la realtà del servizio, di Chi si è, Chi si serve, perché Io ho creato il mondo senza nessuno. Lo sappia ognuno. Si tenga fortunato chi mi ha scoperto e chi mi ha amato!

Buon pranzo

   Chi è bello come Me, che prendo la verginità della Madre e lo splendore della luce dello Spirito Santo? La bellezza mia imprimo in voi e voi proclamerete Me. E in questo mostro l’amore infinito che vi porto perché sempre di Me vi dovete trovare. Questo è il buon pranzo che vi do, se guidatori di popolo vi dovete trovare per la salvezza universale. Questo giudizio che Io faccio alla vostra presenza è la sicurezza della vincita che voi fate con la Madre mia Sacerdote.

Pomeriggio 

Esortazioni

   C’è da pagare: chi ha ricevuto dovrà contraccambiare e a pagare Me non dovrà mai terminare. Dunque, siate il cero acceso davanti all’altare come segnale che là mi sto trovare. Siate l’incenso che arde e sale per far conoscere che sono Dio in Trino, manifestando così la potestà che vi ho dato, e, nella parola che direte, ascoltati sarete.

Ricordo a p. Erminio in partenza
   Il tuo lavoro sia di decoro, di buon esempio ad ogni tuo confratello; che possa essere di stimolo ad essere veri francescani col [=seguendo le orme del] Fondatore che ha avuto in sé le stigmate del Redentore. Mettete le sofferenze, i vostri sacrifici, il distacco dalla vostra volontà per la regola abbracciata e sarete i figli primi della Sacerdote Immacolata.

C’è ancora chi vuol bene a Cristo

   Meglio in pochi che male accompagnati. Ce ne sono ancora persone che vogliono bene a Me! Con pochi salverò il mondo.

Ezechiele - Spiegazione 

   L’uomo vestito di lino era la figura del Cristo Celebrante, ma siccome si era nel Vecchio Testamento, si manifestava sotto forma di fuoco, come il roveto ardente.

Gli angeli, gli esseri animati dalle quattro facce e dalle quattro ali, che avevano sembianza umana, si muovevano e andavano là dove lo Spirito li dirigeva: ciò significa la loro opera che va in tutte le latitudini. Le ruote che si muovevano accanto a loro rappresentano l’opera di Dio che viene incontro all’uomo: opera d’amore e non di potenza.

Consiglio pratico a p. Pierino

  Fidati di Me, che sai che sono venuto e lascia parlare i nuovi confratelli. Ti consiglio di tenere presente il tuo Fondatore che amava tanto la Madonna. Per questo la sua carità era tanto fervente e si è allargata. Occorre tenere presente che la Madonna è Madre della Chiesa. Bisogna nominarla anche con gli altri che dicono spropositi. Nominare la Madonna e il Pontefice, perché lui fa ponte tra Dio e gli uomini. Chi vuole rivoltare ciò che il Papa dice, perché gli è più comodo, è già in disobbedienza. E così nella via della perfezione si scende, invece di salire, e ci si crea più patire.

Continua a scrivere sulla vita dei santi. Sembra di non fare niente, e invece si fa tutto. Sono gli altri che non capiscono niente e vogliono cambiare!  

Un dono per la festa dell’Assunta

   La Chiesa ha riconosciuto l’Assunta e l’ha fatto dogma di fede. [L’Assunzione] è una testimonianza che [Maria] è Madre di Dio. 

Ecco il dono che l’Assunta vi vuol portare: Lei, che è la Sposa dello Spirito Santo, vi vuole portare i doni dello Spirito Santo, con lo schianto dei sette vizi capitali. Confrontate il dono con il vizio per combatterlo, arrivando così al settimo dono, che è il santo timore di Dio.  

   E’ segno che si è in preda ai vizi, se si arriva al vizio dell’accidia, senza timore di Dio. Colui che non sente la spinta a dare onore e gloria a Dio, non ha la volontà di compiere il bene e di farlo bene; è senza timore e senza amore.

Questo è il risultato raggiunto da coloro che non schivano il male e così non si curano di fare qualcosa di bene: un’esistenza nulla per Dio, per la salvezza propria ed altrui, per cui il vizio li assale, perché il maligno continua a tentare chi si trova in ozio.

[Bisogna] impiegare bene il tempo, rendere a Dio ciò che gli è dovuto, curarsi del proprio fratello e, quando ha bisogno, dargli aiuto. Sapete che questo è il primo comandamento della carità: “Amerai il tuo Dio…e il prossimo tuo come te stesso”.

Solo così nella vera carità si farà innesto, specie in questo terzo tempo in cui l’amore di Dio impera, anche se è la mattiniera sera. 

A don Amintore

   Non volendo che nessuno credesse al Ritorno, sono rimasti senza di Me.

Sono venuto e non mi hanno voluto, continuamente mi hanno dato rifiuto. Ed Io, perché non avvenisse il duello, ho taciuto. Dimmi: cosa dovrei fare?

E don Amintore: - Parlare!

-Con chi? Con chi mi viene ad ascoltare? E che cosa farai tu, caricato di tutto quest’ornamento, non potendolo dispensare a chi ne abbisogna, col pericolo che ti si dica che ti sogni? Scoccherà l’ora mia, il giorno del Signore, e la facoltà divina farà il suo sfoggio, e tutti sapranno che sono morto, sono risorto, sono salito al Cielo e poi ho fatto ritorno, dando alla Chiesa mia un eternale buon giorno. Non sono sordo con chi cerca soccorso, vedo il bisogno del mio clero e del mondo intero; apposta sono venuto e mi fermo finché da Me viene risanato il popolo infermo.

   La fede, che è un dono, l’hanno perduta per mancanza della virtù pura, e la zona è diventata oscura.

La luce della verginità deve schiarire tutto l’orizzonte e la Madre Vergine Sacerdote, per il giorno in cui la Chiesa la festeggia che è stata in Cielo assunta, deve dare una lucidità di comprensione a chi deve celebrare, assolvere ed evangelizzare, perché sia atto nel suo ministero perché da Lei, la Regina dei Pirenei, venite di nuovo assunti nel nuovo tempo, rinnovati come sacerdoti, messi a nuovo, poiché Lei, benedicendo, purifica il coro. 

Com’è l’amore di Cristo Ritornato

   L’amore che vi porto è sincero, è veritiero, è dolce e amabile; ma per chi vuole farlo diventare amaro diventa un veleno sopraffino, per cui anche il ministro può bestemmiare il suo Cristo e dire: “Che cosa mi hai fatto Cristo [ a parlare ad una donna nel Ritorno] ! 

   Il mio amore non va su frivolezze: quanto più amo, tanto più sono severo, specie con la donna. E’ il mio amore infinito che dà questo, pegno di salvezza, di temperanza e di costanza. Pensate come ho trattato la mia Mamma! Non vorrò dare “dolciture” [=sdolcinature] alle vergini. Zucchero non ne sto adoperare né nel mio dire né nel mio operare!

Rettitudine, bontà deve adornare la creatura di santità nella continuata perseveranza. In questo festino di nozze non si danza, ma le lodi a Dio e alla Madre sua si cantan.

Che cosa fa ora Gesù Ritornato

   Tutto sto per svelare e si verrà scoperti. Vi farò fortes in fide. Di questo siete sicuri: che la Sacerdote Madre è stata assunta col corpo nell’Era Cristiana. 

Ti regalo la stola più bella che porta e ha portato ai fianchi quando si è proiettata sul posto del Mistero, di colore d’oro, tutta ornata di croci greche, perché tu faccia soggiorno nel Cuore della Vergine Maria, avendo tanto da predicare le lodi che alla Madre mia spettano. Lei dal Paradiso, dal suo Cuore proietterà luce sul popolo perché abbia a capire ciò che Lei ti ispirerà di dire. Così diventi il suo beniamino, incominciando il terzo tempo a celebrare con Me, anche se Io consacro sull’alto globo per distinzione, essendo Io il Creatore e il Redentore.

Giaculatoria

   Sacerdote Vergine Maria, sia tutta pura come Te l’anima mia.  

A don Amintore che per l’Assunta chiede un dono anche per il corpo

   Tu lo hai chiesto. Dillo a Lei che certamente ti ascolterà e ogni bene che occorre vi concederà, senza parzialità.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto il perché sono ritornato e sia visto il motivo per cui non posso aiutare, specie chi non vuole che sia tornato.

Solo Dio può accomodare

   Quando vedete che Io mostro che le cose sono a tal punto che nessuno può rimediare, voglio mostrarvi la mia bravura, che solo Io posso accomodare e fare di nuovo. Voi per questo pregate.

A p. Carlo
   Gli consiglio la prudenza e la necessaria capacità di trovarsi nella mia volontà, che la Madre Vergine Sacerdote lo proteggerà.

A p. Gianluigi
   Non parli di Milano né di Como, stia tranquillo che Io su di lui vigilo.

A suor Palmira 

  L’umiltà sia la sua guida e vedrà il prodigio del bene che le vuole la Sacerdote Vergine Maria.

Alla mamma e alle donne che fanno del bene

   La faccio caposquadra di coloro che sono insieme a lavorare. Nella festa dell’Assunta acquisterà l’indulgenza plenaria che la Madre di Dio dà a chi ama e serve Cristo. Anche voi, figliole, indulgenziate sarete, se buone vi troverete.

A don Amintore

   La stola della Madonna che ti regalo tu la metti al collo, ché hai il potere: è di servizio e di buon consiglio. Così hai il potere e anche il buon consiglio della Madonna, perché Lei su di te vigila perché sei il suo beniamino, e delle grazie sue non sarai mai privo.

Ultima

   L’indirizzo: lo sai dove c’è Cristo. Il numero di mappa: l’amore infinito in funzione, che mette il sacerdote con il suo Maestro in comunicazione. 

E quali angeli ti do? Una schiera immensa di Gabrieli che suonano la marcia regale sacerdotale, per farti compagnia per via. Sicuramente non rimarrai suonato, ma contento e munito di senno.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è anche un augurio: sono Io che opero e tu, voi, dovete solo gioire, vedendo la bravura del vostro Maestro Divino che porta la Chiesa in alto, anche se la moltitudine non crede, non sa e non vuole. Dovete gioire perché è solo Dio che può agire.

La parte migliore
   Alceste è andata in chiesa. E Gesù commenta: 

-Hai scelto la parte migliore. Così anche il sacerdote, che è padre di tutti sullo spirituale, perché ha la potestà divina: padre per consolare i dolori dell’umanità e per dare la parola di speranza, di fede e di carità.

   Ecco la grandiosità (che nessuno può misurare) di colui che ha il segno sacerdotale e che si rende conto di rappresentare il Padrone del mondo, che è l’Eterno Sacerdote ed anche il Redentore.

Commento alle scene di cronaca del 15 –8 –1980 

   L’angelo del Papa Pio X che nel firmamento suona una campana indica di staccarsi dal materiale per pensare al Cielo. 

   La scena della pecorina, della colomba e del cagnolino indica come bisogna fare ad umiliarsi ad accettare il Ritorno, che capiscono che è vero, dopo quello che è successo (l’interdizione e l’essere i sacerdoti in mezzo al materiale). E’ una sofferenza! Ma possono guarire tutti da questa sofferenza, se accolgono l’amore mio come provvidenza.

La pena del clero

   Ciò che avviene ora è per l’imbroglio che deriva dal peccato, ed anche il clero risente di questa grande confusione e vive in temenza per questa grande verità della mia Venuta, non potendo trovarsi in pieno insieme a Me e lasciar fare a Me. Ecco la pena che nel clero c’è. 

   Ai genitori manca la vita religiosa, la sensibilità religiosa che devono dare ai propri figli. I sacerdoti devono istruire i padri e le madri su questo, altrimenti non si fa niente.

A proposito della malattia della mamma delle figliole del privilegio

   Ognuno ha bisogno di Dio e della Madre mia e chi è dotato di doni speciali sarà pagato, ma deve sapere che tutto parte da Dio. Nessuno si deve insuperbire e nessuno deve fermarsi nella creatura, quando Cristo Re in terra d’esilio ha fatto venuta.

Dio avvia la vita e la ferma. Intanto si medita qualcosa di più grande e di più utile, e dopo, passati gli anni, quando Gesù dice, sia pure con bontà: “ Andiamo!”, la persona dice: “ Sono pronta!”. Sono Io che chiamo. D’altronde chiamo ciò che è mio! Sono Io il Padrone!

Buon pranzo

   La legge mia è sempre quella: mai si rompe, ma sempre splende nella grazia che dà chiaro e rende l’uomo contento del servizio che a Me fa. Ecco perché dal clero, da cui viene rappresentato, Cristo deve essere sempre ringraziato, affinché lo possa in continuazione servire ed amare.

Pomeriggio

Pregare con la Chiesa

   Vedete, quando si fa il Sacrificio, c’è tutto appropriato: nella preghiera si domanda perdono, si dà lode a Dio, si proclama quello che Lui è, poi si supplica che abbia a presentarsi sull’altare, con le parole del ministro al quale Lui ha detto: “Fate questo in memoria di Me”.
Ecco perché si deve pregare con la Chiesa, che è quello che vale di più, per conoscere e capire sempre di più! 

   L’umiltà deve essere la corona d’alloro per poter dire: “Siamo dei vincitori!”, per cui vale questa preghiera: “Fa’ che io conosca Te per sempre più amarti e conosca me per umiliarmi”.

L’umiltà che sostiene l’amore fa l’uomo col suo Dio vincitore. 

   L’aiuola più bella del mondo è quella dove dà luce la Stella del mattino: è il candore vergineo, che mantiene la luce tutto il dì, affinché ne possa possedere anche la famiglia per essere pronta a chiedere e ad ottenere la fede, la speranza e la carità, virtù gratuite, scaturite dal sacramento del Battesimo. Ed ora queste virtù sono favorite: sia pure in poca misura ne può ottenere anche chi non è ancora figlio di Dio, con la sicurezza che prima di trapassare diventerà tale.

Questo è un dono specifico del terzo tempo, se deve radunare tutti i popoli sotto il suo manto il Cuore Immacolato.

La siepe perché nessuno possa scappare è il comando che Lei ha di Re d’Israele: questo lo può adoperare il Cuore Materno, perché è Madre dell’Eterno. Questo gesto della Madre di Dio dà profitto ai vivi e ai trapassati, invitando tutti i popoli a santificarsi.

L’infinita misericordia sboccia dall’infinita pazienza.

Bisogna studiare il Ritorno con rettitudine 

   Quando si portano alla mostra gli animali, si scelgono quelli che valgono di più per fare bella figura.

Quando si fanno le gare catechistiche, si scelgono i ragazzi che conoscono il catechismo e hanno la prontezza e le doti per presentarsi, per far vedere ai superiori ciò che si è insegnato.

Invece, per sentire come va la faccenda di Bienno [=il Ritorno] scelgono uno che è capace di fare questa parte e al quale Io do come simbolo il bue.

Ma qui non si tratta di provare la persona [=Alceste] e di vedere, osservandola, se è vero o no il Ritorno. Bisogna scavalcare questa e arrivare a Me, con rettitudine e sete di verità: la grazia nuova darà loro la facoltà di comprendere.

State attenti che il Ritorno di Cristo non è da mettere in prova, ma bisogna osservare se è verità quello che dico, cioè se sono Io, perché, se vanno di qua e di là a girare intorno [a questa Cosa], non sapranno che sono tornato e sarà la fine del mondo. E chi non se la sente né di credere né di ascoltare, preghi che sia scoperta la verità, che il Signore penserà.

Vedrete come si presenteranno. Specialmente se avranno molta fretta, gli si dirà: “Andate là donde siete partiti”.

Don Amintore domanda: - E’ imminente questo?

E Gesù: - Io sono ottimista. Ottobre ottimo, ma potrebbe essere ottimo anche oggi.

Don Amintore: - Fa’ presto, Gesù!

Gesù: - Faccio presto Io, siete voi pigri! Come se il popolo dicesse a te: “Fa’ presto, prevosto!”, vai da solo, se il popolo resta indietro? 

Fatti di questo tempo

   A qualche veggente la Madonna aveva detto di farsi suora. In seguito altri hanno detto loro di sposarsi, e loro si sono sposate. Ma se sapevano già la via giusta da seguire, non dovevano cambiare, entrando in uno stato meno perfetto.

   Oggi c’è questa maschera [=inganno]: vedere che la gente possa vivere fraternamente, senza conoscere il Sommo Bene.

Apidario e colle di Cristo Re: confronti e storia

   Apidario indica l’apice dell’amore, mentre dove sorge la statua di Cristo Re è vista la potenza di Dio. 

   L’Apidario è il luogo dove mi sono mostrato Eucaristico ed anche da Ritornato a dire che si meritava il castigo e l’annullamento del popolo, ma che lasciavo il tempo di conoscermi e di amarmi. E, pur essendo venuto in potenza divina, ho mostrato solo il mio amore: così l’Apidario presenterebbe il Cuore di Cristo, mentre la statua di Cristo Re presenterebbe la padronanza di Cristo Re. 

Dal mio Cuore trafitto è sortita la mia Chiesa; e nel mio Ritorno alla benedizione eucaristica sono sceso sul colle [di Cristo Re] più in basso [rispetto al punto dove s’innalza la statua], per mostrare la mia infinita bontà e la misericordia che volevo offrire a tutta l’umanità.

A chi ne vuole e ne desidera, Cristo ne dà senza misura: di Me si può impossessare chi mi sta veramente amare. Dunque, il cuore dà l’amore, dà la vita; così ora viene data la vita tramite la Calata Mondiale della Vergine Sacerdote Maria, che è calata alla porta del camposanto sacerdotale. Là fu sepolta Armida, quella ragazzina cui ho dato il frumento per miracolo per fare che diventasse Me Eucaristico, oltre che sostentamento agli uomini.. (Ecco perché Armida è dentro il sepolcro sacerdotale). 

Pensate però che le ho dato il frumento dopo essere salito al Padre, per mostrare che Eucaristico volevo essere ricevuto per trovarmi unito alla creatura e per preparare il posto alla mia Venuta.

Nel tempo della vita pubblica, nell’ultimo anno, sono venuto la prima volta su questo colle a fare il discorso, presente tutto il popolo che c’era [in questi posti], anche Anselmo che doveva diventare sacerdote, come gli avevo promesso, quando sarebbe venuta la Pentecoste sugli apostoli. 

Così la lingua che doveva andare su Giuda è arrivata sul colle del Calvario di Bienno, nel posto preciso ove ora sorge il monumento di Cristo Re.

Mi ripeto. Dopo essere salito al Cielo, sono venuto la seconda volta [su questo colle]: sono sceso a dare il frumento ad Armida, che si chiamava Alba; ma Io l’ho chiamata Armida, che vuol dire arma dell’Eucaristia.

Lei mi ha visto glorioso: ero da poco salito al Padre. 

La terza volta sono venuto Naturale e mi sono fermato e ho mostrato il mio Cuore per tutti spalancato a dare la sapienza.

Concludiamo. Quando ho fatto il discorso, presente Anselmo, fu per far conoscere Chi ero.

La seconda volta, quando ho dato il frumento per nutrimento spirituale e perché l’uomo potesse campare, fu perché tutti avessero a costatare l’amore mio.

La terza volta, nel mio Ritorno, dando la mia sapienza increata, mostro che potevo adoperare potenza e invece uso clemenza. Che ognuno abbia a costatare questa mia divina provvidenza!

Precisazione

   Armida ha visto un istante Gesù glorioso circondato dai fiori [che lei aveva portato in un cestino con l’intenzione di offrirglieli, sperando di rivederlo in quel posto]. Questi fiori che si sono disposti [misteriosamente] in forma di corona rappresentavano la corona del Rosario con i misteri dell’Incarnazione e della Chiesa che Cristo ha fondato. 

Apostolato

 Occorre perseverare nelle cose sicure e giuste, fare sempre quelle, che una volta o l’altra si abboccherà e si colpirà nel segno e il premio si prenderà.

La legge nei tre tempi

   Dare la legge [nel primo tempo] non voleva dire perfezionarla, come ho fatto nel secondo tempo. Ed ora la raffino col portare il celibato come legge divina.

Confidenze

   Pensa questo: il mio Cuore, se vuoi, è per te; sia anche il tuo per Me. Più di così… Splenda la luce mia in te in modo tale da poter illuminare anche gli altri sacerdoti che chiedono come vivere, come fare, come comportarsi nel continuare. Non guardate alla bassezza del mondo, ma guardate ai santi che hanno calpestato ciò che li poteva danneggiare; e così, senza fare alcuna offesa a Dio, hanno vinto il Cielo e si sono trovati, come l’apostolo dell’amore, in unità perfetta con il Redentore. 

Così partirà la parola Amen: l’amore che conferma la fede, che mai verrà meno, perché si è già vinto il Cielo.

A chi vuole fare questo, la Madonna Sacerdote fa il corredo e si potrà cantare con giubilo la pace dei santi.

Queste anime hanno fatto la figura dei pazzi e invece erano arrivati alla santità e con Cristo in unità.

Alla mamma

   Quando tu, don Amintore, vieni a Bienno, metta d’essere stata qui anche lei, ché Io la vedo qui. E’ il mio Cuore che questo le dice per farla felice.

Giaculatorie 

Vergine Sacerdote Ausiliatrice, insieme con Te fammi felice.
Vergine Sacerdote Ausiliatrice, sii Tu Colei che mi porta del Cielo alla porta; anche se mi trovo in terra d’esilio, già devo sentirmi in Paradiso.

E Gesù: -Godete in anticipo la gioia che vi aspetta. Questa è la giusta ricetta per fare ogni anima contenta.

Ultima

   Io ti vedo adesso. Ti vedrò nella tua canonica. Gli angeli ti accompagnano nel viaggio e la Madonna Sacerdote ti offre per il tuo apostolato la benedizione: che tu possa far entrare anche il tuo popolo nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

   Gli angeli che ti accompagnano sono tutti arcangeli che ti faranno luce: tracceranno archi perché salga il bene e per mettere argine al male. Questa è la promessa che Cristo fa.

   Amico mio, per trafiggere il male e perché splenda il bene, ancora un po’ mi sto fermare. Giacché non tocco terra e non consumo scarpe, credo di non danneggiare nessuno sul materiale!
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Presente don Amintore

Saluto

   Sii contento (questo è il saluto) che il tuo Cristo non ha paura di nessuno. Quindi anche voi non dovete avere nessuna temenza, anche se sono spaventate le Eccellenze e non sanno come fare a far paura ad Alceste.

Spiegazione del saluto

   Guarda che è strano il saluto che ti ho dato. E’ una misericordia: vogliono far paura a Me ed Io faccio paura a loro. Chi è che si ribella all’amore del Padrone del mondo, che è anche il Redentore, quando nei confronti del sacerdote sono il Fratello Maggiore e, nel Ritorno, divento, e sono, un Gemello? 

   Perché voler fare col proprio Divin Maestro duello, scansare la verità, entrare nella confusione e mostrare verso la popolazione che non si sa più quello che si fa?

Chi accetta [questa Cosa] com’è, rimane nell’intimità con Cristo Re. Si deve partire dalla verità e dalla realtà, non da chi ha o non ha autorità. Guardate che il Divin Maestro ha la Personalità divina e non ha età, perché è l’Eterno. Così è del sacerdote che ha il segno: se ha l’età avanzata, soffrirà il fisico, ma non il segno. Io non cresco né calo d’età: trentatré anni sono stato su questo basso globo e all’età di trentatré anni ho fatto Ritorno.

Sapete che ciò che opero non cambia, ma rimane tale e quale come ho operato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che nessuno abbia paura del Cristo Ritornato, altrimenti gli faccio paura.

Distinzioni

   Qui non è un movimento, ma il Ritorno di Cristo. E il frutto del Ritorno: applicare la Redenzione ad ogni nato, senza applicare l’arte di nessuno. E’ Dio Creatore e Redentore, Dio Uomo che si è fermato perché Dio Padre non abbia a distruggere il genere umano. E continua a procreare sul Terrestre, per non fermare in un colpo unico il genere umano. 

   Dopo la guerra fratricida non c’è stata più pace, perché mancava la fratellanza e la purità più non esisteva e la fede nella morte giaceva.

Don Amintore: - Fai vedere la tua bravura!

E Gesù: - Faccio vedere non la bravura, ma la potenza dell’amore del Creatore e Redentore.

   Quando meno lo penserete, Io farò il mio dovere per insegnare a tutti di dare buon esempio, cioè di ricopiare da Me, che tutto è fatto! Non c’è niente da ultimare né da disfare. A conoscere Chi mai Io sia, c’è da entrare in pazzia! (A mettere sul campo umano le cose di Cristo).

Cronaca

   Padre Carlo ha mandato un signore a passare le ferie all’Eremo di Bienno perché incontrasse Alceste e conoscesse qualcosa dell’Evento. Così, vedendo che è vero, divulgasse la notizia del Ritorno.

Ma Gesù non accetta questo metodo, che è troppo umano. C’entrano ancora i laici e Gesù non vuole, perché è venuto per il clero.

Confidenze a don Amintore

   Tu ascolta ciò che dicono gli altri, ma fa’ quello che pensi tu [riguardo ai Vietnamiti presenti ad Oggiono]. 

   Se uno è santo d’altare, Io lo pagherò, ma tu non sei un congregato.

   Non c’è stata nessuna persona al mondo che non mi abbia offeso, anche innocentemente. Così è anche in quest’Evento. 

Il materiale non vuole il soprannaturale.  E non posso andare avanti nella Chiesa. Guai a chi si mette al posto di Dio, specie se fa da solo! 

   I piani sono già finiti. E’ amore il restare di Cristo Ritornato. Sto a vedere quel che fanno finché hanno solo un barlume che loro non sono Dio Creatore e che senza il mio aiuto tutto diviene scaduto. 

Gesù faceto

   Io ho una testa dura che non piego tanto facilmente e sono contento; non posso fare altrimenti, anche se il mio Cuore per voi sacerdoti [d’amore] avvampa. Però assicuro che in questo momento l’angelo dell’Annuncio l’Ave Maria canta.

Buon pranzo

   Tu sei con Me. Ti assicuro che se lasci fare a Me, che sono il tuo Cristo Re, ti troverai in una fioritura di fiori bianchi nel giardino mio a coltivare la nuova generazione, sotto lo stendardo vergineo della Vergine Sacerdote.

   Cari miei sacerdoti, cantate l’inno della libertà di chi si fida del Divin Maestro, che è Via, Vita e Verità.

   Non temere se sono severo, ma sono sincero. E se non mi lascio comandare, è segnale che non sono cieco, perché il popolo non sa dove va e non ha indirizzo, se non lo dà il ministro che conosce e sa il Ritorno del suo Cristo.

Pomeriggio

Apparizione della croce

   Prima apparirà la Madonna a tanti dei suoi amanti, in tante parti del mondo, a far vedere che la Chiesa è una sola; poi apparirà la croce nel Cielo.

Commento per don Amintore della Comunione del 20-8-1980

      Che cosa dirò a te?  Ecco un angelo con un capretto (è un simbolo, neh!). Lo do a te e ti dico: qui a Bienno c’è l’usanza che chi fa battezzare un bambino con la nuova acqua lustrale, dopo la Pasqua, deve dare al parroco un capretto o la valuta di un capretto.

Non è quel capretto dubbio di cui Tobia aveva paura che fosse stato rubato dalla sua sposa. Questo capretto, al posto dell’agnello, è un simbolo: rappresenta il cero pasquale che nella Comunione ho additato, mentre le tavole della Legge rappresentano il primo tempo e la verga di Aronne rappresenta la Sapienza mia globale, per potere tutte le genti evangelizzare.

   La fiamma del turibolo è l’amore e la gloria che si dà a Dio in Trino e all’Eterno Sacerdote Celebrante, perché il Figlio di Dio è Dio Lui Stesso. 

   La Sapienza mia è fuoco divino e voi la dovete ricevere, la mia Sapienza, con dolcezza, come è l’amore mio infinito che vi porto, se devo essere da chi mi rappresenta scorto.

Metterò che mi abbia battezzato tu alla sponda del Giordano, così capiranno che sono tornato.

Vedrai quanto prendi quando vendi il capretto (cioè parli del Ritorno). Me lo dirai e faremo metà ciascuno, per essere due in uno.

Non andare contro quelli che dicono che non è vero che sono venuto; piuttosto, a chi chiedesse, dirai questo: "Se sarà Lui, si svelerà, perché Gesù ha il suo tempo, la sua ora, il suo giorno, come l’uomo ha l’ora di nascere e quella in cui parte per l’eternità”. 

Se uno crede sia bene fare una cosa che sarebbe meglio non fare, se la fa lo stesso, lo pagherò per la retta intenzione, anche se costasse un po’ di umiliazione. Quella, la pagherò da parte, perché è la bellezza della mia arte. 

   Il candelabro, diciamo il cero pasquale, vuol dire pace, la pace firmata con Cristo Ritornato. 

Nessuno potrà rifiutare, quando il mondo in pace col suo Cristo si starà trovare, sapendo che non posso sbagliare, come non posso fare il male, perché non posso volerlo, ma con bontà infinita lo tollero, ricavando il bene dal male.

Note

   Ogni primo giovedì del mese, nei primi anni del Ritorno, Gesù assegnava un compito alla maestra Bellicini: le ordinava di andare nella chiesa parrocchiale di Bienno a vedere gli affreschi, dopo che le aveva fatto la scuola sui profeti.

Le diceva: “Faccio scuola senza far pagare niente. Posso pretendere un compito!”.

Siate santi perché Io sono santo. Come può avvenire?

   Si parla di santità. Ho detto: “Siate santi come il Padre mio che è nei Cieli”.
Allora, Io che sono il suo Divin Figlio vengo da Lui, mi trovo in terra d’esilio e vado nell’alto globo a compiere l’Olocausto per mostrare Chi sono. E’ per questo che ho detto che non voglio essere solo il Fratello Maggiore, ma il Gemello, per mettere in comunità la mia santità, perché sarebbe scandalo a tutto il mondo se entrasse il popolo e mancasse il mio ministro, e che diventasse non il capo, ma la coda! Che figura farei Io!

Questo poteva capitare in questa feroce prova, se non fossi ritornato. Ecco perché mi fermo: per aspettare la resa, perché la mia sapienza non è un medicinale, ma è Cristo che parla dall’arco trionfale dell’amore, cioè Gesù che parla col cuore per mostrare al ministro che non gli viene tolto il comando, ma gli viene replicato, confermato; e il segno nuovo gli viene regalato.

Dunque, si deve dire a certi ministri di non ammalarsi se Io parlo, che non è una purga la mia Venuta.

Le suore di clausura e il Ritorno

   E’ un conto la donazione e un conto l’immolazione. Immolazione vuol dire: “ Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me. Vivendo solo per Dio, come già trapassata, vivendo con quest’arsura, ho sete di Dio!”. 

Sentendo di quest’Opera, loro, le suore di clausura, non mettono alcun dubbio; appena sentono del Ritorno, dicono: “Dove?” Guardano a Lui, forgiate dal regolamento, guardano di non aver a che fare col mondo, di non essere col mondo, di pregare e di sacrificarsi per chi è soltanto e tutto del mondo.

Tu raccogli dove non hai seminato… 

   Sarebbe un’offesa a Cristo, credendolo solo Uomo e non Dio, il pensare che Lui è in posizione di sfruttare l’uomo, quasi di distruggerlo con una severità che manca di giustizia. Invece Cristo è Bontà e Pazienza infinita ed aspetta alla resa anche il traviato, il superbo e il disonesto: anche con grazie speciali li sollecita un po’ perché non abbiano ad arrivare a mani vuote in punto di morte, in preda alla disperazione.

Confidenze

   Sette giorni di preghiera e al mio Ritorno vi si lega, così che scappare non potrete più, perché con le catene dell’amore rimarrete insieme con Me, che sono Gesù.

Situazione attuale

   Il popolo è padrone di sé, non vuole la guida, perché vuole fare a proprio modo. Gli uomini hanno perduto la fede per la disonestà e sono diventati ciechi.

La luce c’è, è l’occhio che è spento e al dono della fede si è rinunciato per adorare gli idoli (le passioni).

   Voi sapete che, quando si è adorato il vitello d’oro (che rappresenta ogni sorta di passioni), Mosè, scendendo dal monte con le tavole, ha trovato il popolo che si era allontanato dal suo Dio, ed era inutile dire. Allora ha rotto le tavole che sono andate in cenere. Dopo, con la ripresa del popolo, con penitenza e invocazione, di nuovo è salito sul monte Sinai e Dio ha restituito ancora le tavole. E i comandamenti vivono anche ora nel comando primiero di Dio. 

   La Chiesa mia è depositaria della verità e che c’è il decalogo lo sa.

A don Amintore

   Tu hai sete di Me ed Io porto infinito amore a te. Guarda che non è un complimento, ma è una realtà, perché essere il Beniamino della Madre mia in questo sta: un cuore solo e un contraccambio, perché sono due cuori in uno solo. Solo così vincerai e col Cuore mio opererai. Per questo gli angeli danno un canto.  Allora come faccio? Ti regalo una quantità di angeli, che è un miracolo se tu non voli insieme a loro, tanto che della contentezza che hanno anche a te ne daranno. 

Ai padri

   Siate contenti, scrivani, che Io distruggo tutti i piani che non conducono alla salita, perché si possa costatare che sono ritornato.

Alla mamma

   Sia religiosa, così la Madonna verso di Lei è amorosa. Non pretendo che vada francescana, ma che stia vicina ai sacerdoti a dare loro dei consigli buoni perché è caricata di doni.

A Maria

   Ha il nome della Madre mia. Annienti le cose che non contano niente, dia lodi alla Vergine Maria e faccia onore a Me Eucaristia.

Giaculatoria

   Cuore Sacratissimo di Maria Vergine Sacerdote, fa’ che diventi tanta la tua sacerdotale prole e che aumenti in santità e in bontà.

Ricordo

   Un piccolo ricordo: avere gelosia di possedere sempre la pace, che è ciò che fa feconda l’Opera che fai ed è la gioia che si ha quaggiù nel campare. Guai se questa manca! Il perno è qui: la confidenza in Dio, vivere di fede perché allora Dio provvede; cercare tanto, aspettare tutto dal Redentore. Otterrete tutto quello che cercherete ed anche di più di quello che aspetterete.

Ultima

   Impara la mia arte. Non dico: mettila da parte, ma adoperala, che diventerai un artista per la conquista.
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Saluto

   Ci vediamo ancora in terra d’esilio ed ancora ci troviamo insieme. 

Situazione

   I bambini innocenti battezzati ce l’hanno Dio. Non l’hanno quelli non vogliono la legge mia, non vogliono osservare il decalogo, hanno rinunciato alla loro fede e sono diventati luterani. Vogliono la legge a modo loro, dicendo come Lutero: “Amate e peccate!”.

   Io sono escluso, per questo sto in silenzio, ma il mio silenzio può essere amore fino ad un certo punto: potrebbe essere un segnale di pericolo che, alla mia partenza da terra d’esilio, scoppi la giustizia.  Che cosa manca? La rettitudine. L’abominazione è entrata nel tempio. 

Bisogna collaborare per la conversione di tutti. E’ bene recitare questa giaculatoria: “Sacerdote Madre Vergine Maria, fa’ che il peccatore si converta e viva”.

   Alceste tutti i giorni dice a Cristo (e le pare che l’ascolti): “Fa’ che il sacerdote faccia con Te e con noi la pace!”. Così ci si assicura la pace mondiale. E’ da qui che si parte: la pace con Me Ritornato perché si estenda su tutto l’universo.

Cronaca

   I nipoti, nonostante la lotta, hanno sempre rispettato la zia Alceste. Il parroco sa della lotta e sa che i nipoti di Alceste sono brave persone. E’ già un segno di evangelizzazione il fatto che il parroco ha il discernimento di tenere in giusta considerazione chi fa il suo dovere, anche se ha i suoi difetti.

   Alceste è andata a trovare il nipote Luigi e la sua famiglia nella sua abitazione. E Gesù è andato insieme per benedire la famiglia, compresa la famiglia delle figliole del privilegio che hanno dato loro la casa in affitto, nonostante la lotta.

 La gente ha bisogno d’amore di Dio, che passa attraverso le creature che sanno comprendere e vivere l’amore suo per dispensarlo a chi ha bisogno.

Ecco quale bisogno hanno di Me quelli del coro! Apposta sono venuto. 

A don Amintore

   Tu sei venuto. Vivi di Me. Lascia che gli altri facciano quello che vogliono, senza nessun controllo, che gli altri non possono distruggere te, se tu sei unito a Me. C’è anche la gelosia in questa situazione. Penserà il mio amore! Non sono mica un pasticcione Io, ma l’Eterno Sacerdote. 

   Guardate che la mia barba non subisce malattie, ma sempre bionda nella sua bellezza si trova, perché ad ogni anima, specie al sacerdote, questo giova. Non segna vecchiezza, ma una giovinezza eternale che possiede il vostro Gesù, per assicurarvi del suo amore, della sua bontà che Lui verso il ministero sacerdotale conserva ed ha. Non è la conserva dei pomodori e della marmellata, ma è l’autorità divina che sempre dà di autorità, di bontà e di vita.

   Io non disfo quello che ho fatto, ma invito tutti i consacrati alla fedeltà alle promesse e a ciò che hanno giurato.

Al giudizio particolare chi mi ama e mi serve non sentirà: “ Non ti conosco!”, ma: “Sei passato per la via stretta: sei mio!”.

Questo serve per chi vive per Cristo e guida le anime.

Olocausto e vocazioni

   Io con l’Olocausto faccio risvegliare nelle famiglie quello che è spento, altrimenti non vengono le vocazioni.

Confidenze

  In questi giorni ho fatto ammalare Alceste. Meno forza ha Alceste, più Io ho valuta, perché a Me non manca [la forza] nella mia Venuta. Mi sono appartato, ma non mi sono annullato. Stia attento ognuno, quando Cristo per potenza divina sul globo è venuto e non si sta manifestare! In timore santo ognuno si stia trovare perché Gesù Cristo non dorme, non riposa, e alla sua autorità divina non dà sosta.

Chi questo può capire, tutta la speranza può in Dio concepire. 

Buon pranzo 

   L’angelo della verginità traccia l’arco e dice: “Con te, prevosto di Oggiono, Gesù si è trovato!”.

Pomeriggio

   Una suora laica, fine, intelligente, è venuta da Torino a chiedere qualcosa ad Alceste sui movimenti nella Chiesa.

E Gesù: -La luce la do alla Chiesa mia, che è maestra di verità: chiunque ha dei lumi, li usi per la carità, che è sempre gradita a Dio.

Salvezza universale

   La salvezza universale la farà la potenza di Dio, che farà fare la penitenza [al Purgatorio] per milioni di anni, finché tutti saranno purificati come quando sono stati creati.

   A chi pensa di non convertirsi e dice: “ Tanto, andiamo tutti in Paradiso!”, rispondo: “Badate che ve la faccio pagare! Pagherete anche l’affitto in Purgatorio e anche prima!”.  

Periodo di transizione

   Il periodo di transizione è incominciato col Ritorno di Cristo: è tornato il Padrone e tutti hanno cessato nell’autorità. In questo periodo si è passati dal metodo di dare la scomunica ai preti che si sposavano a quello di concedere loro il permesso di sposarsi in chiesa. E’ entrato il protestantesimo nella Chiesa, l’abominazione della desolazione nel tempio. A fare questo sono stati gli uffici del Vaticano dove era già radicato il protestantesimo. Do il divieto di assecondare ciò che hanno fatto quei preti che se ne sono andati. Si deve parlare della santità sacerdotale, del giuramento fatto, e su questo distinguersi perché il popolo osservi la legge di Dio e il sacerdote sia ancora atto a rappresentare Cristo.

Paragoni 

   La vitalità del sacerdote consacrato dipende dal fatto che Dio Creatore unisce la personalità umana del sacerdote con la sua divina. E così, poiché ha il segno, quando dice per mio comando: “ Questo è il mio corpo…” avviene il miracolo della creazione e procreazione del corpo di Cristo, tanto nel calice come nella particola: corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo.

   Così è della Parola mia viva di vita che si scrive, la Sapienza increata. 

   Così è del corpo di Cristo formato in Maria e dato alla luce, che è il Figlio di Dio nato da Maria Vergine Sacerdote: Lei aveva la personalità umana e il Figlio aveva la Personalità divina perché è una Fase dello Spirito Santo. 

Cuore di Cristo

   Chi vuole capirmi, sappia che il mio Cuore è spalancato: se entra, gli può servire come cuscino per riposare e così per ascoltare Me che col Cuore parlo e dico come si deve rappresentare Me degnamente.

Diversità tra gli apostoli e gli scrivani

   Gli apostoli si sono lasciati trucidare per annunciare la verità. Ora la verità la sanno quale è, ma tutti vogliono essere in autorità, e si rovina la verità. Voi non potete fare come hanno fatto gli apostoli: non vi cerco la vita, ma pazienza, umiltà che vi porta a santità. Dopo aver fatto tutto il possibile, tutto quello che potete, la pace del cuore godete. Pensate che anche i Papi spesso non hanno potuto fare niente e aspettavano che il Signore mettesse un argine [al male].

Ora dico a quei preti che vanno contro la Chiesa: “ Che cosa fate voi, nella mia Chiesa, spazzacamini?!”.

Primo frutto dell’opera del Papa

   Il primo frutto è questo: il Papa non dà più permessi. Chi dei preti se ne vuole andare, vada senza nessuna riverenza. Come il Papa non dà permessi, si rompe anche questo: di sciogliere i matrimoni. 

Doni nuovi per gli scrivani

   Tu per i doni di cui ti ho colmato partecipi in anticipo della grazia santificante di cui verrà ricolmata la Chiesa mia, quando saprà con sicurezza che ho dato la sapienza, che parte proprio da Me che sono Cristo Re.

Questa grazia nuova porta lumi nuovi, capacità nuova, proprio atta a far comprendere che sei mio gemello. Bisogna tenere conto, rendersi conto che sono doni dati dal Padrone del mondo.

Questa grazia si esprime nella predicazione, nei consigli in Confessione e nel vedere come si deve fare a rimediare nei bisogni presenti del popolo.

Scena

    Un caprone (preti spretati) deve scappare da Brescia perché è stato dagli altri flagellato: è chi ha disprezzato il Papa, mettendolo in ridicolo, come se fosse un Gioppino. 

(A Brescia, non in altre città, si sono fatti cortei contro il Papa, presentato come un fantoccio). Di queste cose non ne potrà più fare, ma quel caprone sarà ricoverato e messo in fondo ad un ospedale, abbandonato da tutti; e dovrà chiedere misericordia a chi gli passerà accanto, dicendo: “Fatemi la carità, per amore di Dio! “. E’ cominciato il suo supplizio.

   L’andarsene di quel caprone rende contenta Alceste e solleva un po’ i vescovi dalla croce, che pesava su di loro per questi figli ribelli. Il caprone, deluso, è messo all’ospedale a fare la penitenza. Non si può passarla liscia a fare qualcosa al Papa! (Nella scena di cronaca quel caprone porta ancora il piviale e bussa alle porte, ma non gli aprono perché lo riconoscono).   

Alla mamma di Maria che compie ottant’anni

   Alceste pregherà perché abbia tante grazie dal Signore. 

Anche in età avanzata si sente che la vita è un dono di cui nessuno si vuole privare.

A p.Gianluigi che è trasferito a Milano

   Più che augurargli buon viaggio, dirò alla Madonna di fargli qualche grazia per la residenza. E lo terrò d’occhio perché il ministro è la pupilla dell’occhio del suo Cristo.

   Il Mistero compiuto [=Alceste] invece, è il mio cuore, perché non ha nessun comando. Così chi tocca il mio ministro viene affetto da cecità, chi tocca il mio cuore, muore! Chi offende l’uno e l’altro, troverà Dio con lui scaltro [=avaro]: non sarà riconosciuto come cristiano.

   Gesù ha fatto recitare ad Alceste le preghiere di regola per i sacerdoti defunti, per i Papi che sono rimasti vittima in questo momento di prova, perché abbiano aumento di gloria.

Confidenze a don Amintore

   L’anima mia esulta perché tu credi in Me e nella mia Venuta. Così hai guadagnato dei titoli che spettano solo a te, perché sei stato quello che più di tutti nel mio Ritorno mi sei stato vicino. Beniamino della Madre mia, della Madre di Dio, hai vinto la primogenitura e appartieni anche con i religiosi alla vincita della coppa. Così fate insieme i conti e quello che tu hai di più,che è solo tuo, lo darai anche agli altri, in fraternità paciera, per trovarti in compagnia, appartenendo in terra d’esilio alla vita mia, per il mio Ritorno, per il mio sostare.

   Chi è con Me, non costaterà notte, ma sempre si troverà alla luce dell’infinito mio amore.  Chi crede a Me Ritornato, già fa parte del gaudio eternale, perché morire non sarà dal mondo partire, ma sarà salire. Siate sale della terra, che germoglierà e darà fiori di santità. Svolgete e operate e contenti del mio agire siate.

Non è bello partecipare al merito di aiutare a salvare tutte le anime e guadagnarsi il premio di presiedere con Me sul Coro Virgineo?

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che abbia anch’io ad entrare a salvare il mondo col tuo Cuore Immacolato. In anticipo ti ringrazio.

Ai padri

   Cari miei padri, in avvenire siatemi madri, [cioè] rivestitevi di quest’amore del sesso femminile, che doppiamente mi amate: col cuore, col comando, col sacrificio, da farmi amare da tutti. E’ un amore doppio: quindi non vi manca più niente. E’ una carità che viene dal Cuore di Cristo: di nuovo, nel segno rinnovato, vi rivesto di tutto ciò che hanno in sé l’uomo e la donna per poter fare Me in ogni momento della vostra vita. 

N.B. Nell’Eucaristia mi manifestavo alla donna. Agli uomini mi manifestavo Crocifisso e davo le stigmate. Ora invece all’uomo, che ha il comando, offro l’infinito mio amore nel dargli la mia voce [=la sapienza] perché non voglio configgerlo in croce.

Alla mamma

   Sono contento che sei stata a visitare i frati del convento dell’Annunciata, [località] molto vicina alla Mondiale Calata, per avere le grazie più copiose nella benedizione che ogni mattina concede ai suoi devoti la Madonna della Mercede.

A p. Pierino che chiede vocazioni
   Penserà la Mamma a provvedere e a far amare la verginità e a dare luce come sono passeggere le cose del mondo, perché ci si doni al Padrone del mondo.

Ultima

   Impara l’arte mia e, al momento prefisso, adoperala, che gli angeli canteranno l’evviva e sempre da questi avrai un appoggio. Una schiera immensa di angeli ti accompagneranno alla tua dimora; e insieme ne avvio un battaglione alla Chiesa Sposa a Roma. 
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo, però ad Alceste non l’ho detto. In unione continuamente dobbiamo venire finché diventi una cosa sola con Me, come la Chiesa mia. E così il trionfo della Madre mia Sacerdote tutto il mondo abbia a costatare, in unione con la SS. Trinità (ed Io sono il Figlio di Dio che compio l’Olocausto).

   Lasciamo alla Madre il raduno del gregge. Sono i sacerdoti con il Papa coloro che guidano il gregge.

   C’è bisogno di Me Ritornato e mi trovo ancora qui. E’ l’amore infinito che lavora e mai cessa come la lampada che arde davanti all’Eucaristia.

Don Oscar “cavaliere della Madonna della Mercede”.

   Giovedì è venuto don Oscar contento perché alcuni giovani hanno corrisposto alla chiamata di Dio.

   Gesù ha dato risposta al salmo che lui ha recitato e lo ha fatto “Cavaliere della Madonna della Mercede”.

   I nipoti di Alceste sono operai umili come gli apostoli al tempo di Gesù. Se il sacerdote è all’altezza, lo ascoltano.

Riguardo alla mamma delle figliole del privilegio, gravemente ammalata, Gesù afferma: 

“Tornerà la mamma delle figliole. Andrò a trovarla di notte e le dirò di svegliarsi la mattina”.

Il piano di Dio

   Il piano ecclesiastico preparato è un fallimento. Il mio piano, che deve dare a tutti consolazione, è un altro, perché non è opera umana, ma divina: tutti devono trovarsi nella santità della propria vita, in allegrezza e in contento, perché la grazia santificante che ho portato la do prima ai ministri che sanno. 

   Chi sa del mio Ritorno e agisce [per conto suo], non è nel mio piano di resurrectio et vita, perché che decido sono Io che mi trovo ancora in terra d’esilio. Per chi crede in Me non è un fallimento, ma è un risorgimento, se segue Me.

Cronaca

   Al Lapidario hanno buttato ancora diserbanti sulla vigna. E Gesù osserva: - Vedete cosa porta la disonestà, dove va a finire la mala vita… Questo fatto segna la religione di Lutero, di coloro che distruggono la vita, la Vigna di Dio.

   In chi ha avuto più fortuna e si trova in abbondanza, più la disonestà avanza! Non conta la veste né l’avere scienza. Che deve far paura al ministro è la decadenza dei costumi, la mancanza di fede e il fatto che la speranza non esiste. E parlano di carità, che nessuna valuta ha! [= non la mettono in pratica].

Importanza della parrocchia

   Io [con Alceste] vado sempre nella parrocchiale, perché voglio far rivivere la parrocchia, la gerarchia, chi ha l’autorità suprema. Perché è sempre quella, dal principio, ora e sempre, la Chiesa mia. Chi cambia, si sbaglia. Si dica sempre quello che è giusto, che non verrà scuro, quando si sa quanto la Fondazione è costata al Redentore, con la crocifissione, morte e resurrezione.   

A don Amintore

   Riguardo alle proposte del movimento per la vita Gesù dice: - Chi fa le cose a metà è la disonestà, non la Chiesa. Tu sta’ fuori!  Ascoltate quello che dicono il cardinale e i vescovi. Io non mi frammischio con nessuno. Voi pasticciate tutto e Io faccio silenzio. Voi verrete sotto il mio braccio e dovrete rispondere di tutti gli uccisi. Risponderete del comandamento: Non uccidere!

Che cosa dire ora sulla salvezza universale

   La salvezza universale, l’ha proposta S. Paolo. Egli diceva: “ Se ha perdonato a me, perdonerà a tutti”.

Ma lui si è pentito, verso la religione di Cristo si è voltato e il buon esempio, col dire che si era sbagliato, ha dato. Non si può passare avanti [in ulteriori spiegazioni sulla salvezza universale per ora], perché non sanno neanche che sono tornato. Altrimenti si è visti in eresia. 

A don Amintore

   Sopporta quelli che ti vogliono giudicare (ma il Giudice è Cristo Re, non loro) e che ti dicono che non si può vivere così, come tu proponi. Tu sta’ col tuo Cristo Re, che superiori a tutti si è. Il sacerdote che se n’è andato via stia da quello che è, per ciò che ha fatto. Il sacerdote consacrato stia da quello che è nel terzo tempo, nell’amore che porta al suo Cristo Re. Donne non c’entrano [col sacerdote], e il prete sappia che sposo è del suo Cristo Re.  Nessuno c’entra nella consacrazione e nel comando che ha avuto, perché Gesù Cristo non è un traditore, ma della mistica Sposa, la Chiesa, il Fondatore. 

Quindi non occorrono tante avvocature [=avvocaterie, discorsi artificiosi per difendere le proprie opinioni], ma occorre lasciare che il sacerdote, al momento, si trovi senza nessuno, come quando fu consacrato e ha detto: “Gesù, fedeltà ti giuro!”. La luce vedrà in sé e l’oscuro scomparirà, perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

Confidenze

   Se non piace la mia Venuta, non conta niente (gli angeli onore e gloria mi stanno rendere) perché nessuna superiorità, sia di bontà, sia di capacità, su Dio in Trino sta.

   La guerra tra Me e il mio clero non deve scoppiare, perché altrimenti il popolo devo sterminare. Bisogna innalzarsi [per capire] che l’Opera mia è divina, non umana; e nessun’autorità, nessuna persona per essa incarico, ma sotto di Me ognuno rimane, se il sacerdote deve essere della terra il sale.

   E’ una pazzia credere a Me, è una pazzia vivere in Me. Però è una supremazia su tutto e su tutti, nel concepire la vita che mai finirà. Ecco che in questo sublime momento capiscono le anime tribolate, le anime claustrali che a Me danno tutto, aspettando nella fede, nella speranza e nella carità il premio che Dio darà. 

   Mi hanno condannato? Io mi sono separato! Adesso andate da soli a vedere quel che concludete, pesci che non abboccate all’amo, che però entrare potete nella rete della Madonna della Mercede. (Si tratta di quelli che a Brescia fanno il vescovo senza esserlo e pasticciano tutto. E’ il purgatorio dei vescovi bresciani finché si vedono annullati per gli errori che commettono i sacerdoti senza autorità).

Don Amintore osserva: - Non è ora di far tacere questa gente che danneggia? 

E Gesù: - Non è ancora fatta tutta la penitenza.

Cronaca

   Alceste ha mandato Lisetta ad acquistare le verza da trapiantare da una donna che non ha voluto accettare soldi, ma ha detto di recitare per lei tre Ave Maria. 

E Alceste: - Badate che non pago con l’Ave Maria.

E l’altra: - Non, non voglio soldi, perché noi ci conosciamo bene!

Il popolo presente il soprannaturale.

Situazione del popolo   

   Il popolo vive nel procurarsi averi e potere sociale. Che bello se la Chiesa non abbisognasse di questo, per non trovarsi minorata!

   La stanchezza del sacerdote dopo la predicazione non viene dal fervore con cui si è predicato, ma deriva dal fatto che il popolo non ascolta e delle sue idee fa pompa. E’ questo che stanca, che abbatte, e la persona consacrata si sente in fin di vita.

Settembre

   Mettiamo che sia il mese dei sette doni settiformali, giacché tu, don Amintore, [sul bollettino parrocchiale] hai presentato la Madonna dei sette dolori; e, siccome ora è gloriosa, doni all’umanità la luce del Settiforme che Lei ha. 

   Questo settembre, invece di essere il mese dei sette dolori, sconfinati, della Madre, se farete ciò che Io vi dico, sarà il mese dei sette doni dello Spirito Santo, giacché la Madre Sacerdote è la sua Sposa. E saranno luci nuove che arrivano, a pro, a beneficio del ministero sacerdotale, svelando la verità al posto di guerreggiare, di parlare di guerra, di vincita, perché che impera è Gesù Sacerdote Eterno, che nei cuori regna e che fa nuovo il segno al ministro che degnamente celebra il Sacrificio, che però insieme col mio diventa Olocausto.

Paura dei vescovi

   I vescovi hanno paura di non stare con i laici perché li hanno alle spalle a comandare; e c’è qualcuno che li sovrasta. Perciò dicono le cose a metà. E’ inutile domandare all’uomo, quando c’è la legge di Dio! Allora si dimentica il Fondatore, si guarda verso terra e non si crede più a Colui che dall’alto è venuto. Ecco: a non volere che sia tornato, l’oscurità ha lasciato questa scia; ad allontanare Cristo, subentra il demonio, e non ci si accorge neanche che si fanno figure.  

   Io mi sono fermato, non perché non volevo agire, ma a vedere dove senza di Me andavano a finire, finché si sarebbero pentiti.

   Era inutile cantare nelle sedute spiritiche di Milano: “Dormi, bell’idolo, non ti svegliare più; prima ti amavo tanto, ora non ti amo più!”, non pensando che si erano scordati della verità [che Dio non dorme, non muore].

Decadenza del popolo

   E’ passata un’estate schifosa: nessuno ha detto che il corpo non è strumento di peccato, ma tempio dello Spirito Santo. Non vedete che non è più la mia Chiesa?  Tra cent’anni verranno a convertire questo popolo infame! Ha funzionato la bestia del mare, specialmente superbia, lussuria, attacco ai beni. La disonestà è vissuta in pieno con la superbia a capo, [col dire]: “Non è peccato!”.

   Pochi purtroppo hanno credenza nel mio Ritorno. Perché pochi? Perché si è annullata la verità e non si ha più la capacità di capire il mio Ritorno. Altro che venire qui a voler litigare! Ricorda che non sono venuto qui a fare guerra, ma a manifestare la verità agli uomini di buona volontà, perché la guerra in Dio non è accontentarsi [di dire a uno]: “Vieni tu a Me”, ma è la potenza. E, se questa si scatena, rende a tutti i mortali distruzione e pena. Per questo aspetto, non ho fretta.

Commento alla scena di cronaca del 31-8-1980

   Hanno bisogno di chi paga. Se questa Cosa viene fuori, non prendono più niente. Agiscono come Paolo prima della conversione, credendo di fare bene. Invece devono convertirsi come Paolo. Se combattono Cristo, possono essere fermati dalla giustizia di Dio e fare figure barbine.

I vescovi saranno liberati dai movimenti

   Azione Cattolica e movimenti litigheranno: “C’eravamo noi prima di voi…siamo più numerosi di voi…”. In questo modo i vescovi, che hanno paura di mancare di carità [nell’esporsi] saranno liberati, in seguito a queste beghe.

Questi dolori sono penitenza ed espiazione.

Suggerimento

   Se si mette l’intenzione di essere uniti a tutte le Messe che si celebrano nel mondo, il Signore tiene conto di questo, ne dà il merito e prepara perché anche altri celebrino l’Olocausto.

L’arco del volere e l’arco dell’amore

   L’elettricità del volere è creata e comandata da Dio perché abbia ad agire e tiene viva tutta la persona umana.

   Dopo è l’arco dell’amore, che è luce di Dio, vita sua, che dispone l’anima ad amarlo e festosamente a servirlo.

Scritti   

   Dagli Scritti occorre togliere tutto ciò che non è stato dettato e bruciarlo, che sarà un fuoco santificatore. Lasciate solo ciò che ho detto Io. Sarà un parafulmine.

   Qui tutto è fermo. Sto fermo anch’Io. Stia fermo anche il Deposito, che deve andare al Papa quando il Signore vorrà.

P. Corrado
   P. Corrado occorre lasciarlo là dove si trova a fare del bene, ché per la “Cosa” non può fare la svolta: per l’età, per la storia del pendolino e dei veggenti, per il temperamento che lo porta a fare questioni. Invece a lasciarlo là sta tranquillo e in pace. 

Gesù ha domandato a don Oscar se voleva fare l’uccellatore o il pescatore.

E lui: - Il pescatore. 

E Gesù: -Allora prendi l’aeroplano. Prenderai i pesci all’amo e verranno volentieri con te. Per questo sospendo il 7° comandamento: “Non rubare”, perché tu rubi figlioli e figliole alle mamme per portarli in seminario o in convento.

A p. Carlo
   Sappia il p. Carlo che il mio dire diventerà il campo della verità. Beati quelli che in questo campo semineranno.

A p. Pierino
   Sappia il p. Pierino che la coppa è sul Coro Virgineo. Lo dico a lui perché ha nome Pietro, il nome del Papa. 

A don Amintore

   Tu hai vinto la primogenitura. Così ognuno deve pregare, fare silenzio per non fare cattiva figura ad aspettare che Io muoia la seconda volta, quando invece sono risorto e ho detto: “Sono risorto per non più morire!”. Abbia il sacerdote questo ad intuire. 

   Non pensare al Deposito, pensa a Me, che il tuo Cristo penserà a te; pensa al bene che ti voglio, al dono che ti offro, cioè il mio appoggio; guarda con fiducia al Cuore della Madre mia, materno, e trovati per il popolo che hai in consegna sempre a Bienno: scorgi il bisogno che hanno di te le anime. Così un benefattore dell’umanità ti troverai e abbracciato con Me ti troverai.

   E’ il primo settembre. Ed Io dico a te questa sera, che per Me è mattino: buon anno!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Dio, fammi sempre pronto alla volontà del mio Maestro Divino. Dammi forza e coraggio a viaggiare con Te, per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Angeli in dono

   Gli angeli che ti regalo sono Gabrielli: tutti suonatori, che riempiranno la tua parrocchiale portando luce di verità, e molta consolazione a te daranno.

Per la mamma

   La mamma Angelina e le altre [Maria Teresa e suor Palmira] che sono state qui sono rimaste sotto una pioggia di grazie che la Madonna ha regalato, comprese le altre persone che fanno del bene.

Consiglio

   Fiducia e tranquillità, che santità questa disposizione dà. E da ogni cosa che farai aspetta l’esito gioioso, pensando quello che ora ti dico: che ciò che tu non puoi fare, lo farò Io.

Confidenze per gli scrivani

   Chi ha scritto è già pagato. Lo svolgimento tocca a Me, che sono Io che ho e che ho dato. Voi avete obbedito. Io vi assicuro che, per la paga che vi darò, contenti vi farò. 

   Fate con bontà e pace ognuno il ministro mio e Io farò quello che opportuno e giusto vedrò. Ognuno al proprio posto: così vi troverete accanto a Me, sia il religioso, sia il prevosto.

Ultima

   Chi si fida di Me, i favori che ho pronti riceverà e contento di Me si troverà.

Ogni dolore sopportato per Me diventerà un fiore che frutterà per la conversione del peccatore. Non temere nemici, pensando che il tuo Gesù nemici non ne ha. E così sarà di te che ti troverai sempre accanto a Me.

Non vedere oscuro, ma inabissati nella luce mia: vivi, ti dico, della vita mia.

                                                                                                     3-9-1980

Presenti don Amintore e p. Erminio

A don Amintore

   Ti ho detto birichino. Vuol dire che stai al cotto e al crudo [= ti adatti a tutte le situazioni] pur di venire ad ascoltare Me, in questo materiale in quantità [=mondo tutto materializzato] che manca di verità e di santità. 

A p. Erminio e a don Amintore
   Vi trovo belli e splendenti come Me, che ho bianchi i denti (cioè chiudo e apro la bocca quando occorre). Alceste denti non ne ha e deve fare quello che voglio Io.

   Alceste è campagnola, Io montanaro: sono al monte della pietà (all’altezza dell’amore di Dio) per la traviata umanità, per far comprendere al mio ministro l’amore che gli porto, infinito.

   Se ieri partivo, povero si trovava e rimaneva distrutto questo sito. (Nella Comunione di ieri si parlava dell’Etna che ha ripreso l’attività).

Perché il Ritorno non è stato conosciuto

   Troppi i peccati del popolo e il mio clero andava lontano da Me. Il popolo non pregava più né per sé né per il clero e ha dato tanto dolore alla Santa Madre Chiesa e così al retto sacerdote, che non ha potuto correggere il confratello che si allontanava.

Anno nuovo ora

   Anno nuovo, in cui sono Io che proclamo l’Opera mia divina che spicca nella Chiesa mia, la quale diventa una cosa sola con il mio Ritorno. (Ecco l’era nuova!). E così la innalzo sopra tutto e tutti. Comprenderanno che il Mistero compiuto non è una veggenza e che è caduta ogni veggenza nel mio Ritorno, e che la Madre di Dio non la può vedere più nessuno fino al mio ritorno al Divin Padre.

   Chi sente la mia sapienza, si trova nella mia bontà. Chi vuole che Io mi affacci quale sono, può rimanere vittima della potenza di Dio.

La fine delle veggenze

   Quando si mette una padella sul fuoco con dentro qualche cosa e la si vuol fare finita, si lascia bruciare quello che c’è dentro e poi anche la padella. Così sarà delle veggenze.

Buon pranzo

   Siate contenti, miei rappresentanti e gemelli, che il Pontefice, il Pastore del gregge, è unito a Me, per il grande amore che porta alla Madre mia, per la fiducia che ha in Lei. Voi che sapete che Lei è anche Sacerdote, siate la sua prima prole, voi che sapete anche della mia Venuta. Non è per chi mi ama lo scoppio dell’Etna, ma per colpa di chi combatte la divina sapienza per poter materializzare il mondo, tutta l’umanità. E’ la compagnia diabolica, che già ha perduto, che vuole danneggiare il popolo di Dio. 

N.B. Gesù nomina l’agguato, non la persona che viene adoperata, che non ha colpa.

    Io sono ritornato e così la fede su questo è posata: che la pace tra Dio e gli uomini è firmata.

La donna deve stare nell’umiltà

   Le ausiliarie (istituto secolare) vogliono …un monumento per sé.

Gesù commenta: -Cosa mettere per stemma sul monumento? Il fallimento dell’umiltà.

E’ rotto il velo del coro, come quando si è rotto il velo del tempio quando sono morto. Ed ora che sono tornato il sacerdote abbisogna non della donna, ma della Madonna. E allora anche la donna nell’umiltà pregio prenderà, quando al suo posto, voluto da Dio, si troverà. Lei sappia che non è una guida, ma che deve essere guidata. E’ qui la grandezza e la finezza della donna da Dio creata.

Il velo del coro rotto. Significato
   Quando si è rotto il velo del tempio alla morte di Cristo, gli Ebrei hanno visto che era finito il tempo primo. Così ora, nel rompere il velo del coro, si vede la grande necessità che del proprio Redentore si ha. Io ad aiutare sono pronto, ma voglio che abbiano a capire il mio Ritorno. Cedete sì o no? Altrimenti morite! Allora, si ceda!  Guardate a Me, che sono Cristo Re, che crolla ogni difficoltà, perché Io sono Via, Vita e Verità. Non sono dispettoso, ma amoroso.

A don Amintore che chiede ancora un pensiero per il buon pranzo

   Il buon pranzo l’ho già dato. Il mio placet a voi do perché autorità in Cielo e in terra ho. 

Le “Comunioni” saranno un regalo per la Chiesa

   Le “Comunioni”, quando me ne sarò andato, le darò alla Chiesa. Così mostrerò l’amore grande che ho portato alla Chiesa Madre e al sacerdote, dando a lui il mio cognome: “Bellezza dell’Infinito”.

   Le “Comunioni” sono un regalo alla Santa Madre Chiesa. E’ come dire al mio clero: -Guarda quanto ti ho amato: insieme con te ho celebrato! E quanta bontà e santità in voi ho seminato, così da poter realizzare ora, da Celebrante e Operante [ciò che ho detto]: “Siate perfetti com’è perfetto il Padre mio che è nei Cieli”.  

Gesù faceto

   A pranzo, cari miei figli primi, altrimenti desinate quando è ora di cena!

Pomeriggio

Movimenti e Chiesa

   Nei movimenti c’è del bene, ma c’è dentro molto amor proprio. Invece la Chiesa che deve imperare non dà segni di superbia, perché ha in sé la superiorità che Dio le dà e non ha bisogno di nessuna esposizione: dice la verità ed è piena di sacrificio e di immolazione.

Confidenze

    Che stoccata hanno preso le altre religioni per il comportamento del Papa! Nessun permesso di tradire Cristo, dopo che si è giurato!

Il Papa può dispensare i frati e le suore dai voti, perché in loro non c’è il carattere sacerdotale; i preti, no, perché loro hanno ricevuto l’Ordine e sarebbe come togliere il Battesimo a una persona che lo ha ricevuto.

   Chi non mantiene la dignità di sacerdote e si sposa uccide il segno, perché perde la grazia del sacramento, entra in un altro stato e precipita sul matrimonio a danneggiare, come Adamo ed Eva, quando hanno peccato, sono stati precipitati sul mondo animale, perdendo la grazia e il posto del Paradiso Terrestre.

Gli scrivani sono confermati in grazia

   Chi scrive la mia Parola viva di vita viene un po’ imprigionato con Me e capisce di più, a seconda di quello che Dio lascia penetrare. Però ciascuno ha la sua libertà. Ma dico una cosa: chi scrive non può più svincolarsi da Me perché la proibizione c’è, perché si fa parte di quegli eletti di cui i santi Padri dei primi tempi hanno detto: “ La Venuta occulta di Cristo sarà per gli eletti”, dai quali si estenderà su tutti gli uomini. Per questo si è confermati in grazia.

   Il mio Ritorno ha in sé una grazia santificante che andrà sulla Chiesa mia. Chi scrive, ne riceve prima, a seconda del posto che occupa. Questa grazia rende atta la Chiesa mia ad una podestà nuova, proprio per ciò che ho operato. Voi siete posti per la salvezza di tutti perché Io applico con l’Olocausto la Redenzione a tutti.

   Quando passerà [=vi colpirà] la tribolazione, vi aiuterà la Madonna della Consolazione.

A p. Gianluigi
   Cominciate a fare il confronto degli Scritti con i testi della Sacre Scritture. Per quanto riguarda il Ritorno fate riferimento a tutto il Nuovo Testamento, non al solo Vangelo.

Confidenze

   Quando sono stato qui a Bienno [nel periodo della vita pubblica] ho scoperto la cava del miele e ho dato al popolo il mezzo di campare e di moltiplicarsi.

   Voi, vi tratterò con un amore tale da farvi vivere del mio amore per la dolcezza con cui vi tratterò, mostrandovi da Dio Uomo l’amore che per voi ho.

   La sorpresa è che non verrai sospeso dal venire vicino a Me. E così della mia età voi vi trovate e veri gemelli di Me siete. Sai che Io sono l’Eterno Sacerdote e la Madre del vostro sacerdozio è la Madre mia. Così sia ora in avvenire, in eterno. Così metteremo tutto in consorzio.

Precisazioni sugli scrivani

   Chi scrive [il Deposito] ha il terzo segno: tre segni in uno. E chi crederà, rinnovato sarà. Anche questi saranno atti ad evangelizzare fino alla fine dei secoli. (E’ per quello che ora si confondono: perché sono mutilati, non sapendo che sono ritornato). 

   Si va sempre a tre a tre. Prima l’istituzione dell’Eucaristia; poi il sacramento del perdono; poi la luce, la forza e la santità di dare la verità. Così è ora: sono tre i tempi. 

   I sacerdoti antichi sono una figura non una realtà del sacerdozio ministeriale, che è la fondazione della Chiesa che parte dagli apostoli. Ad essi nel consacrare ho detto in latino pro multis, mentre ora dico per omnes, “per tutti”, cioè l’applicazione della Redenzione è per ogni nato. 

Ecco i tre segni: quello della consacrazione, quello del restauro e il terzo a scrivere la Parola mia viva di vita. 

   Quando crederanno questo, i sacerdoti degni e retti avranno i tre segni, rappresentando Cristo nel suo Ritorno, “complici” a salvare il mondo.

Alla mamma
   Che sia sempre la madre del sacerdote, puntuale nei suoi doveri, contenta perché i fatti di Bienno sono veri. Viva in concordia e bontà, che la Madre mia le regalerà della sua santità. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai il potere di Re d’Israele, fa’ che la pesca nostra sia feconda e la nostra vita di santità colma. 

Dono di angeli

   Tutti Gabrielli, un milione per uno: non faccio differenze.  Dateli a chi volete, che nessuno danneggerete, perché non danno spesa, ma a tutti provvidenza, anche se di soldi sono senza.

Ultima

   Il mio Cuore per voi è accalorato. Fate che sia di contraccambio a Me il vostro: lo merito perché di preferenza vi amo.

                                                                                                     8-9-1980

Presente don Amintore

   Comincia il terzo tempo nel santuario. Vuol dire la padronanza di Dio in Trino che dà l’avvio. Nessuno spicciolo umano può fermare l’autenticità divina di Dio in Trino.

   Domenica vuol dire: donarsi, con Cristo trovarsi, perché Lui è il Donatore di chi vuole trovarsi con Lui assieme. E così una cosa sola avviene. 

   Il Pontefice continua a darsi vita con la Madre mia. Così è in unità con la SS. Trinità. Lui dice al popolo quello che deve dire; tutto quello che dicono gli altri va sottoposto [al giudizio del Papa]. Ecco la giovinezza della Chiesa mia!

Scena del Crocifisso insanguinato      (Vedi cronaca 7- 9-1980)

   Nella scena, sulla parete ove è appeso il ritratto di Paolo VI, appare un grande Crocifisso insanguinato. 

Il sangue che esce dal capo incoronato di spine, dalle mani inchiodate va al cuore e poi dal cuore fuoriesce in un grande canale che si unisce al sangue che esce dai piedi. Scende sul pavimento, penetra sotto dove passano i tubi dei caloriferi e ingombra in basso [=le cose materiali].

   Questo sangue diventa fuoco che brucia le malevolenze e l’odio causato dalle cose materiali, e diventa luce: rimane il Crocifisso tutto lucente che parla al cuore della Fondazione. Questo sangue di ora è sceso ai piedi del Crocifisso, richiamando il ministro a guardare all’alto, non alla terra, perché l’uomo non è solo materia, ma ha l’anima immortale, perciò deve perfezionarsi, distaccarsi dal materiale, contentandosi del proprio stato per poter proseguire il cammino che conduce alla salvezza eterna. 

   La scena fa capire la grandezza sacerdotale nel restauro e ciò che la Madre di Dio dona al ministro perché sia vergine e degno ancora di essere ministro di Dio.

E Cristo unisce [al sacerdozio ministeriale] la vergine che è degna del segno come sorella al fratello.

   Questo segno alla vergine lo annuncio soltanto, ma quando me ne sarò andato sarà dalla Chiesa mia Mistica Sposa questo dato alle vergini che si stanno innalzare come ostia all’altare, perché possano trovarsi misticamente a fianco al ministro rinnovato, perché si abbia ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

   Ecco le glorie di Maria che esploderanno in una vita sacerdotale che non sarà più finita; sull’alto globo ove Cristo sta celebrare questo si compirà, ché morte là non si vedrà. 

   Opera divina per il Mistero compiuto di Cristo dal Padre in terra d’esilio venuto, il quale a nessuno dà capacità, se non alla Chiesa, quando [Egli] sul Coro Virgineo si troverà.

   Dunque, qualunque sacrificio, qualunque lavorio va all’Uomo-Dio in Trino, perciò il gaudio [dei vergini] più fine non avrà, per l’essenza di Dio in Trino, che è la verginità.

E’ la Chiesa che deve sapere del Ritorno, non i laici

   E’ il sacerdote che deve sapere che sono ritornato per il clero e per la Chiesa, non il laico.

   Ricordatevi che Cristo alla benedizione eucaristica è venuto. Ma questo nessuno lo può capire e per questo nessuno può agire [all’infuori del sacerdote].

Conseguenze della celebrazione di domenica

   Quello che ho fatto domenica con questa celebrazione sublime, in contatto col mio ministro, deve dare una vita nuova e sicura che sono venuto, perché dall’alto sono sceso in basso in questo giorno, lunedì, lume di luce, dal santuario, dal nuovo globo sul basso globo, che non segna partenza, ma divina provvidenza per la data mia sapienza.

   Non è un fallimento il mio Ritorno, ma è un arredamento necessario per la Chiesa che ho fondato, che non si trova mutilata proprio per la testimonianza alla Venuta di Cristo che ha dato la Madonna nella Mondiale Calata. Una cosa nuova che realizza tutta la vita divina di Cristo Creatore e Redentore, dalla creazione del mondo fino a questo spettacoloso Ritorno.

A don Amintore

   Ti vedo nella tua maturità, nella semplicità della fanciullezza in cui non si manca di fede, ma si vuol realizzare la propria preghiera, anche se Cristo tutto sa, il perché e lo scopo che si vuole ottenere. Cristo vede la fanciullezza nell’età matura.

Sei escluso dalla massoneria. Ricordati che sei col Papa e con la Sacerdote Vergine Maria.

Cristo suggerisce a don Amintore di rispondere così ai giovani che vogliono comandare in parrocchia

    Se sono incapace nella modernità, credo di essere atto a fare il prevosto sul piano di Cristo che ha fondato la sua Chiesa con il suo Capo.

N.B. Guarda che quei giovani comandano nella loro vecchiezza d’immaturità come i frutti che cadono e non si possono mangiare, perché non sono maturati.

Per i padri

   Alceste tutti i giorni prega per i padri e per tutti gli scrivani. Ma l’Opera di Dio si è conclusa nel Deposito che Lui ha dato e che ha detto che è compito.

Il resto con la sua Chiesa lo fa Dio in Trino, da solo, proprio per Gesù Cristo Ritornato, dando alla mistica sua Sposa, la Chiesa che ha fondato, il dono. Ma tutto si realizza nell’Olocausto che Lui in alto fa per la Chiesa sua, nel guidarla, difenderla e aumentarla [=accrescerla] nella potestà divina.

Statura di Cristo Ritornato

   Anche Gesù ha una statura definita: 1,78 di altezza. Per questo non sono del quarantotto, della confusione che regnava quando sono tornato alla benedizione eucaristica.

Ognuno deve capire e vivere della vista che ha, e a tutti ne deve dare per il discernimento di poter continuare a fare il bene. Ecco chi vuole essere della mia Venuta l’erede!

Buon pranzo

   Ecco il buon pranzo che ti do: ci siamo trovati, ci siamo in volto guardati. Decidiamo che ci amiamo e che anche altri invitiamo. E così il consorzio umano avverrà e la vincita insieme con te la Sacerdote Madre avrà. Non avere paura di rimanere senza di tutti, perché con Me sarai di tutti.

Gli altri fanno prove per riuscire. Tu invece ti trovi al sicuro perché hai da Me la sicurezza che sono venuto.

Preti operai

   In fabbrica non c’è alcun apostolato da fare. C’è da non lasciarsi travolgere!

Avvertimenti per chi insegna la morale

   State attenti a quello che il Canadese del Mistero ha mostrato: le tavole della legge,   a ciò che portano in principio: “Non avrai altro Dio fuori che Me”. State attenti tutti assieme a non rimanere preda della potenza di Dio, perché si mettono delle causali [= giustificazioni] alla trasgressione del VI e IX comandamento, ma piuttosto ad assentarvi in fretta da queste teorie sbagliate, non acconsentendo per un amore umano che sta tradire.

Il sacerdote, che di questo [amore umano] non ne ha, dica che è peccato, dica la verità. Per lui non è sufficiente il buon esempio, ma deve dire all’umanità che il corpo va coperto, perché a Adamo e ad Eva, quando furono scacciati dal Paradiso Terrestre, Dio ha preparato la veste.

   Questo, non possono dire che lo ha detto Alceste, ma l’ho detto in principio Io e lo ripeto ora perché abbia a spuntare la nuova aurora.

Buon pranzo

   Mangia tranquillo, che la Madre Vergine Sacerdote su di te vigila. Se sei il suo beniamino, confida nella Sacerdote Madre mia.

Gesù è Dio e non ha paura di nessuno

   Salgo e scendo e in mano il mondo prendo. E ad ognuno che è fedele dico: - Sii felice, che è Gesù Cristo che dice e che ha detto. E chi non vuole, tralasci, che un giorno farà la figura.

A proposito di chi contesta i superiori 

   Quando si vuole fare a proprio modo, è scartata l’obbedienza. Scartando l’obbedienza a chi ha la responsabilità della parrocchia, è scartato ogni bene. 

Certamente a fare a proprio modo non c’è più nessuna legge che tiene e si è in preda ai peccati dei progenitori.

L’ora mia è scoccata

   Guardate voi, sacerdoti, che l’ora mia è scoccata. Sapete che quando l’ora suona, dopo cinque minuti, si ripete. E, quando si ripeterà, che sono tornato si vedrà.

Martirio d’amore 

   I sacerdoti hanno il segno scaduto, si sentono legati e irrequieti: “Bisogna fare questo, bisogna fare quello…”. Ad alcuni pare di provare a schiacciare [=ribaltare, distruggere] tutto, per vedere cosa viene fuori. Ma, a schiacciare tutto, non resta più niente! 

E per chi capisce e sa è un martirio d’amore, al posto di un martirio di sangue.

Come ha agito la massoneria

   Credendo di distruggere la Chiesa, hanno agito così: invece di dare i soldi a chi moriva di fame, li hanno dati ai conventi per demolire e costruire di nuovo. Così li hanno imbrigliati. Poi hanno rubato alle canoniche… E sono rimasti col loro lusso i conventi, ma senza vocazioni. 

   Non è mai avvenuto un disastro simile dacché c’è mondo.

(Ore 19,45  Arriva la notizia della morte di Maria, la mamma delle figliole del privilegio, avvenuta alle ore 19.

   La mamma si è sentita male in montagna per aneurisma all’aorta l’8 agosto. Doveva morire quel giorno, invece è morta esattamente un mese dopo, il giorno della Natività di Maria.

   Gesù fa notare la volontà di Dio: come il papà è morto dopo la chiusura del negozio, quando tutto era sistemato, e così le figliole insegnanti sono potute andare tranquillamente a scuola, così la mamma è morta non al monte, ma in ospedale, attorniata dalle figlie, che hanno potuto assisterla per un mese, ed ora è morta prima dell’inizio dell’anno scolastico).

Parole consolanti di Gesù alle figliole della defunta

   Per l’anima preparata la morte è una vita nuova! Io sono Colui che dà dolore e poi consolo, perché del mio amore faccio dono.

Vedete: sapete che è il trionfo della croce, ma la croce dà per quello che ha.

Beati quelli che sanno e il loro fiat danno! Non pretendo il ringraziamento, ma il fiat.

Adesso la vostra Mamma è la Madonna, che è la Mamma anche della vostra mamma. 

I morti, tanto se sono in Paradiso, come se sono in purgazione, aiutano perché pregano per terra d’esilio. Le loro preghiere sono anche più efficaci perché cercano ciò che è veramente utile. Se la mamma è stata presa come vittima, è andata subito in Paradiso. Lei sale, al punto giusto arriverà, però nessun patimento ha.

A don Amintore

   La Madre mia Sacerdote ti protegge e ciò che di giusto tu insegni Lei regge, tiene da conto. 

Tu sappi che non sei solo, ma sei protetto dalla Madre Sacerdote del Padrone del mondo. Tu sei stato afflitto. Così sei appartenuto alla vincita con la Madre mia di poter incominciare là, nella città di Dio, il terzo tempo, con il trionfo del suo Cuore Immacolato. Ecco il guadagno! Che cosa vuol dire appartenere all’apertura del terzo tempo, in alto, insieme con Me, dove vado? E’ operare in fede, in speranza e in carità e proclamare in giustizia la verità. Ecco a compiere l’Olocausto con Me quanto vale! E così veramente sale della terra diventa quello che si fa e quello che al popolo si dà. Nel trionfo del Cuore Immacolato continuamente si placa la giustizia di Dio, si allontana il castigo dal mondo e si dà al peccatore un pronto soccorso. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, a tutti i miei bisogni pensaci Tu, che sei la Madre di Cristo Re. 

Ai padri

   Serietà e preghiera, perché in quest’inverno del mondo non si abbia a gelare e così non si possa più fare niente di bene.  La preghiera è quella che dissoda il terreno per potervi seminare e farlo germogliare. La semenza è la parola di Dio. Siate sicuri che in primavera ci si sta trovare per chi vive e si affida alla Sacerdote Madre.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace, che sono gemelli a quelli del Mistero, che sempre c’è nella salita e nella discesa [dall’alto globo]; così sempre della pace è accesa la candela.

Per la mamma Angiolina

   La vita sua sia sempre unita alla vita gloriosa della Madre mia, sulla via del merito e dell’amore che Lei porta alla Chiesa di Cristo. 

Così a tutte quelle che fanno del bene dico: siano in unità con la verità della Fondazione, in attaccamento a tutto ciò che nella mia Chiesa si fa e si compie, perché la verità del mio Ritorno è alle soglie.

Ultima

   Ricordati di Me che sono ritornato e così sarai quello che più di tutti dalla mia Madre avrai ereditato. In mezzo a noi due ci sei tu. Voglio dirti: che cosa vuoi di più?
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Presente don Amintore

   Oggi è il giorno che in pieno la Madonna ha trionfato sul maligno.

Alle figliole per la morte della mamma

   “Io sono Colui che dà la croce perché l’ho portata anch’Io, che addoloro e poi consolo. E così insegno a dire il fiat voluntas tua nel momento del dolore, che vale per tutta la generazione che deve continuare il tragitto fino al raggiungimento della meta. Guai a chi mi dice che mi ama e poi dà fallimento nel momento del dolore!”.

Piangere ed avere dolore non vuol dire mancare di rassegnazione; così, se si dice una parola su questo, il popolo capisce e, se è secco, rinverdisce.

   Guardiamo se ho preso la mamma come vittima perché si accorgano di quello che c’è nella Chiesa [di protestantico], altrimenti sul clero pesa.

   Alceste non può guardare alle convenienze. Gesù ha permesso che Alceste andasse a vedere la defunta una volta, la sera del decesso, e poi che andasse ancora il giorno dopo; però le ha fatto incontrare una donna vedova per consolare anche lei. Alceste, essendo come trapassata, non deve osservare alcuna convenienza verso nessuno. 

Come comportarsi ai funerali

   Ai funerali, se si parla bene delle persone, bisogna però invitare all’imitazione del bene fatto [veramente] dal defunto, altrimenti è falsità. Non c’è più il defunto a fare il bene; lo faccia chi resta in vita.

   Alceste ha visto Maria salire sulla montagna e un gran sasso che, alle lodi che le facevano durante il funerale, le impediva di salire. Ma non si scottava per la Piera che aveva chiesto che non si scottasse. Si loda Dio, non il popolo; si lodano i santi, quando sono trapassati, perché siano imitati.

Cronaca

   Lisetta alla mamma, appena spirata, ha preso la mano e le ha fatto fare il segno di croce. Ha detto ai medici presenti: “L’arte medica ha fatto quello che ha potuto, ma il Signore ha fatto quello che ha voluto”. 

Gesù ha commentato: “Ecco come si fa a dare buon esempio di fede!”.

   La mamma è morta il giorno della Natività di Maria perché sia proclamato con dignità e con diritto il nome della Vergine Sacerdote Madre mia, rispettando ogni madre naturale, specie chi i propri figli e le proprie figlie ha dato a Dio. Se è morta come vittima il giorno della Natività, è segno che nasce qualcosa d’altro: nascerà la verità dell’Opera mia divina. Piera, che scrive ed è attaccata a Me e vi rimane, diceva che ringraziava Dio anche della morte della mamma purché fosse riconosciuto il Ritorno.

A don Amintore

   Occorre che tu faccia da solo. Diversa è la posizione del prevosto rispetto ai religiosi: pur essendo fratelli nel sacerdozio, le mansioni e le responsabilità sono diverse. Fa’ il superiore come dovere pastorale, vedendo i religiosi come fratelli, se vuoi trovarti beniamino della Madre mia. Non fidarti di nessuno perché i religiosi sono sottomessi e, non potendo fare quello che tu puoi fare, possono comprometterti. Fa’ quello che ti dico Io nel posto in cui ti trovi, in cui la Chiesa ti ha posto, e così di nessun religioso in niente sei un sottoposto. 

Situazione dei religiosi

   Andando tutti dentro i conventi a fare questioni, hanno cambiato il colore ai Fondatori. Si sono disfatti i conventi, ma non l’Opera mia! Ad Alceste ho detto di appartarsi dalla Compagnia di S. Angela per non danneggiare, sia che la Chiesa accettasse, sia che aspettasse [a riconoscere il Ritorno]. I religiosi sono andati contro la Cosa senza sapere [=senza documentarsi]; così si sono disfatti i conventi, non il Ritorno.

Gesù Giudice

   Non cerco a nessuno ciò che non ho dato e invece domando a qualcuno se i doni non ha trafficato; ma [nel giudizio particolare] è sempre l’amore eucaristico che regna, che segna la Redenzione.

Buon pranzo e saluto

  Ti ho visto e ti ho conosciuto, perché da tempo ti ho pasciuto. 

Non è il passio che si dice nella Settimana Santa, ma è l’amore del terzo tempo che regna e si squarcia [= si svela]: con la Parola da Ritornato mi mostro, come quando ho creato il mondo. 

E nella festa della mia Venuta un augurio speciale ti do nel buon pranzo, come quando sedevo a mensa con i miei apostoli e con chi mi aveva invitato, perché ognuno fosse beneficato. Così è ora che sono tornato.  

Ad Alceste

   Quando sono ritornato ho fatto al mondo il Giudice, perché tu dovevi ancora fare il Purgatorio, indicando la tua indegnità di vedere Me. Però nessuno può ammazzare l’Opera mia, perché a nessuno ho dato la facoltà di giudicare. Ma quando partirò e tu verrai con Me, nessuno potrà dire niente né fare il giudice, perché avranno intuito qualcosa dell’autorità che possiede solo l’Uomo-Dio. Quando partiremo, rispettati saremo. Io compatisco e perdono, ma dico: finitela!

A don Amintore

   Non avere paura d’essere prepotente a sostenere negli incontri con le suore e con il coadiutore le tue idee, perché devi trovarti unito a Me, che sono l’Onnipotente. Io non ho mai ritirato quello che avevo detto: anche se a chi mi ascoltava non piaceva, era sempre quello che dicevo. Sei sicuro che non ti conficcheranno in croce per quello che dici e che replicherai. Ci sono persone che capiscono quello che dici. 

   Le suore, se fanno qualche avvocatura [= esprimono le loro opinioni con spavalderia] possono far sbagliare anche i preti. Le suore sono fatte per pregare.

Pomeriggio

   Io sono in un appartamento privato, e chi lo sa e mi comprende può trovarsi in alto e non lasciarsi sporcare neanche i piedi dalle brutture del mondo.

   Il Papa dice la verità e porta la Chiesa nella primiera autorità.

Chi non odia il padre e la madre…

   C’è il comandamento di amare i genitori. Ma occorre amarli in ciò che gioverà loro per l’eternità. Occorre amare i genitori, ma odiare il male che potrebbero commettere. Amarli in modo che non abbiano ad offendere il Signore.

   C’è anche la madre che dice: “Preferirei morto il figlio, piuttosto che faccia il male!”. Oppure: “Se mio figlio non dovesse arrivare a salvezza, o Dio, te lo offro nell’innocenza”.

Questo è il vero odio al male che una creatura può avere.

Frutti della benedizione data dalla Madonna

    La benedizione che dà al mattino la Madre Sacerdote di Dio ha invaso e invade la terra, cioè gli abitanti, facendo comprendere che tutti devono diventare santi. 

Chi non tenderà ad essere giusto, avrà da fare tutta la penitenza nell’aldilà; e, se sarà stato ingrato con sé e col suo Redentore, riceverà pochi suffragi e dovrà pagarla con il fuoco e con la lontananza da Dio.

Significato della parola giovedì e della benedizione mattiniera di Maria

   Oggi è giorno d’istituzione. Giovedì vuol dire anche: giovare alle anime, gioie spirituali, contento che il mondo non può dare. Vuol dire anche messe e uva matura perché dia fuoco d’amore a tutto il mondo Gesù Eucaristico, proprio perché ha preparato il terreno la Sacerdote Madre sua.

   La benedizione che dà la Madonna ogni mattino sarebbe come il tempio fabbricato, l’altare pronto per celebrare. E Cristo là celebra per dare forza e coraggio a chi lo rappresenta.

Consiglio al p. Gianluigi

   Occorre guidare il fratello laico nelle opere di pietà e insegnargli l’umiltà, che diventerà colto. L’umiltà ha fatto grande S. Francesco, tanto che Cristo Ritornato gli ha fatto il segno sacerdotale honoris causa.

   E’ importante ubbidire al provinciale, perché stanno a vedere quello che fate e a provare se si vuol venire a Bienno. Al p. provinciale dite che non è ora di parlare di Bienno, che per ciò che ha dato pensa Cristo Stesso con la sua Chiesa e che adesso la Chiesa non può dare né consenso né condanna, perché non è ora. Se loro come superiori non vi lasciano venire, sappiano che il Signore non ha mai chiamato nessuno perché c’è la sua Chiesa: ascoltino quello che dice il Papa e lo mettano in pratica. 

   Non dare alcuna spiegazione al provinciale né in favore né contro. Questa è una Cosa troppo forestiera perché è un fatto avvenuto alla benedizione eucaristica del ’48, e Chi ha operato penserà. Questa Cosa è stata considerata diversa da quello che è in realtà. Si comportino da saggi, cioè da santi, perché non venga la procella! (Non si dice che verrà). Dico: state quieti, se non credete che è un amore che vi porta la Madonna [l’aver scelto i confratelli]. Adesso smettete, che sarete stanchi.

   Io ascolto tutto, anche se so tutto; anche se uno dice bugie, Io lo ascolto lo stesso, ma dico: “Ti arrangerò a suo tempo!”.

   Guai dire bugie a Cristo! Egli perdona piuttosto una temerarietà che una bugia! Io, Cristo, non insegno né a disobbedire né a fare bugie, perché Daniele mi ha visto in mezzo al lago vestito di lino, da Celebrante. 

   Cristo viene glorioso dal Padre, ma siccome è qui presente come un mortale, gli danno anche dei titoli. (Danno la colpa a te, Alceste che hai tentato Cristo e Lui si è lasciato tentare. E’ segno che recitano il Padre nostro, ma tralasciano la frase non c’indurre in tentazione).   

   E’ inutile piangere per questa Cosa e dire che non è vera. Qualunque cosa si sia fatta, ora bisogna fare la penitenza. Si può concludere: bisogna mettersi in calma, ascoltare il Papa e mettere in pratica. 

A don Amintore

   Non avere paura di nessuno. Se non mi obbedirai a non avere paura, te ne farò Io. Della tua buona volontà mi fido. Non aver dolore, se non puoi contentarli [coloro che vogliono imporsi in parrocchia]. Non lasciarti da loro comandare, perché uno sbaglio tira l’altro, finché è tutto disfatto.

E’ così anche di chi disfa la calza: più s’ingrossa il gomitolo, più si disfa la calza, finché è tutto distrutto. Così è ora: una licenziosità ne attira un’altra.

   Gli altri sentono che quello che insegni è perfezione e loro vogliono agire alla buona. Allora dicono che i tuoi insegnamenti sono eresia. E dicono così anche degli Scritti. 

   Occorre tanta pazienza, ora. Anch’Io uso una pazienza infinita ad aspettare chi mai mi verrà a trovare nell’Eucaristia. 

   Tutte le domeniche, a qualche messa, di’ così: “Ricordatevi che alla tal ora tutte le domeniche c’è il vespero per giovani, adulti e vecchi. Per chi può è un dovere”. Se tu dirai questo, il popolo un po’ per volta verrà e dirà che sbaglia chi contrasta su ciò.

   Riguardo ai tuoi rapporti col coadiutore avverrà come di quel bambino che, avvicinandosi al papà gli dice: “Ti sollevo io”; ma il papà, dopo averlo preso in braccio, gli fa notare: “Guarda che ti ho sollevato io”.

   Ti ho detto chi sei e sai Chi Io sono. E il mio cuore ti dono. Non ridarmelo più, che Io col tuo respirerò e, in tal unità, sfoggio farai di verità, di bontà e di tolleranza, così che l’angelo della verginità traccerà l’arco dell’alleanza.

Alla mamma

   Sia la donna forte del Vangelo, giacché la Madre mia la ama in pieno.

Ai padri

   Coraggio e serenità, che l’obbedienza vi porterà alla santità. E’ quel che conta per far vedere a chi comanda che la loro autorità è morta. Non hanno più niente da questionare. Ecco il frutto della battaglia a Cristo: il crollo di chi comanda! Dico a chi combatte ancora il Ritorno: “ Vedete che siete scaduti?”, ma non vi faccio niente, birbanti   “malmaturi” [=immaturi].

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, a te mi sono donato: fammi sempre gioioso e contento e da’ Tu un ringraziamento perché al sacerdozio Cristo mi ha scelto.

Ultima

   Quando pensi a Me, ricordati che Io respiro col tuo cuore e che ogni affetto che dai al tuo Cristo si riversa sopra di te, che sei il mio ministro. Dall’eternità ti ho visto.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace, tanti. Pace ovunque sia agli uomini di buona volontà. La pace ovunque si estenda e onore e gloria a Dio renda.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto sarebbe mattiniero, ma è serale, com’ è il tempo del mondo, che è mattino del tramonto. Pensa per quanto tempo dopo il mio Ritorno non ho mai visto un prete! Ed Io ugualmente mi sono fermato. Più tardi hanno incominciato a venire, ma poi la superbia, la disonestà e l’odio hanno fermato. E così mi hanno escluso perché non potevano volere Me, perché avevano rinunciato alla fede. E ancora Io mi sono fermato: ecco l’amore infinito che al mio clero ho portato! 

Situazione attuale della mamma delle figliole del privilegio

   Prima di entrare nel godimento di Dio, è nel tempo dell’ansietà di Dio. 

N.B. A vedere le scene del Purgatorio è uno sfacelo del corpo. Ecco perché chi vede il soprannaturale, chi vede la Madonna perde il tatto. Nel Ritorno no!

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che non sono un ingrato, ma un trionfatore insieme con chi mi porta amore e che in servizio di Me si trova e che invoca col titolo di Sacerdote la Madonna: titolo contro le potenze diaboliche con il quale si rafferma [=si manifesta più forte] nel potere di Re d’Israele che le ho dato. Non stancatevi di darle questo titolo: se non verrete subito esauditi, quando non lo penserete, esauditi sarete.

   Sei solo tu, mio ministro, che ti trovi con Me in questo supremo momento. E così schivi il giorno tremendo. 

   Se tu dovessi tradire Me, saresti il traditore del mondo e, se Io dovessi tradire te, sarebbe il finimondo.

Scena

   Un prato rinsecchito come il Lapidario (l’aridità significa odio alla Cosa). Una strada che conduce in alto e due viottoli in basso. Don Amintore saliva, appoggiandosi ad una ringhiera di bronzo, la strada dalla parte destra. Dalla parte opposta c’erano tanti preti che salivano una via ripida della mortificazione e dell’amore di Dio.

Appena toccava la ringhiera, su cui c’erano attaccati dei campanellini, questi suonavano. I campanellini facevano molto rumore e dei preti che andavano sui viottoli al piano attaccavano lite. Don Amintore stava a guardare.

Significato: tu sei a posto e quelli che stanno col male e col meno male attaccheranno lite e la finiranno.

A don Amintore in riferimento alla scena

   Non starti mai pentire di salire quella via, perché, per amore o per forza, ti dovranno seguire. Avverrà come a quelli che hanno fame e sete e non vogliono adattarsi all’acqua della sortiva né al pasto frugale, cioè al pane cotto sotto la cenere.     Ma un po’ per forza e un po’ per amore dovranno saziarsi di questo per avere la forza di salire la montagna della perfezione e potersi sentire ancora sacerdoti di Cristo. Perché non si tratta ora della situazione del principio, del tempo degli apostoli: ora c’è già il popolo che ama la Chiesa di Cristo, vi appartiene; e il sacerdote può trovarsi ad insegnare e ad officiare con potestà, perché c’è il capo e anche la gerarchia che è sorretta dalla Personalità divina di Cristo Redentore, il quale ha promesso che le porte dell’inferno non prevarranno.

Chi vede Me vede anche il Padre

   Cristo, nel suo Ritorno, venuto glorioso dal Padre, ha in Sé presente il Padre e lo Spirito Santo; ciò è ben manifesto ora, in maniera tale che il ministro, avendo il segno sacerdotale, può ben comprendere che il suo Ritorno è per la Chiesa che ha fondato.

   Invece d’avere paura di Me tu, Alceste, avranno paura gli altri.

Io dico la verità; più è capire quello che intendo. Eppure il mio Cuore spalancato rendo.

Avvertimento a chi combatte Alceste

   “Se siete sicuri chi è Alceste, non fate i giudici. Lasciatela tranquilla! E se non la tenete come prossimo e non le volete bene, dimenticatela!”.

Ma siccome so che non si è contro Dio, darò a questi un po’ di timore di Dio!

A don Amintore

   Tutto il giorno sei stato qui con Me. Guardami in volto: diventerai colto.

Alcune esortazioni per gli alunni delle elementari all’inizio dell’anno scolastico

   Siete la speranza della Chiesa, se siete buoni, perché nel Battesimo siete diventati figli di Dio per sempre. Questo dovete ricordare tutte le mattine nel fare il segno della croce e nel recitare le preghiere adatte ai bambini e che sempre ci si dovrà ricordare di recitare, per tutto il tempo della vita, per avere la protezione del Signore. Vogliate bene alla Madonna, recitate con devozione l’Ave Maria affinché Lei abbia ad aiutarvi a mantenervi buoni. Ed anche l’angelo custode, che avete in parte, vi doni protezione e aiuto, anche per imparare bene. Ma nello studio dovete metterci la buona volontà perché bisogna mettersi al dovere, anche se, dopo, si giocherà un po’. 

 Ma adesso la vacanza è finita e bisogna mettersi di buona volontà ad imparare e a stare attenti a quello che insegnano.

Confidenze

   L’acqua di sortiva continua a venire. E’ una sortiva misteriosa e prodigiosa della sapienza mia. Chi di questa se ne procura, sappia che la giovinezza mia in lui in eterno dura. Tu, don Amintore, sei il primo che sai che Io voglio farmi conoscere in modo misterioso: Chi parla, Chi dà la sapienza. Potresti diventare il padrone di questa sortiva a far capire a chi ha sbagliato di cominciare da capo, a fare coraggio, dicendo che è fortunato chi ha sbagliato, se torna indietro per tempo a rimediare, a non aspettare a dire: “Mi pento” quando non si è più a tempo.

Situazione difficile per capire il Deposito

   Come fare a capire il Deposito con un mondo così lontano? I vescovi ora cominciano a vedere tutta la confusione. Capiscono gli errori, ma non sanno come venirne fuori. Essendo venuto Cristo e non essendo stato riconosciuto, tutti i movimenti hanno padronanza e vogliono essere di prima necessità. 

Che cosa fare? Devo andare a mormorare alle spalle dei preti, a rovinarli, se sono già carichi di pene, perché stanno facendo la penitenza? 

Metterò sulla loro testa il velo bianco che portava la Madonna in quell’apparizione del 5 agosto [nei primi anni del Ritorno] al Lapidario; il velo era tutto pieno di croci greche color d’oro, simbolo del suo sacerdozio materno verginale. Nell’apparizione scendevano falde di neve a forma di piccole croci greche che ad un certo punto hanno coperto la figura della Madonna.

Ecco perché ai sacerdoti impresto questo manto, così il popolo che amerà Me, amerà anche loro. Ecco oggi il dono che vi fa la Madre mia! Fidatevi di Me che ho fatto da tramite tra voi e la Madre mia!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che lo splendore del tuo Cuore mi abbia ad affascinare, e così tuo figlio primo mi abbia a mostrare al popolo.

Dono di angeli

   Ti do una schiera immensa di Micheli che invece di portare la spada portano una lampada accesa di corrente mariana.

Situazione attuale

   Quando si tira il collo al pollo, questo si dibatte. Così fa il sacerdote, (ma non gli faccio perdere il controllo) quando saprà che è vero il Ritorno: quando penserà che mi hai visto tu, Alceste, diventerà penitente. Se mi avessero conosciuto prima, ora si troverebbero gioiosi e contenti con gli angeli a suonare l’armonia.   

E Gesù faceto:

   -Tu, Alceste, sei strumento per far fare penitenza al clero. Pensa che merito avrai! 

Intenzione dell’Olocausto

   Che si accomodi il cuore a queste figliole che piangono per la morte della mamma affinché entri in loro la tranquillità e la serenità.

N.B. Un po’ le consolo e un po’ le sgrido: “Abbiamo i piedi per terra: diciamo che vogliamo bene al Signore e, quando il Signore ci chiama, non vogliamo andare. Come sarà questo bene?!…” .

Ultima

   Il Cuore mio lo regalo a te e tu dona il tuo a Me. Vedi che voglio il contraccambio? Hai la calamita di venirmi a trovare e sei diventato il padrone della sortiva, perciò quando uno starà per morire di sete, gliene offrirai.

Per i padri

   Sono contento che si ricordano di Me. Saranno ricompensati. La Madre mia li assicura che in avvenire per il Ritorno di Cristo non avranno più disturbi, se saranno prudenti.

Per la mamma

   Sto pensando che regalo le devo fare, giacché la cameriera ai preti continua a fare. Lo dirò alla Madre mia, che Lei le darà ciò che contenta la farà.

                                                                                                     23-9-1980

Presente don Amintore

Saluto

  Un Mistero ho compiuto; in eterno non verrà disfatto; dovranno dire di sì che sono tornato. 

La persecuzione santifica e salva le anime

   Guardiamo ai santi sacerdoti, ai santi religiosi, i quali nel mondo furono perseguitati dagli stessi superiori per essere stati scelti in modo speciale nel campo spirituale. E così si sono santificati loro, hanno preso il premio e, facendo uso in questo modo della Redenzione, anche ora salvano il popolo dalla giustizia di Dio perché il peccatore si converta e viva.

A don Amintore

   Se qualcuno, anche un superiore, ti domandasse se vai ancora a Bienno, rispondi: “Piuttosto che domandare se vado, domandate quello che vado a fare: a trovare una persona malata!” E, se qualcuno avesse il coraggio di proibirtelo, fa’ notare che mancherebbe di carità.

   Circa la salvezza universale di’ che lo ha detto S. Paolo. Bisogna badare che la Redenzione Cristo l’ha compiuta per tutti. E Cristo non sarà un fallito. E’ bene ricordare la giaculatoria insegnata a Fatima: “…porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia”.

   Cristo non è il maligno. E’ lui che confonde e poi deride chi lo ha ascoltato, mettendolo in un punto di disperazione.

A proposito di chi porta i ragazzi lontano dall’oratorio per andare in altri campi sportivi

   Dove vanno ad andare insieme a questo mondo… a stare nella barca della disonestà e correre dietro al gioco? A seguire tutti gli altri, fanno Caronte che trasporta all’altra sponda. 

   Siccome non si dà importanza al dovere e il mondo è tutto disonesto, anche il gioco che dovrebbe preservare [dal male] non serve. 

   Vedendo che tu non cedi [riguardo alle varie esperienze in oratorio], hanno paura anche gli altri. La prepotenza con Te viene dalla contrarietà al mio Ritorno. E’ qui che Io posso darti il buon giorno. Pensa, don Amintore, che il mio Cuore è spalancato. Chi vuole entrare, prigioniero con Me Eucaristico si sta trovare. 

Solo col buon esempio il cuore si può conquistare.

Scena vista ieri da Alceste

   Dal convento dell’Annunciata di Borno (BS) è venuta una cassetta verde con fiori bassi, da cui sbucava un teschio, con una corona di fiori, che ha pronunciato tre volte la parola “Suffragio!”.

Piera ha supposto che fosse p. Leandro, un cappuccino morto da poco, che era venuto in casa della maestra i primi tempi. Ma Gesù non ha confermato: ha detto che era un mistico morto a Bergamo. 

Alceste all’atto si è sentita male e per tutto il giorno ha avuto forti coliche.
Alla mamma
   Non si addolori per la contestazione a don Amintore. Metta di essere stata alla farsa di una commedia che, quando è finita, non ha nessuna valuta, perché non subisce tempesta la mia Venuta.

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta nel trovarsi nella barca di Pietro di cui al volante c’è il Pontefice col Cuore della Madre Immacolato, perché l’ha fatta sua Madre la Chiesa che ho fondato. Questa vola e non può perire, anche se tutto dovesse finire. 

Nella sicurezza della mia bontà, alla mensa preparata va’!  

   Ti ho fatto fare un po’ di penitenza, ma guarda che di grazie non sarai mai senza.

Manca l’adorazione eucaristica

   Tutti vogliono essere lodati ed Io sto nel tabernacolo ad aspettare e loro non sanno se devono stare seduti o in sonnolenza. Non c’è la vita della corrispondenza alla divina presenza eucaristica.

Diverso atteggiamento dei movimenti e dei santi

   Ora i movimenti fanno le cose e poi le presentano alla Chiesa. E’ per questo che tutto decade. Mentre anche le cose buone fatte dai santi hanno avuto valuta solo dopo l’approvazione della Chiesa, prima no. Ecco quanto conta l’approvazione della Chiesa!

Pomeriggio

Gesù nel Ritorno è riservato

   A tenere viva la fede cristiana nei secoli sono state le apparizioni della Madonna. In futuro la Chiesa sarà riconosciuta da tutti, affascinata dai raggi settiformali. Poi apparirà la Madonna a tanti gruppi di persone per suscitare la fede nel soprannaturale, poi la croce nel Cielo in tutto il mondo.

   Nel mio Ritorno sono riservato ad un punto tale che do la Scuola e non mi lascio vedere da coloro che mi rappresentano, perché già nella consacrazione hanno avuto quel comando primiero, dato nell’Ultima Cena: “Fate questo in memoria di Me!”, quando ho detto le parole della consacrazione. Ugualmente ho dato il comando di assolvere nel confessionale e di evangelizzare. 

   Però il mio parlare assieme con voi è segno che ci sono, perché la parola è vitalità. Il più è volerla e non respingere la verità. Siccome è questa l’autorità che ho dato alla Chiesa per fare Me, così nel Ritorno glorioso dal Padre ancora così è. Siccome è l’amore che padroneggia, ognuno può fare anche persecuzione, però ci si ricordi che nessuno può dare a Me Ritornato sospensione. 

A don Amintore che chiede: “Durerà tanto questa situazione?”.

   Non scappare dalla situazione attuale. Si fa il meglio più che si può e poi si tiene la propria padronanza: uno che fa il proprio dovere non ha nulla da temere.

Avrà altro il Cardinale cui pensare che non a don Amintore nella sua parrocchia!

Mancano della grazia che ho portato nel mio Ritorno ad incominciare il terzo tempo. Hanno paura della disciplina e della mia divisa da Eterno Sacerdote (il camice e il cingolo, cioè la mortificazione).

A p. Carlo che chiede sia tolto il divieto di venire a Bienno ai padri Somaschi
   Occorrerebbe non appena liberare loro, i padri Somaschi! Se tutti i sacerdoti si liberassero da quella schiavitù demoniaca e dicessero: “ Fiat voluntas tua” riguardo a ciò che Dio ha fatto, sarebbero visti più grandi di tutti, quali sono, decorati del mio Ritorno.

A p. Gianluigi che chiede pazienza, luce e autorità
   Parliamo di moglie e marito: l’illimitata pazienza con l’autorità. 

In questo modo si riuscirà. Certo che è in un posto di responsabilità. Con la buona volontà, il buon esito si avrà, anche se c’è chi tira indietro. Ma quando la corriera va a grande velocità, chi volesse tenerla ferma, dovrà cadere.

   Correre veloci a Dio: Gesù Cristo impresterà il suo braccio destro; la benzina deve essere la fiducia con preghiera, che non costa niente. 

La Madonna provvederà a ciò che al sacerdote manca e farà della famiglia sacerdotale la “Capa”, purché si abbia ad imitarla col praticare la virtù, mostrandole così che la si ama.

Ai sacerdoti

   Se loro sono adirati con Me perché sono venuto, il mondo non sarà della pace pasciuto.

Giaculatoria

   Angeli e santi di Dio, fate onore all’Immacolata Sacerdote nell’Annuncio, nel Fiat, e anche nella manifestazione del trionfo della croce.

Consiglio a don Amintore

   Di’ così: se la gente non c’è in chiesa, io ci sono sempre…E’ il popolo che non presente di venire e allora bisogna invitarlo. Sarebbe più brutto se il popolo venisse e il sacerdote non ci fosse!

Come fare meditazione

   Mettere alla base l’amore di Dio, che Lui ci ama. Così ci si mette alla presenza di Dio nel pensare quale virtù si deve praticare e quale bisogno il mondo ha (e si ha) per poterlo istruire e mettersi in condizione [tale] che sia proficua la predicazione. 

   La meditazione si fa di mattino: pensare ciò che potrebbe accadere per premunirsi dei mezzi di santificazione.

Così l’esame di coscienza va sulla meditazione: su ciò che ci si è proposti e ciò che si è operato.

Questo è una conservazione della vocazione.

Ultima

   Chi ha trovato un amico, ha trovato un tesoro. Ecco il tesoro che voi avete trovato: il vostro Cristo Ritornato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Gesù col sangue del calice da Lui consacrato dia luce a quei sacerdoti che hanno più bisogno di rettitudine, in giustizia e in verità, e che facciano perno nella santa verginità.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, fa’ che sia finito per il Ritorno il litigio. Che possa Tu col clero trionfare a salvare le anime!

A p. Antonio
   Si metta in posizione di fare miracoli giacché al popolo occorre. Vedrà in pratica quando comincerà!

Misteri

   Ad analizzare i misteri si può sbagliare perché non si possono capire. Mistero significa misto con Dio.

E’ come se i medici volessero tagliuzzare il corpo per vedere l’anima. Sarebbe un materializzare.

Chi ha paura del Maestro…

   Se uno ha paura del suo Maestro Divino, è segno che non ha fatto giusto il compito e neanche il problema e che non ha studiato bene la lezione.

Ma si ricordino che a Me non possono sfuggire e che li sto a pedinare finché del mio Ritorno mi staranno a ringraziare.

Lotta finita

   Con questo mio amore la lotta deve essere finita. Dico nell’Eucaristia: nutritevi tutti del sangue glorioso delle vene di Me Ritornato, perché tutto mi sono donato. 

Alla mamma

   La pace sia in lei; la goda e la viva, perché la Madonna di fare del male al prevosto tutti priva.

A Maria

   Ogni parola che lei dice la carità di Cristo deve rispecchiare se, per il posto in cui è in servizio, la devo pagare.

Dono di angeli

  Un plotone per ogni coro angelico. Così tu saresti il generale della liberazione, non politica, ma della liberazione di chi ancora vive sotto la potestà diabolica, perché la Madonna ha vinto.

   Occorre una vista nuova che manca ora (perché ora c’è una vista tenebrosa). Occorre una vista limpida di verità squisita. Questa è l’iniziativa che oggi dà la Vergine Maria.

N.B. Tante [presunte] apparizioni della Madonna sono frutto dei medium. Non sanno quel che costa l’apparizione vera della Madonna che mette a rischio la vita del veggente, perché si ferma il cuore!

Ultima

   La primogenitura a te è toccata. Adesso tocca a Me far conoscere la mia Venuta. E se qualcuno si lamenta perché sono venuto, domanda tu per Me scusa. 

Dillo anche ai padri che ti abbiano ad aiutare, senza domandare alla gente, perché voi mi avete scoperto.

                                                                                                     25-9-1980

Presente don Amintore

Dice don Amintore entrando: “Sono scappato!”.

   Sei scappato perché non vuoi stare sotto di quelli che ti vogliono comandare e sono senza autorità. 

Tu sei padrone del Cuore mio. Ti vogliono far paura per sapere del Ritorno. Non possono far senza, perché si accorgono che sono senza autorità e non sanno a chi cercarla.

Apparizioni della Madonna

   Vedere la Madonna è un morire per rivivere. A Fatima sono morti due dei bambini che hanno visto la Madonna.

Lamento di Gesù

   Quali conversioni in questa estate di disonestà? Chi ha il coraggio di parlare di miracoli, quando non si parla mai di sacrificio?

La seconda Venuta occulta per gli eletti

   Il mio Ritorno deve essere saputo dalla Chiesa, come hanno detto i Padri della Chiesa primiera: che la seconda Venuta occulta è per gli eletti. Una predestinazione alla sua Chiesa per aprire il 3° tempo.

   La Chiesa, potenziata da Dio, può annunziare la Calata Mondiale della Madonna col titolo che Lei si è data di Sacerdote, per fare che il popolo venga liberato dalle forze diaboliche. Ma ho detto che prima la Chiesa deve conoscere il Ritorno, altrimenti [il popolo] viene attaccato da tutta la frenesia diabolica.

   Dio non ha bisogno di nessuno, né di essere sostenuto, perché non è caduto. Ma ho bisogno di amatori che mi stanno circondare per essere partecipi di tutto ciò che opero e faccio, manifestando così l’Opera mia divina, perché per questo sono ritornato.

   Non ci vorranno tanti anni a proclamare il dogma [del sacerdozio di Maria], come per il dogma dell’Assunta, perché è una cosa [=una verità] coerente alla Chiesa: i santi l’hanno proclamata Sacerdote perché Madre di Dio, e i pontefici Pio IX e Pio X hanno dato l’indulgenza a chi la invocava con questo titolo.

   Quale sacerdote vorrà fare ostacolo e non vorrà la mia Madre Sacerdote e trovarsi così discolo verso la Madre di Dio, che tanto lo ama? 

Cronaca

   E’ venuta a bussare parecchie volte alla porta di Alceste la domestica del vicario di Darfo, Clelia Testini, ma non è mai stata accettata. E lei, che fin dai primi anni sapeva del Ritorno, ha continuato a venire, e finalmente oggi è stata accolta. Ha messo in pratica il Vangelo: “Bussate e vi sarà aperto!”.

Ma è mandata dai sacerdoti, i quali si trovano senza autorità e non sanno a chi cercarla. L’hanno incaricata di dire che al Lapidario sarebbe bene fare una cappella; hanno detto un capitello.

E Gesù ha commentato dicendo che il capitello è [anche] ornamento della colonna; così la cappella adorna la Calata Mondiale.

Gesù ha accettato Clelia perché, essendo umile, non avrebbe disprezzato Alceste, anche se anziana.

Situazione attuale 

   Adesso si accorgono che l’autorità non l’hanno più.  Dicono: “Siamo morti!”.

Siete risorti!

   Il corpo va in putrefazione quando l’anima è andata via. Così è stato quando Cristo soli vi ha lasciati. 

Ma il corpo rivive glorioso quando l’anima entra e l’uomo glorioso è pronto per la gloria.  Così è ora il ministero sacerdotale nel comprendere che sono morti. Ma Io dico: “ Siete in Cristo Venuto risorti e sempre in eterno così sarete, se di Me volete essere e siete!”.

Tentativi del demonio

   Il demonio vuole presentare il sacerdote come un nemico della carità, una persona inutile nella società. 

   Il demonio cerca pure di far attaccare lite tra i parenti di Alceste e Angelina con la stessa Alceste per dire che il Ritorno non è vero. Ma la Madonna, siccome vuole la pace in questo basso globo, rompe con amore ogni filo di discordia.

Manca l’imparzialità

   Si mettono in evidenza i peccati della povera gente senza istruzione, mentre si coprono con amicizia quelli di coloro che circondano i preti, che non fanno neanche alcun sacrificio nel lavoro, che è una riparazione al peccato, secondo l’ordine primo: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte vivrete!”.

   Il sacerdote deve essere severo e uguale [=imparziale] con tutti, perché non ci deve essere distinzione tra alcun individuo, di nessuna classe, nell’osservare la legge di Dio, e ognuno deve essere pentito delle proprie colpe. 

   Non schiaccia la volontà di Dio, ma illumina e innalza e fa vedere dove si ama e dove si sbaglia.

Saluto

   Il saluto che a te è dovuto: i cuori ci siamo scambiati. Sempre insieme stiano intrecciati.

Perché i corsi per i fidanzati sono poco frequentati

   Non si sente l’attrattiva a frequentare questi corsi perché, come sono impostati, fanno più male che bene. E approvo la condotta di quel sacerdote che accetta di istruire e sposare lui i fidanzati che altri parroci non vogliono sposare perché non hanno frequentato tali corsi.

   Siccome è un momento in cui è distrutta la verginità, bisogna starne fuori [da certi metodi d’istruzione] perché vi prevale troppo l’umanità che distrugge la potestà che l’anima ha sul corpo.

   Ecco perché il sacerdote deve essere alto, colto e unito al suo Dio, che è venuto non a distruggere l’umanità, ma a pagare per il genere umano, per la continuazione e la preservazione. Dunque Gesù Cristo non è un assassino. Stia in alto il mio ministro insieme con Me, che la vincita è di noi tre: [Gesù, Maria e il sacerdote].

A don Amintore riguardo alla mamma

   La mamma di don Amintore non è tanto complimentata perché è legata al figlio che non cede sulle comodità, ma sostiene la verità.

   La mamma, avendo perso le figliole, col suo figlio si troverà alla soglia del regno nuovo virgineo con le vergini che hanno donato la verginità a Me: lei ha dato a Me il suo figlio che Io ho scelto e che ha vinto la primogenitura. 

Per avere finito la generazione in te, tramutando tutto nella nuova generazione terrestrale che dà Cristo Re, in eterno gloria e gaudio da godere c’è.

La primogenitura di don Amintore

   La primogenitura è: essere terrestrale in terra d’esilio. Per questo tutta la generazione della famiglia terrena di don Amintore e della sua mamma è finita con la morte. Il dono è grande, anche se pagato caro, umanamente parlando.

Ecco dove sta la primogenitura!

E’ stata finita la generazione umana dalla potestà di Cristo Ritornato che dà prole nel Terrestre. I Terrestrali, che non morranno, pregano e fanno il loro dovere, e, dando onore e gloria a Dio Padre, a Dio Figlio e a Dio Spirito Santo, risparmiano dallo sterminio terra d’esilio, proprio per il Ritorno dell’Unigenito Figlio di Dio.

   E’ grande la scelta! Qualcuno dovevo scegliere, se dovevo rendere [=dare] il mio amore intero.

S. Gemma Galgani e le vittime dell’Eucaristia

   S. Gemma Galgani, la passionista, aveva i mali delle mistiche, non malattie di polmoni. La Chiesa non l’ha capita subito. E’ stata una grande sofferenza la sua.

   Le vittime dell’Eucaristia, così vittime di Gesù Crocifisso, che nel Sacrificio incruento non sparge sangue, partecipano alla diffusione della Redenzione, come S. Paolo ha detto: la Redenzione continua in chi con Cristo Eucaristico si sacrifica, si dona, soffre e ama.

   Al momento culminante, in cui suonava l’ora del mio Ritorno, la Madre ha scelto lo Strumento nella sua stirpe, in cui doveva avvenire il terzo Mistero della mia Venuta alla benedizione eucaristica che il sacerdote dava. 

Guardate, sacerdoti miei, che sono tornato! Date onore e gloria, con i popoli che voi curate, all’Ostia consacrata!

Ognuno deve vivere nell’umiltà, riconoscendo i doni di Dio

   Tu, Alceste Maria, a vedere Me sai chi sei tu. Io so Chi sono e il ministero sacerdotale deve sapere quello che a lui dono.

   Voi che avete il segno, dite a Me. “Salve!”, che Io so chi voi siete e Alceste sa chi è a vedere Me (senza andare a cercare le figliole del privilegio, che non c’entra neanche Alceste).

   Qui bisogna decidersi [a vivere] nell’umiltà profonda, che è d’essere di Cristo che conta. Non scherzo mica Io: voglio la gente come Me! Amare il Signore comporta dare ognuno il proprio contributo. Anche alle mamme cui ho dato figlie buone la faccio pagare. Non possono avere superbia e vanagloria a dire: “Sono stata io!”, ma devono dire: “E’ bontà di Dio”, (perché è Dio con le mamme che fa diventare buone le figlie).

Gesù spiritoso ad Alceste

   Guarda che Io non invecchio: la mia barba bionda si sta trovare. Sappilo tu e chi mi sta a rappresentare.

Buon pranzo

   Credo di essere inteso a togliere a te e a tutti i ministri retti il peso perché sono venuto, perché abbiano tutti ad intuire che è l’amore infinito che Io mostro verso la Chiesa che ho fondato, così verso ogni ministro: che abbia fiducia, confidenza e sicurezza in Me che sono Gesù Cristo.

   Questo è il buon pranzo: sii saziato, che con sicurezza dal tuo Gesù Cristo sei amato (a tutto il resto si passa sopra).

Scena

La serpe nel mazzo di fiori

   Davanti al prevosto veniva il bambino della cronaca con un mazzetto di fiori. Ma prima che questo lo consegnasse, l’angelo del Mistero lo ha preso in mano per consegnarlo lui.  E così lo ha mostrato: “ Vedete questi fiori?”. (In mezzo c’era una serpe che, se glieli consegnava, il ministro poteva essere morsicato). Il Canadese spiega: -Questa serpe è un satellite demoniaco, perché parla, si difende e dice: “Io sono qui in mezzo a questi fiori per poter mangiare qualche butto [=germoglio] di questi fiori, perché non abbiano a fare dispetti ad Alceste, per poter mettere la Calata Mondiale a pari di tutte le apparizioni, perché la Madonna è Madre di tutti”.

   Ma l’angelo per discernimento: -Non tocca a te distruggere per rifare, perché le Opere di Dio si devono lasciare tali e quali sono, perché non hanno né difetto né ruga, e ciò che opera Dio è adatto per ogni età, per ogni condizione, perché Dio è eterno e sa Lui quello che occorre al mondo contemporaneo, tanto ora come sempre!

   Allora questo serpente si ritira e si nasconde attorcigliandosi [formando una sfera] come è tondo il mondo, in mezzo al mazzetto, e a bassa voce dice: “ Non farò più nessun dispetto!”.

N.B. I fiori sono per far vedere che è una cosa bella. Il butto mangiato significa dire che ci sono difetti nella persona [=Alceste]. Quindi si diminuisce il valore.

Il Cardinale Martini

   Il Papa ha chiamato Carlo Maria Martini come arcivescovo di Milano perché è devoto della Madonna. E chi è devoto di Maria andrà a finire bene. La situazione che ha ereditato è difficile. Vedrà anche lui come potrà fare.

   Ecco il difetto di oggi: tutti giudicano il clero, anche i vescovi. E non sanno le difficoltà che hanno incontrato in un tempo finito e in un tempo incominciato in cui loro non sono ancora entrati, perché la penitenza non è ancora terminata, col popolo che assale e che ha da dire su tutto e su tutti, e giudica. E i vescovi stanno a vedere come debbono fare a mettere la gente sulla giusta strada.

 L’errore più grande

   L’errore più grande è stato quello di dare il sacramento del matrimonio ai preti. E’ qui che i superiori non possono reagire come vogliono, per non toccare questo punto cruciale e per non atterrare del tutto l’autorità sacerdotale.

E’ qui che i laici hanno preso padronanza. Dicono: “Se voi [preti] fate di queste cose, siamo di più noi che stiamo al nostro posto!”. 

E gli altri [i preti che lasciano e coloro che li appoggiano] stanno nel primo tempo, non nel secondo [dell’Era Cristiana] in cui si è incominciato con la verginità.

Per questo a Roma, e anche a Brescia, hanno detto: “Se si proibisce il matrimonio ai preti, non verranno più [i sacerdoti ad ascoltare Cristo che vuole il celibato sacerdotale].

Situazione attuale

   Fanno da soli e dicono che va tutto bene, finché ora si accorgono che non sono i sacerdoti che comandano, ma gli altri. E’ una grazia che gli ha fatto la Madonna.

   Risusciterà, quest’autorità, nel ricupero del segno. Ora sono pieni di spavento quelli che hanno occupato i posti altrui: non sanno come disfarsene e a chi dare la colpa e temono di essere incolpati più di quello che hanno fatto e di essere scoperti da tutti. 

   Brescia e Bergamo sono state stoccate perché hanno rifiutato la Madonna (Montichiari e Bonate).

Primogenitura, martirio d’amore

   Le cose grandi, le cose che sono un Mistero, bisogna pagarle, vedendo che gli altri non capiscono e vorrebbero distruggerle.

   La tribolazione non manca, ma, tu lo sai, se mancasse questa, non mi avresti neanche visto.  La tribolazione nobilita e rende degni dell’aiuto di Dio.

Non ti farò tribolare: disinteressati di ciò che non si può fare, perché i superiori a questo punto non sono ancora arrivati, perché il mio polso non hanno sentito, così non hanno intuito. (Il polso segna la vita).

Don Amintore prega di ripetergli qualcosa della primogenitura

   Quando mediterai quello che ti ho detto questa mattina, beato ti troverai e contento sempre sarai. Una lezione ripetuta perde sempre un po’ della sua valuta.

Regalo a don Amintore

   Gesù regala a don Amintore una corona del Rosario che Lui si era messo prima al collo, infilandosela dalla testa.. Gesù fa notare: 

-Voglio che tu del mio senno faccia festa.

Giudizio sulla guerra

  La guerra è sempre castigo del peccato, è distruzione della gioventù, è causata dalla superbia. Si dà la colpa a qualcuno, ma la colpa è di tutti.

La guerra è una permissione di Dio, non un volere di Dio. Chi è soldato deve obbedire, e chi comanda molto spesso è oscurato nella sua valutazione e ha poca colpa; la sua colpa è alla stregua della colpa di tutti.

A don Amintore che non sente più vivo il colloquio con Dio

   Occorre un po’ di aridità, che è molto meritoria e serve a far capire agli scrivani che si è ancora a questo mondo. Sii contento che ciò che non farai tu, lo farà la Madonna e collaborerò anch’Io. Non dire che sono in ritardo, ma sarò pronto a qualunque evenienza. Voi, in tranquillità e in pace, lasciate ogni responsabilità a ogni eccellenza.

Ai padri

   Siano contenti e fieri, pensando che Cristo è sempre quello oggi e ieri, assicurandosi che non sono serali ma mattinieri, con la Madre del Cielo seri e sinceri.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che mi hai scelto, fa’ in modo che sia sempre e dovunque del tuo Cristo Re. 

Sorpresa

   Sii sempre a Me in difesa e mantieni sempre dell’elettricità mariana la torcia accesa. Così del bene che farai trino merito prenderai. 

Alla mamma

   Sia gioiosa e fervorosa, così la vita sarà produttiva, vivendo lo stile che ha vissuto in terra d’esilio la Madre mia. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuta l’Opera mia divina perché molto gaudio date alla Sacerdote Vergine Maria.

Ultima

   La luna in questi giorni era tonda. Ora sta per diminuire. Ricordatevi che Gesù Cristo in questa tondezza non si trova, ma insieme col suo clero vuole trovarsi. Intendo di non vedere le cose impossibili, perché niente è impossibile a Dio (come ha detto P. Pio da Pietrelcina a don Luigi Piantoni di Vertova riguardo ai fatti di Bienno).

Consiglio pratico

   Non pensare molto prima a ciò che devi fare e dire, che tutto avverrà in linea [giusta] e in progresso per il popolo e per te stesso.

Come il popolo ha fatto a cadere nell’oscurità, così a vederci di nuovo avverrà: s’incomincerà con fervore e preghiera e un po’ per volta si farà sempre un passo avanti.

Scena

   Un cane (=massoneria) ha morsicato la coda di un leone e lo ha infuriato. Adesso non può più agire: deve stare nascosto per non essere sbranato dal re della foresta (= le altre religioni che hanno forza e temerarietà)

Dono di angeli

   Don Amintore parte senza chiedere il dono degli angeli. Alceste dalla finestra lo richiama e gli dice: “Gli angeli!”, facendo segno tre con le dita.

                                                                                                     29-9-1980

Presente don Amintore e, nel pomeriggio, don Oscar

Saluto

   Sono contento che sei venuto. Sii contento anche tu. Questo è il buon giorno che ti dà il tuo Cristo Re.

Cronaca

   Alceste ha finito il suo purgatorio. Ma, siccome deve trapassare con Me in mezzo ai martiri, deve dare qualcosa. 

Così pure ho sgridato Piera che si lamentava con Me perché avevo detto che sua mamma sarebbe guarita. L’ho scacciata con queste parole: “Allora sono un ingannatore…Va’ via!  Vedrai che fine farai tu e anche gli altri!”. Poi l’ho perdonata e ho spiegato: “Non avete capito: la mamma è andata con Cristo che l’ha chiamata. Ha finito le sue sofferenze. E’ guarita in Cristo. E’ guarita da ogni dolore andando in Paradiso”.

   Questa tribolazione è per pagare gli ultimi come i primi. Faccio tribolare soprattutto le donne, perché sono le donne che comandano i preti (non tutte…s’intende).

   Il mio sacerdote non deve essere confuso, se il popolo non deve essere in eterno confuso.

Alle figliole del privilegio

   Ognuno ha la propria responsabilità, nella propria libertà che ad ognuno Dio dà. Questo dicevo alle figliole: di non sentirsi legate alla mamma e neppure fare di loro tre una persona sola, perché ciascuna ha la sua rispettabile età. Bisogna stare attenti che è Dio che comanda questa Cosa.

Falsa carità

   Adesso ci sono persone che stanno in autorità a proclamare che occorre la carità, ma fanno fare la carità a chi ha religione, mentre loro vivono nella più grande comodità, senza scomodarsi né dare neppure un soldo in chiesa, mentre la Chiesa ne ha il diritto, anche solo perché occupano il posto [in chiesa]. Che tondezza, come quella della luna! Per fortuna che oggi cala! 

Confidenze

    Se sapeste misurare la mia bontà, la vostra gioia passerebbe sopra a tutta l’umanità.

A don Amintore

   Se don Oscar potrà venire, bene, se no, sono contento lo stesso, perché è venuto il mio don Amintore: con lui c’è tutto il sacerdozio degno di rappresentare Me, l’autorità alta, i vescovi, i parroci, ugualmente i curati, tutti quelli che sono capaci di fare il proprio dovere al posto che occupano.

   Ho detto ad Alceste: se i sacerdoti vengono oggi, 29 settembre, si va sui trentatré anni; nel settimo mese possono farsi propri i sette doni settiformali per essere compresi nella luce che scende, che è scesa specie questo mattino, nell’Olocausto mio.

   Comincia un altro tempo da ieri a oggi. Penso Io, e chi vuole venire vicino a Me, venga; chi mi vuole accompagnare, mi accompagni; chi mi vuole seguire, mi segua; e chi dietro a Me vuol venire, nel grembo della Santa Madre Chiesa lo collocherò e, nell’autorità che a questi darò, spiccherà nella Chiesa chi è stato regalato di questa luce di scrivere.

Aumento di gloria in Cielo per il papà di don Amintore, Michele Pagani

   I tuoi morti capiscono che sono elevati a grandezza per questa Cosa: vedono che viene da te, don Amintore, quello che ricevono in più di gloria.

In che consiste l’amore verso Cristo

   Voi non conoscete in che consiste l’amore verso di Me. I martiri, a cantare l’Alleluia nel dare la vita, non hanno detto che Cristo è un ingrato, come pure i missionari che sono morti senza nessuno accanto, e quelli che sono stati spogliati di tutti i poteri sacerdotali, dopo che avevano evangelizzato.

Ecco l’incenso gradito a Dio che è salito, questo vero ministro di Dio (uno per tanti)! 

Parecchi di quelli trucidati all’altare, come pure coloro che erano maestri di verità e non sono stati riconosciuti dalla Chiesa e sono stati puniti, con amore, senza ribellarsi, hanno detto: “Tutto ad onore e gloria tua”. 

Hanno pagato così la continuazione della Redenzione che Io nel Sacrificio incruento compivo, finché per tutto questo sono ritornato, e sono l’Uomo-Dio.

Questi per voi tutti hanno pagato e voi avete il dovere del ringraziamento, perché nel terzo tempo viene realizzata la parabola evangelica: “Vengono pagati gli ultimi come i primi”. Ma anche i primi di ciò che hanno operato e di quanto mi hanno amato vengono trinamente pagati. Non c’è niente da reclamare! 

Dove metto voi perché avete scritto? A pari di chi è trapassato, ucciso per la verità, e disprezzato per ciò che aveva insegnato. E così insieme con la luce del sangue mio ci si sta inoltrare, finché vi unite alla Chiesa gloriosa, perché per il mio Ritorno tale la faccio diventare. 

  Questa è una Cosa di qui [= avvenuta in questo mondo]. Io vengo dall’eternità e sono nel tempo e la Chiesa mia la metto al centro. Occorre il tempo.

Per il sacerdote

  Il sacerdote non deve avere compassione solo di chi può contraccambiare, ma soprattutto di chi non ha nessuno e che [così] si vede amato: così l’amore di Dio si vede divulgato.

[Non bisogna guardare alle convenienze umane] perché quando si arriva al giudizio di Dio [ci sono soltanto] Cristo e la sua creatura che ha creato ed ha redento; nessun altro ha intervento.

   Se Io a te, che sei il mio ministro, dico: “ Ti amo”, a te non rimane che contraccambiarmi nel modo di fare il tuo ministero. Così nel giudizio sarà un felice incontro col Padrone del mondo (anche se questo tempo è lontano); ma col proprio Divin Maestro ci si deve trovare in un’unità di vicinanza che nessuno può spartire, se non chi non si cura della grazia di Dio, cioè la perde. Ecco la felicità che si può godere in terra d’esilio!

   Bisogna vivere l’unione con Dio, tener viva la vista di trovarsi alla presenza di Dio, vivere in grazia nella volontà di Dio. 

Giacché a voi ho dato il comando, dite questo anche alle suore: se riterranno anche solo qualcosa, non gli verrà in mente di uscire dal proprio stato.

Buon pranzo

    E’ il saluto, il buon pranzo e la buona accoglienza, giacché ci sono in naturale presenza: conoscere la mia onnipotenza, riposare nella mia bontà. Così con gioia a pranzo si va.  

L’autorità comporta sofferenza

   Chi non ha autorità e la vuole esercitare, conta poco e combinerà niente. Ma chi, di fatto, è in autorità, bisogna che sia tenuto per quel che è perché sente la responsabilità e ci vede meglio degli altri.

   Essendo tu oggi venuto, che tu abbia a vedermi in viso e che nel tuo occhio sia sempre visto vivo. 

   Le autorità religiose triboleranno tutte assieme e così guadagneranno il Paradiso. Più che l’autorità è la penitenza che regna nel mondo, per non avermi conosciuto prima: chi avrà lavorato e crederà che sia compiuta la sua volontà, è colui che più penitenza in avvenire farà.

Pomeriggio

   ( A proposito di una lettera del Generale che possederebbe il Provinciale, nella quale si dice a p. Antonio di non scrivere più le cose di Bienno).

   P. Antonio, come ha obbedito a cambiare il posto, obbedirà anche a non scrivere le cose di Bienno: glielo dicano.

   Quando stavano lapidando quella donna sorpresa in colpa, Io ho scritto in terra le loro colpe, e tutti l’hanno lasciata libera. 

Ora invece nel mio Ritorno dico: scriverò Io nei cuori senza penna né inchiostro, ma scriverò il mio amore col sangue mio in luce.

(Io rispondo a ciò che hanno scritto come fossi in incognito).

   Riguardo all’obbedienza nei conventi: sono stato obbediente anch’Io fino alla morte in croce; ed ora nel mio Ritorno glorioso, venuto dal Padre per far trionfare il mio amore, non mi occorre nessuno e a nessuno devo obbedire; perché un sottomesso non mi trovo, perché di nessuno abbisogno.

   In una cronaca si dice che volevano mandare a dire che loro non vogliono saperne né del Ritorno né di Gesù che parla. Ma siccome Gesù non dice nulla a loro, risponde: -Guardate che parlate da soli; lo so che non sono voluto, ma ugualmente sono venuto. Allora andiamo avanti senza i guanti (cioè senza nascondersi) perché non abbia a rispondere ai miei rappresentanti come ho detto alle donne al Calvario di non piangere su di Me, ma sui loro figli: “Non abbiate compassione per il mio Ritorno, ma abbiate compassione di voi stessi, che non avete voluto riconoscere la mia volontà”. 

(Questo però non ditelo al provinciale né ad altri, non dite niente a nessuno. Vedranno anche loro che parlano al muro. E chi parla da solo, non parla con nessuno!) 

   Scende tanta luce dall’alto e poi saranno riconosciuti gli Scritti; [la luce che illuminerà gli Scritti è] come l’anima che anima il corpo. Se viene fuori [=se è conosciuta] la Scuola prima del tempo, s’intromette qualcun altro e toglie l’autorità al Papa.

   Loro vorrebbero che Io domandassi scusa e promettessi che non lo farò più. Ed Io rispondo: “Perdonatemi, ma non sono pentito! Fatene caro dell’amore infinito che vi porta il vostro Maestro Divino. Non adoperate col vostro Cristo il raglio dell’asino, ma il cuore infiammato d’amore per Me e di apostolato”.

Gesù faceto

   Come fare? Se il clero pregasse e stesse al suo posto, anche tutti gli altri da soli verrebbero sulla via diritta, perché mi sono fermato.

   Ora quelli che fanno questioni fanno per attaccare bottone. Lo ha detto il Generale dei Somaschi. Ma Io sul manto regale non ho neanche un bottone: è tutto di un puro sole e mi avvolgo dentro e Padrone mi sento.

I movimenti e il Ritorno

  I movimenti [ecclesiali] vogliono prendere dentro [nelle loro file] questa Cosa per essere più grandi e forti della Chiesa. E’ il demonio che vuole questo e che non si aspetti l’ora di Dio. Questa Cosa è sola! Che cosa devono fare?  Se anche fosse un sogno, è una persona sola che si è sognata! Nessuno può nulla contro il Padrone del mondo!

Come agire

   Meditare, orientarsi da quello che si è [=secondo la propria vocazione ], non caricarsi, ma fare bene ciò che si deve fare, ciò che è il proprio dovere. E se alcuni pensano il contrario, per questi si prega.

Nel mondo c’è bisogno di virtù, in tutti i campi, in tutti i luoghi. 

Di Bienno non si dica niente a nessuno. La Cosa è compita. E, se non capiscono, si dica che tutto è compito, ma che Lui non è ancora partito, cioè non è ancora andato sul Coro Virgineo. (Spiego perché non intendano che Io appartenga a qualche partito). Quando me n’andrò, dopo, gli telefonerò, sia con bontà sia con potenza e gli pagherò la residenza. Si tratta di Dio.

Arriva don Oscar. E Gesù:

“Quando il numero tre è compito, la vincita è completa: Cristo, don Amintore e don Oscar”.

Saluto 

   Siete voi i ministri diocesani che portano la bandiera della vincita in questa mattiniera sera. Non è la fine, il tramonto, ma il terzo tempo, l’Era dello Spirito Santo in cui padroneggia il potere di Re d’Israele dato alla Madre Sacerdote, che è la Sposa dello Spirito Santo, che può aiutare i suoi figli primi in settantasette forme. Questa è l’ora di questo giorno: non teme nessuna bufera il Padrone del mondo.

Che cosa vuol dire: "Il Deposito è compito"?

   Significa che quello che dovevo dare alla mia Chiesa l’ho dato.

Chi ha scritto, sarà pagato, così i sacerdoti fedeli. Ma che guida la nave di Pietro è il Papa con accanto la Madre Vergine Sacerdote.

Ho detto: “Facciamo la radio” per la trasmissione della Parola di Me Ritornato alla Chiesa mia.

Dono agli scrivani

   Oggi, 29 settembre, sono trascorsi sette mesi del 33° anno del Ritorno: settantasette doni settiformali [vi do].

   Voi state attenti, perché questa luce settiformale è come la manna che ha sfamato il popolo ebreo nel deserto perché potesse arrivare alla terra promessa. Chi più di questa luce coglierà, più alla salvezza universale arriverà: veri benefattori dell’umanità. E così insieme con la Madre Sacerdote, che è Madre della Chiesa, siederete, sotto la sua stola; e, quando la solleverà, che avete scritto la Parola viva di vita di Cristo vi riconoscerà e nella nave mariana la Madre vi collocherà, e vi troverete delle cose del mondo in superiorità.

Cosa conta all’uomo guadagnare tutto il mondo, se perde l’amicizia [con Dio] e non vuole riconoscere il Divin Maestro, che è il Redentore, che porta al suo clero un supremo amore?

A don Oscar, riguardo alle vocazioni

   Voi preparate, che dopo verrà la Pentecoste: allora il vostro lavorio sarà pagato. Questo momento di crisi si può risolvere in una luce, come l’eclisse che non dura sempre.

Infinita bontà nel Ritorno

   Certamente il mio Ritorno, ad aspettare e a non castigare, è una pazzia come nell’Eucaristia.

Confidenze

   Ci siamo veduti. Mi avete sentito, abbiamo fatto il dialogo, così ho coronato voi, il clero diocesano, della primogenitura.
Alla mamma

   Le dico di stare contenta, in uno stato vittorioso, che Cristo Re Io sono. 

A Maria

   Lavori in canonica e, con le altre, al lavoro frammischi la preghiera: diventerà per chi erra un’infermiera.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che per la pace mondiale stai imperare, abbi pietà e amore sommo per il ministro che si trova caricato di responsabilità ed in prigione a non poter dire la verità.

Ultima

   Il mio Cuore è per voi: facciamo cambio. Dentro c’è scritto il mio nome e il mio cognome, che è “Bellezza dell’Infinito” e il popolo riconoscerà in voi i miei ministri.

Tutto ciò che fate, fatelo per la verità: per questo un miracolo la Sacerdote Madre continuamente farà. 

Dono di angeli

   I Serafini, quelli che stamattina sono scesi, e un plotone di Micheli, Gabrieli e Raffaeli.

                                                                                                     3-10-1980

Presente don Amintore

  Mai perdere la fiducia, che aiutato sarai, perché la Chiesa che ho fondato è una.

Situazione

   Il popolo ha in sé un grande orgoglio perché ha gonfio il portafoglio (la loro grandiosità li fa pavoni) e così la spiritualità rimane un po’ ottusa, sotto la nebbia della disonestà.

  Cristo non è un fallito. Sono falliti tutti gli altri. Sotto di Me ognuno dovrà passare. 

Bisogna rassegnarsi con quelli che sono allucinati, che vedono il bene dove non c’è. 

   L’Italia, avendo il Papa, sarebbe il centro del Cristianesimo, se non passasse questo diluvio d’acqua sporca che porta via ciò che è bene e che intorbida tutte le acque pulite.

   Ora lasciano andare tutti nudi, senza correzione, e poi parlano di contemplazione! Sarebbe come se ad uno che ha bisogno di mangiare e di bere facessero vedere la televisione. E quello dice: “Datemi da mangiare e da bere, che muoio!”. Se uno manca d’istruzione, bisogna istruirlo.

Intenzione dell’Olocausto

   Per la maestra e la sorella e per tutti quelli che hanno lavorato nell’apostolato parrocchiale.

Buon pranzo

  L’arco trionfale porta per te parole di conforto e di contentezza che ogni preoccupazione spezza. Dunque, lieto e contento va’ alla mensa!

La formula più sicura

   Per la Madre è il trionfo del suo Cuore; per Me è attirare a Me tutti i cuori; per il ministro: che si senta d’essere tutto intero del suo Cristo.

Questa è la formula più sicura per fare che sia vista la mia Venuta.

A don Amintore

   Il mio Cuore è fatto per te. Ricordati, neh, che l’hai cambiato col tuo Cristo Re!

Pomeriggio

Gli uomini di adesso: parlare sempre, anche di notte, senza mai finire, finché non si sa più quello che si dice.

Gli eresiarchi

   Superbia, disonestà e attacco ai beni materiali: ecco gli eresiarchi che sono saltati fuori!  Hanno perduto Colui che è l’Eterno, che non ha principio né avrà fine.

Agli scrivani

   Vedete la scelta che la Madonna ha fatto; Io vi ho chiamato e voi avete detto di sì. Adesso tutto è compito. Non rimane che congratularvi col vostro Maestro Divino. (Gli altri la pensino come vogliono. Voi non dite niente, che penserà Cristo).

Spiegazione

   La verga dello Spirito Santo è: vedere la potenza di Dio, far uso della sua bontà. Ecco anche la lingua di fuoco del Cenacolo che li [=gli apostoli] ha purificati e fatti scienziati.

   Vedere vuol dire capire, sapienza, saper servire Cristo da parte del ministro, il quale ha le doti che vengono dalla potenza di Dio.

Il disastro

   E’ opera del demonio che vuole sovrastare la Chiesa il fatto che alcuni urtino [=combattano] la Chiesa.

   Quelli che combattono il Ritorno credono di far bene. E’ qui il disastro!

 Invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, sapendo del Ritorno, ha una potenza grande contro le forze diaboliche. Ma, volendo fare del Ritorno una cosa minima, volendo far diventare minimo Cristo, loro diventano nulli, mentre Io sono venuto a farli diventare grandi.

Maometto ha scritto sotto dettatura del demonio

   Maometto ha annunciato il Ritorno di Cristo, che si sarebbe sposato e avrebbe distrutto tutto. Ha scritto sotto dettatura del demonio, tanto che Maometto pensava di essere il più grande: è la superbia. Cristo è considerato dai maomettani solo come uomo, così la Madonna, non come Madre di Dio, ma del profeta. Il Corano è un miscuglio di qualche cosa giusta e di falsità, perché il demonio comincia sempre con la verità, ma finisce con la bugia.

Ottobre ottimo

   Ecco perché ottobre è ottimo. Il 4 ottobre è il principio dell’Opera comandata da Me, dopo che avevo consacrato e comandato: “Fate questo in memoria di Me”.

Infatti, gli apostoli, dopo la Pentecoste, hanno insegnato, hanno battezzato, hanno assolto i peccati, mentre per la celebrazione dell’Eucaristia ho comandato di cominciare ai primi di ottobre, perché il 4 ottobre si sarebbe associato a loro Anselmo a celebrare l’Eucaristia (anche lontano e non alla stessa ora), perché si trattava di una religione unica.

(Anselmo ha schiacciato la prima uva maturata dopo nove mesi [che Gesù aveva regalato la vite] come aveva detto Gesù e ha ottenuto il primo vino, poco, dolce, per la sua prima messa). 

   Il 4 ottobre 1980 è la festa vostra, quella del clero, della Chiesa docente; è la festività della Chiesa militante con a capo le vergini e le anime innamorate di Me Eucaristia. 

   Il 19 ottobre 1948 mi ha visto Eucaristico per la prima volta Alceste.

Perché hanno fatto ottobre il mese del Rosario? Non sarà in coerenza al fatto che hanno incominciato in ottobre a celebrare?

   Nel Rosario ci sono i misteri, il Pater, l’Ave, il Gloria, tutta la vita del Messia.

Dunque in ottobre c’è il Mistero più grande che ci sia, che è l’Eucaristia. 

La Madonna ha dato Cristo e Cristo ha dato il potere al ministro e così ha dato Sé Eucaristia. 

Guardate che gli Ebrei festeggiano il sabato. E’ un’ispirazione [la loro] perché Cristo è nato in sabato.

La Pentecoste è in domenica. Ecco che il Signore ha fatto capire di santificare la domenica al posto del sabato.

Don Amintore chiede: - Fa’ qualche cosa anche il 4 ottobre 1980!

E Gesù: - E’ già capitato tutto. Adesso bisogna che le anime diano il frutto di tutti i miracoli che ho fatto.

I quaderni della vita privata sono di decoro

   Questi quaderni della vita privata sono di decoro a voi che avete scritto, che mi avete amato e sono il vostro pagamento. Non sono mica gli altri che vi devono pagare, se voi avete servito Me! 

Confidenze a don Amintore

    Allora lo sai che tu non sei toccato nella tua primogenitura, anche se Io faccio di qualche prete la scultura e poi dei loro difetti la dicitura.

   Io non sono una banderuola, ma so chi ha scritto la mia Parola. Non voglio mancare di rispetto alla Madre che vi ha scelti e non sono pentito di avervi chiamati. Tutto viene ultimato, perché di preferenza ti amo. Tu metti tutto in mano alla Madonna, che Lei porta quel diamante di padronanza e penserà lei anche a fare istanza.

Alla mamma

   Sia consolata in questo mese del Rosario che con frequenza viene recitato anche da chi non lo recita sempre. Così cresce per lei e per le donne che pregano sempre il merito, per coloro che lo recitano di rado e che ora [nel mese di Ottobre] lo recitano.

Il merito di chi prega in Oggiono per tre quarti lo scrivo sul libro della vita alla mamma.

Ai padri

   A p. Carlo dico di pregare la SS. Trinità, che morte agli errori darà, di vivere contento alla montagna e di dare molto sale a chi offende la mia religione perché si abbiano a conservare nel prossimo inverno. Così si capirà che ad andare contro le opere di Dio niente si guadagna né si guadagnerà.

I padri stiano sempre vivi a ciò che hanno scritto e hanno sentito, perché il libro della vita per tutti è aperto. Occorre lasciar fare a Me, che tutti sicuramente ci entrerete e pasciuti da Me sarete. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai pronunciato il Fiat, fa’ che sia sempre a fianco a Te la mia vita, o Sacerdote Vergine Maria, Madre mia.  

Dono di angeli

   Ti do i Micheli, che abbiano a funzionare senza veli. Sono trecento; ognuno, invece della spada, ha una verga settiformale sufficiente ad illuminare tutti i vescovi radunati a Roma, perché si tratta del Sinodo per tutto il mondo. Però dico agli angeli che ti do di tenere da conto per primo il prevosto. Sono caritativo?

Ultima

   Sai che hai vinto la primogenitura. Così sei rimasto (dico una cosa semplice) la mia prima creatura. E’ un bene immenso, di preferenza.

                                                                                                     6-10-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Sono venuto senza portafoglio, ma che il mio ministro sappia che sono tornato voglio, perché nel suo ministero sappia quello che più vale e, senza vendersi, possa insegnare al popolo di dare ciò che sopravanza, senza lodare chi dà di più per non rimanere venduti. (Per questo tanti si sono venduti).

A Piera che piange la morte della mamma

   Bisogna crescere nell’amore di Dio e vedere la strada di salvezza. 

N.B. Sulla foto ricordo di Maria Avanzini sono state scritte parole semplici. 

E Gesù: - Più bene si fa e meno si dice, più si ha merito. Meno lodi dà il mondo, più si è cari al Signore.

Importanza del titolo Virgo Sacerdos

   Se i missionari mettessero in auge il titolo Virgo Sacerdos, farebbero delle conversioni ed anche dei miracoli. Siccome manca la [=devozione alla] Virgo Sacerdos, il demonio non può essere sconfitto.

Come avviene l’evangelizzazione mondiale

   S. Gaspare del Bufalo si flagellava davanti al peccatore che non voleva confessarsi. Come fare con i sacerdoti? Flagellarli? No! Con la luce del sangue del mio calice ci sia un martirio d’amore [per voi sacerdoti], che potrete vincere e convertire il peccatore col dire Virgo Sacerdos.

   Il sacerdote rinnovato dica: “ Io sono fatto per salvare le anime. Se non riesco, dirò Virgo Sacerdos e, con a fianco la Sacerdote Madre di Dio, entrerò con Te, mio Gemello, nell’Olocausto che Tu fai, per essere vittorioso, perché sia efficace verso i peccatori la mia mansione”. 

  Ecco il perché ho fondato la Chiesa! Ecco il prete cui ho fatto il segno sacerdotale! Ecco le vergini sepolte nell’oscurità, ma nella chiarezza di Dio, che stanno ad innalzare il clero per avvalorare tutto il bene che può fare qualunque famiglia cristiana, perché diventino tutti tali [=cristiani].

Nell’evangelizzazione mondiale c’è a capo Cristo col ministro e con le vergini che si sacrificano perché le famiglie siano tali da poter arrivare, con i figli, alla salvezza.

   Nella profondità [=bassezza] in cui ci si trova ora, mai in alto ci si troverà, se i sacerdoti, da soli, con il loro Dio, non avranno il profitto del trionfo della croce. Come Cristo che in alto è morto in croce stiano all’altezza, che non hanno bisogno di nessuna [altra] provvidenza.

Come è differente il mondo da ciò che indica, riguardo alla strada della salita, il Padrone del mondo! 

   Il titolo Virgo Sacerdos è potente per il terzo tempo, perché è il trionfo della verità, manifestando la bontà di Dio. Ecco il trionfo della Madre! Ecco perché in questo tempo non possono abbattere la Chiesa, come credono, perché affiancata dalla Madre gloriosa, che la Chiesa ha fatto sua Madre.

Scopo dell’unzione fatta durante l’Olocausto ad Alceste

    Sulla funzione che ho fatto questo mattino durante l’Olocausto, e sono l’Eterno Sacerdote Ritornato, non mi esprimo, perché non ho da rendere conto a nessuno. Però dico: è per far grande il sacerdote, per dare vitalità a chi amore a Me ha. Il Ritornato non ha nessuno sopra e quello che vuole fa.  Chi accetta che Dio è Padrone assoluto di tutte le cose, avrà dell’amore mio le prove. 

   Che ognuno sappia che Cristo non dorme, non ha sonno e che amore infinito a chi ha bisogno e ne vuole dona.

Chi capirà Chi è mai Dio?

Per il fatto d’essere in terra d’esilio, capisce poco anche Alceste.  

   Chi spiega e non sa niente, inutile si rende. 

   S. Giovanni evangelista, che ha l’aquila per simbolo, arrivò alla sapienza di Dio. Ma lui ha saputo che non poteva diventare Dio. Per la verginità, per questa prigionia d’amore, da dare a tutti ha.

Giaculatoria per i sacerdoti

   Tu mi hai scelto, e non lo meritavo: sii da Me ringraziato e sempre più amato.

Gesù faceto

Piera legge la cronaca, e Gesù spiritoso: “Non la detterò al prevosto, per far vedere che Io sono a posto: se avessi la giacca, me la accomoderei. Ma siccome ho il manto regale, mi liscerò la barba e dirò anche a questa borgata di dire: “Mi pento!”, perché non sia del demonio uno strumento. 

Vox populi… 

   Vox populi, vox Dei? Oggi, no! Quanto il popolo proclama, oggi, non è voce di Dio, perché è peccatore e disonesto.

Fatti di Bienno

   Le vergini [=le Figlie di S. Angela] hanno servito il demonio e così sono decadute; e nella Compagnia di S. Angela Merici non è entrata più nessuna figliola.

  Non riverisco chi ha fatto del bene, ma dico: guardate che avete schivato del Purgatorio le pene. Vi ho già pagato!

   Ricordatevi che è finita la mafia [=spavalderia, superbia] religiosa. E’ un po’ che ho finito il giudizio del clero. Si ricordi, chiunque sia, che a nessuno ho dato in pegno il mio ingegno, se non al sacerdote, sia di giudicare e di assolvere in confessionale chi è pentito, sia di evangelizzare con verità e con moderazione di potestà, perché c’è la gerarchia, finché si arriva alla suprema autorità che è il Papa. E’ finita questa caparbia disonestà di giudicare ingiustamente l’autorità, perché si è in principio dell’amore infinito che offro ad ogni ministro retto.

Cronaca

   A don Amintore Alceste dona l’uva del Lapidario danneggiato in questi giorni dai cacciatori e i funghi colti dai suoi nipotini, simbolo della malvagità e della bontà, e lo manda a mettere tutto in macchina.

Gesù commenta: “E’ un atto d’umiltà che ti ho fatto fare, che mette una marca tale nel tuo cuore che devi risentire che il tuo cuore è mio per tutto il tempo che camperai, ché ti devi trovare felice e contento perché mi hai conosciuto e non hai disprezzato l’Istrumento. Il mio Ritorno, per avermi conosciuto per tempo, sia della tua vita sacerdotale d’ornamento”.

Tre cose [bisogna tenere presenti]: Cristo, la Madre di Dio, il ministro sottomesso al suo Dio.

Guardiamo che questa luce venuta sopra il basso globo questa mattina sia una nuova vita per il potere di Re d’Israele che ha la Sacerdote Vergine Maria. 

Riguardo agli ostacoli che incontrano don Amintore e anche Alceste Gesù dice:

-E’ pagare finché Io starò su tutti imperare.

Buon pranzo

    Piove dal Cuore della Madre mia il mio amore e dà al ministro che mi ama consolazione.

Parola bella

    Il mio amore interamente è per te, anche se a tutto il clero va. Contento e innamorato di Me sta’, perché il mio Ritorno nessun dolore al clero dà.

Significato dell’unzione fatta ad Alceste

   L’unzione fatta ad Alceste sulla fronte e sulle mani non è il sacramento dell’Unzione degli infermi, ma è un sacramento adatto al Mistero, perché, scomparendo tu, Alceste, sia inteso il mio ingegno.

   Deve essere visto che è un Mistero che ho compiuto, che sono tornato e che ho operato. 

   Quello che ho fatto ha coincidenza con la nuova generazione che do sul Terrestre, perché coloro che si sono uniti a Dio seguendo la propria vocazione, rinunciando ad una famiglia terrena, con i loro meriti hanno partecipato con Cristo a popolare il Terrestre, facendo gli artisti, servendo Cristo che ha creato la nuova umanità, creature senza prova e sante, come sarebbero stati santi Adamo ed Eva, se non avessero peccato. 

Che cosa fa ora Cristo

   Ora sto portando il ministero sacerdotale a quell’altezza di dignità, che è santità [che gli occorre], se vuole santificare il popolo, se vuole essere un gigante nell’assolvere e nel consacrare, facendo spiccare che è gemello di Gesù Cristo. E’ questo il lavorio!  Come facevo a presentare al ministro una sorella [= la vergine consacrata col segno] al ministro, che lui voleva sposarsi?! C’era questo marciume che rovinava la bellezza del sacerdote. 

Unzione con balsamo ad Alceste

   Nella Comunione è descritta l’unzione che ho fatto ad Alceste questo mattino. Quest’unzione segna che la sua vita cambia, che è finito il suo purgatorio per poter salire con Cristo quando Lui se n’andrà.

   L’unzione delle mani significa che non avverrà più quello che è successo in principio, e sulla fronte perché quella passione si tramuterà in gloria. 

Tutto questo è per far capire che è Gesù che parla. Gesù va incontro a tutti quelli che fanno i capricci [e rifiutano il Ritorno dicendo]: “Ci siamo tutti noi!”, col dire: “A te, Alceste, l’unzione, a loro l’assoluzione generale perché siano atti a capire e per mettere il clero in posizione di essere restaurato, cioè santificato, perché nell’evangelizzare il segno splenda della potestà nuova. Dico assoluzione al posto d’indulgenza santificatrice”.

N.B. Sono venuto a santificare: anche la persona che adopero, se non sarà santa, lo diventerà.

Visione di Alceste

   Alceste ha visto mons. Zani, sette anni dopo la sua morte, salire per una via luminosa in mezzo ad una schiera di eletti.

Fatti dei primi anni del Ritorno, dopo la condanna del 1951

   Nei primi anni del Ritorno venne in casa di Alceste il rettore di s. Maria, don Andrea Sisti, a cercare un uomo anziano che la sera prima si era presentato da lui a dirgli di portare l’Eucaristia in quella casa. Ma non trovando nessun uomo ammalato in quel vicolo se ne andò via un po’ sconcertato. 

   Gesù spiegò ad Alceste che il sacerdote aveva avuto una visione: aveva visto il papà di Alceste, morto da anni, che voleva portassero la Comunione ad Alceste, che non poteva ricevere l’Eucaristia a causa dell’interdizione. Il sacerdote credeva invece si trattasse di un vecchietto ammalato.

Il Ritorno è una pazzia

   Il venire a farmi rifiutare e l’aspettare finché capiscono è una pazzia, come è una pazzia l’Eucaristia. Quando si accorgeranno [Chi hanno rifiutato] avranno un po’ paura. 

Scena – La bestia del mare disintegrata

   Il mare in burrasca, la bestia del mare con sette teste che padroneggia in mezzo alle furiose onde. Ad un punto preciso, quando la bestia credeva di averla vinta, perché queste sette teste con la cresta sono simbolo dei sette vizi capitali, l’angelo Michele ha buttato una bomba incendiaria nelle acque che sono diventate color fuoco, e nelle acque torbide finisce la sua potenza e la sua finta autorità. (Se la bestia del mare non va a fondo, succede la burrasca in tutto il mondo, cioè l’oscurità).  

Il nuovo sacramento

   Sette i vizi capitali, sette i doni dello Spirito Santo, sette i sacramenti.

In avvenire, quando sarò partito, spiccherà l’ottavo sacramento. Così viene chiusa la parentesi con questo nuovo sacramento che dà il compimento all’Opera divina di Cristo Ritornato, rendendo il ministro vittorioso, potente e onnisciente come il suo Cristo.

   La vergine consacrata si consumerà come si consuma l’ostia consacrata, e il ministro, in alto, impererà e trionferà, come la santa croce che sull’orizzonte si vedrà. 

   Il ministro che crea a procrea l’Eucaristia; in mezzo Gesù Eucaristico; dalla parte sinistra la vergine consacrata che si comunica e a Gesù Eucaristia interamente e per sempre si dona: questo deve essere il frutto qui in terra d’esilio, proprio per il popolo che ho procreato sul Terrestre, ove nessuno va a tentare e, quindi, nessuno può offendere e tradire il suo Dio.

Cristo da Ritornato ha preso possesso della Chiesa

   Il 4 ottobre 1980 ho preso possesso della Chiesa. Vuol dire che non mi allontano da lei, la sorveglio e la guido e le do del mio. Adombrata viene della luce settiformale [così] che nessuno la potrà chiamare sorella, ma madre. 

Ho preso possesso senza che se n’accorgano. Quando si accorgeranno e non sapranno più che cosa fare, perché non si potrà più scappare, mi accoglieranno.

   E’ come se ci si trovasse in una casa a discutere: uno va fuori [chiude] e porta via la chiave. Loro non si accorgono di essere chiusi dentro, ma quando vorranno andarsene, si accorgeranno e dovranno domandare aiuto per uscire.

Scena – La chiave d’oro

   In un piccolo camposanto, non quello di Bienno, nella cappella dove ci sono le tombe dei preti e di qualche suora, si affacciano S. Angela Merici e S. Giovanni Bosco a discutere.

   S. Angela si raccomanda a S. Giovanni Bosco perché lei ha la terza chiave da consegnare alla Chiesa, ma è grande la chiave. 

Come fa per darla a S. Giovanni Bosco per aiutarlo, dice che scotta e di metterla sull’altare della cappella di questo camposanto. E l’angelo custode di S. Giovanni Bosco, colpendo la chiave con una verga settiformale, le comanda: “Apriti!”. E lei si apre, e in mezzo c’è dentro una piccola chiave d’oro con tre “pistilli”[=riscontri].

S. Giovanni Bosco dice: “ Questa fa per tre. E’ d’oro puro. Adesso la tengo io, la metto io nel dito (la chiave d’oro si era fatta tonda come un anello. Ciò significa la furbizia che adopera). Voglio andare dal Pontefice, gli bacio la mano e poi gliela stringo forte, in modo tale che la chiave gli rimane nella mano destra. E poi scappo via, senza filovia”.

Poi lui e l’angelo che lo accompagnava hanno cantato: “E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece del cuor”.

Lui è andato e l’angelo è scomparso.

Significato

Un camposanto: cioè questa Cosa era morta [per gli altri], ma c’era.

La chiave scotta: in questo modo S. Angela non poteva aiutare il salesiano [=Alceste, Figlia di S. Angela, non può aiutare il sacerdote che è il sale della terra].

L’angelo comanda alla chiave di aprirsi ed appare la piccola chiave d’oro: è il terzo tempo; questa chiave non si può più ritenere perché va alla Chiesa e il ritenerla è un ladroneggio.

Quale furbizia di S. Giovanni Bosco, che viene da Bienno! Ciò che lui fa rappresenta l’opera di chi manda avanti la Cosa prima che quelli che sanno del Ritorno nella disperazione facciano qualcosa che danneggi. 

S. Angela Merici e S. Giovanni Bosco vengono da Bienno [che significa bisogno del mondo]. Ho preso questi due per i bisogni del mondo!

“Lume di gloria” 

(Questo brano non è una dettatura diretta, ma un riassunto fatto da don Amintore).

   L’anima e la personalità si uniscono al corpo nel concepimento dell’uomo. Quando l’uomo muore, l’anima con la personalità parte e viene rivestita da un altro corpo che è formato della luce dello Spirito Santo, identico nelle fattezze al corpo lasciato; poi, nella resurrezione, verrà a prendere il corpo lasciato e purificato dall’arco del volere di Dio, dall’elettricità mariana.

Questo corpo, fatto della luce dello Spirito Santo, corrisponde al lume di gloria che dicono i teologi e serve per poter vedere Dio, soffrire nel Purgatorio caricati delle colpe da purificare, e per godere in Cielo, in attesa della resurrezione.

   Questa luce dello Spirito Santo è entrata come lampo negli occhi di Alceste il 29-3-1948, perché potesse vedere Gesù Ritornato. E, quando lo ha visto Ritornato, si è mostrato come Giudice, come quando verrà a giudicare per il giudizio finale. Per Alceste questo è avvenuto in anticipo. E’ per questo che quando nei primi tempi Alceste faceva resistenza ai comandi di Gesù, vedeva le verghe settiformali [=fasci di luce] passare con scritte: “Via, Verità e Vita”, “Cristo Rimuneratore”, “Cristo Legislatore”, ecc.

Chiarificazione

   Il dire che presso la montagna di terra verde c’erano delle forme in cui sarebbe entrata la terra verde per formare il corpo dell’uomo era un modo di spiegare: in realtà non c’erano, perché la forma dell’uomo si sarebbe realizzata con l’elettricità che lavora la terra verde, facendo l’uomo nella creazione.

Alceste inizialmente le vedeva così. 

I peccati degli antenati

   Tante volte i peccati degli antenati, li scontano quelli delle generazioni che vengono dopo, perché si salvino tutti. C’è la misericordia che abbonda in questo tempo, ma c’è il viaggio da fare prima di arrivare [alla meta]. La Madonna fa tramite tra Dio e gli uomini.

Lo Spirito Santo

   Lo Spirito Santo è l’Amore. Presiede [= agisce] nel Battesimo e nella Cresima. 

Siccome Gesù Cristo si trova nell’Eucaristia in corpo, sangue, anima e divinità, e Lui è una Fase dello Spirito Santo, così influisce su chi si accosta all’Eucaristia.

  Lo Spirito Santo padroneggia nel segno sacerdotale, nella potestà che ha il ministro, investito dell’autorità di Dio.

   Il terzo tempo, in cui padroneggia l’amore di Dio, è l’Era dello Spirito Santo per la santificazione di tutti i popoli. Ecco il Santificatore! 

   Gesù Cristo celebra e fa l’Olocausto. L’Eterno Padre si compiace del suo Divin Figlio, e lo Spirito Santo infonde i lumi nella Chiesa che ha fondato e anche nei popoli che sono soggetti e obbedienti alla Chiesa.

   Lo Spirito Santo è lo Sposo di Maria Vergine Sacerdote, che affianca il ministero sacerdotale per l’evangelizzazione mondiale.

   Sappiate che sono quasi duemila anni che si celebra il Sacrificio incruento e solo ora sono tornato a compiere l’Olocausto. 

   Cristo ha redento. Lo Spirito Santo illumina e porta alla santificazione. Poi c’è tutto il lavorio da fare da parte di chi deve istruire…

Periodi di santità e di decadenza della Chiesa

   Nella storia del Cristianesimo il tempo più santo della Chiesa è stato quello dei primi martiri e del 1500-1600 come risposta all’eresia protestantica.

   Il tempo di maggiore decadenza è quest’ultimo: la decadenza è stata nel popolo che crede di essere lui creditore di Dio. Bisogna tenere presente però che il clero è stato in prova.

   Non ci doveva essere nessun oratore sopra il prete; invece il prete è stato in prova, la scienza è progredita e ha sovrastato [la sapienza].

   C’è però la Chiesa che sta attenta, e adesso verrà il tempo in cui quelli che credevano di fare la svolta fanno cadere la volta [=distruggono].

(Il Signore fa le sue opere, poi lascia in mano alla Chiesa e succede un po’ di tutto, poi subentra Lui).

   Cristo che si ferma ancora in terra d’esilio accomoderà Lui le cose: Dio mette il suo braccio destro e funziona e, siccome è il Sommo Bene, bene a tutti dona.

Ai padri, per la professione religiosa

   Pensate che “solennità” avevano fatto a Me: il 15 ottobre 1951, nell’anniversario del giorno in cui Alceste era stata battezzata, è stata cacciata fuori dalla Chiesa [per il mio Ritorno]!

   Ora, se loro vogliono essere festeggiati certamente insieme con Me, devono pregare perché avvenga la cancellazione di questo fatto errore, così che Io possa manifestare verso di voi tutto il mio amore.

  Bisogna essere contenti che si è sacerdoti. Questo è il primo onore che a Me fate e così la mia simpatia su di voi attirate.

Ottobre ottimo

   Ottobre deve essere speciale, deve essere il mese della raccolta di tutti i meriti, acquistati in questi anni di aspettazione e di lavoro. Spuntano i fiori ottobrini: i fatti veri divengono vivi.

Cronaca

   E’ stato nuovamente spedito ad Alceste il giornale dei carismatici, il Segno dei tempi, per far vedere che Alceste è con loro. Ma lei non si è abbonata e non vuole abbonarsi. Reciterà qualche Ave Maria perché siano sottomessi al Papa.

   Se vogliono far vedere che hanno i preti con loro, si ricordino che qui c’è il Tutto. Se fanno del bene, li pagherò; se fanno supremazia, li fermerò.

   La carovana è arrivata a vedere se possono aprire questa porta. E’ vero che si vantano, ma hanno pochi di scorta. Si gonfieranno ancora un poco e saranno tante bolle di sapone.

La primogenitura

   La primogenitura vuol dire: il primo unito a Me, veramente il gemello di Me. Vuol dire anche: il primo che ha il segno rinnovato per il terzo tempo. E’ vero che qualcuno deve essere il primo, ma in questo mio Ritorno [il primo] prende un’importanza straordinaria: veramente gemello di Me, perché ha il segno nuovo, proprio per il terzo tempo nuovo.

   Primogenitura vuol dire: intimità con Cristo, con lumi speciali per conoscere l’Eterno Padre. Trovandoti vicino a Me, che sono l’Eterno Figlio, puoi diventare più illuminato di tutti per i doni che ti offre lo Spirito Paraclito. E quando questi doni in te si svilupperanno, grande gioia ti daranno. Conoscere sempre più Dio è vedere, è sapere per progredire nell’amore di Dio. Più si conoscerà Dio, più avvamperà l’amore delle anime. 

E così, essendo tu gemello di Cristo, viene raggiunto quello che ho detto: “ Siate perfetti come il Padre mio che è nei Cieli, tramite Me, che sono il vostro Cristo Re”.  (Se non venivo, questo non si poteva realizzare).

Dovete conoscermi in ciò che dico, vedermi in quanto vi amo, servirmi nel segno che vi ho rinnovato, perché sia fertile il vostro sacerdotale apostolato.

   La preghiera deve essere la miniera delle grazie che la Madre Sacerdote concede, abbellendo così la grazia santificante che offre il sacramento ricevuto.

  Voglio essere dal clero ringraziato perché per i sacerdoti sono ritornato. Si arriverà [a questo] un po’ per volta. Intanto incominciamo ad essere in amicizia e così si può attingere dalla mia Parola viva di vita.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del clero e di tutti i figli di terra d’esilio, sii a me di ausilio e di buon consiglio.

   Sul Cuore della Madre sta’ a riposare e a Lei lascia fare. 

Ai padri

   La prossima volta ci vedremo a quattro occhi: due i miei e due i vostri. (Non si tratta però di venire a Bienno, che non è mica tanto bello!).

Pensate, ho acceso una nuova candela, perché non venga sera.

Per la mamma

   Ottobre le porti la buona novella che i superbi scendano da sella. Questo è il ricavo del Rosario che ha recitato.

Ad Alceste

   Tu dici che per il mondo ti ho fatto diventare ignorante; eri ignorante anche prima! Adesso sai quello che dico Io! Non è bello?

 Dono di angeli

   Tutti angeli custodi. Te ne do un milione che ho disponibile per fare che diano agli uomini delle buone ispirazioni, aiutando così la tua mansione sacerdotale.

A don Amintore che chiede una sorpresa

   Sarebbe una curiosità morbosa… Preparerò il modello da darti per vedere se indovini che sorpresa mai è: un cappello da bersagliere, con le piume come si portava una volta (significa una corsa sulla via della perfezione); un cappello d’alpino per salire l’alta montagna; il nuovo messale per potere con Me sull’alto globo celebrare.

Questa è la sorpresa: corsa, salita, celebrazione.

Ultima

   L’acqua viva della sortiva della vitalità mia avvia una fontana che sorgerà nella tua parrocchia, perché sia sempre più amata e imitata la Madonna, specie dalle figliole, dalle madri di famiglia e da quelli che hanno più responsabilità tra la gioventù, così da mettere al malfare la briglia.

Tre cose da fare come apostolato: pregare, pensare alla responsabilità che si ha, lavorare anche con lo scopo di essere imitati. 

Se questo si farà, il popolo alla fede, alla speranza e alla carità si sveglierà.

Cronaca

   E’ morto il lupo, così il clero è al sicuro (il lupo rappresenta qualcosa che sbrana, qualche passione, qualche tentazione).

                                                                                                     9-10-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Sei venuto e ti ho veduto, ma ti vedo anche quando sei ad Oggiono. Non è che Io abbia gli occhi prolungati, ma sono Dio.

E’ difficile capire il Ritorno

   Io non faccio capire a nessuno quello che dopo non possono mettere in pratica. A p. Erminio ho detto di aspettare l’ora di Dio. Bisogna lasciare fare a Me e aspettare. 

N.B. Padre Erminio è religioso e santo, ma siccome non potrebbe agire, permetto che non capisca tutto. E’ sufficiente che abbia un indirizzo su ciò che può fare in libertà, senza andare contro i comandi dei superiori.

  Padre Erminio aveva chiesto a Gesù se la mamma di Piera capiva la Cosa.

E Gesù: - Non lascio entrare in questa Cosa neppure la mia Mamma…

    Il Papa crede che il Deposito sia di un sacerdote unito a Dio. Bisogna soffrire perché la luce abbia a venire. Si capirà quando nel Coro Virgineo con Me si sarà e quello che faccio di nuovo si vedrà. Questa è un’Opera nuova fatta da Dio. Sosto ancora un po’ di tempo per dare aiuto alla Chiesa mia perché possa guidare in questo tempo il popolo. Tutto questo soffrire verrà cambiato in gioire: si deve fare così ad amare e servire Cristo! Lasciate fare a Me. 

Indirizzare il cuore a Dio

   Gesù vuole che Piera indirizzi il cuore verso Dio e accetti la volontà di Dio: “Ho fatto soffrire la mia Mamma, ma non ha bestemmiato e neppure ha pianto, perché era Sacerdote”.  

Cronaca

   Stamattina Gesù ha detto ad Alceste che voleva far venire la grandine e spazzare via tutto. E diceva ad Alceste: - Sta’ pure a letto tranquilla e vedrai che cosa faccio Io!

Ma Alceste ha capito l’ironia; allora si è alzata e si è messa a pregare.

Movimenti

    Gesù ha fatto stracciare il giornale dei carismatici “Il segno dei tempi”, in cui c’era l’articolo di una donna che spiegava la Bibbia.  

Dice Gesù: - C’è la Chiesa. Chi sono loro?  In questi movimenti ci sono persone che fanno anche del bene, ma, non essendo accettato il Ritorno, hanno la prepotenza di dire: “ E’ così!”, invece di tacere, pregare e santificarsi. Con questo loro modo di fare sono in condizione di santificare gli altri piuttosto! 

A don Amintore

   Guarda Me e poi guarda te e fa’ il confronto. Se siamo gemelli, metti che Io sia più alto di statura, perché sono Dio, e tu sia più piccolo. Ma siccome, se tu mi ami e mi servi, arrivi al mio Cuore, quello che non c’è in statura è nell’amore, così c’incontriamo.

Come fare con i sacerdoti pentiti

   Se si presentano i sacerdoti pentiti di aver sbagliato, ma che non si sono sposati, bisogna dare loro speranza nella misericordia di Dio. Ma chi fa Me in quel momento deve essere molto rigido nel richiedere il proponimento di essere ancora sacerdote e di non cadere più, se si deve avere il restauro. Per il ministro non è come per qualsiasi persona che cade e ricade: egli deve avere il pentimento e fare un proponimento valido di non mancare più nel campo del celibato, perché certi peccati tolgono al ministro la capacità di rappresentare Cristo.

L’ora di Dio

   Io sono Dio e creo il tempo, e non sa nessuno quando è il mio tempo [riguardo a quest’Opera]. Però sarà l’ora della misericordia, dell’amore e della consolazione, e si vedrà quanto aiuto mia Madre dà al singolo ministro e all’autorità.

Cronaca

    Il cognato di Alceste, Battista Pezzotti, ha tagliato e sistemato gratuitamente la legna di un sacerdote in pensione, suo vicino di casa, il quale gli aveva fatto del bene a Breno, quando era piccolo. 

Gesù commenta: -Ecco il popolo che non ha grande istruzione, ma, educato dal sacerdote, è rispettoso della sua missione!

Invece ci sono alcuni che lo riveriscono e lo tradiscono.

   Stamattina, durante il temporale, la casa della vigna ha tremato. Il tempo era burrascoso per tutti i dispetti che hanno fatto al Lapidario, da anni. 

Quello che avviene alla vigna del Lapidario è simile a quello che fanno alla Chiesa. E’ il popolo contrario alle cose spirituali, specie qui a Bienno, dove c’è gente che è stata pagata, aiutata a fabbricare, per combattere quest’Opera. 

   Ma non c’è nessuno che possa cancellare il Ritorno e la Calata Mondiale! Io gli toglierò la veste dell’impostura! Poi c’è chi vuole che venga alla luce questa cosa, ma è insieme con i carismatici che vorrebbero essere loro a presentarla alla Chiesa. 

Io aspetto perché ho compassione del genere umano e di chi è travolto dal modo di pensare del mondo. In questi movimenti manca la sottomissione alla gerarchia. I santi, che hanno capito di più del Papa e dei vescovi, si sono sacrificati e così hanno aiutato la Chiesa, senza dare sfogo alle loro viste e senza comandare la Chiesa. 

Buon pranzo

   Una cronaca: tu lo sai già Chi sono, ma Io sento la pista di chi va in cerca di Me. Che sia feconda questa divina vista! 

   Il mio don Amintore ha fatto cessare il temporale. E’ segno che la Madonna ha dispensato i verginei sali. Per te l’amore mio non viene mai meno, e darti il buon pranzo devo. 

Gesù appartato

   Sono venuto e mi sono appartato. Mettete che Io sia sull’alta montagna della libertà, dove da Tecnico tutto vedo e tutto controllo…La mia autorità è nella divinità. Nessuno a Me può scappare, anche se ha la barba e i baffi (barba =comando; baffi = ladroneggio, come i gatti che hanno i baffi e rubano la carne alla cuoca).

Convegni

   Intanto che il Papa dice di stare ad aspettare, fanno convegni e si preparano a dire: “E’ così!”[cioè presentano con sicumera le loro opinioni]. Ed Io, che sono Dio, mai dirò di sì.

A don Amintore

   Tu sei parroco; sei libero nella tua parrocchia di fare quello che tu vuoi in coerenza al Cardinale e nella potestà che ti ha dato, e non ci deve essere chi subentra a sovrastare. Per questo ringraziami.

Avvertimento

    Se qualche superiore manda uno a sentire, questo può divenire santo; ma chi manda e funziona per mettere sotto il Ritornato, si ricordi che sarà visto che ha fallato, perché Gesù Cristo non è il maligno. 

Pomeriggio 

I movimenti vogliono comandare

   Siccome nessun movimento è perfetto, gli aderenti vogliono offrire aiuto alla Chiesa, invece di chiederne. Dicano almeno: “Che cosa dobbiamo fare?”.

Le direttive del Papa sono belle e chiare. Se il parroco funziona nella sua parrocchia, è sufficiente; gli altri invece imbrattano l’autorità sacerdotale e non la lasciano funzionare. Che cosa si deve fare? Non si può impedire! Credono di aiutare la Chiesa, senza domandare quello che devono fare. Così, qualsiasi cosa dica il Papa, dicono: “Vorrà dire così!”. Invece è chiaro quello che dice! 

E’ successo questo: il sacerdote giovane vuol fare da sé, così il coadiutore vuol fare il parroco, il parroco obbedisce al coadiutore, e così tutti gli altri finiscono per obbedire al coadiutore.

Ecco il bisogno di Dio, di ricopiare Cristo obbediente fino alla morte in croce. Per poter aiutare la Chiesa si dovrebbe fare questo: patire, pregare, sacrificarsi per la verità. In questo modo ci si può trovare vittoriosi.

   Quei gruppi che fanno del bene si abbattono tra di loro finché si viene a capire quello che dice la Chiesa, perché la responsabilità su di loro pesa. 

   Nei movimenti ci sono frammischiati i finti veggenti, che sono medium, i quali portano oscurità nella garanzia della verità. Sono tanti, uniti fra loro, e così sicuri di sé che mettono in fastidio chi sa e che potrebbe dire e indirizzare.

   Questa è la penitenza [di chi è sulla linea giusta]: andare avanti giorno per giorno col timore che avvenga qualche “mostrone” [=figuraccia, grave caduta], avendo per guida il dragone. Io sto appartato a vedere dove si arriva, per far smettere senza castigare.

A forza di confondersi, questi movimenti cadranno.

   In qualsiasi movimento avviato c’è della gente retta, ma insieme della gente scorretta. E là gira danaro: hanno sussidi per trovarsi a ragionare, per viaggiare… finché un giorno si abbatteranno tra loro. Beati quelli che non saranno legati a questi movimenti, specialmente se sono del coro! Cascherà quest’idolo che non è giusto. I movimenti è certo che andranno a finire. Non scaldatevela tanto! 

   Come può fare il Papa con tutti contro? Non gli lascio neanche vedere [la situazione] perché da questa pasticciata verrà fuori la frittata. Lui è il Papa, ma è uomo.

Non si possono reintegrare nel sacerdozio i preti sposati

   Padre Erminio ha chiesto, per conto d’altri, se un prete sposato, che fosse pentito, dopo aver ricevuto il perdono può ancora esercitare il ministero sacerdotale come prima.

   Gesù ha risposto: - Quando Adamo ed Eva sono caduti, li ho perdonati, ma sul basso globo a fare la penitenza sono andati. Non poterono più andare sul Paradiso Terrestre a mettere mano alla terra della procreazione. Così è anche del sacerdote sposato [non può più andare all’altare a consacrare l’Eucaristia]. 

   E’ Dio che deve perdonare. Uno che ha fatto lo sbaglio e ha perso il suo posto per conto suo, deve fare la penitenza. Se uno ha ucciso suo padre, non può stare onorificamente in casa a fare lui il vice padre ed essere onorato, [così è del prete, che ha ucciso il suo segno sacerdotale]. Altrimenti il popolo che non ha più stima del sacerdote decade anche lui in ciò che più gli comoda e gli fa piacere, non pensando più al dovere. 

Scena 

  Alceste nei primi anni del Ritorno ha visto questa scena che non si è svolta del tutto, finirà di svolgersi adesso.

   Una signora vestita lussuosamente, circondata da tante luci (era un cadavere mascherato) si trova in un posto che sembra nascosto, ma è frequentato da persone che vanno a vederla, perché sanno che c’è e gli preme [di andare a visitarla]. Così la massoneria paga chi fa meraviglie per la grandezza di questa signora; e intanto si diventa paghi delle proprie scelleratezze, dicendo che è un miracolo, che è la Chiesa che dà questo, mentre è il Satanasso degli averi.

[Questa scena è ambientata in un posto di Bienno, detto Isola]. Sapete che Bienno vuol dire bisogno del mondo. Per fortuna i ministri stanno lontani e guardano col cannocchiale, perché ad un certo punto tutto è crollato e che era un cadavere vestito si è costatato. Le luci si sono spente e ci si renderà conto [della realtà].

  Questa signora, che invece era un cadavere, simboleggia anche la concupiscenza vestita d’innocenza, adorna di luci terrene: si crede di coprire tutte le malvagità umane danneggiando l’uomo, mortificando la persona onesta, dicendo che è fuori del tempo.

   Tutte le disonestà nel vestire di quest’estate confondono ancora di più il modo di pensare, non avendo più, nell’oscurità, misura.

   E’ un conto dire che il Signore perdona il male fatto, se si domanda scusa, e un conto è dire che non conta niente e continuare a peccare. 

Confidenze

   Se il Papa sapesse, come sapete voi, che sono ritornato, rimarrebbe offeso perché penserebbe di avere sbagliato [in qualcosa]. E’ per quello che, quando legge gli Scritti, pensa che siano di un sacerdote illuminato da Dio. Invece i lumi che gli do per l’Olocausto sono provvidenziali e insieme con Me si trova, senza sapere che sono tornato. Siccome non voglio stare né sopra né sotto il Papa, ma voglio stargli in parte, uso la verga settiformale [= i lumi] che è il sangue mio in luce dell’Olocausto, perché ho dato a lui il potere. 

   Che conta è che il popolo sia devoto della Vergine Sacerdote Maria e che ravvivi la fede nella presenza reale di Me Eucaristia. Così l’autorità sacerdotale diviene viva.

L’Opera del Signore è una tragedia per la vita

   Tratto come un uomo, come non sapessi niente. Quando si tratta di agire, faccio da Uomo-Dio. Allora come si fa? Si fa di Dio la volontà! Guardate i santi: non volevano morire, ma patire perché c’erano le anime da salvare. E quello che loro non hanno fatto, lo farà ora nel terzo tempo la Sacerdote Madre col potere di Re d’Israele.

   Don Amintore osserva: -Ma noi sentiamo le parole come suonano! Come facciamo a sapere cosa intendi Tu? 

E Gesù: - Fa’ come quando viene il temporale: vedi se ce la fai ad uscire, ma, se vedi che piove, rincasi. Così un passo avanti e…uno indietro.

Anche Liberata [Panteghini] continuava a mettere all’ordine la casa della maestra Bellicini perché doveva venire don Carlo Comensoli a studiare l’Evento, e non è mai venuto! 

Don Amintore: -Allora come faccio a capire di più quello che intendi?

E Gesù: - Con Me bisogna indovinare!

A Piera per la morte della mamma

   Che conta è non perdere Dio, la vista di Dio, che si ottiene mediante l’amore che mi si porta. Che vale è ciò che costa. Le cose che costano poco, anche se sono belle, valgono poco. 

Occorre il tempo, finché si vede che la volontà di Dio è giusta.

A p. Carlo
   Il Papa è criticato perché è troppo difficile la sua spiegazione del Genesi.

Piuttosto che sbagliare, è meglio dire cose difficili, ma giuste. Non sono momenti, questi, di tante spiegazioni. Oggi gli scienziati non stanno solo nel loro campo, s’impacciano di tutto. Si nomini poco il Papa e si ascolti quello che dice, quello che si capisce. Anche se il Papa spiegasse di più, il popolo capirebbe quello che gli fa comodo: il meno male, finché il male diventa bene! Tocca al sacerdote, che capisce il Papa, spiegare in forma più semplice [ciò che insegna il Papa ].

Missionari espulsi

   E’ un’umiliazione per i missionari cattolici essere espulsi. Il perché sta nel fatto che quelli delle altre religioni hanno paura che il popolo, se il missionario cattolico si ferma a lungo, lo segua e lasci le altre religioni.

Per il confratello di P. Gianluigi
   Manderò l’angelo Michele a tirargli il collo, non a strangolarlo, ma a farlo diventare lungo perché guardi in su.

Indispensabile la devozione alla Madonna

   Hanno voluto mettere la Madonna a pari di tutti gli altri santi. A far “deperire” [=diminuire] la Madre, sono deperiti loro!   

   Cristo è venuto al mondo tramite la Vergine Maria; voglio convertire il mondo con la Madre mia, perché l’ho consegnata alla mistica Chiesa Sposa come Vergine Sacerdote gloriosa.

Ai Somaschi

   E’ meglio che i Somaschi scrivani non siano nel Capitolo perché non buttino addosso a loro le lacune [=gli sbagli] di tutti. 

   Il clero è mutilato perché il suo Cristo si è appartato. Tu lo sai che sono greve -dico ad Alceste- ma non cedo.

   In tutte le Congregazioni ci sono tribolazioni, di cui se ne farà una sola. Verrà la neve e tutto farà liquefare, e la strada si farà libera, cioè ci si potrà vedere. 

Vi assicuro che in croce non vi metteranno, tutt’al più non crederanno. E se Alceste si è sognata, il sogno si è prolungato e hanno paura che si sia avverato (cioè che sia vero). C’è chi è in autorità e dice: “Apriti Cielo, se è vero, perché non abbiamo conosciuto l’Autore della vita!”.

Gesù faceto a don Amintore 

   Ti sembravo taciturno. Sto pensando a quello che vogliono fare tutti: diventare celebri nella mistica, nel comportamento: tutti uguali per essere imitati. Così sono un po’ taciturno anch’Io… Che silenzio nel mondo se questa gente arrivasse a non più parlare, ma solo a meditare! Diventerebbero i maghi della montagna! Sarebbe meglio che parlassero a suo tempo, quando occorre e quando è lecito. Questa è la mistica! E credono che l’ascetica sia nel guardare il cielo stellato un’ora al giorno e poi farne una per colore nel tempo che gli resta.

Però, se facessero questo: pensare per sé nel silenzio, la finirebbero certi chiacchieroni di sbalordire i sacerdoti e di andare a disturbarli.

   La devozione è sempre quella, la santità non cambia via; la virtù non è vizio. E’ qui dove tutto è confuso: fare il male e non ammetterlo.

Articolo per l’Oggiono Oggi (per il mese di novembre)

   Bisogna diventare nuovi, rinnovarsi nello spirito, lasciando da parte i vizi, sforzandosi di praticare la virtù. Così ci si abitua a non dare retta alle passioni e si acquista la buona abitudine di praticare il bene. Chi bene incomincia è a metà dell’opera, ma, se mai s’incomincia, il vizio prenderà possesso, e dopo, quando si dovrà andare al rendiconto, si dovrà soffrire molto prima di raggiungere la felicità eterna.  

   Grande è il mese di novembre, che è il mese dei morti, il mese dei ricordi di chi ha dato buon esempio, di chi si è santificato, di chi si è trovato negli stessi mestieri, nelle stesse occasioni [d’oggi] e furono vincitori. E così occorre ricordare quello che ha detto S. Agostino: “Se lo possono fare gli altri, perché non lo posso fare io?”.

L’uomo ha la libertà, ma deve usarla per il bene, perché non si è a questo mondo per procurarsi pene per l’aldilà, ma per accumulare meriti per la felice eternità.

La politica in un giornale parrocchiale rovina

    Chi viene eletto, non deve comandare per stare in gloria, ma per dirigere perché ne ha la responsabilità.  Nella politica c’è la guerra, specialmente se si mettono articoli di politica sul giornale parrocchiale. 

   La Madonna diceva d’essere comunista (non materialista), che vuol dire: che ha un amore comune [= per tutti], universale.

Che cosa fare oggi? 

   Bisogna che lavori la grazia: bisogna pregare la Piena di grazia perché la grazia abbia ad abbondare sui popoli, a liberare i sacerdoti dalla materialità del popolo, elevando un po’ la loro mente e facendo intendere quello che più vale. 

Il perché delle crociate

   Nelle crociate credevano nei confronti del popolo di salvare la verità su Cristo. Quelli che avevano tolto la vita a Cristo credevano di aver fatto bene e d’averla vinta.. Andare i cristiani a liberare quei luoghi era uno schiarire che avevano sbagliato quelli che avevano ucciso Cristo. E si soffriva tutti, come aveva sofferto Cristo. Gli altri, occupando i luoghi santi, credevano di mostrare che Cristo non era Dio. E, se non ci fossero state le crociate, potevano, come del resto hanno tentato di fare, venire ad occupare anche Roma. 

Ora non occorrono più le crociate, perché è ritornato Cristo.

La guerra tra Iran e Irak 

   La lotta tra di loro, i maomettani, è segno di perdita, di sfacelo. C’è la confusione delle lingue, non s’intendono più.

Primogenitura

   Per fare vedere a tutti che hai vinto la primogenitura, ti metto nell’arca di Noè, non con gli animali, ma insieme con gli angeli in anticipo. Poi ti collocherò nella nave mariana in parte all’autorità alta, per il disegno che Dio ha su di te. Ringrazia e ama sempre più la Madre di Cristo Re. 

   L’arca di Noè è l’arca di salvezza che porta uno stemma. Tu partirai ad andare nella tua parrocchia che ti fu consegnata. Tu sarai in macchina, ma sopra ci sarà il disegno dell’arca di Noè e, sopra, una croce greca con lo stemma di S. Bernardino da Siena, che è passato qui a Bienno, ove era apparsa la Madonna al fraticello. 

Ecco che sulla volta della chiesa di S. Maria c’è lo stemma di S. Bernardino! 

   Nella chiesa di S. Maria è raffigurata l’Annunciazione. Su quest’arca c’è la croce greca con lo stemma di s. Bernardino; ma qui rappresenta non l’Annuncio, che è già avvenuto, ma l’Immacolata Vergine Sacerdote che ha testimoniato Cristo Re venuto.

Gli angeli Raffaeli fanno da ala all’arca, poi scendono sopra la chiesa e la tua casa a portare il credito che hanno riscosso per fare che il globo non venga scosso.

Ai padri

   Un’esortazione. Fate recitare al popolo : “Non ricordare, Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri fratelli, né prendere vendetta dei nostri peccati! A peste, fame et bello, libera nos, Domine! Gloria Patri…”.

   Lo svolgimento della vostra mansione è molto caro alla Madre mia Vergine Sacerdote. Continuate ad allargare le ali per poter salire, perché le genti abbiano a capire il vostro dire. Intanto, tramite te, don Amintore, li saluto caramente, purché in qualunque posto si trovino abbiano a dire a Me: “Presente!”. Si trovino con Me in unità, così il mondo non perirà.

N.B. Padre Carlo ha chiesto se doveva disfarsi dei mobili d’antiquariato. Gesù non entra in merito, ma lascia fare secondo il criterio personale. Se non servono, li venda; se quelli nuovi costano più di quelli vecchi, li tenga.

Per la mamma

   La calma e la tranquillità devono farle compagnia, con lo sguardo misericordioso della Vergine Maria.

Giaculatoria

    Sacerdote Madre, fa’ viva la fede nei popoli. Fammi degno di evangelizzare il popolo. Rendimi più fervoroso e del tuo patrocinio fammi dono.

Dono per la festa della Maternità divina di Maria

   Dono del buon consiglio, così la tua gente vedrà in te il mio viso.

Sorpresa

   La sorpresa è una cosa gioiosa che ti farà contento, perché è un dono della Madonna. Il resto non te lo dico perché, se non capite quello che m’intendo, dopo dite che ho detto una bugia. Invece il mio dire è troppo forestiero. Parlo una lingua forestiera, anche se è italiano, e il mio dire vuol dire tante cose: quando Io dico una cosa ad una persona, può succedere ad un'altra quello che dico, perché Io sono il Redentore universale.

   Sai che quando l’arcangelo Raffaele ha accompagnato Tobia a riscuotere un credito, questi ha ridato la vista al papà col fiele di un pesce. Poi un’altra volta, per pagare il tributo a Cesare, ho fatto aprire la bocca ad un pesce per prendere fuori la moneta. Ora dico a te: apri la bocca al pesce, che subito la croce greca esce a dare sicurezza della mia naturale presenza in mezzo a voi (per realizzare questo occorre la luce che viene giù dall’alto per mezzo dell’Olocausto).

Se volete prenderle, dite che Alceste vede Cristo! Non vogliono che si dica: è peccato il dirlo. Non so che peccato sarà! A tutte le maniere, non fatevele dare. Tribolate meno che potete, ma fate il vostro dovere.

Chi è cieco, ci veda. Chi è sordo, guarisca dalla mutolezza e non dica più che di Cristo Ritornato si fa senza. 

Ultima

   Metti di portare a casa una trota della Valgrigna. Mettila su un piatto ovale, che diventerà sale per istruire la gente.

Spiegazione

Trota = pesce = Cristo.

Valle Grigna: una cosa nascosta.

La Valle Grigna comprende tre paesi: Bienno, Berzo, Prestine. 

Bienno significa: bisogno del mondo. Prestine: far presto. Berzo: bene, se si devono aprire in consolazione le venture scene.

Piatto ovale: uovo, una novità. Metti che sia l’uovo di Pasqua, la pace pasquale.

                                                                                                     13-10-1980

Presente don Amintore

Quando il sacerdote è seguito

   La chiesa di Santa Maria è piena di gente per la recita del Rosario e della preghiera a S. Giuseppe. Il popolo segue il sacerdote, senza che faccia nulla di nuovo.

   La religione è sempre quella, così le sue manifestazioni, come la Messa, il Rosario, le processioni ecc.

Cronaca

   A combattere quest’Opera del Cristo Ritornato è andato tutto a terra. 

Anche i nipoti di Alceste, se non fosse stata combattuta questa Cosa, sarebbero più buoni.

   Ora ci sono i laici che hanno lavorato nel terzo mondo e anche qui in Italia a favore degli ultimi che si mettono al posto del missionari. Uno di questi qui a Bienno ha parlato in chiesa invece dei missionari che stavano ad ascoltarlo. (Gesù vuole che sia il sacerdote a parlare in chiesa al popolo).

   In Mozambico, dove c’è un missionario di Bienno, P. Damiano Bettoni, i missionari non possono più aiutare materialmente perché quelli delle altre religioni hanno paura che con gli aiuti il sacerdote cattolico conquisti la gente.

P. Damiano ha commentato: - Ora faremo i veri missionari, daremo Cristo.

Terremoto in Algeria

   Non avendo accettato il Ritorno, si entra nella potenza di Dio. Il terremoto in Algeria segna la distruzione, il tramonto del mondo. Gesù è venuto come Emmanuele, ma, siccome vogliono fare da soli, lascia fare alla potenza, quella che ha annunciato il vergine nell’Apocalisse.

Situazione

  Intanto che gli altri si stanno sprofondare nel matrimonio, il mondo diventa un manicomio. La legge è sempre quella: non c’è né da allargare né da stringere la morale. Una cosa unica [su cui riflettere]: una persona deve mangiare, se vuole campare. Ma se uno volesse sempre mangiare, scoppierebbe. L’intemperanza è sempre peccato. Così è nel matrimonio: occorre la temperanza che frena il vizio, e subentra la virtù. Qui c’è dentro tutto. Non c’è da domandare a nessuno consigli [sulla morale], né al facchino né al medico. E bisogna smettere di ascoltare il cane che abbaia (=la massoneria). 

   Nei secoli passati, avendo preso piede coloro che servono il demonio, volevano il popolo ignorante, per poterlo guidare e comandare, per tenerlo schiavo come lavoratore. Ora invece si vuole farlo diventare ignorante sulle verità della fede, lo si colpisce al centro, nel renderlo incapace di amare e servire il suo Dio. 

   Ma Dio scuote il mondo e fa svegliare chi fa uso di stupefacenti, che annebbiano la volontà e suscitano la passione della disonestà che fa perdere la fede, istupidisce la generazione e la rende schiava del maligno.

   Ecco [i risultati] a far comandare chi non ha autorità, a proclamare un ingegno tutto umano, che hanno tutti, ben noto, non pensando che è un ingegno superiore quello che Cristo dona al sacerdote.

Saluto

A venire ti ho veduto e mi sono di te compiaciuto.

   Il giorno 19 ottobre [ mi sono mostrato Eucaristico e] ho fatto il giudizio particolare ad Alceste per dar valuta al ministero sacerdotale.

Che cosa dice Gesù ai preti sposati

   Avete ricevuto il permesso di sposarvi. Adesso, per rientrare, il permesso ve lo deve dare Dio.

   Non hai voluto [continuare a fare il sacerdote], hai cambiato stato, hai detto che di Me fai senza. Anch’Io faccio senza di te. Va’ a fare la tua penitenza!

Perdono, ma…

   Quello che è stato fino adesso perdono, [ma] che non sia continuato il rifiuto che mi hanno fatto.

Cronaca

   E’ venuto il sig. Guarienti, detto Barbetta, ma non è stato ricevuto perché Alceste era malata. E’ andato da Angelina che era ancora impressionata per il temporale durante il quale aveva tremato la sua casa, per cui lei era corsa ad accendere una candela.

   Il Barbetta ha lasciato un biglietto inneggiante a Gesù Ritornato e che è stato ben accetto. Gesù lo ha fatto leggere a don Amintore.

A don Amintore

   Tu hai scritto quello che ti ho detto di quel giorno che Alceste mi ha visto all’Apidario a farle il giudizio particolare.[Così] ho dato una valuta nuova al ministero sacerdotale, perché non tutti, e tutto, abbiano a crollare, perché c’è il popolo da evangelizzare, ci sono i sacramenti da amministrare.

Fanne caro di quello che ha detto la Madonna: “Con pochi salverò il mondo”, pochi, neh!

Come usare i beni

   Lavorare con distacco, come se si dovesse tutto lasciare, ma per dovere continuare a tenere bene tutto, come se sempre si dovesse rimanere. (Ciò diventa una mortificazione)

Io sono ebreo, non voglio niente possedere, ma le cose giuste e belle voglio vedere.

(Gesù vuole che si rispetti la proprietà privata).

Fatti di Bienno

   Domenica faranno la festa missionaria a Bienno e la sera festeggeranno il 50° di cinque suore.

   Alceste ha dolore perché si festeggia il 50° delle suore, ma non la Calata della Madonna, che è dimenticata. Inoltre ci sono i parenti che vogliono farsi onore con le suore, ma hanno una condotta morale scadente, come gli altri. 

   Gesù ha mandato al cimitero e a Messa alta le figliole perché non vuole che stiano vicino ad Alceste, come se Lui avesse bisogno: - Andate perché non mi abbia a adirare con voi e a castigarvi. Lasciatemi la mia libertà! 

Gesù Ritornato si manifesta con padronanza

   Il sacerdote fa Me: consacra, si comunica e comunica tutti, poi ha la padronanza di istruire. Mica sempre è dolce, è anche amaro qualche volta, e adopera anche severità, a seconda del bisogno che il popolo ha. Così sono Io da Ritornato, non sono come nell’Eucaristia.

A p. Carlo che domanda cosa dire al sacerdote pentito
   Fiducia illimitata, al pentimento, nell’amore infinito che porta Cristo, il Salvatore.

Il sacramento della penitenza porti prima di tutto il ministro decaduto alla statura [che arrivi] al Cuore di Cristo; e con il pentimento irremovibile continui ogni mattino e ogni sera a rinnovare le promesse del giuramento primiero.

Non occorre la manifestazione [esterna delle proprie colpe], come s. Agostino che non era neanche sacerdote prima, ma un’adorazione perpetua a Gesù nel Sacramento dell’altare, una venerazione perpetua e decisa verso l’Immacolata Sacerdote, che mette il clero più bisognoso, con tutti gli altri, sotto la sua stola verginale.

Salvezza universale

   Se non ci si converte subito, ci si dovrà convertire [col tempo] e fino all’ultimo quadrante si dovrà col patimento del fuoco patire e pagare.

   Si ricordino loro, i sacerdoti, che andando avanti in questo modo, continuando ad abbassarsi, diventeranno dei pezzenti… ed è proibita la questua.

   Chi soffrirà, lo pagherò, ma agli altri farò fare la figura perché di traditori non ne so che fare. Come faccio a far fare la figura? Insegnano gli errori e credono che siano verità: così sono scoperti.

Gesù faceto

   Non so perché mi si è arricciata tutta la barba. E’ come i capelli delle figliole che li hanno fatti ossigenare e arricciare.

Possono essere contenti ed avere gusto vedendomi in questa posa i miei gemelli.

E’ stata l’elettricità mariana che mi ha fatto questo. Sarebbe una cosa in più, non proprio necessaria. E’ per quietare [circa] la parola modernità. Quando sapranno che dove non c’è niente di male sono così [=moderno] anch’Io, avranno per il mio Ritorno timore di Dio.

Buon pranzo

   Silenzio, che l’angelo del Mistero dà incenso e così non posso dare assenzio. E intanto che si nutre il proprio corpo per poter campare, per potermi servire ed amare, anch’Io concedo al ministro quello che necessita sullo spirituale.

Pomeriggio

   Per capire il Ritorno e quello che è successo al Lapidario occorre la vita buona, non come quella di adesso! Non si sa quello che potrei fare da Ritornato riguardo agli abortisti. A forza di degradarsi si è diventati peggio delle bestie feroci. Uso la pazienza infinita.

   Se sono ritornato a compiere l’Olocausto, è segno che, se non tornavo, tutto sarebbe terminato in una furiosa sera del tramonto. E’ tutto amore andare a celebrare nel santuario, già nell’eternità, sopra gli otto cieli. Faccio questo per il grande amore che ho verso la Chiesa mistica mia Sposa, che è posta a salvezza di tutta l’umanità. Tutto per il trionfo [del Cuore Immacolato]. Ma con pochi salverò il mondo.

Confidenze

   Vedete che vi fanno tribolare? Guardate la pazienza infinita che Io ho portato in questi trentatré anni. Sono venuto a fare grande il mio rappresentante, a mostrare alla Chiesa che ho fondato l’amore che le porto. Non ho voluto castigare l’umanità per i peccati che avevano passato la misura. Intanto che stavano facendo diventare peccato la virtù e ben operare il vizio, non hanno conosciuto la mia Venuta. Così ora non si sa più come fare. Ma chi fedele a Me sarà, un vincitore si troverà. 

Alceste commenta: -In tutte le mie tribolazioni per le cose materiali, il Signore mi ha aiutata. Il Signore non dovrà aiutare il sacerdote?

Scena palestinese

   Quando ero in Palestina, ho visto tanto terreno incolto. Mi sono imbattuto in un gruppo di persone che, siccome erano del posto, volevano fare parti uguali del terreno per poi coltivarlo. Allora mi sono fermato tra loro e ho insegnato come si faceva a misurare per fare parti uguali. Il più giovane, che aveva ventitré anni, disse: “ Io ne voglio di più, perché sono il più giovane e potrò goderlo di più”.  

Io ho acconsentito, però gli ho detto: “Domani tu sarai morto”. Allora questo giovane si ritirò a meditare e a prepararsi al trapasso. 

Il giorno dopo quello che avevo detto è avvenuto: il giovane era cadavere; il terreno si misurava e il cadavere si guardava. 

   Il mondo non può andare avanti senza la proprietà privata, altrimenti nessuno più lavora la campagna. E’ giusto che chi ha piantato e ha lavorato raccolga i frutti, non appena le foglie! 

   Io ho castigato colui che si era appropriato ingiustamente della vigna di Nabot, il quale non gliela voleva cedere. 

Parlo adesso della proprietà privata perché ora l’uomo vuol fare da sé, perché è disonesto, superbo e avaro. Io lo invito al rispetto della proprietà privata, della fatica degli altri e invito chi può aiutare alla carità verso il fratello bisognoso.

Dopo, che giudica tutti sono Io, e si è giudicati sulle opere di misericordia.

   C’è chi ha tanto ed è egoista; talvolta invece chi possiede è generoso e aiuta il popolo.

   Anche la Madonna aveva la sua piccola abitazione e il suo campicello. E, quando Giovanni evangelista l’ha portata ad Efeso e poi a Gerusalemme, riscuoteva lui l’affitto del campo e del posto, che era consorziale, dove si teneva l’asino e si mettevano il grano e i legumi. Dunque la proprietà era rispettata. 

Don Amintore domanda: -Tutto il mondo è sconvolto? 

E Gesù: - Come il corpo senza l’anima va in putrefazione, così ora senza di Me la generazione. Dove non c’è pace, concordia e unità, è segnale che non c’è Dio.

Ci sono alcuni che si sentono giù di morale, ma Dio li aiuterà. Sono gli eroi dell’amore di Dio. Di’ a p. Carlo di mettersi tra quelli. Dica: “Offro quest’eroismo per il progresso del santo catechismo”.

Catechismo (per p. Mario)

    Catechismo ha a che fare con cattedra di chi ha autorità di insegnare. Vuol dire anche: capacità di sapere quello che si deve insegnare. Ha anche a che fare con la parola carità; e sempre Dio aiuta e benedice la retta intenzione di chi opera e insegna il bene. 

E in questa dettatura della scuola elementare rispondo anche a p. Mario, anche se è preside, perché l’insegnamento che occorre a tutti è di osservare la legge, di conoscere il Vangelo e la Sacra Scrittura, di vivere col timore di Dio per trovarsi sempre pronti ad apparire davanti a Dio.

   Questo deve essere l’inizio della giornata d’ogni uomo, perché ogni sera, nel pensare alle proprie azioni, si trovi in pace con Dio.

   E’ necessario recitare il Padre nostro, essere pronti a perdonare le offese per essere perdonati, perché chi non è in pace con sé e con gli altri, e non vuole perdonare, sappia che da Cristo è ben lontano. 

Bisogna pregare la Madonna Sacerdote che aiuti a non avere nemici, riconoscendo tutti, e ognuno, fratelli.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ l’Onnipotente, Tu che hai il potere di Re d’Israele e rendi vittoriosa la Chiesa di Cristo.

Confidenze

   P. Carlo ha fretta, ma si tratta di una Cosa che si realizzerà quando scoccherà l’ora. A voi deve interessare di essere compresi nel lavorio della riuscita, come i santi che hanno dato sfogo tra i popoli alla Redenzione.

Se vi contenterete di poco, certamente di quello che sarà in sovrappiù sarete contenti.

Don Amintore: - Hai dato a me il nome di Giovanni. Che cosa vuol dire?

E Gesù: - Tienilo da conto, che lui è vissuto nell’amore, ne ha fatto caro e non è fallito, perché ha predicato l’amore di Dio e l’amore fraterno, ed è risorto. E’ stato visto da Alceste nella parrocchiale di Bienno quando è risorto.

Alceste dice: - A guardare le mani di Gesù si vede la sua nobiltà di tratto, la potenza trattenuta dall’amore che porta.

   Che ha sbalzato Paolo da cavallo non è stato Gesù Eucaristia, ma Gesù Cristo [salito al Padre e glorioso] con forza divina. Così sono ora nell’esprimere la capacità mia.

Sinodo

   Che la conclusione sia un dire pochissimo [=conciso] e altissimo, un principio di verità, di giustizia, per portare i popoli a santità. 

   Mettiamo che l’uscio di una stanza sia chiuso. E’ inutile girare [in quella stanza]: se la porta è chiusa, si sarà sempre in quel posto. Così alla mia religione non si può fare istanza [=proposte di cambiamenti ] perché deve stare nel posto in cui Dio l’ha collocata.

   Ecco il modo di fare: bisogna incominciare da capo ad insegnare. 

Quando si scopre che, invece d’essere sull’alta montagna, si è in fondo insieme col popolo, senza discernimento tra chi è il prete e chi è il cristiano, allora bisogna che cominci il sacerdote a fare il pastore e il guidatore e che per primo si avvii verso la salita, che non salirà solo: tutto il suo popolo lo seguirà, perché la Madonna lo additerà. E’ un risveglio.

   Che dai lavori del Sinodo venga alla luce una relazione giusta: qual è la Chiesa di Cristo. E, in ciò che dispongono, Cristo Redentore sia visto.

Confidenze

   Avete visto come hanno insegnato “giusta” la morale? Vedete quello che è capitato? Ed Io mi sono ritirato per non essere sporcato.

   Sono tornato all’età di trentatré anni e ancora trentatré ne ho: Cristo non invecchia perché è glorioso; non invecchia perché non può diventare nonno e non può prendere sonno! Sono Colui che sveglio anche chi fa finta di dormire e sa che sono venuto.

Alceste dice: - Io ho la speranza che Gesù aiuti il mondo perché il sacerdote è troppo amato da Lui ed è per questo che si è fermato.

Primogenitura

   Siccome Io non invecchio, anche tu vuoi parlare ancora di primogenitura. Primogenito vuol dire: trovarsi vicino a Me, essere in intimità e in somiglianza con Me, essendo anche gemello di Me. Vuol dire anche: primeggiare nell’amarmi, andarmi a cercare per fare che abbia a beneficare tutti. Questa primogenitura è per fare che la mia Venuta sia conosciuta col tuo buon esempio e con la devozione alla Madonna.

Primogenitura vuol dire anche: erede del trono, erede della mia sapienza, eredità della mia prima santità. 

“Se non sarete perfetti come il Padre mio, non entrerete nel regno dei cieli” significa: senza passare nel fuoco della purificazione, entrare nel Paradiso con Me, per Me e per potestà di Me; posti nel gaudio proprio per la scelta che ha fatto la Sacerdote Vergine Immacolata, per santità ereditaria.

   Primogenitura vuol dire anche: regnare nel mio Cuore. Non un’autorità di responsabilità, ma impadronirsi del mio Cuore e nel mio Cuore regnare sugli altri; agire in unità, così sarà prodigioso l’apostolato, anche se all’istante non si vedrà.

Posizione di Alceste

   Gesù andando in alto a celebrare fa capire ad Alceste che la fa campare per farle la comunione; e lo fa con amore infinito perché possa entrare tutto il popolo e perché lo possano contraccambiare. Gesù dice ad Alceste che lei sarebbe arrivata in cima alla montagna del carcere del Purgatorio e sarebbe su un viottolo che va verso la strada larga, vicino al santuario. 

La strada allargata è la bontà di Dio sconfinata, cioè facendo l’Olocausto Gesù dà più possibilità alla Chiesa che ha fondato.

Gesù stamattina ha domandato ad Alceste: - Che cosa hai di bello tu da dirmi?

Lei dentro di sé aveva paura.

E Gesù: - Come Io ti dico una parola, pensi subito che sia una sciagura…Guarda che sosto ancora perché non voglio andare via lasciando la scia dell’ira mia.

Risposta alla lettera di p. Carlo
   Non essere frettoloso! Metti di essere già glorioso, vincitore insieme con l’Immacolata Sacerdote.

   Mettete voi tutti di essere impiegati nella mia ditta, che ha il titolo: “ Via, Verità e Vita”. Comunque vada, l’impiegato colpe non ne ha; tutt’al più penserà il Padrone, che è il Creatore e il Redentore.

   Questa cosa è un po’ lunga, il lavorio è continuato. Sapete che, se si chiude uno stabilimento, subito si fa reclamo. Siate contenti se ancora prolungo il mio sostare, così lavoriamo assieme. Quando me ne andrò, la padronanza a voi lascerò. Elevate la mente e il cuore a Dio e sentite vicino a voi il mio fruscio.

A p. Mario
   Meditazione e preghiera moderata in ora mattiniera, pensando a quei religiosi che la notte cantano il mattutino. Sentirai l’eco di ciò che vuole da te il Maestro Divino. 

Spiegazione di una parte della scena del 10-10-1980

   In una scena è rappresentata una pianta con sopra una colombina. Vuol dire che ci sono delle persone claustrali che capiscono il Ritorno e la Vergine Sacerdote. 

Era stata messa una spranga di ferro per impedire che la Cosa andasse a Roma, e la spranga si è rotta in tre pezzi. 

   Ora capiscono che era un danno per il popolo se si bloccava il Ritorno e portano via la spranga. E capiscono che quello che Dio vuole, lo fa, e nessuno lo può fermare. Verranno di nuovo a dire ad Alceste di fare la cappellina al Lapidario, ma Alceste non è né il parroco né il coadiutore. 

Una penitenza dei preti sposati

   I preti sposati credono di avere ragione e hanno in sé la spinta a combattere la Chiesa e a dire che le religioni sono tutte uguali, ma non riescono nel loro intento. Questo è penitenziale per loro.

Perché l’indifferenza per l’Eucaristia

   Troppo pieni di beni materiali, non sentono la presenza del Cristo nell’Eucaristia.

Confidenze

   Ti do in mano un capitale da trafficare, sicuro che la fortuna ti seguirà: per le offese che altri mi fanno, sta’ soffrire; in segreto farai molto bene alle anime e, quando parlerai, ascoltato sarai. Vivi e fa’ vivere in pace. 

Per la mamma

   Il mese di ottobre s’inoltra. A ricevere ogni mattina la benedizione che la Madre offre tenetevi pronta.

Per i padri

   Siate lieti e contenti che penso Io ad annunziare il terzo tempo. Voi preparatevi col buon vivere, col fare del bene, alla solennità che avverrà quando la Chiesa capirà che sono tornato. E allora la Sacerdote Madre un grande regalo a ciascuno di voi darà. 

Ultima

   Gli angeli canteranno l’Osanna, tu guiderai la macchina, e ti annuncio il saluto che loro, quando sarai a porto, faranno a te: “Viva in eterno il nostro Cristo Re!”.

                                                                                                     16-10-1980

Presente don Amintore

   E’ stata rubata a Oggiono la statuetta di S. Pietro, che era sul confessionale di don Amintore.  Gesù commenta:

   - Ti dispiace [per questo furto], ma non hanno toccato l’Eucaristia, ed è qui la vita mia. Non hanno buttato dentro una bomba a rovinarti il tempio.

   Sai che Paolo e Pietro li hanno imprigionati e uccisi; loro hanno dato il loro contributo, ma la Chiesa di Cristo non fu finita. Ora, nel terzo tempo, [la Chiesa] ha in sé la mia vita divina, ché col sangue vivo dell’Olocausto la tengo viva e a Me unita.

Non la vincono questa volta! Cristo fa prigioniera la mistica Sposa, la Chiesa sua, come un uomo [fa prigioniera] la sua donna.

   E’ un attentato [alle cose], perché nella Chiesa non possono rompere [= danneggiare, distruggere] il Capo.

Don Amintore: - Avevi detto però che non avrebbero rubato più in chiesa!

E Gesù: - Non è un rubare. Vogliono vedere qual è la tua reazione! Sono capaci di portarla anche indietro, come hanno fatto con la statua della Madonna rubata al monumento di Cristo Re a Bienno.

Hanno ucciso il Capo (=S. Pietro), ma ugualmente la Chiesa ha resistito! Così sarà ad Oggiono: non sarà svalutato il sacramento della Confessione per questo furto della statua tolta dal confessionale. Non dare importanza e di’ questo al popolo: “E’ qualcuno che non ha testa. Sia perdonato!”.

Il Ritorno di Cristo è per affiancare la Chiesa nell’evangelizzazione

   Non c’è più da far tribolare lo Strumento che adopero, perché lei si trova nel santuario, quando Io salgo e poi scendo al posto di essere trapassata, per consumare l’ostia che Io consacro, perché Io possa dare il calice della luce mia, che è vita divina, alla Chiesa mia, perché possa essere vittoriosa e portare tutti i figli di terra d’esilio a Me. Infatti, la Chiesa, la mistica Sposa di Cristo, avendo a fianco la mia Madre, la Madre dell’umanità, deve portare tutta la generazione a Cristo nel gaudio.

Ecco il perché del mio Ritorno: per farla atta, con la Madre mia Sacerdote a fianco, all’universale evangelizzazione. 

Cronaca

   Il parroco, passando in chiesa vicino ad Alceste, ha sfiorato il manto di Gesù e ha salutato Alceste con il buon giorno. 

   Questo fatto è un segno di luce che ha il parroco, di quella luce che viene dal calice, che è la mia vita divina che va alla Chiesa mia che ho fondato, la quale non ha bisogno che nessuno le consegni né le dica niente.

   Quella sbarra di ferro che si è rotta in tre parti (vedi cronaca dell’11-10-1980) rappresenta coloro che hanno in mano gli Scritti e dicono: “Ecco quello che Cristo dice a noi da dire alla Chiesa”. Ma Cristo non ha nulla da dire ai carismatici perché lo dicano alla Chiesa. Loro pensano: “Dio ha detto questo a noi, Dio dice di dire questo alla Chiesa”. Invece sono Io, che sono Dio, che dico questo direttamente alla Chiesa. E per finirla, anche perché ho compassione di chi fa questo, annullo tutto e penso Io col mio Olocausto a dare alla Chiesa quello che le spetta, perché sia gloriosa e unita a Me per evangelizzare tutte le genti.

   Io sono veritiero, non sono serale, ma mattiniero, non mi lascio sconvolgere dai tempi né da nessuno, perché ogni potere in terra e in Cielo ho avuto, ed ho, e bene e verità a tutti do.

Alceste commenta: - Quanto è tremendo e che autorità infinita ha!

Bisogna imparare dai santi

   Quante sofferenze, quanti distacchi nei santi! Perché non imparare, perché essere così minimi, così insufficienti, quando si dovrebbe essere per Dio sufficienti, quando si è tanto favoriti, quando si vedono le claustrali, in tanto disastro in questo tempo, proseguire senza badare a nessuno, vivere per Cristo e per lui morire?

Chi non si vede tale, dica a Me: “Nascondimi sotto il tuo manto e non farmi più vedere, perché del Paradiso voglio essere l’erede!”.

   Come si può fare a voler capire Me come si capisce un altro individuo, sia pure santo? 

Conoscenza del Ritorno da parte di Paolo VI e di Giovanni Paolo II

   Paolo VI sapeva di quest’Opera mia divina in una misura adeguata al tempo in cui lui viveva, ma fare di più non poteva. Il Papa regnante non lo sa, per mia volontà. Anche se ha letto qualche cosa, crede che si tratti di scritti di un sacerdote illuminato, ma non del Ritorno: infatti, voglio essere Io direttamente nell’Olocausto che cedo a lui l’autorità somma nel terzo tempo. 

E ognuno sia contento e renda a Dio gioia e gaudio, renda onore e gloria alla SS. Trinità.Mai nessuno diventerà Dio; anche se si troverà nella gloria, gioirà secondo la virtù e l’amore che ha portato a Dio.

Saluto

   Ben veduto da Me sei. Guardiamo di fare del bene a tutti, anche a quelli che rifiutano il mio amore.

Questa è una cosa mai avvenuta, una sapienza increata, mai avuta [=mai ricevuta], se non nella Venuta di Cristo Signore.

   Chi in questo mondo si troverà sperduto, però accompagnato da Cristo Venuto, non si troverà deluso, ma vincitore, perché verrà vinto dall’infinito mio amore.

Chi veramente vuole servire ed amare Cristo, deve fermarsi per incominciare.

Intenzione dell’Olocausto

   Celebrare Messa il 19 ottobre, in domenica, che vuol dire anche Pentecoste, è dare un principio alla conoscenza del Ritorno di Cristo.  Adopero te, perché sei quello che hai vinto la primogenitura.

Situazione oggi

   Oggi l’apostolato sta nel farsi vedere, non nell’insegnare a fare il segno della croce! Oggi anche gli operai sono egoisti e non tengono in considerazione chi è nella loro stessa condizione; e chi raggiunge un posto migliore, la fa da prepotente come nel tempo passato. Manca l’amore di Dio.

Gesù a Piera

   Ti assicuro una cosa: che tu sul materiale non avrai bisogno di nessuno, come sarà delle vergini segnate che non avranno bisogno di nessuno. 

Gesù ad Alceste

   Guarda, Alceste, che Io non ho neanche un soldo, ma ti assicuro che niente ti mancherà, tutt’al più ti mancherà la fame!

Alceste dice: -I sacerdoti, quando ci sarà il trionfo della croce, resteranno in pochi; forse saranno diminuiti i popoli. 

E Gesù: - Lo dice Alceste, ma non si sbaglia.

Esortazione

  Quando il popolo urta [=contesta], il ministro dica la verità, stia in pace e tranquillità e dica: “Sempre così sarà”.

Situazione degli Istituti 

   Gli istituti sono tutti sossopra perché Cristo è ritornato. Preghino davanti a Me Sacramentato e in ciò che sarà giusto e sarà giornalmente necessario, giornalmente ascolterò. L’indomani si potrebbe anche non esserci più.

C’è qualcuno che capisce: i santi che arrivano alla volontà di Dio tramite l’ascensione, comprendono Dio con la preghiera e la consumazione di se stessi, facendo del bene per il progresso dei popoli di terra d’esilio.

Commento alla scena di cronaca del 15-10-1980

   C’è una discussione tra un colombo e una colomba. Il colombo (=il sacerdote) dice di voler mangiare polenta, cioè di andare al pratico, di stare su cose precise e concrete. Infatti, non si può mangiare un pane che è solo di carta dipinta, presentato dalla colomba, in cui sono raffigurate le catechiste che vorrebbero comandare il sacerdote. Ma dirigere spetta al sacerdote e non alle catechiste.

Buon pranzo

   Con questo “buon pranzo” credo di non offendere nessuno. Qualunque donna che tu vedi a questo mondo, che può mettere in prigione il prete, tu sai che non è la Madonna della Mercede. E se tu capisci il Mistero, sai che non è Alceste, ma sono Io che dico. Dunque, nessuna donna ci deve essere tra Cristo e il ministro! Con questo “buon pranzo” ti dico: vivi gioioso e tranquillo. Sai che ho creato l’uomo per il comando e la donna come sorella. Pensa che all’Annuncio anche la Madre mia ha detto: - Io sono l’ancella. 

Voglio, i persecutori della Chiesa, farli scendere da sella. Sei ben veduto e così sarai da chi è bene intenzionato veduto e capito. E gli altri avranno timore di Dio.

Pomeriggio

   Oggi la scuola è per le vergini. 

Lo stato verginale non avrebbe niente a che fare col mondo che deve dare prole, se non per [manifestare] una supremazia di stato superiore, tutto conforme alla creazione e alla redenzione.

   La storia umana è un susseguirsi di padri e di madri, di nonni e di nonne, ma Dio Creatore ha i suoi in terra d’esilio che additano a tutte le creature la via del Cielo.

Ecco il perché della redenzione: l’uomo, dopo che era stato da Dio creato, ha peccato, ha fatto rivolta al suo Dio e fu mandato in penitenza in terra d’esilio. Ecco il Mistero dell’Incarnazione, della passione e della morte: per redimere Cristo è nato, ha voluto morire e poi risorgere per poter dare all’umanità la fede, la speranza nella salvezza e, partendo dal Salvatore, la carità che Dio ha mostrato al genere umano per essere imitato nella fraternità.

E Gesù Cristo, per mostrare Chi mai Lui era, ha voluto rimanere vittima nel Sacramento d’amore per potere un giorno essere di resurrezione a tutti gli uomini.

   Le anime, munite di santità, hanno conosciuto questo. Ed ecco, con i loro fondatori e fondatrici, anime vergini scomparire dal mondo e diventare una cosa sola con Gesù Cristo che sull’altare ogni giorno s’immola.

Il ministro guida a queste altezze, ma lui deve pure apparire all’altare per mostrarsi ministro di Dio, mentre la vergine chiamata e donata deve trovarsi l’ostia pura, immacolata, immolata come Cristo Eucaristico per essere ora, nel terzo tempo in cui Io sono tornato, unendosi a Me nell’amore eucaristico, l’ostia pura e monda che si consuma; e così, col segno del nuovo sacramento dato nel nuovo tempo, essere solo dal suo Cristo, dal suo Sposo Divino veduta, se l’umanità deve trovarsi da Cristo Venuto pasciuta.

Come fare a conoscere Dio?

   Chi ha scritto [il Deposito] e non ha visto Cristo, dice: -Non ti ho conosciuto perché ancora non ti ho veduto”.

E Alceste dice: -Ti ho veduto, ma sono ancora in terra d’esilio; è per questo che non ti ho del tutto conosciuto.

Ed Io, padroneggiando in mezzo a voi, dico: -Vi compatisco perché sono l’Uomo-Dio! E nella potestà e nell’amore mio date al terzo tempo inizio.

Si deve ricominciare ad evangelizzare

   Come gli apostoli hanno incominciato a battezzare e ad istruire, così anche ora che il popolo deve essere ricomposto deve ricominciare la Chiesa militante con a capo la Chiesa docente.

Allora c’era di mezzo il martirio, ora [il susseguirsi degli avvenimenti] sarà più meraviglioso con il mio Ritorno proprio per applicare la redenzione ad ogni nato in questo basso globo.

Ognuno deve trovarsi in servizio a Dio in Trino: chi è più dotto, chi è più conscio, chi ha più autorità, chi deve essere sottomesso e chi porta più amore a Cristo Stesso. L’amore non va in fila…! 

   Gli scrivani vorrebbero il plauso del Ritorno, invece Cristo li adopera a costruire con Lui la verità. Dovranno concludere col dire: “Sia fatta la tua volontà!”, come gli apostoli che volevano vedere farsi un solo ovile e convertire tutti e invece hanno dovuto subire il martirio. Ora, nel mio Ritorno, li ho risuscitati e al gaudio in anima e corpo li ho portati.

   Un operaio che costruisce una casa, se vede il termine, bene; ma se anche non lo vede, lui verrà pagato. E’ il padrone responsabile della riuscita!  L’operaio è sufficiente che abbia la sua mercede.

Gesù Ritornato è capace di far soffrire

   Il ministro, se vede Gesù Eucaristico, muore, perché ha l’autorità; le vergini invece, non avendo l’autorità, restano in agonia. E chi lo ha visto Crocifisso è rimasto vittima, come S. Giovanni della Croce. 

   Anche da Ritornato sono capace di far soffrire; ma, siccome Io sono la Resurrezione e la Vita, sono capace anche di non far morire, specie chi non ha l’autorità.

   Una cosa sola: amatemi e fatemi amare, che prolungo la vostra vita, perché sapete che le vocazioni mancano.

Un modo per radunare le stirpi

  Alceste dice: - Mi sembra che Lui faccia morire quelli che fanno perno a danneggiare la sua Chiesa e che, per salvare questi, prenda delle vittime. I disastri naturali, i terremoti, possono essere anche un modo per radunare le stirpi: si rimpicciolisce il mondo e può avvenire il trionfo del Cuore Immacolato perché la Madonna battezza tutti.

Che conta nel trionfo del Cuore Immacolato è la salvezza dell’individuo, non è la prosperità delle nazioni!

E Gesù: - Però è Alceste che l’ha detto. Non sarà sbagliato quello che ha detto, ma è rinchiuso [=limitato] rispetto al suo sviluppo. Non dico di più, non perché ho paura del lupo, ma perché non è ora e la Cosa non può essere intesa giustamente.

N.B. Gesù aveva già detto che Lui si fermava ancora un poco per non lasciare la scia di ira.

Situazione attuale

   A don Amintore, che osserva che negli articoli di Oggiono Oggi gli sembra di non essere capito, Gesù risponde: 

- Anch’Io ho detto le parabole e non le hanno capite. Quello che non si capisce oggi, si capirà domani. Il mondo è sempre stato così: ascolta e si dimentica. Per questo bisogna sempre replicare perché qualcuno si abbia a ricordare! E’ facile che ascolti il sacerdote chi si mangia tutto il suo guadagno (e ciò è sbagliato) e dice che anche Gesù non aveva niente. Invece a chi è in pieno potere e dispone di ciò che sopravanza per fare peccati, sembra che sia lecito e non gli viene in mente che Cristo potrebbe punirlo, dopo avergli fatto andar bene gli interessi. Ecco gli sporchi indumenti che portano! 

   E qui avviene come in antico che, più avevano denaro, più mogli avevano. Mosè, vedendo che non capivano e non ascoltavano, ha lasciato fare: “Se non capiscono a dirglielo, è segno che il Signore lascia fare”. E così non è arrivato alla terra promessa, all’esito preciso della sua fede.

Ora è un fac-simile: chi è in potere, e gli affari gli vanno bene, crede di essere padrone di agire e di fare qualunque cattiva azione, non pensando che gli anni passano, l’ora del rendiconto può per lui scoccare e dare un fermo ad ogni licenziosità e ad ogni malvagità.

  Dio aspetta alla conversione; la Madonna battezza e poi Dio distrugge. Ecco cosa avviene: è il tramonto!

   Cristo Ritornato procrea e là [il mondo nuovo] diviene grande. Qui, invece di capire, offendono il Signore, fanno come prima del diluvio, si distruggono anche tra loro.

Niente Comunione ai divorziati

   L’arcivescovo di Milano al Sinodo ha detto che i divorziati non possono essere ammessi alla Comunione. Gesù lo ha detto ad Alceste prima che lei lo leggesse sul giornale e ha aggiunto che qui li ammettevano.

Bisogna stare col Papa, perché la Chiesa è gerarchica, e poi con i vescovi che stanno col Papa, per non essere distaccati dalla Chiesa. Così ha detto anche il Papa in America.

Effetti della luce dell’Olocausto sui sacerdoti

   Il calice in luce che do è la vita divina. Quindi i sacerdoti un po’ per volta vedranno chi sono loro e chi sono gli altri.

Loro non devono spiccare nella vita politica, ma nell’autorità che è data da Dio direttamente a loro.  La vita del sacerdote e delle vergini è in Dio, non in altre cose. Se subentrano le famiglie o altri, la loro vita è tradita ed è finita. Se il ministro ha bisogno, bisogna pregare e lasciar fare a lui, non imbrogliare la sua autorità e il suo comando.

   Come un uomo, anche se è una persona mica tanto buona, dice: “ Sono un galantuomo io!”, e non dice che è cattivo, così il ministro, quando si sentirà travolto dagli altri, dirà: “Sono un ministro di Dio!”. E allora, quando capirà chi è lui, sarà segnale che la luce è scesa in lui. 

Metodi di preghiera sbagliati

    Guardate che tutta la plebe che va attorno anche a pregare, andrà in estasi. La Chiesa parlerà e il popolo calmo e tranquillo ascolterà. E, se questi che vanno in giro avranno fatto del bene, il Signore li pagherà. 

   Che insegna la devozione e la compostezza in chiesa è il prete; se sono altri, il popolo non può capire. Altri metodi [di preghiera] vanno ad avallare delle stupidaggini, non sono della civiltà vera: è una ginnastica, non preghiera! 

Per p. Mario

   Si fa quello che il superiore dice, non quello che al superiore altri hanno insegnato in modo diretto o indiretto. Quando non è peccato quello che comandano, anche se non sembra giusto, chi obbedisce non sbaglia. La carità va esercitata nel fare bene e insegnare bene, pregando che tutti abbiano a fare bene. E’ semplice e c’è dentro tutto. In questo modo si avrà delle fatiche dell’insegnamento frutto. La retta intenzione fa parte della propria e altrui santificazione. Me lo saluterai e gli dirai che ancora mi trovo sul basso globo. 

Suggerimenti

   Temere Dio per non offenderlo. Avere grande confidenza [=fiducia] nella riuscita, nel farlo conoscere e farlo amare.

La carità di Cristo non ha confini. L’uomo, nella carità verso i suoi fratelli, lo deve seguire.

   Il mio Cuore per tutti è spalancato. Alla porta del mio Cuore il ministro si deve trovare perché il popolo mi abbia a conoscere, servire ed amare. Se questo si farà, il clero per dono, per regalo, il restauro avrà. 

   Al giudizio particolare l’anima vede la penitenza che ha da fare per le sue fatte mancanze; sulla stessa pagina, per spiegarci, ci sono anche le opere di misericordia che ha compiuto. Così, se si farà tanto bene con retta intenzione, si cancellerà la pena della purgazione, perché al giudizio spicca la giustizia, ma anche la bontà di Cristo.

Vi raccomando, ministri miei, di vedere sereno anche se è nuvoloso, perché il Cielo per voi tutti deve essere luminoso. Vi do in regalo la mia sapienza perché siate a tutti di provvidenza.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, fa’ che splenda su di noi il nuovo sole dell’infinita bontà di Cristo Redentore.

E’ Cristo Stesso che parla alla sua Chiesa

   Chi ha scritto ha servito Me e sarà pagato da Me, vivrà contento e non avrà ostacoli per questo, perché sono Io Stesso che ho parlato. Non è come per le mistiche. Qui non è un ripetere [quello che si è sentito], ma è Cristo Stesso che parla alla Chiesa. Io devo difendere la verità e la realtà del mio Ritorno.

Dono di angeli

   Gli angeli della pace ti accompagnano mentre vai nella tua parrocchia e, anche nel tempo in cui celebrerai, loro continueranno a cantare e sveglieranno i dormienti. E così verrà incominciata la giornata voluta da Dio: non è tempo di dormire, ma di pregare e di agire.

Per la mamma

   Maria, la Madre mia, la saluta e la fa entrare in comunità in quello [=la fa partecipe di ciò] che di amore e di lode dà all’ecclesiastica autorità.

Ultima

   Un po’ di pazienza, sconfinata speranza, che la Madre Sacerdote nell’apostolato che tu fai non manca. Senza soffrire, l’apostolato è dormire.

Parola bella

   Il mio amore deve essere a te sempre presente e felice e contento ti deve rendere.

N.B. A don Amintore, che stamattina era un po’ sconsolato per il furto subìto in parrocchia, Gesù, a bruciapelo, sorvolando su questa preoccupazione, ha detto: “Siamo alla soglia che il Ritorno venga conosciuto”.

Visione

   Alceste ha visto in visione Maria che entrava tutta ridente in un luogo di luce e fa osservare a Piera, che ancora piange: - Perché non sei contenta, che la mamma ha finito di soffrire ed è felice? 

                                                                                                     21-10-1980

Presente don Amintore

Gesù rimprovera Piera che piange ancora per la morte della mamma:

-Ricordati che ho pianto su Lazzaro; poi, quando sono andato via, [anch’Io] ho lasciato la Madre. La mamma non aveva bisogno di te, sei libera! (Se la mamma fosse vissuta e fosse stata seriamente ammalata, avrebbe avuto bisogno di cure e forse Piera non avrebbe potuto venire da Gesù).

Se non mi vedo amato, sono tremendo! Se tu hai la testa piccola, ti perdono, ma devi sforzarti di fare la volontà di Dio. Sei mia tu o di chi?

N.B. Piera crede che la morte della mamma sia un castigo, mentre l’ho amata. Ciò che rimane in intimità è sempre l’amore di Dio e la bontà. L’amore bisogna perfezionarlo nell’attingere dall’amore mio infinito la fortezza, trovandosi sempre con Me in coerenza, senza lamento.

Maria è sulla via che sale dopo il santuario; non soffre, ma ce ne vuole per poter vedere Dio.

Cronaca

   Alceste ha incontrato una suora Sacramentina appena venuta nel convento di Bienno. La suora ha salutato e Gesù, vedendo un’anima bella, l’ha intrattenuta, una per tutte, parlandole della verginità, argomento trattato nella Comunione.

   Ieri Alceste, prima di salire al santuario, per un momento ha perso la vista per la grande quantità di archi [di luce] che c’erano nell’ospizio. Vedendo Cristo, lei vede ciò che fanno gli altri di male e ne soffre. Allora Gesù l’ha fatta diventare cieca. Le ha detto: “Non devi né soffrire né godere, perché tu non c’entri”. L’ha anche trattenuta sempre in casa perché non vuole che la gente si ricordi della Cosa: “Non voglio farti vedere!”.

   Gesù ha gridato contro chi ha rovinato la vigna del Lapidario: -Fate quello che volete, disonesti e sporcaccioni, che servite il verme che striscia per terra che non può più fare nulla alla Chiesa!

Per questo Alceste dice a Gesù di perdonarli.

Lamento di Gesù

   Sono ritornato e a nessuno ho domandato; nessuno ho rovinato, nessuna famiglia ho danneggiato. E se qualcuno crede di dire: “Mi hai rovinato”, Io dico: “Vi siete rovinati da soli. Non avete ricevuto [=accettato] i portati doni, ma avete fatto uso del mondo peccatore”.

Le opere di Dio si realizzano anche se nascoste

   Chi sapeva dell’Annuncio e del Padre Putativo? Quando mai loro hanno cercato onori? Avevano il loro bel da fare a campare! Ma da questo Mistero è venuto al mondo il Messia, che poi ha redento, ha fondato la Chiesa che ora da gloriosa, dico, già impera: sempre e sostanzialmente per la mia Venuta, per la mia celebrazione, diventa gloriosa, perché come il vergine Giovanni sul mio Cuore riposa.

   Sarà scovata la disonestà e la massoneria di chi è in alto ad insegnare e lascia fare. Dopo, la Chiesa mia sarà in alto, perché non avrà più rughe di vecchiezza: sarà ringiovanita nella sua giovinezza, nella sua eternale verginità, perché le avevano applicato la vecchiezza della disonestà di chi non stava all’altezza, per arruolarla alla religione di Lutero, che aveva sospeso, per la disonestà, il suo ministero.

E’ difficile conoscere Cristo

   E difficile conoscermi, assecondarmi e capirmi, essendo Cristo glorioso ritornato dal Padre a portare la luce dello Spirito Santo alla Chiesa che ho fondato, in potenza trina di Via, Verità e Vita che in eterno dura.

   Chi ho scelto e che collabora [con Me] deve coronarsi della corona verginea che offre la Madre di Dio per trovarsi in anticipo in gioia e gloria del Paradiso.

Don Amintore osserva: - Allora perché prova amarezza?

E Gesù: - Amarezza della vita terrena. E’ a vivere qui che si sente amarezza, e ci si sente non atti a continuare, essendo Cristo Re che trionfa.

Don Amintore: -Allora il mio apostolato che cosa conta?

E Gesù: - Invece è insieme con Me! Io sono Colui che sono venuto per mettere del mio, per valutare le opere vostre, per pagarvi in anticipo di aver scritto la Parola mia viva di vita.

Celebro l’Olocausto per valutare il Sacrificio incruento che voi compite nel celebrare all’altare. Non parto, ma rimango per fare fertile il vostro apostolato sacerdotale, per farvi grandi e onnipotenti per la grazia che vi dono, perché il vostro Divin Maestro Io sono.

Non si deve esaltare la creatura

   Alcuni credono ancora di mettere in evidenza la mamma delle figliole, ma è finito tutto con la morte. E’ una creatura che è scomparsa da questo mondo, ma la creatura deve rendere conto a Dio, non al mondo. Maria ha lasciato una scia di carità, anche per aver trovato la casa ad Alceste che era senza, ma non è la Madre di Dio.

   I genitori di Alceste non sono da mettere sugli altari: sono anime sante che hanno fatto i loro doveri, ma sono andati anche loro al Purgatorio.

E’ ora di finirla di offendere il popolo e le singole famiglie, credendo di farsi grandi loro, di mostrarsi, perché Cristo non affianca le grandezze terrene, per nessuno scopo e nessuna questione.

   Dio è Amore, Dio è Giustizia, Dio è Verità: su [=partendo da] questo il giudizio fa.

Da dove viene la risurrezione della Chiesa

   Cristo vuole imperare nella sua Chiesa. Dalla Chiesa parte la sensibilità sacerdotale verginale di chi si sente superiore, per vocazione, a chi dà generazione. 

Se si capisce questo, il popolo che vuole stare sopra il clero è in sequestro.

Buon pranzo

   Ti regalo l’arco trionfale di luce per il buon pranzo, non per accecarti, ma per darti nuova luce che puoi continuare con amore il tuo sacerdotale apostolato senza che nessuno abbia ad arrestarti, perché in alto si trova la Chiesa mistica Sposa che ho fondato. La Chiesa di Cristo si deve trovare su un piano alto, come Io l’ho fondata; lei non c’entra se altre chiese hanno contribuito per far scomparire il Ritorno di Cristo! E’ per quello che in alto sono andato a compiere l’Olocausto: per padroneggiare, per consolare chi mi ama e mi serve e perché le semenze diaboliche vadano perse.

Dal piccolo all’Immenso

   Di una persona che fa una preghiera perché si faccia un solo ovile, si potrebbe dire: “Che cosa può fare lei?”. Eppure Io per questa mi metto in moto. Ecco il volto misericordioso del Padrone del mondo!

   Cristo non fa capricci e non acconsente a nessun capriccio, ma nella sua bontà vuole essere visto.

Pomeriggio

Dio raggiunge sempre i suoi scopi

   Quello che ho detto in principio [= quando sono ritornato] è stato manovrato: si è tribolato, ma Io ho ottenuto quello che volevo. Le prime che ho chiamato vicino a Me sono rimaste finora: avevo detto che se questo avveniva, avrei risparmiato dallo sterminio.

   Quando la prima Scuola è stata scritta, è successo di tutto, ma quella Scuola era stata destinata ad essere bruciata in Olocausto, e così è avvenuto, dopo la morte del testimonio [Luigia Bellicini]. Coloro che volevano fare un attentato, si sono fatti male prima di arrivare. C’era chi voleva impossessarsi degli Scritti; invece, dopo la morte del testimonio, gli Scritti furono bruciati. ( Luigia, che era attaccata ai parenti, sarebbe stata contraria a bruciarli, ma appena morta lei, quando i parenti sono andati via, gli Scritti sono stati bruciati).

   Le cose di Dio vanno al loro scopo, anche in mezzo alle peripezie. 

Vi ho chiamati e voi avete scritto. Non conta se lo Scritto è stato fermato e non è arrivato [ a destinazione]! Ho detto com’è avvenuto. Hanno pensato: “Come facciamo a fermare una cosa simile? Prendiamo dagli Scritti qualcosa che piace a noi e al Papa diciamo questo…”.

E credono di essere importanti e non li ascolta nessuno. Intanto Io salgo e scendo e do luce alla Chiesa; e ciò che rimane [in mano loro degli Scritti] è un corpo senza l’anima, finché, dando l’anima, che è la luce che do, quando vorrò e vedrò opportuno, quando a Me piacerà, attraverso la Chiesa ciò che ho detto e fatto risorgerà.

   Avevo detto alla maestra che sarebbe morta nel suo studio, non nella camera o all’ospedale; e così è avvenuto. E tante cose in questi anni ho operato e, senza che Bienno lo sapesse, nascosto qui sono stato. Volevano presentare Alceste come veggente, invece qui è un Mistero. Sono stati gli altri a fare le veggenti [= a considerare veggenti Alceste, Luigia e Giacomina]. In avvenire si troveranno penitenti!

   Davanti alla Calata mondiale e a Cristo Ritornato non c’è santità che paragone ha.

   Coloro che sono andati a fare Me con ciò che è contenuto negli Scritti saranno davvero penitenti, sapendo che Cristo fa da Sé. Vedranno cosa riceveranno alla fine!

Chi mi ama, non si metta davanti a fare cattiva figura, ma stia in guardia e stia attento all’amore che gli porto, perché, senza che nessuno se n’accorga, Io sarò a porto; sarò alla sponda opposta.

Guai a chi non si troverà sotto la stola della Madonna!

  Io sono anche feroce. Sono feroce nell’amore, feroce nella verità, capostipite [=l’inizio] della via che conduce alla santità.

A don Amintore 

   Quando ti vengono in mente le ingiustizie subite, pensa: “E proprio il tramonto del mondo! Ma io voglio essere in primavera”. Fatti tuo il sentimento mio caritativo di pazienza smisurata. Metti di essere una sorgente d’acqua viva che più non finisce. Sii somigliante a Me nel compatire.Si diventa santi in questa maniera qui.

   Quelli che hai raccontato sono i vostri dolori, non sono mancanze. Ne farà di belle la Madonna, da consolare tutti! 

  Oggi a fare il parroco bisogna essere eroici. 

Il demonio l’ha persa: fa tribolare tutti, ma ha finito. Prima faceva tribolare Alceste, ora voi: andrà tutto in santificazione vostra.

Don Amintore. –Ma io mi arrabbio!

E Gesù: - Bisogna dirle queste cose, per non morire di passione!

   Attraverso il mio agire e il mio dire si capirà Chi sono. Questo patire che si fa è per non distruggere la stirpe umana, ma per fare in modo di convertirla.

Adesso si è tutti a terra. Ora bisogna elevarsi, rifare i patti, diventare leggeri.

Quello che ho detto [nei primi anni del Ritorno] è avvenuto: l’albero della Chiesa è spoglio perché il clero vuol prendere moglie.

Non volevano accettare quello che Cristo diceva, eppure hanno costatato che era vero.

Occorre avere pazienza

   Quando vedranno che le altre religioni non si possono affratellare, anche la mentalità si accomoderà, ché non volta pagina Cristo sull’essenza della vitalità della Chiesa.

   Adesso bisogna avere pazienza per non far nascere una bega. Stare alti nella verità finché si capisce, finché si tolgono il pensiero che si possa scendere gli scalini [per andare] in basso. 

Se il missionario non può restare, torni in patria

   I missionari là dove possono stare stiano, dove non si può, perché li cacciano via, ritornino in patria e lascino quelli del posto, anche se sono pochi. 

Dio può anche non distruggere, ma diminuire [= ridurre il numero di] quelli che danneggiano la Chiesa. Il Signore pagherà anche i desideri di questi missionari che non possono restare. Non si ostinino a tornare [nei posti di missione], se Dio non lo permette.

   C’è un altro piano di Dio. Facciano del bene qua. Per questa sofferenza saranno pagati come se avessero evangelizzato.

Come può il sacerdote capire la sapienza

    Come fa il ministro a capire che questa sapienza viene da Me Ritornato sul basso globo?

   Per l’investitura della verginità, che è l’essenza di Dio, per cui [il ministro di Dio] col segno sacerdotale rinnovato per il terzo tempo diventa una cosa sola [con Cristo].

Per l’Olocausto che Io compio nell’eternità, scende sulla Chiesa e sul ministro, per il potere dell’Eterno Padre, il sangue mio in luce che dona la facoltà, data da Me, che sono il Salvatore, di concelebrare insieme con Me. E così regalo alla Chiesa docente e ad ogni sacerdote la forza dello Spirito Paraclito Santificatore perché insegni e porti alla santità tutti i popoli.

Primogenitura

   La primogenitura è una scelta, perché ti trovi per primo gemello a Me. Che ha disposto questo è la Sacerdote Madre, che affianca la Chiesa per l’evangelizzazione mondiale, giacché l’ha voluta sua Madre.

Valore del buon esempio

   Mentre Gesù parlava delle penitenze dei gironi del Purgatorio, don Amintore ha chiesto: -Perché non far vedere queste sofferenze in visione? 

E Gesù: - E se dopo fanno ancora i cattivi? Il popolo si dimentica…e poi sarebbero più responsabili…

E’ la grazia di Dio che fa santi. Una piccola cosa può richiamare uno a diventare buono. Ecco perché il buon esempio può fare tanto!

   E’ la Madonna che fa sì che gli scrivani non abbiano paura di Cristo, perché si passa tramite Lei.

Modernità

   Si parla di modernità, Io parlo di verginità. Come fare a capirsi? Modernità vuol dire fare un po’ di tutto, fare quello che non si è mai fatto!

  La mia parola va scritta. Poi bisogna leggerla con la mia vista.

A don Amintore tribolato

   Mi rincresce il mio don Amintore, mi rincresce, ma sono Io che permetto per fare che assomigli a Me anche nel volto. 

Di’ al tuo coadiutore giovane che sprecare non vuol dire essere distaccati; specialmente se non si hanno i soldi, si può mancare anche di giustizia, perché si è obbligati ad agire con senno, con moderazione e con devozione.

   Siete poveri tribolati anche voi scrivani, ma intanto capite ciò che è bene e ciò che è male. Mi rincrescete tutti assieme. Bisognerà che pensi qualcosa di bello, perché di cose brutte non ne faccio; anche se ne faccio una per colore, è sempre la varietà della bellezza di Dio.

   Oggi ho gridato, ma non con te, con quelli che intendo Io. A te le consolazioni, che sei il ministro che tante volte qui ho visto.

Sai che sei appena tu che vieni qui in libertà, e non devi andarti a confessare da nessuno dove vai e cosa vieni a fare, perché nessuno ha potestà su di te, ed è una cosa privata, per te. E così scruti un po’ come la penso, quello che avverrà e quanto bene a te porto e a tutta l’umanità.

   L’ultimo sabato d’ottobre, se non avrà impegni, il Pontefice dirà il Rosario, e tutti rimarranno nella rete della pesca che fa la Madonna della Mercede.

Rimarranno dentro pesci grossi e piccoli, d’ogni nazione e condizione; così voi potrete sventolare la bandiera per la mia Venuta, perché la pesca sarà abbondante, e gli angeli canteranno proprio l’Osanna, come hanno fatto sulla capanna della Nascita.

La bandiera porterà la scritta che la sovrumana ambasciata è vera. Sii contento, che la Madre mia l’avete appresso, anche se si trova in Paradiso, perché l’amore privilegiato è per te, per il sacerdozio e per le vergini a Dio donate, per fare che tutte le anime siano salvate, sia per la preghiera, sia per il buon esempio, sia per il lavorio nell’insegnamento.

   Quando tu parti, pensa che lasci qui il tuo Cristo col cuore contento. Sii così anche tu e le amarezze dalle alla Madre, che col suo cuore materno le abbia in consolazioni a rivoltare, pensando che non c’è patire che non sia contraccambiato in celesti consolazioni.

Dono di angeli

   Ti do una schiera di angeli Raffaeli che abbiano a cambiare il cuore a quelli di dura cervice ed a togliergli il fiele, perché a vivere nella volontà mia abbiano limpida la vista e per fare che la croce sia leggera e l’amore imperi nel vostro cuore.

Per i padri

   Siate da Cristo riveriti. Tenetevi sempre al mio dire vivi. Non sonnecchiate credendo che Io dorma, perché non sono Colui che si addormenta, ma Colui che fa svegliare, se insieme con gli angeli lode a Me e alla Madre mia e ai santi tutti dovete cantare. 

   Il popolo in mezzo alla corte celeste distinguerà la vostra voce e dei propri falli avrà dolore. Non abbiate temenza di volare via, perché siete devoti degli angeli; ma potete approfittarne per condurre i popoli sulla retta via, perché gli spiriti beati avete di scorta. Sapete che la Madonna è la Regina dei santi e anche degli angeli. Voi siete i miei ministri, ma siete circondati da questi spiriti beati, sebbene per ora sono per voi invisibili.

Alla mamma

   Partecipi all’amore che porta alle anime la Madre mia e, nel posto in cui si trova, giovi ai sacerdoti che passano in canonica, additando loro la Madonna.

A Maria

   Superare qualunque malanno e offrirlo per la conversione dei peccatori; trovarsi sempre pronta e contenta. In questo modo il malessere si spenga!

Per le altre vergini

   Nell’offrirsi a fare i servigi per il culto, vedersi in anticipo pagate; e così di continuare a fare del bene sentirsi obbligate. Fidatevi di Gesù Cristo che davvero vi pagherà. Tutt’al più lo dirò alla Madre mia.  

Gesù faceto

  I padri sono già pagati, che li ho riveriti. 

Intenzione dell’Olocausto 

   Nel Ritorno il Figlio dell’uomo sia visto solo a dare alla sua Chiesa il dono, senza nessuno che lo presenta, perché sono il Fondatore della mia Chiesa. Tra lo sposo e la sposa non deve entrare nessuno; così è ora tra Me e la mia Chiesa Sposa.

Ultima

  Ti auguro un viaggio felice. Che il tuo popolo abbia a capire quello che tu gli dici. E’ sera, ma l’augurio è mattiniero; è proprio dato dal mio ingegno.

                                                                                                     23-10-1980

Presenti don Amintore e don Oscar

Saluto

   Ricordatevi, ministri miei, che il mio amore non ha confini, ed è per questo che tra voi vivo. Questo è il saluto, ma, trovandoci insieme, è un saluto continuo che vi do.

Fatti di Bienno

   Durante l’ultima guerra, in una casa di Bienno alcune persone estranee alla famiglia che vi abitava avevano scherzato sull’Eucaristia elevando il calice. In seguito a questo fatto, il demonio si è impossessato del padrone di casa che, quando si recitava il Rosario in famiglia o gli si portava la Comunione, continuava a bestemmiare ininterrottamente. 

Quest’uomo è stato a lungo in agonia ed è morto quando il sacerdote gli ha dato la benedizione. 

Questa possessione diabolica è avvenuta perché avevano scherzato l’Eucaristia.

Veggenze e demonio

   Io non mi pronuncio, se in alcuni che si dicono veggenti c’è il demonio o no: la carità va rispettata. Ma il demonio non si mostra sempre feroce, talvolta anche gentile, parla bene, confondendo. Ora, avendo rifiutato Cristo, che la vinceva era lo spirito del male [facendo credere che le sue parole venissero dall’Alto].

Piera piange ancora per la morte della mamma

   Questo dolore bisogna unirlo a quelli della Madonna e di Cristo, così si resta uniti ai propri cari trapassati.

Piera pensava: “Anche se viene riconosciuto il Ritorno, la mamma non c’è l’ho più”. Ma se sarà riconosciuto, gioirà anche la mamma. Se il Signore nello svolgersi dell’Opera sua vuole che quelli che ha chiamato siano liberi anche dai genitori, bisogna starci.

   E’ proprio vero che Dio è il Padrone anche della vita. E bisogna dire presente [alla sua volontà] anche se non si dice con la bocca.

Deposito e lumi

   Prima formo il corpo, cioè il Deposito, poi con i lumi che do vi metto la vivacità della mia vita, come il corpo di Adamo che è stato vivificato dall’infusione dell’anima.

Non si può mandare avanti il corpo senza l’anima. 

   La vergine [segnata] è sposa di Gesù Eucaristico (e l’Eucaristia è data dal ministro), mentre il sacerdote è sposo di Cristo Naturale che ha istituito prima l’Eucaristia e ha fondato la sua Chiesa quando è stato trafitto al Cuore da Longino, che si è convertito. Ha lasciato la Chiesa, al posto di Lui che ha voluto morire per redimere, e così anche i sacramenti, canali di grazia. 

   Alla resurrezione ha dato la potestà di rimettere i peccati: ecco la seconda autorità. 

[E’ stata data] la terza, dopo che è salito al Cielo, alla Venuta dello Spirito Santo, per completare l’autorità con la sapienza increata, regalata.

Ecco la Chiesa com’ è incominciata! 

   Ed ora, nel mio Ritorno per incominciare il terzo tempo, con la luce dell’Olocausto che compio viene regalata la mia sapienza increata, viene data la vita mia divina alla Chiesa perché capisca che la sapienza che ho dato è la vitalità mia in Parola, per far gloriosa come Me la mistica Chiesa mia Sposa.

E’ la Parola che fin dal principio ha fatto dal nulla tutte le cose e ha creato l’uomo. 

   Lo Spirito Santo, operante in Maria Vergine Immacolata, l’ha resa Madre, manifestando che la verginità è l’essenza di Dio. E così ha dato il Messia, cioè il Verbo si è fatto carne per morire in croce, per redimere.

La resurrezione è un pegno di sicurezza delle divinità del Figlio di Dio e che tutti in Cristo risorgeranno. 

   Ecco la mia Venuta per fare che la Chiesa mia non venga da nessuno tradita, ma sia vista la mistica Sposa di Gesù Cristo, Figlio di Dio, venuto per renderla come Lui gloriosa, per rendere glorioso ogni sacerdote rinnovato che tranquillamente sul Cuore di Cristo riposa.

Valore dei pellegrinaggi

   Fare un pellegrinaggio vuol dire pellegrinare in cerca di Dio, di verità, là dove Dio si manifesta; recarsi a pregare nei santuari. Non c’è altro da fare, se l’agire deve essere santo.

A don Amintore tribolato

   Tu sei tribolato ed Io sono contento. Devi patire qualcosa a venire a sentire Me!

Intenzione dell’ Olocausto

  Che sia valutato e sia conosciuto Gesù Sacramentato e il Cuore della Madre Immacolato.

N.B. Deve ritornare a Me prima il mio sacerdote, se il popolo a sua volta deve venire.

L’autorità del sacerdote    

   Nel sacerdote non conta l’età, ma l’autorità. Cristo può chiamare al sacerdozio il giovane, perché Cristo non ha età. E’ Lui che dà l’autorità, una volta che uno è consacrato sacerdote.

La Chiesa diventa piccola, ma sarà il faro del mondo

   Intanto che nella Chiesa c’è l’oscurità dovuta all’incontinenza, c’è pericolo che i preti retti siano il gregge piccolo, in attesa della Pentecoste: “Con pochi salverò il mondo!”.

   La Chiesa può diventare piccola, ma alta. La Chiesa non può innalzarsi con dentro tutti [gli errori]. La Chiesa è una sola e sarà vista come il faro del mondo perché non venga il rombo.

Questa maestà divina della Chiesa mia potrà essere efficace su tutti i popoli d’ogni nazione, e Dio potrà dire: “Guardate che vi trovate tutti sotto il manto dell’Immacolata Sacerdote”. E così verrà verificata la mia misteriosa voce che ha dato la sovrumana ambasciata perché l’umanità venga tutta salvata, con l’applicazione della Redenzione ad ogni nato nella celebrazione del mio Olocausto.

Agli scrivani 

   Ho parlato. Siate contenti che non vi ho atterrato, ma vi benefico perché la mia vitalità è per la continuazione del genere umano; con la celebrazione eucaristica che compite e nell’insegnamento che date la voce mia è nella vostra. Non rattristatevi se tutti vogliono fare voi [= il prete]. Vogliono confondere il [=la mansione del] ministro con qualunque altro ufficio e comando. Fanno apposta, perché lo sanno che voi non siete come loro.

   Se qualche ministro vuole confondersi con tutti, sappia che ha finito lui stesso di dare della Redenzione i frutti. 

    Se il ministro che ha imparato da altre cattedre si presenta e dice: “Così mi hanno insegnato”, fa torto al Divin Maestro che non ha mai detto questo, e lo disonora perché preferisce costoro ai suoi insegnamenti divini. E’ il segno scaduto che diventa una farsa nel mondo, farsa che è tragicomica. E’ una pazzia che è scoppiata prima di sapere del mio Ritorno. Che dolore! Non avvilitevi! Chi vive del mio potere, tace quando sente di queste cose; e così la finiscono.

   Sarò visto perché è diventato vivo il mio ministro. Non abbiate paura di nessuno; abbiate invece paura di non essere di Me. Se siete di Me, in gioia e in gaudio sarà la vostra vita. Questa è la novità che c’è, perché è il vostro Maestro Divino che ha potere in Cielo e in terra. Non è il principio, ma è il tramonto del mondo; però la vostra gioia deve essere piena perché la mia Venuta è per la salvezza di tutti: è la svolta che deve aprirsi davanti a voi e che vedrete, se vita lunga avrete.

Pomeriggio 

Occorre il distacco   

   Quando sono venuto a Bienno durante la vita pubblica, sono stato sulla collina del Cerreto a visitare le tane e ho scoperto l’oro [togliendo uno strato di terra] col piede. La figliola che mi ha incontrato (si chiamava Carneve, carne del pesce) mi ha detto: “Non voglio ciò che hai scoperto col piede, ma voglio venire con Te”.

   Non occorre l’oro: occorre amare il Signore, occorre vivere la legge di Dio; bisogna portare gli uomini a Dio, perché c’è già a sufficienza l’attacco ai beni caduchi. Infatti, guardando in terra, l’uomo non eleva più gli occhi al Cielo e si sperde nei vizi il suo ingegno.

Dono di angeli a don Oscar

   Quanti te ne darò? Tanti quanti vedo che ti occorrono. Voi li farete correre nel mondo velocemente per fare del bene ai popoli. E là dove si celebra e c’è poca gente, gli angeli ci saranno e Me Sacramentato applaudiranno. Anche il popolo ne risentirà di questo e col tempo si avvicinerà al ministro retto, quando avrà discernimento del bene e del male. 

   Vi darò angeli della pace in quantità, e così la pace avverrà. La pace nei cuori, la pace tra i propri simili, la pace per chi crede di avere nemici; e così un’oasi di pace diventerà questa terra piena di triboli e spine.

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre del nostro Dio, fa’ che sempre stia vicino al suo Cristo il ministro.

Situazione

    Bisogna venire ad un termine e concludere: -Vedete che è disfatto tutto? Questo è dell’apostolato politico il frutto. 

   Le deputate vanno a dire come far venire le vocazioni (non so da che parte devono venire… finiranno!); i geometri, che fanno il progetto delle case, parlano pure loro di vocazioni. E i preti li stanno a sentire! Così, per non disgustare questi, si infiasca [=si ferma] la verità e si lascia venire avanti il fiume dell’iniquità.

   Bisogna finirla con gli specialisti che comandano nella Chiesa. Sono avvelenate queste specialità! Sentono quello che dice il Pontefice, ma non lo praticano. Guardano i documenti per vedere se hanno doppia faccia [=se possono interpretarli a loro modo].

Il catechismo insegnato ai bambini è l’unica cosa del cui frutto si può essere certi.

A don Amintore

   E’ un dispetto l’aver portato via la statua di S. Pietro [dal confessionale della parrocchiale di Oggiono]. Vedono che non possono fare altro alla Chiesa di Cristo. Vogliono far paura a don Amintore. A non dire niente, la smettono. Sta’ tranquillo, che S. Pietro si farà pagare!

   Gesù rievoca l’episodio di un sacerdote camuno [don Bartolomeo Librinelli, (1755-1817) ricordato come il Beat curadì della Sacca ] che, derubato dai briganti, li ha rincorsi consegnando loro alcuni spiccioli che non gli avevano trovato nelle tasche. Invitato da loro a salire sulla montagna, ha accettato e li ha convertiti tutti. 

   A questo proposito, Gesù dice: - Queste cose sono successe allora; perché non dovrò fare un intervento ora, se occorre, adatto al tempo e al mio Ritorno? Tu non avvilirti, che con Me non fallirai. Il mio amore ti deve coprire di gioia e di allegrezza; dispensa conforto anche a chi ti viene attorno, che deve trovare in te un amico intimo di Me, che sono Cristo Re. Non bisogna mai abbattersi di più, quando si è amati da Gesù! Non devi essere contento, che oggi vi siete trovati qui in due, e in tre con Me? Ciò che è trino è perfetto. Così posso dire anch’Io ciò che fa il mio ministro. C’entro ad abbellire il suo fare e il suo dire.

E’ finito il comunismo

   Dove non c’è Dio, c’è il comunismo. Mi sembra che il comunismo sia alla fine e non abbia più ragione di esistere. A volersi ostinare, sarebbe [come] dire che non c’è Dio. Ma ciò non regge più. Verrà un giorno che sarà facile convertire.

   Dove abbonda la ricchezza, c’è la malavita. I figli di tanti impresari non stanno insieme con le loro mogli. Qui è una valle di lacrime: spine e poche rose, dappertutto. Bisogna lasciar passare il tempo per vedere quale bene Dio ricava da certi mali. 

Consiglio a don Amintore

   Tieni questo metodo: “Gesù ha detto a me personalmente tante cose. Sa bene chi sono ed ogni mio bisogno, sia per la mia parrocchia, sia per i fedeli”. 

Allora sopra il mio Cuore riposa e così giova a te e agli altri.

Situazione dei vescovi

   Lascio fare [a tutti] quello che vogliono finché i vescovi vedono che non contano più niente. Quelli che li comandano, diranno loro: “Facciamo la tal cosa, che diventiamo importanti!”, e quelli la faranno. Adesso vanno tutti a terra. Prima che i vescovi siano a terra, li aiuto e faccio paura a quelli che li dirigono, dato che fanno tutti i vescovi, tolto che i vescovi veri. E così risorgeranno senza morire e poi capiranno quanto bene gli portano Cristo e la Madonna.

Perché le tribolazioni? 

   Questo patire, questa tribolazione prolungata è perché sia benevola la manifestazione della Pentecoste, che non sia di distruzione. Quando c’è da tribolare, è segno che Dio ci adopera per salvare il mondo. Qualcuno deve pagare, tanto o poco, se devo raggiungere con amore lo scopo.

   Quando sono morto, non ho preso con Me mia Madre per molti motivi: perché doveva essere presente alla Pentecoste e perché vedesse l’apostolato degli apostoli che l’hanno sempre tenuta da conto. 

Così è ora di voi: dovete esserci a fare la roccaforte che nessuno può abbattere, a fare l’Apidario, l’apice dell’amore del Vaticano. Dovete essere coloro che impongono la verità, cioè che la manifestano con la pratica della vita, con l’insegnamento e con la preghiera. Ecco che per questo non verrà notte, ma si manterrà la luce della corrente mariana. 

Gesù ad Alceste

   La penitenza si dovrebbe fare anche spontaneamente, ma, quando vedo che non se ne fa, la procuro.

Penitenze dei tempi passati

   Spegnere l’amor proprio, riuscire a domarsi, è pegno di santità. In passato [nei conventi] si sono fatte delle penitenze originali, che però hanno riempito il cielo di santi: portare sulla testa una padella, portare al collo i cocci delle stoviglie rotte, tenere un Crocifisso nel letto così da non potersi voltare… In questo tempo i religiosi sono stati sollevati da certe penitenze, dato che si entrava nel terzo tempo, ma nell’alleggerire si è rotto [ogni regolamento].

Raffigurazione di una situazione

   Guardate un grande paiolo in cui c’è la minestra di fra’ Ginepro: c’è dentro un po’ di tutto e lo si mescola per vedere cosa ne verrà fuori. Certamente ne verrà fuori poco di buono! Allora non si aiuti a mescolare, tanto meno si vada dentro questa pentola a fare il bagno, perché la mettono apposta lì, credendo di attirare qualche curioso; invece il popolo scappa. Non andate voi a spiare dentro, che non conta niente, perché coloro che hanno messo in moto questo, vedendo che scappano tutti, scapperanno anche loro, lasceranno lì tutto e poi si vestiranno di lutto.

Il Ritorno non è un’offesa, ma un regalo

   Alceste esclama: -Che cosa ha fatto a me il Signore!

E Gesù: - Vorresti che Io te ne rendessi conto? Sono pronto! Tu fai presto a difenderti, a dire che tu non ne [=del Ritorno] hai colpa. Faccia così anche il ministro: dica che non ha colpa neanche lui, se Cristo è venuto! 

Ed Io do la sentenza: guardate che sono venuto, ma è un regalo che vi ho fatto con il mio Ritorno, non è un’offesa. Si capirà ancora di più quando la luce più tanta [=più abbondante] sarà scesa. Ad essere in terra d’esilio il Ritorno è di sofferenza! 

Per gli scrivani

   Voi chiedete al vostro Divin Maestro, e sono Io, il mio ingegno! Ed Io ve lo offrirò e contenti vi farò.

Non fate uso dell’oscurità del mondo, ma fate caro della luce che vi offre il Padrone del mondo.

Da qualche giorno è incominciato il trionfo del Cuore Immacolato. Il vostro sostare [nell’ospizio] in avvenire sarà per innalzarsi; e così più in alto vi troverete, più la verità comprenderete, più farete del bene, perché avrete sicurezza, discernimento di ciò che più vale, che è: schivare il male e fare bene il bene. 

Non avvilirti, altrimenti quei dei movimenti non ti prendono dentro…nel loro contento! (nelle loro danze che fanno… per vivere la gioia!).

Scena

   E’ arrivato l’angelo Michele con un sacco ruvido, pieno di barbe tagliate d’ogni colore: bianche, grigie, color della lana delle pecore, color caffè, nere e rossicce. Dice: “ Adoperatele per lana, fatene dei cuscini e mettetele dietro sullo schienale delle sedie perché non faccia male la schiena a stare seduti”. 

Pensate che quelli che sono rimasti senza la barba si trovano tutti in penitenza. 

Ciò è segnale dell’autorità scaduta, causata dal fatto che non hanno voluto la mia Venuta. Se in avvenire vorranno la sapienza mia, la barba crescerà e l’avranno ancora. Quello che ha fatto questo angelo molto giova per questa sonora ora.

   Volevano portare qualche carta contenente minacce, di nascosto, per non mancare di carità; e invece non hanno potuto imbrattare l’Opera mia di pece. La carta però non l’avevano ancora scritta: prima volevano sapere se Alceste si arrendeva e se la minaccia temeva.

   Il Michele è venuto lui in soccorso per ordine della Madonna, dicendo loro, intanto che faceva il barbiere: - Vi raccomando di non minacciare, per non dovervi dopo continuamente vergognare!

   Questi hanno pianto, ma hanno ascoltato, un po’ per amore e un po’ per forza, perché hanno capito che a fare queste cose non hanno gli angeli di scorta. 

Ti raccomando però, don Amintore, di non cercare, quando verrai la prossima volta, questo cuscino, perché è già sparito.

Le minacce si fanno ai grandi, non ai piccoli, perché a questi si dice che viene l’omino a fargli paura o la donnetta che li porta via nel sacchettino, non si fanno minacce di gendarmi. 

Si sono accorti che sbagliavano, i miei rappresentanti, e si sono fermati.  

Cronaca

   Vorrebbero portare via Alceste, metterla in una scatoletta e prendere in mano la Cosa, dicendo che pensano loro, quando non c’è più Alceste tra i piedi. E, a furia di girarci attorno, andranno a finire col parlare di questo Evento al vescovo di Brescia e a dire di fare una cappella al Lapidario, come ha fatto il parroco di Darfo. Venir a dire questo è segno di vitalità della Cosa. E sono i preti a fare questo!

A p. Mario che vuole presto il riconoscimento del Ritorno 

   La Chiesa farà quello che Io dico; senza saperlo farà quello che Io voglio! Dopo, quando si unirà l’anima al corpo, cioè la luce dell’Olocausto con lo Scritto, sarà visto “il corpo del reato” [=il Deposito considerato una cosa sbagliata]. Ma bisogna che la luce entri nel Deposito a dargli la vita. Così sarà vista la mia sapienza, senza maschera e senza velo, che è un’Opera del mio ingegno. Quando verrà l’ora precisa, Io farò il saluto romano al Papa, e lui me lo tornerà, portando come in antico la mano alla fronte, tra autorità e autorità.

Consiglio pratico a p. Mario

   Deve pensare che ci si trova qui di passaggio e, nell’implorare le grazie dalla Madonna, seguire le sue orme nell’umiltà, nell’eroismo per giungere a santità. Chiedere ed imitare, per trovarsi contenti in punto di morte, nel trapasso.

   Religioso vuol dire anche: uno che ha un regolamento, voluto, e dei superiori che lo comandano perché giunga a maggiore perfezione. Su questo punto si sarà giudicati.

Se devoti alla Madre mia Sacerdote, sarete aiutati in ogni ora e in ogni minuto del giorno.

   Chi vive delle promesse fatte, del regolamento abbracciato per poter essere comandato, e così si fa obbediente, facendo dono della propria volontà, regge il mondo, salvando quelli che si trovano sullo scoglio della superbia e della disobbedienza. E’ la vita donata a Cristo che vale, perché il bene che si compie in questo modo sale.

Come si ottiene la pace

   Stando ciascuno al proprio posto, si crea un orientamento di pace nel mondo. Quello che ha fatto Gesù è per rendere umile tutto il mondo. Guardate dove è nato e dove è tornato!

Modo di parlare di Gesù

   Gesù diceva ad Alceste: “Sono pronto, sono all’ordine per parlare con il mio ministro?”. E Alceste capiva che l’avrebbe poi pagata e che voleva dire: “Sono all’ordine del giorno”.

A don Amintore derubato

   E’ una passata. Dove passano gli uccelli, passano anche i falchi, ma i cacciatori li fermano. Così sarà anche di quelli che hanno mandato a fare del male ad Oggiono. 

Sai che ti volevo bene, ma, adesso che sei stato derubato, te ne voglio ancora di più; però penserò a non lasciarti derubare. Se il bene che ti voglio cresce troppo, c’è pericolo che faccia un po’ di vendetta per difenderti. Allora contentati di quello che ti ho detto: che il mio bene per te è cresciuto, perché derubato ti ho veduto. 

Situazione dei preti sposati

   I preti sposati fanno blocco: sono con le altre religioni. Che carico ha la Chiesa! E quelli che sembrerebbero pentiti, più che pentiti sono disperati. Permesso o no, lo sapevano quello che hanno promesso alla Chiesa … e questi ce l’hanno con la Chiesa, hanno la pretesa di essere ascoltati e che si dica che hanno ragione, che si risponda loro: “Sì, avete ragione!”.

Confidenze

   Voglio regalarti un po’ per volta la pienezza della verità, che gioia e contento alla vita dà.  Capire più che vedere, perché si riconosce una persona anche nello stile, quando scrive, chi mai è. 

   Io mi svelerò che ho la personalità divina e tu in avvenire farai contenti anche i tuoi coadiutori, anche i vescovi e i sacerdoti tribolati. Ricordati che sul petto dei vescovi brilla la croce latina; su di te deve brillare la croce greca che la Venuta del Figlio dell’uomo spiega. Termina così questa dettatura di oggi: amen, che vuol dire amore che non cessa, amore che si svela, amore che ci unisce, amore per cui il mondo, per l’amore che ti porto, non deve finire.

A p. Carlo

   Il trionfo dell’Immacolata Sacerdote sia per lui di guarigione, perché possa benedire col potere dell’Immacolata Sacerdote ed essere di profitto a queste anime, afflitte dalla tribolazione della vicinanza che hanno col dragone.

Per i padri

   Siete da me analizzati, siete dalla Madre mia Sacerdote tenuti da conto, siete scrivani adoperati da Me, che sono il Padrone del mondo. Non vi ringrazio, ma caramente vi saluto perché avete conosciuto Chi sono.

Ecco la preferenza che a voi ho fatto, mentre tanti altri sacerdoti degni li ho lasciati nelle tenebre a soffrire, senza sentire il loro Divin Maestro.

Cronaca

   Arriva una bicicletta che ha sopra un’Eccellenza (un mezzo innocente, fa questo per non farsi conoscere).

Quando l’ottava lettera per gli scrivani?

   La scriverò quando sarete meno tribolati; una parola per volta la preparerò, così a mente la saprò.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, per Te sia la mia vita. Voglio trovarmi vicino a Te, ora e sempre, col tuo Cristo Re.

Per la mamma

   Tenga presente che la sua preghiera è accetta, per le mani di Maria Vergine Sacerdote, e per la salvezza del mondo sale all’Eterno Padre.

Per Maria

   La sua vita giornaliera sia perché non venga sera in questo tramonto, ma sia sempre mattino, tenendo presente nel suo lavorio che è amata dalla Vergine Maria. Ha anche il nome della Madonna! Non si abbatta mai e le faccia onore, proprio perché si chiama come l’Immacolata.

Consiglio pratico a don Amintore

   Ti consiglio d’essere gioioso e, con gioia ufficiosa sereno, contento di essere aiutato dalla Madre mia Sacerdote in pieno. Non sentirti solo, ma affiancato dal Cuore della Madre Immacolato.  

Come capire il linguaggio di Gesù

   Don Amintore ha chiesto ripetutamente a Gesù di poter comprendere quello che Lui intende dire quando parla. Ma Gesù si è limitato a dire che talvolta sembra che sgridi i sacerdoti che vengono a scrivere, mentre dà la risposta ad altre persone che sono lontane. Cristo è Dio e parla al mondo intero. Alle volte dà delle risposte come uomo, come se non sapesse tutto, essendo Dio. Occorre saper aspettare gli eventi, fidarsi e stare attenti a non tacciarlo di bugia, perché Lui è la Verità. 

   Quando diceva che Maria Avanzini, la mamma delle figliole del privilegio, sarebbe guarita, si pensava che potesse ritornare a casa ristabilita, anche se non in forze. Invece Gesù intendeva dire che non avrebbe sofferto più: guarita perché passava alla vita eterna. Alle sue parole non si può dare sempre il significato ovvio del linguaggio umano. Gesù dice: bisogna imparare a capire il metodo divino…Si capirà di più con i doni di luce che Lui darà. Intanto bisogna essere disposti a fare di Dio la volontà.

                                                                                                     28-10-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste ha pianto durante il passaggio dell’Eucaristia durante la processione per la festa di Cristo Re (che a Bienno si festeggia l’ultima domenica di ottobre).

Come Cristo ha pianto su Gerusalemme, Alceste ha pianto su Bienno.

Per la processione c’erano tre bande, e, in mezzo alla gente, alcuni medium: hanno suonato [tanto] e hanno pregato poco. “ Così sono rimasti suonati, eccetto Me!”, dice Gesù.

La grazia per capire il Ritorno 

   Quando avranno studiato il Deposito, capiranno Chi sono. Se Io non dono la grazia di capire Chi sono, non si arriverà a comprendere il mio volto.

Fermano la grazia che do nel mio Ritorno (grazia che è invisibile, come è invisibile il mio volto), materializzando la mia vita divina da Ritornato, credendo che Io faccia danno alla Chiesa che ho fondato. Ecco il protestantesimo!

Il Papa e i laici

    Il Papa al Sinodo ha detto ai laici che loro sono gli ascoltatori; poi li ha esortati a mettere in pratica l’amore in famiglia tra coniugi e tra genitori e figli. Non ha detto di fare i preti!

Intenzione dell’Olocausto

   Per i familiari di Alceste e di don Amintore, perché abbiano a pregare. Questa messa sarà per loro di aumento di gloria e di suffragio alle anime del Purgatorio.

Non bisogna vedersi soli

   I preti si domandano perché si è in pochi e con addosso tutti. 

Ed Io rispondo: -Perché vedersi nulli, quando si è introdotti nell’edificio divino del Ritorno del Figlio dell’uomo? Lasciate fare a Me, che sono Cristo Re, non ad altri!

   Se il clero non fosse tenuto prigioniero da qualcuno che gli sta vicino, il popolo lo seguirebbe.

   Alceste vuole bene ai nipoti, ma sul piano soprannaturale e prega che siano buoni e basta. In fondo è quello che vuole anche la Chiesa per tutti gli uomini del mondo. Si invita ad andare in chiesa quando si può; così, partecipando qualche volta alle funzioni, si finisce per essere attirati alla Chiesa e ai sacramenti. Così è anche dei sacerdoti: se stanno vicino al Signore, se ne innamorano.

   Ci sono alcuni che vanno in chiesa per farsi vedere. Quando non c’è da farsi vedere, non ci vanno più. E’ meglio che non ci vadano più!

Tema della Scuola di oggi

   Oggi c’è da vedere il rapporto tra Me, tra ciò che sono venuto a fare, e voi che vi siete donati a Me interamente, sempre nella luce della mia verginità, che rende onnipotente il segno che ogni sacerdote retto ha. 

   Qualunque creatura che credesse di rovinare la mia divina Opera, sarebbe un’illusa. E chi questo fa, si deve inginocchiare davanti a Dio in Trino, perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità, la seconda Persona della SS. Trinità fatta Uomo, Padrone assoluto di tutte le cose.

Cristo è glorioso nel silenzio e nel nascondimento.

A Piera addolorata

   Ricordati che il tuo dolore va nella disperazione di chi non ama Dio, se non lo cambi in amore!

Saluto a don Amintore

   Ti ho visto volentieri. Sappi che il tuo Cristo è di oggi, di ieri e di sempre. Sempre su questo chiaro vedici, che mai diventerai cieco. Questo è il buon giorno e il buon pranzo che ti auguro.

Pomeriggio

Agli scrivani che vorrebbero vedere Gesù

   Ai miei amanti che mi vorrebbero vedere nel Mistero compiuto, dico di no, perché in questa manifestazione vedrebbero la potenza di Dio.

Che cosa impedisce di accettare il Ritorno

   Che cosa occorre ancora alla Chiesa, alla quale regalo il sangue mio in luce per farla fortis in fide, perché abbia la sicurezza del mio aiuto, dell’unità che Io ho con lei? Che rapporto ha col Deposito, con la mia Parola scritta? Che cosa c’è in mezzo che non unisce, che impedisce [l’unione]?   

   Occorre la grazia nuova che ho portato da Ritornato, che congiunge ciò che la Chiesa insegna [con la Parola del Ritornato].Questa grazia, che deve fare appartare l’uomo da ciò che è di mondo per mettersi in ascolto dell’insegnamento del Papa, toglierebbe la sordità e la cecità e metterebbe l’uomo del terzo tempo in posizione di trovarsi prima di tutto nella propria famiglia a dare buon esempio, per esporsi agli altri fratelli come fervente cristiano, operante in quanto lo consente il proprio stato.

   Guardiamo a chi è d’impedimento. Sono coloro che con malizia dicono che questa Cosa non è vera. Invece, se facessero silenzio e si dimenticassero di questa Cosa, il ministro avrebbe facilità a capire. Poi c’è chi lavora a tener lontano il ministro [da quest’Opera], a confondere il sacerdote e a fare ciò che spetta a lui. Ciò è fatto un po’ per superbia, un po’ per l’oscurità della disonestà che intorbida e fa perdere la fede e mette la Chiesa in posizione di dolore e di apprensione, con doppia fatica [nell’evangelizzare] perché il mondo non gode della grazia, cioè gli uomini non sono in grazia, non hanno in sé la vita di figli di Dio.

Difesa del Papa da parte di Gesù

   Tanta gente sovrasta il Papa; invece di ascoltarlo, dice: “Potrebbe fare, potrebbe dire…”. Adesso sto demolendo tutte quelle “autorità” della bestia del mare che sovrastano la Chiesa.

Mons. Damiano Zani e il Ritorno

   Mons. Damiano Zani, il 27 gennaio 1939, ha avuto una visione: ha visto S. Angela Merici che invitava S. Pietro a scendere da cavallo (che era guidato da S. Paolo) e a prendere la chiave del terzo tempo.

   E quando, il giorno della Madonna di Lourdes nel 1940, è andato a trovare Alceste ammalata, ha visto Cristo in parte al letto di Alceste. E pensava tra sé: ma che persona è mai questa, che non ha niente di mistico?! Fermatosi in chiesa di S. Maria, davanti ad un affresco rappresentante l’Annunciazione, ha avuto dei lumi riguardanti il Mistero del Ritorno e il Deposito.

Quando stava per morire, pensava: “Ho lavorato sul materiale e non ho concluso niente [riguardo alle sue visioni]!”. Invece ha costruito il monumento di Cristo Re sul colle ove, alla conclusione del Congresso Eucaristico del 1948, nel momento della benedizione eucaristica, è ritornato Cristo.

Sacerdoti stanchi

   A furia di commettere peccati, nel popolo manca la fede nell’Eucaristia, e il sacerdote si sente caricato di questi peccati da essere stanco, non dell’Eucaristia, ma della situazione dalla quale non vede come si possa venir fuori. E’ tutto penitenza! 

   Quando si è col Signore, bisogna stare calmi per le cose del mondo, che si accomodano anche da sole.    

   La Madonna è la Consolatrice degli afflitti perché si è trovata anche lei in difficoltà, come quando si è trovata nel deserto in mezzo alla bufera, durante il viaggio in Egitto. Alle donne che invitavano la Sacra Famiglia ad entrare a ripararsi nel loro rifugio, Lei rispose: “Il bisogno c’è, ma soldi non ce ne sono”. Esse però li fecero entrare ugualmente. La provvidenza non mancava, ma di umiltà era condita! 

(Però, anche se poveri, si distinguevano per la loro nobiltà nel comportamento. Per esempio Alceste ha visto sotto un porticato Gesù Bambino, cui era stato offerto del pane dai mercanti che facevano parte della carovana, portarlo a Giuseppe e a Maria, i quali però, pur essendo stremati per il lungo viaggio, non hanno mangiato, se non quando la gente si era ritirata).   

Aborto

   Coloro che insultano il Papa [perché predica il rispetto alla vita] finiranno col nauseare. 

   I referendum sull’aborto sono solo un compromesso…andrà tutto a finire con l’insegnamento esatto della Chiesa, ripetuto correttamente dai preti.

A don Amintore

   Il posto che hanno gli scrivani, non lo può prendere nessuno. Lo sanno tutti che siete voi che avete scritto il Deposito.

Quando sei in difficoltà, per farla bella, di’ così: “Sei Tu, pensaci Tu! Io ho capito che sei Tu. Allora basta!”.

Ad Alceste

   Tu sai che ti ho condonato tanto. Farò così anche con gli altri. Pagherò gli ultimi come i primi. Ora è come se tu fossi alla porta del santuario ad aspettarmi perché ti faccia la Comunione. Questa è la tua mansione.

   Ora sono trentatré anni che sono qui. Mi posso fermare anche di più, ma non lo dico. Pregate, che la preghiera è onnipotente, tanto da coprire di grazie tutta la gente e la Madonna può fare presto a fare questo: a far capire ciò che è brutto e ciò che è bello.

Quando il sacerdote è infallibile 

   Il sacerdote retto, in grazia di Dio, in confessione è infallibile. In altre cose potrebbe anche sbagliare.

A p. Mario

   Nell’Eucaristia può trovarmi frequentemente e gli darò i lumi. Apposta nell’Eucaristia mi trovo nel nascondimento e per umiltà mi mostro un incapace, per consumarmi d’amore per le anime. Bisogna specchiarsi in Me Eucaristico e imitarmi proprio con sentimento umile, con un fervore, che mai si deve spegnere, per sete delle anime e così dissetare chi di Me ha sete.

A p. Gianluigi

   Tu dovresti dissetare Me col portare tante anime a Me. Così il mio Cuore Eucaristico si aprirà e un’oasi di pace, specie per te, diverrà.

Ad Alceste

   Cammino e non sono stanco. E’ vero che non sono andato molto lontano…mi faccio tuo compagno per far capire che non mi lagno, e così anche tu non lamentarti, dato che il mio dire non ti ammazza! E’ un po’ che ti ho pagata! 

Per gli scrivani

   A voi scrivani, specie a te, do la grazia santificante, adatta a ciascuno di voi, che darò alla Chiesa quando saprà del mio Ritorno, quando saprà ciò che a lei dono perché non venga meno la credenza, ma veda in questa grazia santificante una grande provvidenza.

   Questo è il pagamento che a voi do perché avete scritto il Deposito: è il bollo dell’amore che vi porto. Quanto la Madre mia vi tiene da conto e su di voi conta!

Primogenitura

   La primogenitura ti deve portare alla mia statura (statura: stato di vita, uguali, compagni, per essere chiamati gemelli) per poterti dire gemello di Me, compagno, maestro come il Maestro, salvatore come il Salvatore, per portare le anime a conversione. 

   Bada che l’Olocausto che Io compio brucia il male all’altare, purifica il bene e lo innalza. Se è incominciato il trionfo della Santa Croce e l’Olocausto è fatto per un altro scopo, il ministro non rimane lui vittima, ma ora, nel terzo tempo, la vittima è il male bruciato dal fuoco purificatore e la vita è il bene di tutti purificato e innalzato, accettato dall’Eterno Padre, perché viene dato dal Figlio suo Ritornato.

   Anche se il ministro fa il Sacrificio, questo Sacrificio nell’Olocausto di Cristo viene tramutato, come se avesse con Lui concelebrato. 

Il bene passa attraverso il Cuore Immacolato, perché Lei ha l’incarico di battezzare tutti in fin di vita e così rimane la Madre della Chiesa, Sacerdote Capofamiglia di tutti i sacerdoti perché regala loro, dà in eredità tutto il bene che Lei fa.

A p. Carlo

   Calma e tranquillità, che gli auguro letizia e felicità. 

A p. Pietro

   Deve guadagnare tanto finché lo trovo santo e sempre più contento del suo stato. Ecco: la contentezza gli regalo.

A p. Antonio

   Che sia miracoloso nel suo ministero finché si accorge che vicino a lui mi trovo. Sia felice, che gli regalo tanti angeli da farlo felice. Siccome è in comunità, sappia che voi sempre gli angeli in compagnia avete e così sempre in comunità siete.

A don Amintore 

   Do a te tre compagnie di Cherubini, vestiti a festa, perché sono gli adoratori dell’Eucaristia, a mostrare davanti all’altare il loro messaggio e la linfa divina.

N.B. Gli angeli fanno capire le verità dette dal sacerdote; anche se il prete sbagliasse in qualche cosa, gli angeli possono far capire ciò che è giusto o far dimenticare ciò che è sbagliato.

Alla mamma

   Gli angeli che vi regalo in questo mese di ottobre devono farvi ombra, corteggio e compagnia per tutto il tempo della vostra vita.

Giaculatoria

   Ti ringrazio, o Cuore Immacolato! Sacerdote ed Altare, assistimi nel ministero sacerdotale.

Ultime

   Domani è il 29 del decimo mese dell’anno. Fa’ che gli angeli che ti ho regalato le lodi alla SS. Trinità e alla Madre mia insieme con te cantino per la vincita ottenuta, essendo la mia Madre all’Apidario per voi ministri venuta e poi in Cielo tornata per potervi beneficare dall’alto seggio del premio che ha meritato.

   Adesso che ti hanno derubato (soldi della parrocchia trattenuti in curia, lavori pagati il triplo del dovuto ad impresari, ecc.) sei da Me più amato. Ti farò avere un po’ di provvidenza.

Don Amintore, rileggendo il quaderno in data 15-12-1995, aggiunge questa postilla

   Insperatamente mi sono arrivati i soldi, così ho pagato i debiti in poco tempo. Durante le feste dei santi e dei morti ci sono state moltissime confessioni e comunioni in parrocchia. P. Mario, chiamato a confessare, mi ha fatto notare che questa era la vera provvidenza promessa da Gesù.

